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«NON SARA’ BREVE» E COSTERA’ MOLTO SANGUE IL QUARTO CONFLITTO TRA ARABI ED EBREI 


INCURSIONE ISRAELIANA SU DAMASCO 
NEL SINAI GUERRA DI LOGORAMENTO 


Tel Aviv affida le sue «chances» all’aviazione, she martella altri obiettivi in Siria e in Egitto 
deserto, sù una linea che corre a cirea 6 km dal Canale - Elogi di Israele al nemico 


Stallo nel 


Allarme aereo al Cairo | 


Tel Aviv, 9 


La quarta guerra arabo-israe- | 


liana «non sarà breve» e coste 
tà molto sangue: questa è la 
amara constatazione che si può 
fare, a conclusione della quarti: 
giornata di accanite battaglie 
sui due fronti lungo i quali 
israeliani da uma parte, siriani 
ed egiziani dall’altra continua 
no ad affrontarsi con un impe- 
gno e uno spiegamento di forze 
‘eccezionali. La guerra continua 
€ sì inasprisce, coinvolgendo le 
popolazioni civili: oggi l’avia- 
zione israeliana ha bombardato 
la capitale della Siria, Dama- 
sco, colpendo obiettivi non mi- 
litari e provocando gravi di- 
struzioni soprattutto nel quar- 
tiere delle ambasciate (il centro 
culturale sovietico è stato raso 
al suolo, e secondo alcune fonti 
trenta persone vi avrebbero 
perso la vita); aliri obiettivi 
sono stati centrati dagli israe- 
liani în Siria e in Egitto, dove 
anche. Heliopolis, alla periferia 
de! Cairo, è stata bersagliata. 

Israele ha affermato che i 
hombardamenti aerei sono sta- 
ti effettuati per rappresaglia 
contro gli attacchi compiuti dai 
siriani con mi Î «Frog» con: 
tro insediamenti israeliani, nel 
Nord del paese; ma è certo che 


Duello di 


i raids degli aerei con la stella 
di David segnano un grave e 
| pericoloso sviluppo del conflit- 
\to, e forse testimoniano di un 
certo nervosismo provocato ne- 
| gli alti comandi ebraici dall’ac- 
canita, inattesa resistenza op- 
posta dagli eserciti arabi, so- 
prattutto nel Sinai. Qui, si può 
| dire, i combattimenti dei primi 
ire giorni si sono ormai tra- 
sformati in una guerra di logo- 
ramento: Israele ammette di 
aver dovuto abbandonare gran 
parte della famosa linea difen- 


so del Canale, e anche di aver 
subito la perdita di «un nume- 
ro non indifferente» di aerei; a 
quanto pare, il fronte nel Sinai 
si è ora stabilizzato lungo una 
linea che corre a circa 5-7 chilo- 
metri dal Canale, e da parte 
israeliana l'iniziativa, più che 
alle forze terrestri, viene la- 
sciata all'aviazione. 

Migliore per Israele sembra 
la situazione nel Golan, dove 
ormai le forze ebraiche sareb- 
bero riuscite a respingere i si. 
riani fino alla linea di tregua 
del 1967: tuttavia, anche in que- 
sto settore, per ammissione del 
gen. Yariv, assistente del capo 
di stato maggiore, «Israele non 


l'è riuscito ‘a infrangere il nu- | 


bollettini 


. Oltre a quella che infuria sui fronti, continua = tra arabi 
e israeliani — anche la guerra dei comunicati bellici; eccone 
alcuni tra i tanti emessi ieri dai rispettivi comandi e .rilan- 


ciati dalle agenzie di stampa: 


7.40 — Tel Aviv: Un portavoce militare annuncia, che, 


durante la notte, navi israeliane 
lanciamissili della. marina egiziana, 


svoltasi nel Mediterraneo, al 


unità israeliane non hanno subito danni. 


hanno, affondato tre unità 
nel corso di una battaglia 
delta. del Nilo: le 


largo del 
Il portavoce affer- 


ma inoltre che aerei israeliani hanno attaccato e colpito altre 
due navi egiziane, vicino a Ras Muhamed, all'estremità meri- 
dionale del Sinai, sul Mar Rosso. 


10.10 — Il Cairo: 


mani dichiara: «Dopo aver preso il 


Il comunicato egiziano n. 19 di sta- 


pieno controllo della 


sponda orientale del Canale di Suez, le nostre forze stanno 


siva «Bar-Lev», situata a ridos- | 


ora avanzando sull'intera lunghezza del fronte, e sono ‘pene- 
trate stamani fino a una distanza di 15 chilometri all’interno 
del Sinai. Durante la loro avanzata le nostre forze hanno 
distrutto tutte le posizioni nemiche e inflitto al nemico pe- 
santi perdite in uomini ‘e materiali». Li Ù 

10.31 — Tel Aviv: Un portavoce militare israeliano annun: 
cia che combattimenti infuriano sui due fronti del conflitto 
arabo-israeliano: sul fronte meridionale le forze israeliane. sono 
avanzate fino a una distanza da cinque a ‘sette chilometri dal 
canale di Suez, respingendo gli egiziani verso. la via d'acqua, 
e infliggendo loro ingenti perdite; sul fronte Nord ni dichiara 
il portavoce — le forze israeliane hanno. raggiunto la linea di 
cessazione del fuoco del 1967 sulle alture del Golan; si com- 
batte ancora, però, per contenere un contrattacco siriano. 

1414 — Damasco: Un portavoce siriano annuncia che aerei 
israeliani hanno bombardato obiettivi civili a Damasco e a 
Homs; il portavoce precisa che sei «Phantom» hanno paDnio 
la capitale alle 12.10, e che quattro di questi aerei sono stati 
abbattuti dal sistema di difesa aerea DIO cao oS 

17.38 — Il Cairo: Il comunicato numero <e lel com 
delle forze armate egiziane annuncia che «aerei nemici hanno 
lanciato un massiccio attacco contro ! nostri BEODI avan: 
zati del:fronte». IL comunicato aggiunge: «Le nostre d An 
traeree. hanno abbattuto 16 aerei Phantom! e 2 Sky] ari ae 
quattro piloti sono stati fatti prigionieri». IL po A Re 
del governo egiziano afferma, dal canto suo, © le do e forze 
egiziane progrediscono attualmente nel Sinai, per liberare il 
nostro territorio occupato da Israele». 


23 — Damasco: La S 
sul punto di riconquistare la ci 
portante delle alture di Golan. In 


infruttuoso di indebolire il morale della, nazione». 
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cleo dell’esercito. di Damasco» | 
{ (pur infliggendo «un duro col. 
| po» alle forze arabe). Sempre 
| secondo Yariv, un elemento che | 
| potrebbe avere imprevedibili | 
| sviluppi nell’evoluzione del con- 
| flitto, è rappresentato dalla 
| presenza di «elementi stranieri» 
| che forniscono consigli e assi- 
| stenza alle truppe egiziane e 
| siriane: Yariv non ha chiarito 
la chi si riferisse con l’espres. 
sione «elementi stranieri», ma 
sembra evidente che egli abbia 
voluto denunciare la presenza 
di esperti sovietici nei due pae. 
si arabi, esperti che — ha det. 
| to — hanno «un grosso peso» 


L'episodio bellico principale | 
| della giornata odierna è stato il 
| bombardamento di Damasco: ne 
riferiamo in dettaglio in altra | 
parte di questa pagina, ma oc- | 
corre qui ricordare che, secon- 
do fonti siriane, esso ha provo- 
cato gravi perdite umane'e di- 
| struzioni, soprattutto nel quar- 
| tiere diplomatico della capitale 
siriana; sempre a detta di Da- 
|.masco, quattro degli aviogetti 
attaccanti sono stati abbattuti, 
e due piloti catturati e sottrat- 
| ti a stento alle ire della folla. 
| Secondo Tel Aviv, invece, gli 
aerei israeliani non hanno col- 
pito obiettivi civili (ma fotogra- 
fie e testimonianze oculari smen- 
| tfiscono tale tesi), limitandosi 
| a martellare ìl quartiere gene- 
rale dell'esercito e dell'aviazio- 
ne, alla periferia della capitale. 
Gli aerei di Israele hanno inol- 
tre colpito raffinerie di petrolio 
e impianti per la produzione di 
elettricità nella regione di 
‘Homs, nella Siria centrale, e 
un'importante stazione radar a 
Barouk, sul monte Libano. In 
Egitto, poi, gli aviogetti ebraici 
hanno bersagliato due aeroporti 
militari, a El Mansoura e al 
Kushnia, spingendosi anche su 
Heliopolis, all'immediata - peri- 
feria della capitale: non sono | 
stati resi noti particolari su} 
questa incursione, ma si sa che, 
nel corso della giornata, per 
due volte anche al Cairo sono 
risuonate le sirene d'allarme, 
senza tuttavia che alcun aereo 
nemico si spingesse nel cielo 
della capitale. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione sul fronte terrestre, dai | 
numerosi, contraddittori  bollet- 
tini di guerra diffusi oggi dai 
belligeranti, sembra che la si-| 
tuazione si possa riassumere co- 
sì: nella penisola del Sinai, gli 
| israeliani presidiano una linea 
che corre in media da cinque al 
sette chilometri a Est del Ca-| 
| nale, fronteggiando la fanteria | 
lei mezzi corazzati egiziani; nel| 
Golan, le forze di Israele presi- 
diano una linea corrisponden- 
te, all’incirca, alla vecchia linea 
di tregua. Sempre sul fronte| 
| settentrionale, a Nord di Kunei-| 
tra, è stato contenuto un con- 
| trattacco siriano (ma, Damasco 
| afferma che la riconquista di | 
questa città, la più importante 
fra i centri urbani delle alture | 
del Golan «è imminente»), mén- | 
tre presso El Rom è stato sven- 
tato un tentativo dei siriani di | 
retto a mettere in linea truppe | 
elitrasportate. 

Che la situazione non volga 
decisamente a favore di Israele, 
nonostante la massiccia controf- 
fensiva ebraica, lo ha conferma» 
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nella guerra contro Israele. [è 
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Daniasco Edifici syentrati. dalle bombe jsraeliane, durante l'improvvisa Incursione compiuta ieri mattina dai «Phantom» 


Vittime e distruzioni 
nella capitale siriana 


Uccisi anche trenta cittadini sovietici? 


Damasco, 9 

Volando a bassa quota, attra- 
verso le difese aeree siriane, i 
caccia israeliani hanno bombar- 
dato stamane Damasco, la capi. 
tale della Siria, che -conta 840 
mila abitanti: vi sono state gra- 
vi distruzioni e perdite umane 
fra i civili; sono stati rasi al 
suolo il centro culturale sovie- 
tico (secondo la testimonianza 
di un giornalista americano, cor- 
rispondente della «CBS», trenta 
persone vi avrebbero perso la 
vita, tra uomini, donne e bam- 
bini) e almeno una decina di al- 
tri palazzi, situati specialmente 
nel quartiere delle ambasciate. 
Gravemente danneggiati sono ri- 
masti l'ospedale «Al:Sharq», ia 
sede dei sindacati dei medici, 
la facoltà di magistero, il mi- 
mistero della difesa, il comando 
dell'aeronautica e la sede della 
radio. Sono certamente «perite 
sette persone: un ufficiale nor- 
vegese «osservatore» dell'ONU, 
Tjors Waag, sua moglie e la loro 
figlia, la signora Bhattacharria, 
‘moglie disun.esperto+della: FAO, 
la signora: Parvis, moglie di un 
esperto pakistano dell'OMS e 


Accesa polemica all'ONU 
per il duro raid sulla Siria 


Il delegato sovietico: Malik abbandona 
peri russi morti a Damasco - Kissinger 


Néw Work, 9 

Al Consiglio «di sicurezza del: 
l'ONU si*è riunito nuovamente 
questa. sera, per. esaminare îl. 
problema del Medio Oriente, an- 
che ‘se‘non.si rauvisano' finora 
elementi. che. facciano pensare 
ad un accordo ‘tra-le grandi 
potenze iper ‘intervenire în favo- 
re della fine delle: ostilità. 

Il delegato francese, Louîs de 
Guiringlad, ha auspicato che il 
Consiglio' vada al di là di un 
semplice ordine di cessazione 
del fuoco, e si assuma veramen- 
te le sue responsabilità tentando 
GUT grande sforzo per definire 
il quadro di una vera trattativa» 
l'oratore ha ricordato poi il 
bombardamento di Damasco, 
che dà «un rilievo drammatico» 
al dibattito, esprimendo le pro- 
prie condoglianze alla delegazio- 
ne sovietica per le vittime russe 
del bombardamento. 

Era stato il delegato dell'U. 
R.S.S. a denunciare il bombar- 
damento ìsraclano su Damasco 
in termmi violenti definendolo 
«un atto barbaro e da gangster», 

Prendendo la parola al consi- 

glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite l’ ambasciatore sovietico 
Jacob Malik ha reso noto che 
stando a fonti non ufficiali gli 
aerei israeliani hanno distrutto 
le ambasciate dî dieci paesi e 
che nella sola ambasciata sovie- 
tica sono rimaste uccise trenta 
persone. 
5 Quando, più tardi il delegato 
israeliano, ha'‘iniziato la replica, 
la: delegazione sovietica ha ab- 
bandonato l'aula. 

Nell’abbandonare la riunione 
del Consiîglio di sicurezza l'am- 
basciatore sovietico Malik ha 
detto: «L'Unione Sovietica non 
desidera udire scuse dal rappre- 
sentante di assassini e di gang- 
ster internazionali». Quando Ma- 
likha abbandonato l'aula în es- 
sa sono risuonati applausi da 
parte del pubblico e di alcuni 
membri del Consiglio di sicu- 
rezza. ; 

Peraltro dopo essersi assen- 
tato: per ‘una mezz'ora Malik è 
rientrato.e ha ripreso il suo po- 
sto nella sala del consiglio do- 
po che l'ambasciatore israelia- 
no Yosef Tekoah aveva dichia- 
rato che «se non fosse per la 
Unione Sovietica il Medio Orien- 
te potrebbe essere oggi in uno 
stato di pace invece che di nuo- 
ve sofferenze e spargimento di 
sangue), 

In precedenza un portavoce 
del governo americano aveva di- 
chiarato che il conflitto arabo- 
israeliano non ha ancora assun- 


\to una svolta decisiva e che 


non cì sono segni che l'Unione 
Sovietica si adoperi per limita- 


re i combattimenti. L'atteggia- 


la seduta del ‘Consiglio «di sicurezza .in segno di protesta 


mento di. Mosca' è considerato 


un, elemento: chiave per lo sboe- 
co conclusivo del ‘conflitto: ‘se- 
condo i junzionari americani 
niente sta attualmente ad indi- 
care . che i. dirigenti sovietici 
iiseranito la loro influenza per 
jar ‘cessare î combattimenti. 

In. verità l'atteggiamento ‘del 
LUnione Sovietica nel ‘grave 
conflitto che ha incendiato îl 
Medio Oriente, è quanto: mai 
strano ‘e contraddittorio. 

Una fonte diplomatica. ha di 
chiarato oggi che ieri gli amba- 
sciatori arabi d Mosca hanno 
sollecitato un incontro col mini- 
stro degli esteri sovietico Gro- 
miko, e che 24 Ore dopo, sono 
tuttora in attesa dì una rispo- 
sta. Secondo la stessa fonte 
plon atica, la mancanza di ri- 
sposta aggiunge un sentimento 
di confusione fra î diplomatici 
stranieri a MOSCA, che cercano 
d’individuare l'esatta posizione 
assunta dall’URSS di jronte al 
nuovo conflitto. Altro elemento 
che aggiunge incertezza è che 
la Tass non ha pubblicato il 
messaggio di Breznev.a Bume- 
dien, nel quale si esorlava la 


invita l'URSS. a un'atteggiamento costruttivo e responsabile 


a Egitto e Sìria- contro: Israele. 
La-richiesta degli ambasciatori 
arcbi non aveva carattere di 
urgenza, ma;essi\ritenevano-che, 
‘data: la situazione, l'incontro sa- 
rebbe avvenuto’ presto. D'altra 
parte Gromiko: è stato:a ‘lungo 
occupato; tatitorieri.che oggi coli 
collega giapponese. Ohira. In 
ogni caso, sempre secondo. la 
stessa fonte, î diplomatici ara- 
bi sono rimasti incoraggiati dal 
messaggio - di. Breznev all’Alge- 
ria, Breznev non ha. partecipa» 
to. oggi a. un pranzo in. onore 
di Tanaka, e secondo alcuni 0s- 
servatori .ciò sarebbe dipeso 
dalla. situazione nel . Medio 
Oriente. 

Gli organi d'informazione so- 
vietici peraltro — sempre se- 
condo informazioni da Mosca 
— non hanno pubblicato, finora 
nemmeno l'annuncio della Ca- 
sa Bianca secondo il quale Ni- 
on sì è messo în contatto con 
Breznev. 

Continua così. con intensità 
ma senza apparente successo 
lo sforzo diplomatico di Nixon 
per spegnere l’incendio .medio- 
orientale. Non c'è nemmeno sta- 


Algeria a combattere accanto 


sera.consenso tra î cinque mem- 


bri «del. Consiglio di ‘sicurezza 
sulla formula di un appello alla’ 
tregua. Russia, Cina e Francia 
hanno: respinto ieri sera l’idea 
americana di un ritorno arabo 
alle linee ‘armistiziali del 1967, 
‘cioè quella.da cuiì è partito l’at- 
Itacco di sabato 6. 

Paralizzato dalle. divisioni in- 
iterne,. il massimo organo delle: 
Nazioni Unite ha ripetuto. stase- 
ira il tentativo di trovare un ac- 
cordo, ma. già. nelle prime «ore 
‘della ‘sera la previsione di un: 
nuovo insuccesso era unanime, 
Un pessimismo profondo preva- 
le fra gli osservatori circa una 
prossima fine delle ostilità. Gli 
esperti militari americani affer- 
mano che Israele, Egitto e Siria 
hanno subìto perdite gravissi- 
me, le più severe in 25 anni. 

Henry Kissinger (è la sua pri- 
‘ma crisi nella sua nuova veste 
di segretario di stato) ha detto 
che la guerra în Medio Oriente 
è il-banco dì prova del concet- 
to. globale di distensione tra, 
Est e Ovest. 

Kissinger ha avvertito che le 
relazioni russo - americane po- 
trebbero essere messe in peri- 
colo se i russi. non agiranno re- 


Telefoto Ansa-Upi 


Tel Aviv — Una drammatica testimonianza della controffensiva israeliana nell Golan: in pri. 


mo piano il cadavere di un siriano; sulla. sfondo- reparti di {sraele procedono. verso. Nord 


sponsabilmente in Medio Orien- 
te. «Noi ci opporremo a una po- 
(litica estera aggressiva. La di- 
\stensione non può sopravvivere 
all'irresponsabilità in qualsiasi 
regione, incluso il Medio Orien- 
te», ha detto ieri Kissinger în 
un discorso. 

Il-segretario di stato ha detto 
poi che l’amministrazione Nîxon 
«non ha mai coltivato illusioni 
di sorta circa il sistema sovie- 
tico» ed è per tal motivo che gli 
Stati Uniti mantengono una for- 
te potenza militare e una dife- 
sa elastica. 

«La coesistenza per noî con- 
tinua ad avere un preciso signi 
ficato — ha osservato Kissinger 
— moi cì opporremo al tentativo 
di qualsiasi. paese di conquista. 
re una posizione dì predominio, 
sia globalmente sia regional 
mente. Noi resisteremo a qual- 
siasi tentativo di’ sfruttare una 
‘politica di distensione per inde- 
bolire le nostre alleanze. Reagi- 
remo se l’attenuazione della ten- 
sione verrà usata come coper- 
tura per esacerbare conflitti in 
‘focolai di crisi internazionali». 

«L'Unione Sovietica — ha ag- 
giunto ancora Kissinger riferen- 
dosi chiaramente anche al Me- 
dio Oriente — non può trascu- 
rare. questi principi in qualsia- 
sì area del mondo senza mette- 
re in pericolo l'insieme delle sue 
relazioni con gli Stati Uniti». 

La guerra tra. Israele e gli 
Stati arabi.non sì combatte solo 
sul canale di Suez:e sulle alture. 
di Golan ma anche tra le orga- 
nizzazioni sioniste e. pro-arabe 
negli Stati Uniti. Ci sono stati 
sporadici incidenti nelle mani- 
festazioni degli ultimi tre gior- 
nì, ma larma principale è la 
campagna per la raccolta di 
fondi! A New York lo «United 
Jewish: Appeal» informa di aver 
raccolto dallo scoppio delle osti- 
lità; sabato scorso, 130 milioni 
di dollari în buoni del tesoro 
e contanti da devolvere allo 
stato ebraico che deciderà co- 
me impiegare il denaro. Duran- 
te la «guerra dei sei giorni» 
del 1967 furono raccolti în USA 
a javore di Israele 175 milioni 
di dollari. Sì prevede che tale 
cifra verrà stavolta superata. 

Dalla parte araba (ma la spro- 
porzione, numerica e dì censo, 
è enorme) va segnalata l'inizia- 
tiva dell'iracheno dott. M. T. 
Mehdi, segretario generale del 
Comitato per le relazioni arabo. 
americane. Egli ha proposto al- 
le compagnie petrolifere di ver- 
sare die, FEO di dollari 
«per controbattere la pro; n 
da sionista in Ei Dolo 


(Condensato 


due dei suoi figli. Numerosi an- 
che i feriti, forse addirittura un 
centinaio, 

L'attacco non è stato prece- 
duto da alcun allarme aereo; 
data l’ora (le 12.10 locali) il cen- 
tro della città era gremito, in 
particolare da quanti si reca- 
vano a far compere nei negozi 
e nei bazar. L'attacco è avvenu- 
to talmente di sorpresa che le 
autorità non hanno avuto il tem- 
po di mettere in allarme la po- 
polazione: quando i «Phantom» 
israeliani sono giunti nel .cielo 
di Damasco e hanno iniziato i 
loro attacchi a bassa quota, le 
strade del centro della capitale 
siriana sono state teatro di sce- 
ne di terrore: la gente ha co- 
minciato a correre in tutte le 
direzioni in cerca di riparo. 

E° la prima volta, nell’at- 
tuale conflitto, che gli israelia- 
ni bombardano Damasco; nella 
«guerra dei sei giorni» si limi- 
tarono a bombardare l’aeropor- 
to, che dista sedici chilometri 
dall'abitato. Questo pomeriggio, 
al posto di frontiera con.il Li- 
bano di Jdeidah sono arrivati 
una ventina di familiari dei di- 
plomatici polacchi a Damasco; 
la moglie di un funzionario del- 
l'ambasciata, la. signora Marta 
Servic, ha detto singhiozzando: 
«Ho visto tanti morti. e feriti. 
E° stato terribile», I profughi 
apparivano ancora in stato di 
choc. 


Il primo. segretario, Hodo- 
Tek, che ha accompagnato i 
profughi, ha detto che l’amba- 
sciatore polacco a Damasco, 
Bozhyn, è rimasto ferito leg- 
germente da frammenti di ve- 
tro. Il funzionario ha detto: 
«Tutte le porte e le finestre 
dell'ambasciata sono ‘state di- 
velte da una bomba che ha col- 
pito una casa vicina. Sono state 
danneggiate anche molte case, 
fra cui il centro culturale so- 
Vietico e il fabbricato occupa- 
to dai consiglieri militari rus. 
si. Sembra che gli israeliani vo. 
lessero colpire quella casa». 


L'attacco contro Damasco è 
stato seguito da un altro bom- 
bardamento contro Homs, 170 
chilometri a Nord di Damasco; 
qui, gli aerei israeliani hanno 
attaccato una raffineria di pe- 
trolio, alla periferia della città. 
Un corrispondente della «Reu- 
ter» che ha visitato la zona ha 
dichiarato che la raffineria era 
in fiamme e che la colonna di 
fumo che si alzava da essa era 
visibile a una distanza di circa 
sei chilometri. 


(Condensato Ansa - Ajp- 
Reuter- Upi - Ap) 


La situazione 


Situazione ancora fiuida sui from- 
ti di guerra del Medio Oriente do- 
ve Israele ha intensificato l’offen- 
siva aerea colpendo duramente la 
capitale siriana, } 

1 problema dell'aumento dei 
minimi di pensione e degli. altri 
miglioramenti dei «redditi più bas- - 
si» è stato ampiamente discusso 
ierì in sede governativa, ma non 
si è ancora pervenuti ad ‘una pie- 
na intesa. A conclusione della 
prevista riunione interministeria- 
le presieduta da Rumor con i 
ministri finanziari e i responsa. 
bili dei dicasteri dell'industria e 
del lavoro sono state, infatti, 
rilasciate ‘caute dichiarazioni. Si 
parla della possibilità di aumenti . 
nella misura. del: 20. per ‘cento, 
quindi di 7 o 8 mila lire mensili 
per i minimi pensionistici con 
un onere globale per lo stato di 
1200 miliardi. I ministri non: han- 

‘no voluto però rilasciare detta» 
gliate precisazioni sia perché la. 
somma indicata oggi potrebbe es- 
sere dilatata nella trattativa con . 
ti sindacati, sia — soprattutto — 
È perché indicando una cifra di par- 
terza bassa si sarebbe determina» 
to un irrigidimento delle confe- 
derazioni ancor prima del con. 
fronto con il governo-in program- 
ma per venerdì, 

Quanto alla possibile coperti. 
ra dell'onere è stata esaminata 
la possibilità di abolizione dei 
massimali contributivi il che* 
comporterebbe un maggior onere 
per le industrie. Rumor e î mi. 
Distri interessati hanno, pertan- 
to, lungamente discusso la que 
stione ieri pomeriggio con rap- 
‘presentanti del mondo imprendi- 
toriale ‘pubblico e privato i qua- 
li, in contropartita, hanno. au- 
spicato un atteggiamento gover: 
nativo e sindacale che tenga con- 
to delle necessità economiche e 
‘produttive delle aziende. 


Ansa - Reuter- Ap) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 ottobre 1973 


SEMPRE PIÙ CRUENTO IL CONFLITTO NEL M. 0. 


La quarta guerra Primo interrogatorio 


Tentare un’indagine tecnico - 
militare — ancora con molte 
incognite — del quarto conflit- 
to arabo-israeliano è più diffi- 
cile che impegnarsi in un di- 
scorso politico in cui respon- 
sabilità e contrasti forniscono 
materia abbondante e opinabi- 
le. Già dire come e quando fi- 
nirà questa guerra è un az- 
zardo, perché il valore milita- 
te delle truppe potrebbe esse- 
te inficiato da soluzioni diplo- 
‘matiche, oggi avvertibili. L'av- 
ventura militare, questa volta 
più che nei conflitti precedenti, 
è a senso unico, Sono gli egi- 
ziani e i siriani, ad avere im- 
boccato una strada di cui non 
si vede il fondo. Gheddafi se 
ne è accorto e lui, il propizia- 
tore libico della guerra santa, 
resta alla finestra senza emo- 
zionarsi dei primi ‘successi 
arabi che Marte elargisce a 
chi prende sul campo l’inizia- 
tiva. 

Stupisce, però, che questa 
sorpresa si sia realizzata a 
danno di un esercito come 
quello israeliano che può van- 
tare  un’organizzazione infor- 
mativa tra le più efficienti al 
mondo, Tel Aviv sapeva, si di- 
ce e si scrive, ma non ha vo. 
luto turbare l’opinone interna- 
zioriale con una nuova azione 
preventiva che si sarebbe fa- 
cilmente etichettata con il 
marchio dell'aggressione. E° 
possibile, ma non si spiega an- 
cora il ritardo di 48 ore nel- 
l’impiego coordinato delle trup- 
pe, tenuto conto che Israele 
è permanentemente in stato 
di allarme, Nella battaglia del- 
le Ardenne (dicembre 1944. 
gennaio 1945) le truppe ameri- 
‘cane impiegarono due setti 
mane a fronteggiare, frenare 
e-respingere l'offensiva tedesca 
malgrado gli Stati Uniti fosse- 
ro in guerra da tre anni. Qua- 
rantott’ore, quindi, possono ap- 
parire poca cosa, ma indub- 
biamente il ricorso alla Milra- 
ma Bazak, cioè alla guerra. 
lampo come la chiamano gli 
israeliani, è possibile solo a 
chi attacca per primo. 

Lo strumento bellico arabo, 
seconda novità, si è rivelato 
più efficiente del previsto, me- 
glio organizzato, più combat- 
tivo. Al Cairo si dice che ciò 
è merito dei giovani ufficiali e 
del nuovo capo di stato mag- 
giore ‘che, pur assecondando 
schemi e dottrine d’impiego di 
marca sovietica, ha voluto stu- 
diare altre possibilità traendo 
tesoro di esperienze recenti 
anche di altri paesi. Il largo 
ricorso all'impiego di elicot- 
teri con truppe scelte alle 
spalle dei capisaldi avversari, 
è più una copiatura della tat- 
tica israeliana che non di quel. 
la sovietica. L’attacco egiziano 
portato sulla sponda orientale 
del Canale di Suez si è avval. 
so, nella prima fase, di trup- 
pe scelte trasportate attraverso 
la via d’acqua con mezzi an- 
fibi. Da rilevare che gran par- 
te del materiale blindato so- 
vietico, di cui l’esercito egi- 
ziano è dotato, è costituito da 
mezzi in grado. di avanzare 
per via acquea senza. predi- 
sposizione. I ponti sono stati 
lanciati più tardi, quando l’o- 
perazione vantava qualche te- 
sta di ponte e nei punti già 
protetti dall’altra sponda, L’a- 
viazione israeliana è interve 
nuta in forze ma con ritardo, 
Tn sostanza l’esercito egiziano 
ha rivelato una capacità anfi- 
‘bia di massa quale l’esercito 
israeliano, per diversa impo- 
stazione strategica delle sue 
forze, mantiene solo a livello 
di impiego di «commando» e 
di operazioni di limitata en- 
tità. 

Non si può far difetto allo 
stato maggiore di Tel Aviv di 
‘un’elasticità mentale che ha già 
stupito l'opinione pubblica © 
‘proprio tenendo conto delle 
contromisure studiate dal ge- 
nerale Elazar e, ovviamente, 
dallo stesso ministro Dayan, la 
attuale situazione militare nel 
Sinai appare scontata. In quel- 
lo che possiamo considerare il 
punto «numero tre» delle even- 
tualità previste da Tel Aviv, si 
fa riferimento, nei piani israe- 
liani, a una ritirata nel Sinai 
per ottenere libertà di mano» 
vra e per sottrarsi alla minan- 
cia dei missili postati in terri. 
torio egiziano. In realtà più gli 
egiziani penetrano all’interno 
del Sinai, più ‘essi escono dal- 
l'ombrello protettivo dei mis- 
sili, La supremazia aerea re- 
sta un fatto sempre israeliano 
e i carri non muovono libera- 
mente nel deserto se in cielo 
non vola la propria aviazione. 
La mossa più indovinata di Tel 
Aviv è stata proprio questa: ri 
guadagnare gli spazi aerei. 

Così è stato fatto non solo 
nel deserto del Sinai che pur 
essendo vasto .offre, in vero, s0- 
Jo tre direttrici di marcia (l’as- 
se costiero dal Canale a Ra- 
fiath, l’asse Abu Ageila-Ketziot 
e l’asse Suez-Port Fuad-E' 
Nakl-A’ Temed-Qunityileh) e 
la. micidiale strozzatura del 
passo di Mitla, ma anche sulle 
alture di Golan, al confine siro- 
israeliano. Già al terzo giorno 
di guerra le brigate di Dama- 
sco si sono trovate, qui, ad at- 
tuare la manovra di conteni- 
mento della spinta avversaria 
attivando la linea fortificata 
realizzata secondo le direttive 
sovietiche, La manovra in con: 
troffensiva di Tel Aviv è su que- 
ste alture più accanita e più 
‘aspra, necessariamente più len- 
ta almeno nelle prime ore ma 
anche più sostanziale nei risul- 
tati. Il sacrificio richiesto è 
massimo. Si dice che i siriani 
abbiano qui impiegato mille 
carri armati, cioè due terzi del- 
la loro forza corazzata. Eppu- 
re lo sfondamento non c'è sta- 
to. Era prevedibile dal imomen- 
to che il baluardo delle alture 
avrebbe spezzettato nell’episo- 
dica l’impiego dei mezzi coraz- 
zati, stornandoli dalla loro ef- 
ficienza costitutiva, quello del- 
l’impiego a massa nel momen- 
to decisivo. Aviazione ed arti- 
glieria israeliani sono stati suf- 
ficienti a contenere la pressio- 
ne avversaria. 


Nessuna guerra — ha scritto 
qualcuno — è mai simile. I pia- 
ni, la dottrina, le previsioni so- 
no necessarie come i punti di 
riferimento in topografia su 
cui tessere la rete delle opera- 
zioni, ma non bastano. Il capo 
militare non è solo un tecnico. 
A suo modo è anche un artista. 
Deve interpretare la situazione 
ed adeguarsi ad essa con rapi. 
dità di soluzioni adatte ed ispi- 
rate, senza timore ma con fred- 
do calcolo delle novità al di 
fuori di manuali e schemi pre- 
fissati. Nel confronto con la 
guerra del 1967, questa di oggi 
‘appare rovesciata nei presup- 
posti tattici. Sorpresa da parte 
araba, questa volta, e tentativo 
ormai abortito di applicare il 
concetto di guerra-lampo. Da 
‘parte israeliana cautela, afflus- 
so misurato di riserve, pruden- 
za. E' una fortuna per Tel Aviv 
che i suoi capi militari abbia- 
no capito la «novità»: questa 
volta la fretta potrebbe essere 
nemica di Israele. 

Si comprende la fatica e l’an- 
sia con cui i paesi arabi, irre- 
titi dal gioco micidiale delle 
grandi potenze, tentano di uscì- 
Te dal loro lungo Medioevo, ma 
non è con la guerra, con il gio- 
co d’azzardo che si esce da quel 
tunnel. 


Fulvio Fumis 
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Telefoto Upi 
Tel Aviv — Un prigioniero appena catturato sul fronte di Golan interrogato nelle. retrovie 
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LUNGA RIUNIONE INTERMINISTERIALE A PALAZZO CHIGI PRESIEDUTA DA RUMOR 


Per le pensioni più basse 
aumenti del 20-25 per cento ? 


Si tratterebbe di sette-ottomila lire in più al mese, con un onere per lo Stato di 1200 miliardi 
Discussione con gli imprenditori per gli assegni familiari e l'indennità di disoccupazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 9 
Il presidente del consiglio ha 
discusso a lungo oggi il proble- 
ma dell’aumento delle pensioni 
prima con numerosi ministri, 
poi con gli esponenti del mondo 
imprenditoriale pubblico e pri- 
vato, ma il lungo esame della 
questione non ha ancora per- 
messo di definire un quadro 
esatto dei possibili migliorar 
‘menti. La complessità del pro- 
‘blema è innegabile: da un lato 
il governo cerca di valutare le 
esigenze dei percettori di reddi- 
ti più bassi, rispondendo anche 
alle sollecitazioni. dei. sindacati 
che.condizionano a queste scel. 
te il mantenimento di una posi: 
zione cauta nei confronti della 
coalizione governativa, dall’al- 
tro si tenta di evitare un in- 
tollerabile aggravio delle già 

dissestate finanze pubbliche. 
Alla prevista riunione inter- 


ministeriale ‘presieduta da Ru- 
mor sono intervenuti i tre mi- 
nistri finanziari La Malfa, Co- 
lombo, Giolitti, il ministro del. 
la difesa Tanassi, nella sua qua- 
lità di capo della delegazione so- 
cialdemocratica e i ministri del 
lavoro Bertoldi e dell’industria 
De Mita. Sull’entità dell’aumen- 
to dei minimi di pensione, non 
sono state indicate cifre preci- 
se e definitive. Sono state for- 
mulate delle ipotesi che in li. 
nea di massima comporterebbe- 
ro un aumento medio del 20-25 
per cento. Si tratterebbe cioè di 
un aumento di sette od ottomi- 
la. lire al mese. con: un onere 
globale lo Stato di circa 
1200 miliardi all'anno. Queste 
cifre ‘vanno tuttavia prese col 
benéfitio’ d'inventario perché i 
ministri finanziari non hanno 
voluto precisare l’entità dello 
aumento. 

Si è parlato anche (dell’au- 
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MENTRE | DECRETI VANNO ALLE CAMERE 
Restano <mobilitati> 
i dipendenti pubblici 


Nuovi ventilati ritardi sull’assegno perequativo 
provocherebbero immediate azioni di sciopero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 
Si è riunita oggi la segreteria 
federale statali Cgil-Cisl-Uil per 
prendere' atto della decisione, 
da parte del governo, di pre- 
sentare alle Camere ‘i decreti 


|concordati con i sindacati sul 


famoso «assegno perequativo». 
gli statali hanno deciso di ri- 
manere in stato di mobilitazio- 
ne (come si ricorderà la riunio- 
ne era stata fissata per decidere 
‘uno sciopero nazionale qualora 
il governo non avesse presen. 
tato i decreti al Parlamento) in 
quanto a loro giudizio non so- 
no chiari i motivi che hanno in- 
dotto il governo a rendere ope- 
rative solo oggi decisioni che 
il consiglio dei ministri aveva 


già. preso. V11 agosto scorso, 
quando, tra l’altro, aveva anche 
assunto l'impegno di adottare 
la procedura d'urgenza per la 
approvazione dei' provvedimenti. 

Gili statali, inoltre, sono stati 
concordi nell’affermare che se 
dovessero, manifestarsi altri ri- 
tardi le federazioni si riconvo- 
cnerebbero per stabilire tempi 
e modalità delle azioni sindaca- 
li. Il ministro del tesoro La 
Malfa, interrogato in un'intervi- 
sta sulla questione delle verten- 
ze dei pubblici dipendenti, ha 
affermato che molte differenze 
continuano a esistere nel vasto 
campo del pubblico impiego, 
differenze corporativistiche. 

M. A. 


‘mento degli assegni familiari e 
del sussidio di disoccupazione. 
Anche per queste due questioni 
si sarebbe prospettato un in- 
tervento finanziario misto in 
parte a carico dei datori di la- 
voro e in parte a carico dei fon- 
di sociali. Nel corso della riu- 
nione, Bertoldi e De Mita, han- 
no insistito sulla necessità. di 
agganciare le pensioni alla di- 
namica salariale, Vale a dire 
le pensioni dovrebbero aumen- 
tare in relazione ai migliora; 
menti contrattuali. La Malfa, 
Colombo; e Giolitti, hanno però 
espresso le loro perplessità. Su 
questo punto perciò il discorso 
è ancora non esserido« 


BIpe! 
stata raggiunta un'intesa, ed ‘è! 


proprio questa una delle que- 
stioni che i sindacati definisco- 
no «essenziali». 

L'aumento degli assegni fami- 
liari verrebbe realizzato con la 
abolizione dei massimali. Come 
è noto oggi le imprese pagano 
i contributi. sulla. base di un 
massimale, ‘cioè non sul salario 
reale, ma ‘su. un salario infe- 
riore. Abolendo i massimali i 
contrìbuti sarebbero più alti. 

Nel pomeripgio, Rumor pre- 
senti i ministri finanziari e i 
ministri del lavoro, dell’indu- 
stria e delle partecipazioni, ha 
ricevuto le delegazioni degli im- 
prenditori. I rappresentanti del. 
l'industria privata erano guidati 
dal presidente della Confindu- 
stria, Lombardi, quelli dell'in- 
dustria pubblica dal presidente 
dell’Intersind Boyer. Era pre- 
sente anche una delegazione 
dell’Asap (l’organizzazione sin- 
dacale del gruppo Eni) guida- 
ta dal vicepresidente Restelli. 
Il presidente del consiglio era 
affiancato dai ministri finanzia 
ri, e dai ministri del lavoro, 
dell’industria e: delle partecipa- 
zioni statali. 

Il problema dell’abolizione 
dei massimali è stato, come si 
è accennato, il tema centrale 
dell’ampia discussione. Una di- 
chiarazione di Lombardi sinte- 
tizza le posizioni degli impren- 
ditori, «Credo che siamo in un 
‘momento in cui c’è l'esigenza 
che ciascuno di noi porti in 
questi incontri un altro senso 
di responsabilità. La speranza 
nostra — ha aggiunto il presi. 
dente della Confindustria — è 
che si possa fare un discorso 
di carattere generale». 

In altre parole i rappresen- 
tanti del mondo imprenditoria. 
le sono disponibili a dare il lo- 
ro contributo alla soluzione del 


SIL 
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‘ SERRATO DIBATTITO ALLA DIREZIONE SOCIALDEMOCRATICA 


SARAGAT PUNTA IL DITO 
CONTRO ORLANDI E TANASSI 


L’ex presidente ha parlato di «malessere» esistente nel partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma 9 

Sotto accusa la linea di ge- 
stione del segretario del PSDI, 
Orlandi, nell'ampio dibattito 
svoltosi per tutta la giornata 
nella riunione della direzione 
del partito sulla base della re. 
lazione svolta ieri dallo stesso 
Orlandi. L'ex Presidente della 
Repubblica, Saragat, ha ampia 
mente sviluppato le sue criti 
che alla gestione di Orlandi e 
di Tanassi. Trascina1do con sé 
la minoranza del PSDI nei suo 
discorso, Saragat ha sottoLnea- 
to l’esistenza nel partito di un 
malessere che rivela la profon- 
da diversità della situazione 
tra il momento in cui lo sta- 
tuto interno, tuttora vigente, 
venne adottato e l'attuale fase 
della vita, del’ partito. 

Lo statuto, introdotto dopo il 
fallimento della unificazione so- 
cialista, prevede l'elezione degli 
organi del partito con il si. 


stema dello scrutinio segreto 
su liste aperte e con voto uimi» 
tato ai due terzi. «Oggi è neces 
sario ritornare alla proporzio- 
nale — ha detto l’anziano lea- 
der — perché questo metro è 
l’unico che consente il *ontron- 
to su posizioni politiche piutto- 
sto che su lotte personali e che 
permette alle minoranze poli. 
tiche di operare all’interno del. 
partito». Saragat ha quindi at- 
taccato direttamente Tanassi, 
senza nominarlo, dicendo che 
«non si deve confondere l’uni- 
tà democratica con il DIEGO con. 
formismo e soprattutto non si 
deve confondere la leadership 
con l’intolleranza che è la ne- 
gazione della libertà» 

Di rincalzo a Saragat sono in- 
tevenuti Romita e Ferri: mnsie- 
me a Saragat infatti i leaders 
della minoranza del PSDI (30 
per cento) contro la maggioran- 
za di Tanassi e Orlandi (55 per 
cento) che conta anche sugli 
amici di. Preti (15 per cento), 


‘Romita ha proposto che il con- 
gresso del PSDI (in program: 
ma, per febbraio-marzo) si ten- 
ga al più presto con le ovportu 
ne modifiche dello statuto. Egii 
ha detto che dalle carenze di 
vertice del partito «discendono 
le delusioni e la frustrazione 
degli iscritti, alimentate da una 
gestione di vertice incline più a 
considerare i problemi di po- 
tere che i grandi temi po'itic! 
del Paese, scarsamente capace 
di sollecitare un impegno di 
approfondimento politico e di 
rinnovamento ideologico, ien:- 
ce sostenitrice di uno statuto 
superato e soffocatore della dia- 
lettica interna». Ferri è stato 
meno duro di Romita: «Ii P.S. 
D.I. deve attuare un profonde 
rinnovamento di metodi e. di 
concezioni della vita interna» 
e si è dichiarato a favore 
‘un sollecito congresso e dei ri. 
torno della proporzionale. 


Marina Alessi 


problema accollandosi l’onere 
relativo all’abolizione dei mas- 
simali, ma chiedono come con- 
tropartita un atteggiamento go- 
vernativo e sindacale che valuti 
anche i problemi economici e 
produttivi delle aziende. L'ap- 
porto degli operatori economici 
pubblici e privati è determi. 
nante anche nella predisposi- 
zione di un piano di investimen- 
ti che consenta un reale svilup- 
po del Mezzogiorno e cioè del 
problema che sarà discusso do- 
‘mani da Rumor in una nuova 
riunione interministeriale. 

I vari nodi da sciogliere, co- 
lime si vede, sono tutti collegati, 
RE e latprudenza ‘dimo; 
listrata oggi. dai ministri nelle 
Toro dichiarazioni lo conferma, 
cerca di muoversi con cautela 
per affrontare nelle condizioni 
‘migliori possibili il dialogo con 
i sindacati. 

Roberto Perugini 
) 


ESCALATION AEREA 


Dalla prima pagina 


to stasera l'ex capo dei servizi 
d’informazione militare, gen. 
‘Herzog, il quale — rilevando 
il totale dominio israeliano dei 
cieli — ha però ripetuto che, 
sui fronti terrestri, le. condi 
zioni non sono uguali a quelle 
dei precedenti conflitti arabo- 
israeliani: gli arabi, infatti, han- 
no conseguito: un vantaggio ini- 
ziale col loro attacco di sor- 
presa nella giornata di sabato 
(festività israeliana di «Yom 
Kippur», quando ogni attività 
era praticamente sospesa in 
Israele). Attualmente — ha det- 
to Herzog — le due parti con- 
trapposte cercano di identifica- 
Te qualche punto debole nelle 
difese dell’altra parte, e ciò 
spiega l’assenza di sviluppi sen- 
sazionali; da parte sua, ha con- 
cluso Herzog, Israele non inten- 
de limitarsi al recupero del ter- 
ritorio perduto, ma vuole esse- 
re certo che in avvenire non si 
troverà più di fronte a una si. 
tuazione come quella attuale». 

Un giornalista israeliano, il 
quale ha visitato il fronte del 
Sinai, ha detto che su quel fron. 
te le forze di Israele sono im- 
pegnate «in una delle più aspre 
battaglie» della storia del pae- 
se; lo scontro non è affatto ter- 
minato, ma i comandi sono fi- 
duciosi nella vittoria. Sempre 
secondo questa fonte, le truppe 
di Israele nel Sinai fronteggia- 
no una grande forza di invasio- 
ne, di proporzioni finora scono- 
sciute, eccezionalmente ben e- 
quipaggiata, con armi moderne 
e sofisticate, 

«Non stiamo lottando con un 
nemico in fuga — ha del resto 
confermato Herzog — con un 
nemico che può essere sconfitto 
facilmente: lottiamo contro un 
nemico che, su entrambi i 
fronti, ha subito pesanti perdi- 
te, ma che non ha ancora lan- 
ciato nella battaglia il grosso 
delle sue forze». Herzog ha an- 
che elogiato il comportamento 
degli eserciti nemici, che — ha 
detto — «combattono in modo 
ordinato e non hanno sinora 
dato prova di cedimento». Dal- 
le dichiarazioni del portavoce 
militare israeliano si può chia- 
ramente dedurre che non c'è 
stata ancora alcuna svolta de- 
cisiva delle operazioni belliche. 


E veniamo a notizie diffuse 
dal Cairo sugli sviluppi della 
guerra: oggi i bollettini egiziani 
‘hanno sostenuto che l'avanzata 
araba nel Sinai è continuata sen- 
za soste, e che le truppe di Sa- 
dat sono ormai, penetrate nel 
deserto fino a una distanza di 
15 chilometri dal Canale (dato 
che contrasta con le cifre for- 
nite da Tel Aviv); che le forze 
egiziane hanno «distrutto» ia 
190.a Brigata corazzata israe- 
liana, catturandone il coman 
dante Assaf Yaguri; che la ma- 
rina egiziana ha affondato cin- 
que motovedette israeliane e 
abbattuto quattro elicotteri di 
scorta, nel Mediterraneo; che, 
complessivamente, nella giorna- 
ta odierna 102 carri armati 1- 
sraeliani sono stati distrutti, 


una ventina di aerei, nemici ab- 
battuti e quattro piloti fatti 
prigionieri (complessivamente 
Egitto e Siria sostengono. di 
aver messo fuori combattimen- 
to, finora, 173 aerei di Israele, 
la cui flotta aerea — secondo 
fonti militari neutrali — sareb- 
be formata da poco meno di 
500 apparecchi). 

Al quarto giorno della batta- 
glia, sembra che l’esercito egi- 
ziano, si trovi in una situazione 
abbastanza. favorevole; qualun- 
que sia la superficie della zona 
rioccupata dagli egiziani a Est 
del Canale è in ogni caso certo 
che gli egiziani sono in grado 
di assicurare un sufficiente traf- 
fico da una parte e dall’altra 
del' Canale, per alimentare ia 
loro ‘battaglia. Gli egiziani. so- 
no evidentemente. favoriti da 
alcuni fattori: la via d’acqua 
ha una larghezza che varia da 


60..a 120. metri, il che significa 
che un ponte di barche rappre- 
senta un bersaglio lungo un 
centinaio. di. metri e largo 5 
o 6, mentre le zattere offrono 
un bersaglio ancora più piccolo, 
poiché possono effettuare la tra- 
versata in tre o quattro minuti. 


Inoltre, il Canale è ben. pro- 
tetto, contro gli aerei che ‘vola- 
no a bassa quota, dai missili 
terra-aria «Sam». Infine, in que- 
sta stagione le notti durano una 
dozzina d'ore e l'oscurità. favo- 
risce il trafficc tra una riva e 
l’altra del Canale. L'obiettivo 
del comando egiziano sembra 
chiaro: esso sta sfruttando a 
fondo il vantaggio iniziale che 
gli è stato dato dal fattore sor- 
‘presa, per occupare. la. più var 
sta parte possibile del Sinai. 

(Condensato 

Ansa - Afp - Reuter - Upi - Ap) 


NEL MEDITERRANEO 


Anche la «Guadalcanal» 
con la «Task Force» USA 


Washington, 9 


Il Pentagono ha ‘comunicato 
che. la portaelicotteri «Guadal- 
canal». con a bordo circa due, 
mila merines americani, sta 
navigando nel Mediterraneo o- 
rientale. La nave'si e unita al. 
la «Task Force» comandata dal- 
la portaerei «Independence», 
che si trova nel Mediterraneo 
circa 800 ‘chilometri al largo 
della costa israeliana: ma la 
«Guadalcanal», che potrebbe 
essere utilizzata per evacuare 
i.cittadini americani che si tro- 
vassero in pericolo, opera in- 
dipendentemente dalla «Indi- 
pendence», (Ap) 


IL CONFLITTO ANALIZZATO DA WASHINGTON 


| missili rallentano 


la risposta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 9 

Non sarà facile per gli israe- 
liani ricacciare dal Sinai e dal 
Golan gli eserciti egiziano e si- 
riano. E’ questo il parere di al- 
cuni esperti del Dipartimento 
della Difesa americana alla luce 
degli ultimi sviluppi del nuovo 
conflitto divampato in ‘Medio 
Oriente. Se le truppe di Dayan 
riusciranno nel loro intento, es- 
se dovranno pagare un altissi- 
mo prezzo, sostengono le fonti 
americane che non sono in gra- 
do di dire se la controffensiva 
di Tel Aviv abbia o meno rag- 
giunto il suo punto culminante. 

Le truppe israeliane procedo- 
no contro il nemico come pen- 
savano ma sono in ritardo ri- 
spetto ai piani stilati del co- 
mando di Tel Aviv. La resisten- 
za opposta infatti sia dai siria- 
ni che dagli egiziani, come ha 
ammesso del resto stasera a Tel 
Aviv il generale Yariv, è quanto 
mai tenace. A rendere più ardua 
l'impresa delle truppe di Tel 
Aviv è la possibilità che il ne- 
mico ha di utilizzare sia sul 
fronte egiziano che su quello si- 
tiano missili terra-aria. 

La chiave della vittoria-lampo 
israeliana nella guerra dei sei 
giorni del 1967 fu l’assoluto pre- 
dominio nei cieli ottenuto con 
un attacco massiccio a sorpre- 
sa che distrusse a terra gran 
parte della flotta aerea araba. 
Una volta conquistato il domi. 
nio nei cieli, gli israeliani furo: 
no in grado di coordinare gli 
attacchi dei mezzi corazzati e 
quelli aerei e decimare così i 
carri e i fanti egiziani. Questa 


e 


TEZZE 


== 


IN MINIGONNA SUI DUE FRONTI 0 NELLE RETROVIE 


Le donne israeliane 
nel nuovo conflitto 


Si occupano dei servizi ausiliari, guidano le jeep, raccolgono i feriti 
e curano le trasmissioni - Ufficialmente, però, non sono in prima linea 


NOSTRO SERVIZIO.PARTICOLARE ytimento vero e proprio, tutta- 


Tel Aviv, 9 


Le donne israeliane sono. an- 
cora una volta al fronte nel Me- 
dio Oriente, nella penisola del 
Sinai e sulle. alture di Golan 
dove infuriano î furiosi com- 
battimenti tra siriani e egizia- 
ni da una parte e israeliani 
dall'altra. Sono loro che effet- 
tuano i servizi ausiliari, porta- 
no le jeen «commando», si cu- 
rano della raccolta e del rico- 
vero dei feriti e qualche vol 
ta riescono a distogliere gli oc- 
chi dei loro commilitoni ma- 
schì dal fronte in direzione del. 
le retrovie, e la retrovia di 
una graziosa donna în minigon: 
na può essere più piacevole di 
qualsiasi fronte e qualsiasi ne- 
mico, 

Migliaia di uomini sono stati 
tirati fuori in cinque minuti 
dalle loro case dagli ordini di 
mobilitazione e inviati verso il 
fronte. Insieme'a loro sono sta- 
te chiamate ‘molte mogli «ri- 
serviste». «Sono felice che mi 
abbiano chiamata — ha detto 
una giovane donna di Tel Aviv 
— sono stata nervosa finché 
non mì hanno richiamato. Ave- 
vo paura che la querra motes- 
se passare senza che î0 potessi 
fare nulla. Voglio dare il mio 
ciuto». 

Un'infermiera, il cui cogno- 
me non può essere dato a cau- 
sa dei severi renolamenti mili. 
tari israeliani, ha detto di avere 
ricevuto l’ordine di mobilitazio- 
ne domenica, il secondo giorno 
di guerra. Le ragazze israelia- 
ne sono coscritte all’età di 18 
anni per una ferma di 20 mesi 
în uniforme con minigonna 
(pantaloni in inverno). Fanno 
eccezione le donne sposate 0 
coloro che per motivi religiosi 
non possono mettersi in mini. 
gonna, in pantaloni o non pos- 
sono prendere in mano un'arma, 

Il ‘matrimonio non ‘è però 
motivo per sfuagire alla mobi 
litazione nei momenti di imas- 
sima crisi. L'infermiera, che è 
nubile, dice che molte sue ami- 
che sposate sono state richia- 
mate come lei. Le madri ven- 
gono esentate dal richiamo e 
dal servizio. Le riserviste israe- 
liane sono state inviate nella 
regione del Golan e nel Sinai 
con compiti ben precisi; ai cen- 
tralini telefonici e alle rice. 
trasmittenti radio, aì punti di 
osservazione radar, negli uffici 
e negli ospedali da campo. Nes- 
suna donna è inviata in combat 


via, anche se il loro addestra- 
mento durante il servizio di le- 
va è stato anche sulle piccole 
armi individuali. 

Nella prima guerra arabo-- 
sraeliana, nel 1948 (la guerra 
per l'indipendenza e la soprav- 
vivenza) le donne combatterono 
a fianco degli vomini sulle li- 
nee del fronte. Fu il primo mi. 
nistro Ben Gurion, fondatore 
dello stato israeliano, che Or- 
dinò che le donne non doves- 
sero più combattere. Sì ha ra- 
gione di credere che alcune don- 
ne siano però cadute nei primi 
combattimenti di questa quar- 
ta fase della guerra che da 25 
anni insanguina il Medio Orien- 
te. «Quando le granate cadono 
35 chilometri dal confine, non 
ha molta importanza se sei o 


no in prima linea — dice la no- 
stra infermiera — esiste sempre 
una probabilità di rimanere uc- 
cisi, ma è meglio che rimanere 
seduti a casa. Tutti î miei amt- 
ci sono sotto le armi. E° coma 
una famiglia». 

L'infermiera lavora nella se- 
zione ortopedica di un ospeda- 
le di Haifa, ben lontana dalle 
linee di combattimento. Soldati 
feriti evacuati con gli elicotte- 
ri dalle alture di Golan vengo- 
no trasportati în quell’ospedale. 
Tutto il personale sanitario vî 
luvora 12 ore al giorno. Duran- 
te. «Quando le granate cadono a 
vani prestano servizio paramili- 
fare neglin agglomerati di fron- 
fiera, aiutando talvolta gli uo- 
mini nelle mansioni di vedet- 
ia e di guardia, 


A. Bi 


israeliana 


volta la situazione non si è ri- 
petuta e l’aviazione israeliana 
non è riuscita, incontrando anzi 
notevoli difficoltà, a neutralizza- 
re i missili terra-aria installati 
sul fronte egiziano e siriano. 


Fino a quando queste rampe 
non diverranno inoffensive, la 
caccia israeliana — che dispo- 
ne secondo gli ultimi dati di 488 
aerei — non sarà in grado di 
muoversi liberamente contro i 
cingolati e la fanteria nemica. 
Nella guerra dei sei giorni gli 
arabi non disponevano di nes- 
suno di questi moderni missili 
di fabbricazione sovietica, che 
secondo i dati in possesso degli 
americani sono quanto mai pre- 
cisi. Lunedì da 35 a 40 aerei 
israeliani sono stati centrati dai 
missili nemici e soprattutto da 
quelli del tipo «SA-6», un missi- 
le mobile molto simile all’ame- 
ricano «Hawk», progettato per 
colpire aerei che volano a bas- 
sa quota. 

Secondo notizie giunte trami- 
te canali del servizio segreto a 
Washington, gli egiziani sono 
penetrati nel Sinai lungo un 
fronte irregolare che va da otto 
a ventiquattro chilometri dal 
Canale di Suez e costringono gli 
israeliani, come ha  esplicita- 
mente ammesso stasera a Tel 
Aviv l’ex capo del servizio segre- 
to israeliano generale Yariv, ad 


abbandonare gran parte della li-{- 


nea difensiva di Bar-Lev. Gli 
egiziani hanno lanciato nel Si- 
nai circa settantamila uomini e 
da seicento a ottocento carrì ar- 
mati. Alcuni di questi carri so. 
no i pesanti «T-62» sovietici, 
mezzi quanto mai potenti e ve- 
loci. 

Gli israeliani hanno sostenuto 
di aver distrutto i ponti eretti 
dagli egiziani da una parte al- 
l’altra del Canale, ma fonti ame- 
ricane sostengono che questi so- 
no stati sostituiti da pontoni 
mobili in grado di consentire il 
transito di uomini e di riforni. 
menti. Per quanto riguarda il 
dopo della strategia egiziana, 
premesso che l'aviazione di Tel 
Aviv sarà in grado di neutraliz- 
zare ì missili terra-aria e i pez- 
zi di artiglieria nemici sulla ri- 
va occidentale del Canale, l’eser- 
cito di Tel Aviv potrebbe tenta- 
te di isolare e imbottigliare le 
cinque divisioni egiziane che in 
quel momento si troveranno nel 
Sinai. Per quanto riguarda la 
battaglia sul fronte siriano, gli 
esperti americani ritengono che 
Damasco abbia lanciato nella 
battaglia cinque divisioni e cir- 
ca ottocento carri armati. Le 
perdite delle unità corazzate 
delle due parti sono state ‘in. 
genti. I siriani avrebbero perdu- 
to trecento carri armati contro 
i centocinquanta perduti dagli 
israeliani da sabato a lunedì se. 
ra. Per quanto riguarda gli svi. 
luppi della situazione nel Golan, 
essi sono legati alla eventualità 
che l'aviazione israeliana, impe- 
gnata con i «Phantom» e gli 
«Skyhawk», riesca a neutraliz- 
zare una forza corazzata che og- 
gi sembra in grado di continua- 
Te a sostenere bene l’urto della 
controffensiva israeliana, 


Fred Hoffman 
(dell’A,P.) 


Telefoto Upi 


Tel Aviv — Soldati israeliani, in una pausa dei combattimenti, guardano un siriano caduto 


OLTREILCANALE 
MISSILI RUSSI <SAM-6>? 


Beirut, 9 

Il notiziario quotidiano liba- 
nese «Arab World» scrive oggi 
che gli egiziani sono riusciti & 
trasportare sulla riva orientale 
del Canale di Suez alcune bat- 
terie mobili di missili «Sam-6». 
Tutto lo sforzo egiziano — ag: 
giunge il bollettino — verte at- 
tualmente sul trasferimento ol- 
tre il Canale di batterie fisse 
di missili «Sam-2» e «Sam-3». 

«Arab World» indica, citando 
fonti diplomatiche, che il con- 
centramento di bombardamenti 
israeliani su Port Said, ieri se- 
ra, si spiega senza dubbio con 
il trasferimento di missili che 
era in corso. Il bollettino liba- 
nese osserva che, se gli egizia» 
ni riusciranno a installare bat- 
terie «Sam» oltre il Canale, la 
loro posizione ne sarà raffor- 
zata, ed essi potranno minac- 
ciare seriamente la superiorità 
aerea israeliana. 

L’Egitto e la Siria — aggiun- 
ge ancora «Arab World» — han- 
no ricevuto la promessa che 
PURSS continuerà a inviare lo- 
ro materiale militare, compren- 
dente in particolare missili 
«Sam» e aerei «Mig-21», 

(Ansa - Afp) 


ATOMICHE TATTICHE 
nell’arsenale d'Israele? 


New York, 9 

Dal 1967 gli arabi hanno rea- 
lizzato netti miglioramenti in 
campo militare ma Israele è 
ancora superiore in termini di 
competenza e capacità combat- 
tiva: per di più, esperti ameri- 
cani sospettano che gli israe 


liani. tengano. di riserva una 


scorta di bombe. atomiche. _,, 

Lo scrive oggi il «Daily News» 
di New York, in un dispaccio 
da ‘Washington aggiungendo: 
«Nonostante i loro migliora» 
menti in questi sei anni, Egit- 
to, Siria e i loro amici arabi 
non hanno colmato il gap con 
Israele quanto occorrerebbe in 
fatto di competenza e capacità 
combattiva. Questa è l’opinio- 
ne di esperti militari america- 
ni, Le infusioni di materiale e 
addestramento sovietico non 
basteranno». 

«C'è qualcos'altro ancora — 
dice il *’Daily News” —; nessu- 
no azzarderà una parola di 
conferma, ma esperti america- 
ni ritengono che gli israeliani 
abbiano una scorta di bombe 
atomiche dell’ordine di potenza 
del chiloton. Questo solo per 
Îl caso che servano». 

La rivista «Time», nel nume- 
To uscito ieri, ha scritto a sua 
volta: «La maggior parte degli 
analisti militari occidentali pre- 
vedono che Israele sconfiggerà 
le forze arabe combinate, Ma 
se dovesse trovarsi di fronte 
alla prospettiva della estinzio- 
ne, è opinione diffusa che 
Israele possiede armi nucleari 
e che i suoi dirigenti potreb- 
‘bero impiegarle anche rischian- 
do l’indignazione dell’opinione 
pubblica. Si ritiene che Israe- 
le disponga di un arsenale di 
bombe di bassa potenza, nel- 
l’ordine del chiloton, che posso- 
no essere sganciate con aerei 
attrezzati in modo speciale». 

(Ap) 


OSSERVATORI DELL'ONU 
«scomparsi» nel Sinai 


Gerusalemme, 9 

Si è appreso oggi a Gerusa- 
lemme che due osservatori mi- 
litari dell’Onu, che si trovavano 
sulla linea di cessate il fuoco 
israelo-egiziana, sono scompar- 
sì da sabato scorso: non si è 
‘potuto stabilire alcun contatto, 
da quando è avvenuta la ripre- 
sa delle ostilità, con il loro po» 
sto di osservazione, situato În 
zona israeliana. 

Delle 15 posizioni di osserva- 
zione dell'Onu lungo il Canale 
di Suez, le sette che si trova» 
vano nella parte egiziana sono 
state evacuate e il loro perso- 
nale trasferito al Cairo: alcune 
delle otto situate in zona israe» 
liana continuano a inviare rap. 
porti ai loro quartieri generali. 

(Ansa - Afp) 


L'ESERCITO DEL KUWAIT 


messo a disposizione 


Beirut, 9 

TI Kuwait si è unito oggi 
agli altri paesi arabi che han- 
no posto il loro esercito e la 
propria aeronautica a disposi- 
zione del comando siro-egizia- 
no. Il ministro della difesa 
Saad Abdallasn al Sabah ha 
detto che le forze armate sono 
state poste in stato di all’erta 
e mobilitate «per essere invia 
te dovunque sia necessario». 

Le forze armate del Kuwait 
constano di circa settemila uo- 
mini e dispongono di circa 80 
carri armati di fabbricazione 
inglese di vecchio tipo e in 
diana, e di una ventina di cac- 
cia di fabbricazione britanni- 
ca. L’Algeria, il Marocco e il 
Sudan si sono già associate al- 
lo sforzo arabo contro Israele. 
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Telefoto Upi 


Madrid — Questa volta è andata male ad Antonio Porras, celebre matador spagnolo, specia- 


lizzato nel «salto de la Garrocha». 


Il toro l’ha incornato e 


seriamente ferito alla gamba 


= 


Tante storie a Milano 


A DIFFIDENZA non è ma- 
le da cui si possa guari 


Te 0 comunque ha sempre | 


ticadute. Qualunque tipo di 
diffidenza, quindi anche quel- 
la per i libri di racconti. Il 
tacconto, la short story, è 
Un genere spinoso: se lo 
Scrittore è uno che ha sul 
Serio qualcosa da dire — ma 
Non sempre tale felice even- 
lualità si verifica — resta 
Nel lettore l'amarezza di aver 
Vissuto un'emozione piacevo- 
le in un tempo troppo cir- 


cCoscritto, in uno spazio trop-| 
Po esiguo. Manca insomma | 


la. facoltà dell’approfondi- 
Mento ed .è perciò facile che 
la narrazione resti come so- 
Spesa a pelo d’acqua. Pare 
che chi scrive pensi che non 
Valga la pena di impegnarsi 
a fondo per poche cartelle. 

Ma con Carlo Castellaneta 
Îl discorso è diverso; il suo 
Tome è già una garanzia. Lo 


è anche la schietta premessa | 
alweniotto racconti»vdel suo 


Meyo ‘libro, «Tante storie». 
do mi. ero ripromesso, dice, 
1 offrire un onesto tratteni 
Mento». Ma ci ha offerto, na- 
turalmente, molto di più. 
dee (7 
Castellaneta è figlio di uno 
di quegli incroci Nord-Sud 
Che pare riescano tanto be- 
ne. Intelligenze più brillanti, 
Si dice, menti più aperte. Ma 
anche conflitto acutissimo, 
per chi lo sente, tra mondi 
diversi che solo di tanto in 
tanto trovano un modus vi- 
Vendi in chi li ospita, mentre 
Îl più delle volte originano 
incongruenze e squilibri, ine 
Sofferenze e rimpianti. 
Forse per questo ci sono 
sembrati tanto vivi i pezzi 
dutobiografici «I dolci di zia 
Grazia», «Viaggio di nozze», 
«Un lavoro in città». E* come 
ll riemergere di un continen- 
le annegato questo ritorno 
fatale del Sud nella vita così 
«milanese» dell'autore. Il Sud 
ignorato ed enigmatico eppu- 
Te immediatamente intuito al 
Drimo ‘approccio che né vie 
De, forse per strani effetti 
i cromosomi testardi, chis- 
Sà. Castellaneta ce lo porge, 
Questo Sud che ribolle in tan- 
ti di noi, evocandolo dalle 
tenebre dell'inconscio o dal 
Sole abbacinante di un viag: 
Bio sbagliato. Lo ricrea, con 
Pochi tratti, con la costru: 
ione di qualche frase, con 
'apide note psicologiche di 
lin'acutezza ‘esacerbante. Bel- 
li questi tre racconti: secon- 
o noi i migliori in assoluto. 
ok * 
«Tante storie» ha un sotto- 
Itolo: «la vita e l'amore a 
Milano». Milano è senz'altro 
il personaggio centrale del 
libro, tanto amata da. far 
Sorgere il. dubbio che nella 
Città si scorga soprattutto il 


Simbolo della raggiunta e. 


Mancipazione dal Sud mai 
lel tutto lasciato anche se 
linnegato più volte. 

Milano: nebbia e tonî di 
&rigio, traffico e lavoro, in- 
Quietudine e superbia. Lo 
Sfondo adatto agli adulteri, 

le passioni, alla noia che 
astellaneta descrive, sem- 

Te.$n prima persona. Anche 
lell'amore. gli uomini e le 
Onne milanesi ci appaiono 
alla ricerca di un ritmo in- 
Ostenibile; s'inseguono e si 
cegono. con -la caparbietà 
Nr mettono nel recarsi in 
agticio o in fabbrica; si stan 
NEO gli uni delle altre e vice- 
RA ma sempre efficienti, 
seo i e sempre, alla fine 
titti, sia quando tradi- 
Sa sia quando vengono 
d Iti; sia quando amano s1a 

ndo non amano più. Delle 


tre sezioni in cui si divide 
il libro, quella dedicata allo 
amore è la più ricca. Del 
\resto Castellaneta è un deli- 
cato pittore delle situazioni 
dell'anima e le sue variazioni 
sul tema più sfruttato del 
mondo sono colme. della sua 
originalità d'artista. Tutta- 
via, tra i racconti d'amore 
di «Tante storie», noi prefe- 
riamo di gran lunga «Coppia 
cercasi», analisi dall'interno 
di uno dei fenomeni più sini- 
stri della crisi di valori che 


lo «scambio». «Coppia cerca- 
si» colpisce per la totale na- 
| turalezza del dettato, oltre 
che per la concreta normali 
tà in cul è presentata, alme- 
| no sulle prime, una dimensio- 
ne della vita a due cui for- 
se, semplicemente, non sia- 
mo ancora abituati. L'avven- 
tura dei due sposi in vena 
| d'innovazioni si conclude con 
una Îuga strategica che appa- 
re simile 1a un messaggio. di 
buon senso. Ma nell'uomo, 
Luciano, il sentimento domi- 
nante resta la delusione. Ciò 
ché:ci fa supporre che ripro- 
verà. 

Nella seconda sezione, «Il 
lavoro», la vena sociologica 
di Castellaneta fa una com- 
parsa più massiccia. Sono 
molti i motivi comuni della 
nostra alienazione che ritro- 
viamo qui, rivestiti delle spo- 
glie deile creature pensate 
dall'autore. Il più tragico, na- 
turalmente, è quello della so- 
litudine: è solo il «Bandito» 
che per bisogno di soldi si 


nel 1957 a i 
niana di Pisa pubblica ora 

Forse uno scritto minore 
rich ma per diversi 
drare nella 


ha prevalso l'interesse per 


Il breve saggio 


‘Weltanschaugung 
volte impreciso € vagamente 
fondamentali del suo pensiel 
si identifica con la storia ci 
ai quali, attraverso la 
la conquista di una nuova 
ragione morale e acquistano 
Un'altra lezione di civiltà che 
lo Stuparich per l'affinità 
spirituale con quel pensiero 
Ma dalla lettura del 

di più; si ricava indirettament 


alle aspirazioni costanti 


scrittore e dell’uomo 
approfondita conoscenza del 
verà anche a penetrare nel 
si alimenta 1 ser 
il saggio di Mazzini. E' dunqi 
di leggere «oltre», SEEN a 
iuale affiorava la 
vo da lezione è introdotta 
da Anita Pittoni, 
la personalità di. SÙ 


Mazzini e quello dello scrit! 


tuali più cosp 
Ei chine Questa era 
europea con una 
occasione perduta, 
ste ne fa le Spese: 
un uomo , al d p 
Ca nilo) vedeva la politica in 
condo ideologie particolari. [u) 


Peccato: 


stiamo vivendo attualmente, | 


PER UNA LETTERATURA EUROPEA 


Stuparich 
e Mazzini 


«Per una letteratura europea» è il tema di una delle 
lezioni mazziniane finora inedite che Giani Stuparich tenne 
‘Trieste e che il Bollettino della Domus mazzi- 


aspetti integrante per chi vorrà inqua- 
sua dimensione morale e nelle sue scelte cul- 
turali la figura dello scrittore e scoprire la coerenza della 
sua personalità € della sua opera sulla quale fino ad oggi 


di Giuseppe Mazzini è assai conosciuto: 
pubblicato nel 1829 sotto il riflesso e la suggestione della 
goethiana. essa rivela pur col suo tono a 


lotta comune î popoli tendono per 


profonda della sua disposizione 
del testo di Stuparich 


ta e soffusa autobiografia, che cose 
i momenti più aderenti ione MES to telo 


lo leggeremo tenendo sempre presen! 
Stuparie! 


i lell’ineffabile 
dii quelecoro C nie un documento, che permette 


dà scrittura e la sua posizione umana. 


assai puntuale e 
Stuparich è 
in rilievo la co! 
ich riesce e leggere in 
della Trieste di oggi. 


Pittoni, aveva elaborato nel 1947 
rogetto che «fosse l’equilibratore 


ile di carattere europeo. Quel «Porto» 
lla luce e che doveva raccogliere e 


5 secondo il 1 

icui durtalia e d'Europa, alla luce del pensiero 
Ja visione di 

funzione storica, 


‘ma con 
qui ci resta questa lezione dettata 


al di sopra 


coscienza che l'aveva pensata e sofferta. 


ladatta a comparire in tv a 
| raccontare la sua celebre ra- 
l pina; è sola la giovane mo- 
glie segretaria d'azienda che 
\si ritrova a fianco un estra- 
| neo di cui non sa che farse- 
ne e si aggrappa al lavoro 
‘come a una salvezza; è sola 
lla trentenne nubile che sa 


|che prima o poi aprirà il| 
gas per poter smettere lo stil. | 


licidio delle «cene col televi- 
sore»: basta che- risolva il 
problema: è «giusto uccider- 
si senza avere una ragione 
| vera per farlo?». 

| Infine «La politica». Sono 
î racconti più pieni, colmi 
di una tensione intensa, an- 
| che se velata di malinconia. 
Una malinconia che nasce in 
fondo dalla consapevolezza 
del contrasto insanabile tra 


guita e la rigidità del reale 
con cui l’idealista si scontra 
imille volte al giorno. «Erne- 
| stina vestita di bianco» è pa- 
\ radisiaco: vince l'utopia, ma 
{per quanto? E con quali spe- 
ranze? 


dee 


Non era infondata la diffi- 
denza per i libri di racconti, 
anche se «Tante storie», ci 
è piaciuto. Perché ha ragione 
Castellaneta quando dice che 
si tratta di cose «legate tra 
‘loro. come i capitoli di un 
romanzo». Già: un romanzo 
dedicato al nostro presente, 
alle sue componenti di dolore 
e di piacere, di colpe e di 
grandezze. E anche alla sua 
difficile ‘amara poesia. 

Chiara Santagada 


a cura di Amta Pittoni. 
nella vasta opera dello Stupa- 


lo scrittore e il romanziere. 


vaticinante alcuni dei motivi 
. Per Mazzini la letteratura 
vile dei popoli e dei principi 


rintracciano la oro 
della loro missione. 
non suggestionare 


umanità, 
il senso 
non poteva 


teso a un'apertura europea, 
si evince qualcosa 
ite l'impressione di una discre- 
nel saggio mazziniano 
alla visione interiore, 


te l'immagine dello 
h e consentità non solo una 
suo pensiero politico ma gio- 
suo mondo poetico, il quale 
che percorre tutto 


rebours, per chiarire il fondo 


una presentzzione curata 
penetrante, nella quale 
colta da diverse angolazioni 
rrelazione tra il pensiero di 
tore ma anche e ‘soprattutto 
in quelle pagine 


da 


la città». ed aveva proget- 


suo progetto gli intellet- 


Stuparich: una Trieste 
culturale e morale. Una 
coscienza la Pittoni, e Trie- 


di ogni ideologia e di ogni 
termini di cultura e non se- 
na lettura salutare per la pura 


Fabio Todeschini 


l'utopia caparbiamente inse- | 


| giore d'aver dimostrato come | 


} IL NOSTRO REMOTO PASSATO IN UNA STIMOLANTE OPERA DELLO STUDIOSO L. S. B. LEAKEY 


NACQUE NEL CONTINENTE NERO 
LA STIRPE DELL':HOMO SAPIENS» 


Si devono al celebre antropologo scomparso un anno fa le importanti eccezionali scoperte 


nella famosa gola di Olduvaî che confermano. ulteriormente le ipotesi di 


Darwin del 1859 


Nel 1859, portando le sue| 
prove a sostegno della tesi che | 
l'uomo fosse parente stretto 
delle scimmie antropomorfe, il 
Darwin ipotizzava nell'«Origine | 
delle specie» che un giorno si | 
sarebbe potuto provare come | 
l’Ajrica fosse stata il principa- | 
le centro di evoluzione degli | 
antichì primati, uomo compre- 
so. Coluì cui va il merito mag-| 


Darwin molto probabilmente a- | 
vesse visto giusto anche în que- | 
sta ipotesi è Louis S. B. Lea- 
key, il famoso antropologo in- 
glese scompurso un anno fa, 
autore di importantissime sco- 
perte in Kenya e in Tanzania 
e che nel 1969 scrisse un pre 
zioso volumetto — «La scoper- 
ta delle origini dell’uomo», ap- 
parso di recente nell’Universa- | 
le Economica Feltrinelli a 1.000 | 
lire — lavorando a quattro ma-| 
nî assieme a Vanne Morris| 
Goodall, una pubblicista spe-| 
cializzata, 

Un'opera che — pur se pub- 
blicata in Italia a quattro lun- 
ghi anni di distanza — mantie- 
ne ugualmente le sue qualità, 
riuscendo a fornire ‘an appena 
160 pagine un quadro, se non| 
completo comunque assai ric-| 
co, dei progressi nelle ricerche | 
sull'origine e l'evoluzione della 
nostra specie. Denso di notizie 
e informazioni, il libro — con-| 
cepito inizialmente come ausiì- 
lio per gli studenti — può tor.| 
nare utile ad ogni lettore per | 
avere un'informazione di base | 
sull'argomento, oltretutto sot-| 
to la guida di chi conosce ciò | 
che scrive per diretta esperien-| 
za. Ne viene fuori un mosaico 
affascinante in cui le varie sco- 
perte s'inseriscono come altret- 
tanti tasselli, fin da quando | 
all’inizio dell'Ottocento — 
s’iniziò a trovare nelle caverne 
utensili di selce, ornamenti, 0s- 
sa d’uomini e d’animali, apren- 
do così un nuovo campo d'in- 
dagine alla nostra curiosità. Se 
nel XVII secolo sì poteva an- 
cora affermare che Adamo fos- 
se nato non più di 6.000 anni 
prima dell’epoca attuale, que- 
ste scoperte cominciarono così 
a far retrodatare sempre di 
più le origini della nostra sto- 
ria» biologica, nonostante - le 
pregiudiziali di ordine religio 
so. Nel 1848 veniva scoperto 
a Gibilterra un teschio umano 
che all’inizio del secolo si ri- 
conosceva come il primo resto 
documentato dell’ «uomo di 
Neanderthal», dal nome della 
grotta presso Disseldorf dove 
alcuni operai scoprirono per 
caso nel 1857 alcuni resti uma- 
ni, negli anni successivi studia- 
ti anche dal celebre geologo 
Charles Lyell e dall’ancor più 
celebre biologo Thomas Hux- 
ley. Una scoperta che sollevò 
scalpore, anche perché molti 
scienziati «non erano disposti 
a credere che il mondo della 
preistoria avesse potuto essere 
popolato da differenti specie 
umane. Moltî di essì continua- 
rono quindi a considerare il 
cranio di Neanderthal come un 
esemplare patologico». 

Da quì ebbe inizio una lun- 
ga storia di scoperte, fatta di 
cranì spezzati, di mandibole, 
di denti, che permise a poco 
a poco la ricostruzione delle 
nostre origini, datandole a cir- 
ca un milione di anni fa, quan- | 
do il ramo filogenetico che do-| 
veva dare origine all'«Homo sa- | 
piens» sì separò da quello delle 
grandi scimmie. Australopithe- 
cus, Pitecanthropus, Sinanthro- 
pus; Neanderthal, Combe-Cha- 
pelle, Cro-Magnon, sono diven: 
tate così alcune delle tappe 
fondamentali attraverso le qua- 
lì possiamo guardare în retro- 
spettiva la nostra storia più 
remota, lasciando intravvedere 
alla fantasia lotte favolose e 
drammatiche, come quella che 
— presumibilmente — segnò 
il passaggio dal Neanderthal 
al Cro-Magnon: «La storia del- 
l’uomo di Neanderthal stava 
ora prendendo forma. Durante 
innumerevoli secoli del Pleisto- 
cene inferiore egli sembrava 
aver dominato con successo la 
desolata scena europea batta- 
gliando con gli orsi, con le 
iene e i leoni, per il possesso 
delle grotte e degli anfratti roc- 
ciosi dì cuì necessitava per pro- 
teggersi dal duro clima. Circa 
a quel tempo, stavano arrivan- 
do nell'Europa Occidentale le 
razze di Cro-Magnon e di Chan- 
celade, e. le testimonianze di 
cui disponiamo indicano che 


| 
| 
| 
| 


‘entrambe erano superiori al 


neanderthaliano nel fisico e 
mell’intelligenza. Gli scienziati 
perciò incominciarono a chie- 
dersi se quest’ultimo fosse sta- 
to eliminato dai nuovi arrivati 
nella lotta contro di essi per 
il possesso delle grotte e degli 
anfratti rocciosi, oppure se i 
neanderthaliani fossero stati 
respinti nelle aperte tundre do- 


‘ve erano destinati a morire a 


causa del clima rigido. L'opi- 
nione generale, în ogni caso, 
era che la razza di Neander- 
thal, una volta trovatasi in lot- 
ta con un popolo più avanza- 
to, rapidamente fosse venuta 
meno e avesse finito per scom- 
parire completamente, La pre- 
cedente idea che l«uomo di 
Neanderthal» potesse essersi e- 


voluto nell'«Homo sapiens» ju 


generalmente abbandonata, ed | 
egli incominciò a essere consi 
derato ‘solo un ramo laterale | 
estinto della famiglia umana». 


Né, in questo «tourbillon» di | 
scoperte, mancarono î dibatti- 
ti e le polemiche accanite, co- 
me quelle che si accentrarono 
fin dal 1912 attorno ai resti 
dell'iuomo di Piltdown» per 
concludersi. appena nel. 1953, 
quando fu accertato: senza pos 
sibilità dì dubbio ‘che si trat- 
tava di un falso, clamoroso, 
costruito mettendo-assieme un 
cranio umano con una mandi: | 
bola di scimmia. * | 

Intanto, fin dal. 1920 erano | 
iniriate: le ricerche di Leakey 
nell'Africa Orientale, e quando 
la jortuna e l’intuito lo porta-| 


rono assieme alla moglie e al| 
figlio nella gola di Olduvai in| 
Tanzania, allora. i resoconti) 
delle sue scoperte cominciaro: | 
no ad apparire sempre più di | 
frequente, rimbalzando dalle 
pagine di «Nature» a quelle 
di «Science», rivoluzionando 
‘molte. delle nostre precedenti 
‘concezioni, Tra l’altro, la sco- 
perta fatta 10-15 anni fa di 
resti dello Zinjanthropus \ac- 
canto a quelli di esseri. molto 
* più vicini all'uomo attuale, po- 
frebbe provare — anche se non) 
tutti gli specialisti sono d’ac-| 
cordo — come all'inizio del 
Pleistocene; 400 mila anni ja, 
fosse esistito. contemporanea: | 
mente più di un tipo di omini- 
de, da uno dei quali ebbe orì- 


gine l'uomo attuale (e vien su 
bito da chiedersi se quelle dif- 
ferenti specie del genere «Ho- 
mo» fossero interfeconde, per- 
ché allora potremmo pensare 
che fin dall'inizio, non sia mai 
esistita una razza umana «pu- 
ra»). 


Se queste scoperte nel con- 
tinente africano hanno arric- 
chito di nuovi orientamenti le 
ricerche antropologiche, Leaky 
ammonisce tuttavia a non tra- 
‘scurare le ricerche negli altri 
continenti, scrivendo» che «gli 
studi attuali în America sem- 
brano orientarsi a determinare 
un'epoca dell’îinsedìiamento u- 
mano in quel continente molto 
più remota di quanto si potes- 
se finora pensare. Alcuni effet- 


Nino Perizi: struttura in ferro 


piegato, esposta con 


tivamente credono che un omi 
nide primitivo, forse anche una 
qualche forma di "Homo erec- 
ius”, possa essere penetrato 
in America durante il ‘Pleisto- 
cene medio, nello stesso perio- 
do in cui vi entrarono gli ante- 
nati della pecora dalle grandi 
corna, del bisonte, della capra 
di montagna e dì altri mammi- 
jeri asìatici, i quali certamente 
attraversarono il ponte terre- 
stre esistente dove oggi vi è 
lo stretto di Bering». 

La conclusione del libro as- 
sume quasi il valore di testa- 
mento scientifico di Leaky: «Vi 
sono ancora immensi vuoti nel. 
la nostra conoscenza dei primi 
stadi dell'’Homo sapiens", Ri- 
solvere questi problemi richie- 
derà una pazienza senza fine, 
molto tempo, e adeguati appog- 
gi finanziari; ma non vi è dub» 
bio che il compito ne vale la 
pena e che coloro che lo intra- 
prendono ne riceveranno in 
cambio qualcosa di indimenti- 
cabile, Essi saranno ricompen- 
sati ampiamente dal fatto di 
sapere d’aver aggiunto qualco- 
sa alla conoscenza complessiva 
di come l'uomo è diventato 
UOMO». 

Fabio Pagan 


LIBRI RICEVUTI | 


Bettino Craxi: Socialismo e realtà 
(Sugar Ed, e C., pagg. 147, L. 1500). 

Un libro scritto da chi ne sa qual 
cosa e Bettino Craxi, uno dei giovani 
leaders del socialismo italiano, scri- 
vendo questo «Socialismo e realtà» 
ha certamente, come si suol dire, co- 
gnizione di causa; e infatti, dopo aver 
ricoperto vani incarichi e funzioni 
in seno al partito socialista, dal ’69 
egli è di quel partito vice-segretario 
nazionale, 

«In questo volume — scrive Virgi- 
lio Bagnino nella sua ampia prefazio- 
ne — il lettore troverà una selezione 
di interviste e di articoli dell’on, Bet- 
tino Craxi e il testo di alcuni discor- 
sì che Craxi ha pronunciato in varie 
occasioni in Italia e all’estero e 
nel corso del recente dibattito con- 
gressuale del. PSI», 

Ed è per Craxi un affrontare in 
maniera precisa, con una visione con- 
creta e con un tono asciutto i tanti 
problemi e temi di politica nazionale 
e internazionale e l'esposizione e la 
precisazione del’ ruolo! del partito 
socialista, dei suoi rapporti nell'am- 
bito della sinistra italiana e con 
le altre forze democratiche laiche 
e cattoliche. Ed è in questo contesto 
quanto mai interessante e vivo che 
Craxi, la cui posizione politica è 
allineata nella tendenza autonomista 
che sì ispira alla linea di Pietro Nen- 
ni, muove il suo discorso attraverso 
una lunga serie di capitoli, venticin- 
que in tutto, che affrontando dei te- 
mi di estrema attualità politico-socia- 
le, li chiarisce,ripercorrendo le tappe 
di un dibattito tendente al rinnova- 
mento del bagaglio ideologico socia- 
lista da un lato, mentre dall'altro il 
riferimento del bagaglio ideologico 
socialista da un lato, mentre dall’al- 
tro il riferimento è ai tempi della più 
recente discussione fatta nel PSI. 


consensì unanimi a Bassano del Grappa 


G. F. 


NINO PERIZI PROTAGONISTA DI UNA PRECARIA ESTATE IN TEMA DI MOSTRE D'ARTE 


HA SUGGERITO CON LE SUE SCULTURE 
ILMODELLO DI UNA FUTURA BASSANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bassano, ottobre 

Un'estate precaria ha porta- 
to l’inflazione di mostre con cui 
invano si tenta di colmare i vuo- 
ti lasciati dallo spappolamen- 
to:delle maggiori rassegne d’ar- 
te contemporanea. Amareggiarsi 
non serve. Meritava imboccare 
la strada delle Alpi e sostare 
a Bassano, fra i secolari alberi 
esotici e nostrani del giardino 
Parolini, dove Nino Perizi ave 
va collocato le sue recenti scul- 
ture, Un po’ di più di una mo- 
stra, un po’ di meno di un 
museo all'aperto. C'è il collau 
do discreto d’una soluzione. da 
espandere per endovena. nell’in- 
tero tessuto urbano; «Restituire 
le strade all’uso antico e. au 
tentico, che è quello delle rela- 
zioni comunitarie». Così il sin- 
daco Fabris, e non è un facile 
alibi culturale. Certo gli abili 
montaggi di Piccolo  Sillani, 
pubblicati sul catalogo, sono so- 
lo ipotesi: in fotografia le strut- 
ture di Perizi si sono già im- 
possessate di Bassano, discuto- 
no con le travi palladiane del 
Ponte degli Alpini, rincorrono 
lo ‘scorcio della fiancata del 
Duomo, intersecano i caldi into- 
naci e le tenere pietre di por- 
te e piazze. Se ciò non è an- 
cora. realizzabile, ben è conere- 
tamente proponibile. Ed è qui 
la funzione dell’arte. Il: parco 
che nell’Ottocento il botanico 
Alberto Parolini lasciò alla sua 
città ospita giostre e altalene 
di bimbi in festa e persino un 
piccolo zoo, Non scandalizzate- 
vi, E' un modo giusto di con- 
servare vivo e familiare quel 
prestigioso brano della città 
monumentale. E che sia vivo 
lo dimostrano le ali geometri 


te negli ampi golfi di prato rit- 
mati dalle quinte arboree, E 
che la confidenza familiare con 
le vetuste piante debba essere 
temperata dal rispetto ce lo in- 
segna del pari Perizi. Infatti le 
sculture fanno del giardino il 
modello di una futura Bassano 
dove ad ogni passo si debba 
confrontare le proposte — se sì 
vuole provvisorie dell’ar- 
te contemporanea con la figura 
della città, restituita a dignità 
non utilitaristica, Torna il nodo 
dei problemi tipici dell’arte di 
oggi: spettacolo 0 ‘monumento? 
Specializzazione 0 ‘interdiscipli- 
narietà? Qual è il ruolo dell’ar- 
tista? Qual è la destinazione del- 
l’opera d’arte? Ci aiuta a sbro- 
gliare il nodo il filo della vi- 
cenda artistica di Perizi, dipa- 
nato lungo 30 anni di lavoro. 
Egli è giunto a una gioiosa an- 
corché discreta — ci piace ripe- 
tere l'aggettivo in questi tem. 
pi di reboante pubblicità — con- 
ferma del proprio operato: la 
scultura in metallo — massimo 
di semplicità — non è uno sche- 
ma riduttivo, anzi sintetizza la 
intiera esperienza passata. 

Di tale «valore insieme este- 
tico e didattico» si fa interpre- 
te Bruno Passamani, direttore 
del museo di Bassano, il quale 
ravvisa «nella lunga consuetudi- 
ne con lo spazio percorribile, 
coi mosaici, con gli arazzi, con 
le scenografie» la premessa del- 
l’attuale «generazione di -aquilo- 
ni o di ali stilizzate e ‘sottili, 
filate lungo gli spigoli taglianti, 
irradiate a ventaglio, dinamiche 
nello sfaccettarsi triangolare e 
scaleno, in. tensione su. piani 
verticali o su lamiere a coltel- 
lov. A proposito di coltello, è 
da notare che le lastre metal- 


che di Perizi che sembrano na- 


liche delle sculture vennero for- 


giate a freddo proprio con una 
pressa a coltello, Sicché, anche 
in questo caso, lo strumento 
impiegato nella tecnica esecuti- 
va ha fornito uno spunto e- 
spressivo, L'effetto meccanico 
dello strumento sì è trasferito 
nella tensione virtuale delle la- 
me sull’opera finita, Il che sem- 
brerà banale ed è invece molto 
importante, 


Lo ha, compreso. assai bene 
Gianni Contessi che chiarisce i 
due termini — tecnica e auto- 
graficità — in reciproca dialet- 
tica: «Pronuncia di un modulo 
spaziale che, ‘al di là del suo 
valore autografico, costituisca 
proposta di metodologia opera- 
tiva. e design” completamente 
mentale che, negando la seria- 
lità pur presente nel procedi- 
mento, ne qualifica in chiave 
individualizzante alcune desi- 
nenze». 

A costo di essere giudicato 
noioso, voglio insistere su que- 
sto punto. Perizi dipingeva al 
modo gestuale: ampie. curve o- 
vali a segno nero sullo sfondo 
bianco. Sentì il bisogno di riac- 
costarsi al vero. Disegnò gli spe- 
roni. di roccia. strapiombante 
lungo il sinuoso corso del Na- 
tisone presso Cividale. Compre- 
se che quelle immagini non ave» 
vano la possibilità di incidere 
nella situazione nostra, qui e 
adesso, se non venivano tradot- 
te in un codice linguistico che 
ponesse in dubbio la ‘sua opera 
precedente, per tal via riconfer- 
mandola. criticamente. Infatti 
«certa ariosità conquistata ne- 
gli spazi dei quadri con grossi 
gesti neri si ripete su. queste 
superfici ripiegate e colorate» 
(Apollonio) e il «nucleo primi. 
tivo e intatto di dinamiche ge- 


Stuali viene esaltato» (Milic) nel- 
le grandi ali sospese su tre soli 
punti. Poi l'ala si frantuma nel- 
le dislocazioni geologiche del 
triangolo a gradini che poggia 
sul vertice e il cui lato supe- 
riore è parallelo al suolo, Ma 
ecco che, quando l'apparato non 
meccanico è pronto al volo, Pe- 
rizi lo riprende e conficca ben 
salde nel terreno due ali verti- 
cali ritorte e affiancate, colon- 
ne binate di un labile monumen- 
to fatto di riflessioni e rifrazio- 
ni. Ecco l'oggetto nuovo — 0, 
se meglio vi garba, antichissimo 
— che a Bassano rompe la pre- 
vedibile successione genealogica 
delle sculture e che daccapo, 
pone in dubbio e riconferma 
le penultime sculture. 


Ovvio che l’arte non è poi 
tanto semplice, C'è, ad esempio, 
il momento del colore, Il colore 
è ridotto a tinteggiatura vivace 
e uniforme, poiché soltanto così 
rende «tangibili i piani stessi 
con le tonalità luminose dei 
bianchi, degli azzurri, dei ros- 
si, figure che si determinano 
al confronto immaginario con 
lo spazio reale» (Marchiori). 

Gli aspetti da considerare sa- 
rebbero parecchi e ciascuno in- 
terferisce con gli altri. C'è pe- 
rò un punto che non dev’esse- 
re dimenticato.  Ricordiamolo 
con le parole di Garibaldo Ma- 
russi: «Il principio di base è 
architettonico, ma esso si sot- 
trae a qualsiasi necessità funzio- 
nale e proprio perciò consente 
a Nino Perizìi di creare delle 
opere che paiono destinate a 
inserirsi in un contesto urbano, 
in piazze, strade e giardini», Co- 
m'è avvenuto a Bassano del 
Grappa nel Giardino Parolini. 


RIGHI 


Federico Righi alla. Lanterna, di 

Trieste. La mostra è, al tempo stes. 

so, sonpresa e niconferma. Sorpresa 

per chi la prefigurava simile alla 

precedente personale, mentre le nuo- 

ve opere contrassegnano una svolta 

decisa, una maggior libertà nell’arti. 

colare colori e forme in un campo 

immaginativo meno subordinato alla 

equivalenza. soggetto-tema. Riconfer- 

ma per chi da sempre lo conosce 

come il pittore più coerente con 

se stesso, più consequenziale nella 

sua storia, fra i triestini della gene- 

razione che esordì fra le due guerre, 

‘Rifaciamoci agli antefatti. La gal. 

leria dei ritratti — i clowns, i pulci. 

nella, i pifferai, gli ambulanti della 

periferia romana e i giovani beat | 
— s’era conclusa nella contemplazio- 

ne di pochi oggetti-segnale, L'albero 

spoglio, 1 tronchi verticali sulla pa- 

lude, il sole nero sulle dune della 

spiaggia erano l'ancoraggio della vo» 

glia di dipingere, di testimoniare se, 

malgrado il vuoto desolato che, per 

la mancanza d’ogni possibilità di col. 

loquio con gli uomini, persino con 

gli ultimi emarginati della civiltà dei 

consumi, isolava le cose, L’'apparen- 

te realismo, la finitezza tattile del. 
l'oggetto rappresentato, rispecchiava, 

in realtà, una profonda. risonanza 

surreale. Tuttavia la natura rinasce 

anche dalle rovine. Righi l’ha detto 

da par suo, l'ha detto da. pittore, 

in un quadro che allaccia la prece 

dente esperienza all'attuale: è un volo 

di gabbiani su un mucchio di detri- 

ti abbandonati sulla spiaggia, Dai 

rottami viene lo spunto per il nuovo 

sistema ordinatore. Segmenti di una 

linea spezzata incidono la magia delle 

poche, povere figure atte a restitui» 

re alla pittura il valore di poesia. 

Pensiamo & Klee, alla ricercatissima 

ambiguità fra il primitivo e. l’infan. 

tile che è, invece, ricarica di signifi. 

cati trasmissibili soltanto con il mes. 

saggio pittorico, malgrado ogni con 

correnza delle nuove tecniche. Ma 

in alto volano î gabbiani etl essi 

s'annodano fra di loro con un movi- 

mento che è il riflesso speculare 

dei rottami e, nel momento stesso, 

la. ripresa d’un filone imparentato 

alla grandioità epica di Picasso, chia» 
mata in causa dalla chiarezza deno- 
tativa e dalla libertà degli svolgimen. 
ti grafici. Il filone picassiano prose- 

gue per conto proprio e culmina 

nell’omaggio al pittore e ell uomo; 

uno squarcio di Guernica e la ma- 
schera ammonitrice. L'altro filone 
sboccia in molte opere, diverse fra 
di loro ed unite in una segreta soli- 
darietà d’intenti. Prendiamo «Fiori 
di campo», i fiori che nascono dai 
rottami, dai rifiuti della periferia 
urbana. Il rapporto è rovesciato ri- 
spetto al volo dei gabbiani. Dal di. 
sordine cresce l'ordine di minute no- 
tazioni, vivaci, isolate, incantate den- 
tro la costellazione magica. Lo sfon- 
do, scuro e morbido, consolida. la 
recente maturazione poetica. Righi 
rimase fedele per tanti anni ai suoi 
toni spenti ed aspri. In talune ope- 
re della mostra attuale egli è anco. 
ra fedele a quel registro; ed il fatto 
che questi quadri non stonino affatto 
accanto agli altri, a quelli intonati 
su campiture vivaci ed uniformi, di- 
mostra la continuità del processo 
evolutivo. Anche sotto tale profilo 
vi sono dei momenti di trapasso 
pienamente giustificati, Sono i piffe- 
rai, alleggeriti nella figura e deposti 
sul ‘ velluto di un fondo morbido. 
Sicché sembra che proprio da code- 
sto sfondo emergano poi con niti- 
dezza i fiori geometrici, ì frutti del 
melograno, soprattutto i molti uccel- 
li. La civetta di profilo, il gallo 
emblematico, glì implumi pigolanti 
nel nido, il remigante che. precipita 
colpito... E' bello constatare che la 
precedente pittura del Righi, forte- 
mente stilizzata, si sia sciolta nei 
modi di una libertà compositiva e 
di una ricchezza coloristica che nessi- 
no avrebbe previsto. Libertà non si- 
gnifica arbitrio, soprattutto per Ri. 
ghi, che è un artista eccezionalmente 
colto e intelligente, Ogni sua. mossa 
è attentamente calcolata. Egli ha ben 
previsto che il maggior quoziente 
di libertà comportava ‘un aumento 
proporzionale del rigore geometrico, 
a pena di annullare quel magistero 
formale del quale è stato sempre 
serupoloso cultore. Con gli eccessi 
dell’osservazione tematica egli ha 
espunto altresì quel qualcosa di rab. 
bioso, di risentito che una volta 
pesava sulla sua pittura. Ha portato 
avanti una vena più dolce, a tratti 
persino elegiaca, nella amara consa- 
pevolezza d'un presente di distruzio- 
ne della natura e dell'immagine arti 
stica. Tuttavia, proprio perché consa- 
pevole e mai illustrativo, Righi non 
poteva non sottendere una tensione 
simbolica dietro a queste apparente. 
mente serene figurazioni. Il simbolo 
c’è. ma rimane quasi ovunque indeci. 
frabile, ambiguo, denso di alternati. 
ve drammatiche per il dialogo posi 
tivo con l’uomo, gli animali, il pae. 
saggio e l’epigrafiica conclusione di 
quel dialogo dalle infinite variabili 
nella astrazione assoluta del concetto. 
Abbiamo accennato a Klee, sì potreb- 
be aggiungere il nome di Emst, fer- 
ma restando la devozione per Picas. 
so. Noi non abbiamo eccessiva fidu- 
cia nelle derivazioni, quando si parla 
nel vivo della cronaca presente, là 
dove la pittura conta per quel che 
dice, magari agli incompetenti, fra. 
i quali mi metto volentieri, magari 
‘a coloro che sentono maggiormente 
Îl problema culturale che non quello 
artistico, 


A tutti costoro Federico Righî ha 
Offerto ì suoi problemi di uomo, 
di uomo maturo, che ha girato la 
boa delle facili illusioni grovanili 
e che naviga in un mare immenso 
e silenzioso, chiamato coscienza. Al- 
berto Spaini gli ha scritto: «Per 
capire la sua pittura occorrono se- 
coli di cultura dietro alle spalle; 
c'è voluto mezzo secolo perche quel 
le mani spirituali che De Tuoni 
e Joyce ammiravano in Kokoschka, 
divenissero i cinque denti di una 
mostruosa ruota dentata che sono 
le’ mani del Suo Pulcinella affama- 
to Io non capisco la sua pittura: 
ma sono certo... che canterà le glo- 
rie della Trieste industrializzata del 


Giulio Montenero 


Duemila». 
IN 


Wei 


LA GUERRA NEL M. O. 


IVOTI 
DI TRIESTE 
PER LA PACE 


Un'eco al Consiglio comu. 
nale anche del dramma 
degli intellettuali sovietici 


La più viva trepidazione di 
Trieste per l'«orrore della guer- 
ra che si riaffaccia sulle spo; 
de del Mediterraneo», è stata 
manifestata ieri dal sindaco 
Spaccini — in apertura della 
seduta del Consiglio comunaie 
— esprimendo a nome dell’in- 
tera. cittadinanza un fervido 
auspicio di pace. 

«Trieste — ha detto Spaccini 
— proiettando il suo destino at- 
traverso il mare, non può rima- 
nere indifferente di fronte a 
questo evento deprecabilissimo; 
questa indifferenza non si tra- 
sformerà tuttavia — ha Sogn 
to — in una presa di posizione 
a vantaggio né dell’una né del- 
l’altra parte in causa: il nostro 
autentico spirito di pace c’'im- 
pone di riconfermare qui sia al 
popolo israeliano che al popolo 
arabo la nostra più genuina te- 
stimonianza di fraternità. Que- 
sti due popoli, uniti dalla comu. 
ne natura semitica, sono en- 
trambi vicini alla nostra più 
aperta disponibilità di amiche- 
vole collaborazione e di umana 
comprensione», 

«La storia di Trieste — ha 
continuato Spaccini — non di- 
mentica i vincoli positivi che 
hanno unito la nostra città con 
l'Egitto, con la Siria e con il 
più vasto mondo islamico, Trie. 
ste non può e non deve conti. 
nuare ad attendere  passiva- 
mente la riapertura di quella 
via d'acqua internazionale, il 
Canale di Suez, alla quale le 
fortune del nostro emporio fu- 
tono legate un secolo fa dall’a 
cortezza del barone Pasquale 
Revoltella. La pace nel Medio 
Oriente, la riapertura del Cana- 
le di Suez, devono costituire 
‘una méta verso la quale dob- 
biamo far convergere ogni no- 
stro sforzo per impedire un de- 
finitivo declassamento del no- 
stro porto. Questa urgente ne- 
cessità pratica, che noi tutti 
avvertiamo qui a Trieste, ci 
accompagna inoltre — ha detto 
Spaccini — alla più viva trepi- 
dazione di quanti qui non di- 
menticano il contributo che al- 
la fortuna di Trieste è stato re- 
cato da quella che fu una del- 
le più floride comunità israelite 
nel bacino del Mediterraneo. 


Nel ricordo delle nefande per- 
secuzioni antisemitiche, il sen: 
timento di Trieste è assai vici. 
no alla tesa preoccupazione dei 
nostri concittadini di religione 
‘ebraica che oggi vivono ore di 
angoscia mentre i loro correli- 
gionari si battono su due fron: 
ti». E ha concluso deplorando 
«con ogni fermezza il crimina- 
le calcolo di risolvere un pro- 
blema complesso con la guer- 
ra»: «Questa orribile guerra è 
‘una sconfitta per quanti amano 
la pace, è la riprova di cattive 
volontà, di ambigue trame poli- 
tiche e soprattutto. di miserabi- 
li calcoli perpetrati sulla pelle 
dell'umanità; lo sconfiitto è 
sempre l’uomo). 

In tisposta poi alle interroga- 
zioni presentate da consiglieri 
del MSI, del PLI, del MIT, del- 
la DC, del PCI, del PSDI e del 
PRI, il sindaco ha fatto poi la 
dichiarazione sulle «gravi noti. 
zie di persecuzioni agli intellet- 
tuali ed agli scienziati nell’Unio- 
ne Sovietica», Dopo aver affer- 
mato che «il dissenso di cittadi- 
ni russi, severamente sanziona- 
to, ha suscitato in noi profonda 
emozione e, viva preoccupazio- 
ne», Spaccini ha soggiunto: «non 
possiamo essere insensibili quan- 
do siano rivendicati i diritti del- 
la persona umana di fronte ad 
‘una gestione autoritaria della vi- 
ta sociale; le azioni contro gli 
intellettuali, scienziati, artisti, 
colpevoli solo di aver espresso 
opinioni non gradite e non ac- 
cettate, sono contrarie ai fonda- 
mentali principi di convivenza e 
insieme rallentano il progresso 
di quei popoli nei quali si ri- 
scontra una paralizzante intran- 
sigenza ideologica», 

‘E’ seguita la replica-dibattito 
‘degli interroganti, che può es. 
sere così sintetizzata. Stigliani 
(MSI): «Una dimostrazione di 
più che i regimi marxisti; ovun: 
que si affermino, perseguono: la 
eliminazione anche fisica degli 
oppositoriy; Franzutti (PLI): «Lo 
aver dato risposte distinte per 
le persecuzioni in atto nel Cile 
e nell’Unione Sovietica significa 
voler evitare una condanna del- 
la violenza da qualsiasi parte es- 
sa provenga; Marchesich (MIT) 
Lanza. (P.S.D.I:), Rino Bartoli 
(DC) e Fragiacomo (PRI) si.so- 
no associati-alle parole del sin- 
daco sottolineando. «l'incapacità 
del ‘comunismo di avviare. un 
processo di autentica democra- 
tizzazione»; dal canto suo Mon- 
falcon (PCI) ha definito «accet- 
tabili» — pur non coridividendo- 
ne l’impostazione ideologica — 
vari punti della dichiarazione 
per i lamentati episodi o in cui 
ci si richiama «opportunamen- 
te» alla conferenza europea; «an- 
che noi comunisti — ha soggiun- 
to — respingiamo il cosiddetto 
delitto d'opinione, e in questo 
senso abbiamo già manifestato 
il nostro:preciso dissenso da tali 
metodi». x Di 

Nel prosieguo della sedutà so- 
no state sbrigate altre  interro- 
gazioni (in' questa sede l’asses- 
sore De Luca ha accolto il sug- 
gerimiento ‘ del. capogruppo del 
PSDI, Lanza, in ordine alla tra- 
sformazione în «isola pedonale» 
del viale Romolo Gessi, a. Sari- 
t'Andrea) e nella parte delibe. 
rativa sono stati approvati nu- 
merosi provvedimenti d'’ordina. 
ria amministrazione. 

pt e a LANVIO 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
ore 10, — Turno «Generale», contratto 
mazionale:. 1 mozzo coperta. Turno 
«Generale», contratto naviglio minore:) 
2 marinai, 1 marinaio-cuoco, 


IL PICCOLO 


*GIORNALE DI 


INIZIATA LA CONFERENZA PER L'INCREMENTO DEI TRAFFICI DOP O 


OFFERTE AGLI AUSTRIACI |} 
AGEVOLAZIONI NEL PORTO | 


La più rilevante riguarda il trattamento per le navi di Vienna 
uguale a quello delle italiane - Infrastrutture indispensabili 


Il porto di Trieste in contro- 
luce. Così è apparso ieri il no. 
stro scalo, vivisezionato in ogni 
sua parte nel corso dei collo- 
qui italo-austriaci della spe- 
ciale sottocommissione che, do- 
po sedici anni dal suo primo 
incontro, è tornata ieri a riu- 
nirsi nella sede della Camera 
di commercio. 

La sala maggiore del palazzo di 
‘piazza della Borsa aveva assunto 
per l'occasione un aspetto nuo- 
vo: il posto comunemente ri- 
servato al pubblico compren- 
deva due lunghe file di tavoli. 
con al centro — uno di fronte 


Da domani 
l’aero-terminal 
in viale Miramare 


Da domani il terminal del- 
l'Alitalia funzionerà in viale 
Miramare, al lato arrivi della 
stazione ferroviaria. Come 
noto lo spostamento (dalla 
piazza Sant'Antonio) è stato 
determinato da motivi di via- 
bilità. Il Comune ha già at- 
tuato la segnaletica in viale 
Miramare e sono già stati 
piazzati i cartelli di divieto 
di sosta e tracciate le strisce 
gialle per il «bus». 

L’Alitalia, con una sua no. 
ta, comunica che la muova 
aerostazione verrà aperta do-. 
mattina e che tutti i viaggia. 
tori dovranno presentarsi in 
viale Miramare 65 minuti pri. 
ma della partenza del volo. 
Per eventuali ulteriori infor- 
mazioni i viaggiatori potran- 
no chiamare il 422-711. 

Da parte della Fratelli Co- 
sulich, agenti generali del. 
l'Alitalia - Ati viene inoltre 
precisato che la prima par- 
tenza dell’autobus effettuata 
finora alle ore 6.10 da piazza 
S. Antonio, continuerà con lo 
stesso orario anche nel nuo- 
vo air terminal presso la 
Stazione centrale. 


all’altro e davanti le bandieri. 
ne tricolore e rosso-bianco-ros- 
sa — i presidenti delle due de. 
legazioni: l'ambasciatore Ago- 
stino Benazzo e il consigliere 
del ministero federale. per..il 
commercio e l’industria, Karl 
Baumgartner. 

Il più stretto riserbo è stato 
mantenuto sui colloqui (un co- 
municato ufficiale sarà emesso 
questa sera, al termine della 
riunione), ma a quanto risulta 
i lavori di ieri si sono imper- 
niati sul miglioramento dei ser- 
vizi per il traffico del porto 
(infrastrutture, pratiche doga- 
nali, trasporti combinati), sul. 
le misure per il miglioramento 
dei servizi portuali dal punto 
di vista tecnico e organizzativo, 
sulla frequenza e regolarità del. 
le partenze delle navi. Inter- 
venti si sono avuti, in special 
modo, da parte dei due capi 
delegazione, «li Wolfgang Krebs, 
del ministero federale per il 
commercio e l’industria, del 
prof. Gerin, del presidente ca- 
merale Caidassi e del diretto- 
re generale dell’Ente porto, Co- 
lautti. 

In particolare ci si è soffer- 
mati sull’utilizzo del 1ostro sra- 
lo da parte austriaca, rilevando 
che l’accordo del 22 Ottobre '55 
e l'annesso accordo ferroviario 
assicurano alle merci austria 
che in transito parità di trat- 
tamento, sotto ogni riguardo, 


rispetto ai trasporti di merci 
italiane. Questo trattamento do- 
vrebbe pertanto trovare una 
contropartita in Austria nei sen- 
so che, a parità di condizioni, 
îl porto di Trieste dovrebbe es- 
sere preferito agli altri scal' 
concorrenti, Pur non essendo 
possibile interferire nelle scel 
te dei caricatori, sembra. pur 
sempre possibile un'attenta va- 
lutazione delle condizioni offer- 
te dal nostro porto, eventual 
mente nel quadro di una colla- 
borazione a lungo periodo, per 
i trasporti di mercì ci pertinen- 
za delle industrie statizzate au: 
striache e delle altre aziende ad 
esse collegate. Ecco, ‘ u'ndi, per- 
ché è stato richiesto che il de- 
finitivo inoltro di una merce 
attraverso l’uno o l’altro porto 
avvenga dopo aver sentito le 
ultime offerte praticate dallo 
scalo triestino. 

Di vivo interesse anche il 
punto riguardante la collabora. 
zione nel settore dei traspor- 
ti ferroviari. Gli sviluppi assun- 
ti dai trasporti combinati terra. 
mare in seguito all’introduzione 
dei containers, e in wenerale 
dei carichi unitizzati, rendono 
quanto mai attuale — è stato 
sottolineato — il ricorso ai «tre- 
ni-blocco» per: trasporti di mer- 
ci sia austriache che germani: 
che in transito attraverso il 
territorio della repubblica fe. 
derale; la predisposizione dei 
«treni-blocco» comporta una 
sensibile riduzione della resa 
dei trasporti e la possibilità d' 
coordinare meglio il trasporto 
marittimo con quello terrestre. 

Altro argomento di viva at- 
tualità, l’armonizzazione delle 
costruzioni autostradali in Ita- 
lia e in Austria, Si è ricordato 
infatti che sono in corso, a li. 
vello tecnico, contatti fra le am- 
ministrazioni interessate dei 
due paesi per la soluzione dei 
problemi connessi con. l’attra- 
versamento del confine in AE 
simità di Coccau (autostrada 
Udine - Tarvisio - Villaco - Kla- 
genfurt e oltre), e per la co- 
struzione della galleria al passo 
di monte Croce Carnico. Nel no- 
stro territorio si sono iniziati 
ì lavori per la costruzione della 
autostrada fino a stazione della 
Carnia, mentre è in corso di 
progettazione il tronco auto- 
stradale Carnia - T'arvisio - Coc- 
cau. Secondo le decisioni della 
commissione tecnica mista, il 
progetto di massima dell’attra- 
versamento del passo di monte 
Croce Carnico è definito; am- 
bedue i valichi, considerato il 
erescente sviluppo dell’autotra- 
sporto merci, svolgono un ruo- 
lo di primaria importanza per 
i traffici triestini, E° stata per- 
tanto auspicata un’attiva colla- 
borazione da parte austriaca 
per armonizzare i tempi di rea- 
lizzazione delle opere autostra- 
dali che gravitano sui valichi 

Un altro punto strettamente 
connesso con la «due giorni del 
porto» è quello della flotta au- 
striaca: non potendosi infatti 
escludere un ulteriore svilup. 
po della flotta d’alto mare del. 
la vicina repubblica, si ritiene 
opportuno indurre l'amministra- 
zione di Vienna a servirsi di 
Trieste quale porto d’armamen- 
to per le navi battenti bandie- 
ra della repubblica federale. 
L'utilizzo del nostro scalo a ta- 
le fine potrebbe essere negozi: 
to con la ‘concessione alle un: 
tà austriache dell’autorizzazio- 
ne di esercitare il cabotaggio 
fra i porti italiani limitatamen- 
te alle merci di proprietà au- 
striaca. In altri termini, a quel. 
le navi potrebbe essere data fa- 


ren 
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CON MEDICI GIULIANI, CARINZIANI E SLOVEN 


Incontro triangolare 
sulla lotta alla t.b.c. 


Stibuto e. domenica il convegno all Università 


Sabalo e domenica prossimi, 
organizzato dall’Associazione re- 
gionale Friuli - Venezia Giulia 
per la lotta contro la tubercolo- 
si e le malattie dell’apparato 
respiratorio, si terrà riella ‘ino- 
stra università il primo conve- 
gno dei medici pneumotisiolo- 
gi del Friuii- Venezia. Giulia, 
della Slovenia e della Carinzia. 
Il tema, riguarda gli attuali pro- 
blemi nel campo della tbc visti 
sotto il profilo epidemiologico, 
preventivo, organizzativo e te- 
rapeutico, 

Lo scopo di questa assise me- 
dica è di confrontare esperien- 
ze e risultati ottenuti nelle tre 
tegioni confinanti, non solo per 
quarto riguarda la mortalità e 
la ‘morbilità che mella nostra 
Tegione sono purtroppo sempre 
elevate e comunque tra le più 
alte del paese, ma .anche di esa- 
minare sotto vari aspetti i pro- 
blemi di organizzazione delle 
strutture operative esistenti in 
questo campo, con particolare 
Tiguardo ai sistemi di preven- 
zione fin'qui adottati, ‘Essi si 
identificano ‘fondamentalmente 
nella lotta contro le. fonti di in- 
fezione, per i quali sono neces- 
sari un. controllo periodico e 
sistematico non solo.a livello 
delle scuole o delle fabbriche, 
ma anche e-soprattutto a livel. 
lo della popolazione anziana 0 


di età avanzata, la vaccinazione, 


antitubercolare, la ‘chemiopro- 
filassi, nel contesto. di una pro- 
grammata e sisternatica azione 


che tenga ‘conto della realtà So- 
cio-ambientale ‘esistente. nella 
regione, e in una-visione di una 
prossima revisione e. ristruttu- 
razione — com’è auspicabile — 
di.tutti i presidi sanitari; come 
prevista. dal piano di riforma 
sanitaria nazionale. : 

Il convegno triangolare, al 
quale parteciperanno autorità 
del mondo politico, accademico 
e, medico delle tre regioni con- 
finanti, sarà aperto da ‘un di- 
scorso del presidente dell’asso- 
ciazione regionale, prof. Giulio 
Zmajevich, e si svolgerà, nella 
mattinata e nel pomeriggio di 
sabato e nella mattinata del 
giorno seguente. La cerimonia. 
inaugurale avrà inizio, nell'aula 
magna, alle ore 8.45, e prevede 
pure. la consegna della: meda- 
glia d’argento «Carlo Forlanini» 
e relativo diploma, per bene- 
merenze in campo antitubercola- 
té, al prof. Giuseppe Sabot, al 
piof. Luigi Sala e all'infermie- 
a Ada Colautti; i lavori si 
svolgeranno: nell’aula Venezian, 
con servizi di traduzione, simul- 
tanea, apri 

Il convegno, al quale hanno 
pieannunciato la loro attiva par- 
tecipazione numerosi medici del 
Friuli - Venezia Giula, dalla Slo- 
venia e dalla Carinzia, oltre che 
di varie regioni italiane (tra i 
quali il vicepresidente nazio- 
nale della. federazione italiana 
contro la tbc, prof: Panà), si 
concluderà con una sintesi, sui 
risultati dei lavori svolti. 


coltà d'’imbarcare merce ac- 
quistata FOB da un operatore 
austriaco — per esempio a Ca- 
tania — e da trasportare a 
Trieste per l'inoltro in Austria. 


Tale concessione, pur derogan- 
do dagli indirizzi finora seguiti 
dal ministero della marina mer- 
cantile a tutela dell’armamento 
italiano, non comporterebbe per 
quest’ultimo alcuna apprezzabi. 
le perdita perché, verificandosi 
certe premesse (trasporto ma- 
rittimo in cabotaggio di meri 
destinate a una località austria. 
ca e viceversa, da una località 
austriaca a un porto italiano con 
imbarco a Trieste), la nave può 
scegliere fra il porto di Trieste, 
quello di Capodistria e quello di 
Fiume, Il mantenimento del di. 
vieto di esercizio del cabotaggio 
non comporterebbe in questo ca. 
so alcun beneficio per l’arma- 
mento italiano, ma solamente un 
danno per il porto triestino. 

Il saluto alle due delegazioni 
era stato porto dal vicepresi- 
dente della giunta regionale, De 
Carli, secondo il quale l’atmo- 
sfera di collaborazione e di dia- 
logo in atto sul piano politico 
fra l’Italia e l'Austria deve tro- 
vare un supporto costante sul 
‘piano tecnico, affinché le grandi 
Scelte possano acquisire dimen: 
sione operativa. 


Oggi, a mezzogiorno, i compo 
nenti la sottocommissione saran. 
no ricevuti dal commissario di 
governo, prefetto Di Lorenzo, 


| STATO CIVILE] 


Morti: Sodo ved. Tamaro Giusep. 
pina a. 85; Zeriali Augusta, 75; Mania- 
go in Zmailovich Alice, 65; Dodini 
Giuseppe, 68; Demitri ved. Cutrone. 
Ermelinda, 67; Persoglia Francesco, 
89; Firm ved. Dequal Giulia; Ronzel 
in Fonda Maria, 71; Pivanti Arturo, 
62; Arena Francesco, 73; Skerl ved. 
Sferza Maria, 90; Zeno Giorgio, 75; 
Zezlina Gastone, 64; Fabretti ved. 
Sossi Antonia, 87, 


ha 


La singolare immagine del lavoro dei portalettere 


Sciopero dei telefonici 
in difesa delle pensioni 


La federazione provinciale 
dei lavoratori telefonici SIP 
(Fidat - Silte - Uilte) ha deciso 
di aderire allo sciopero nazio- 
nale, proclamando «l'astensione 
di tutti i lavoratori della pro- 
vincia. di Trieste nelle. prime 
due ore di oggi, mercoledì», 

La decisione è $tata presa nel- 
le varie assemblee di reparto 
della locale SIP, promosse per 
analizzare e discutere «la grave 
iniziativa intrapresa dai depur 
tati Mancini (DC) e Del Penni- 
no (PRI)», in relazione agli e- 
mendamenti da loro presentati 
alla commissione lavoro della 
Camera in merito al disegno. di 
legge per la revisione del tratta» 
mento pensionistico dei telefo- 
nici SIP, emendamenti tendenti 
«non solo a snaturare la so- 
stanza delle conquiste concre- 
tate con l'accordo sindacati SIP. 
Intersind del 26 maggio ’71, ma 
addirittura a peggiorare le con- 
dizioni di trattamento in atto 
fino ad oggi». Tutto ciò, — è 
stato osservato — dopo che tale 
disegno di legge era stato rego- 
larmente approvato dal consi- 
glio dei ministri e dal Senato. 

La federazione intende infine 
ricordare che «la pensione dei 
telefonici non costa nulla allo 
erario», che i pensionati atte 
dono aumenti dal lontano ’65 
e che, per altri trattamenti di 

Jensione, la stessa commissione 

la legiferato in questi mesi per 
gli «scivoli» di sette annualità, 
per la «pensione d’oro ai su. 
‘perbucrati», 


Assemblea pubblica 
sui problemi della scuola 


I sindacati «confederali» della 
scuola (Sns-Cgil, Sism-Cisl, Fas- 
Uil) di Trieste organizzano una 
assemblea pubblica per domani 
alle ore 18,30 presso la sede 
della Cisl (via S. Spiridione 7) 
nella quale saranno dibattuti i 
problemi relativi all’applicazio- 
na dell’art, 17 dello stato giuri. 

ico. 


SE 


4 


DI 
Pi, 


CI ANNI 


(Foto Rice) 


Dopo sedicì annî è tornata a riunirsi la conferenza italo-austriaca per i traffici. Le due de- 
legazioni, che si fronteggiano nella sala della Camera di commercio, concluderanno oggi i lavori 


Mercoledì, 10 ottobre 1973 


IESTE 


TRE INCIDENTI SUL LAVORO 


Operaio infortunato 
nel volo dalla scala 


Un altro ferito da 


un grosso bullone | 


Sasso sul piede: sospetta frattura. 


Alla Grandi Motori un mura- 
tore di 33 anni, Umberto Cullin, 
abitante in via Biasoletto 10, è 
precipitato ieri pomeriggio da 
una scala a pioli sulla quale era 
sa'ito per compiere alcuni lavo- 
ri. Perduto. l’equilibrio, il mal- 
capitato operaio è caduto da 
un'altezza di circa ire metri. Ha 
riportato sospette fratture co- 
stali e la distorsione della cavi- 
glia e del polso destri. Soccor- 
so dai compagni di lavoro, e 
adagiato in un'autolettiga della 
stessa G.M.T., l'infortunato è 
stato trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove è stato ricove- 
rato nella divisione di guardia 
chirurgica con la. prognosi di 


STRETTE 


MENTRE 


SE RINNOVA 


i 


IL REPARTO ALLA POSTA 


La staccionata nel salone 


Nel fervore dei lavori anche molti problemi aperti: 
telex incrisi percarenza dipersonale, organici mutilati 


Un «Fort Apache» în miniatu- 
ra, nel salone centrale del palaz- 
zo delle Poste, quello cui si ar- 
riva dopo aver salito la scalina- 
ta: una staccionata fatta di com- 
pensato, dietro la quale lavora- 
no i portalettere. Si tratta, i 
fatti, di una sistemazione prov- 
visoria di una parte della sala 
portalettere, sottoposta in que- 
sto periodo a lavori di ammo- 
dernamento e di pitturazioni 
succede nelle migliori jamiglie 
che, quando si pittura una stan- 
za, ci si trasferisca giocoforza 
nell'altra. Anche alle Poste han- 
no dovuto fare altrettanto, in at- 
tesa che quei lavori possano con- 
cludersi il più presto possibile; 
poi, naturalmente, tutto tornerà 
come prima, il salone centrale 


nel vasto 


sarà restituito al pubblico, in 
tutta la sua imponente vastità. 

L'amministrazione postale, pe- 
rò, è attualmente interessata a 
un problema ben più serio, che 
investe i numerosi utenti del ser- 
vizio telex, Si è infatti tenuta la 
assemblea del personale della 
centrale telex e dell'officina tele- 
grafica; dopo ampia e approfon: 
dita disamina dei problemi esi 
stenti nel settore si è convenuto 
che — a causa della carenza di 
personale — non è possiblie 
espletare il regolare servizio. Fi- 
nora — è stato sottolineato dal- 
le segreterie provinciali dei tre 
sindacati di categoria — «molto 
si è potuto fare solamente con 
il sacrificio e la buona volontà 
dimostrati da tutto il persona 


(Foto Rice) 
salone del palazzo delle Poste 


le». La situazione attuale — è 
stato ancora affermato — è di- 
ventata insostenibile per la pro- 
gressiva e continua espansione 
dell’utenza, tanto che risulta in- 
dispensabile anche una revisio- 
ne dell'assegno attuale, conside- 
rato che l'ultima visita ispettiva 
risale al marzo scorso, 

i Ieri, intanto, si è riunito pure 
il. consiglio direttivo del Silp- 
Cisl per discutere la situazione 
sindacale della categoria. Riaf- 
fermata la speranza di tutti i la- 
voratori postelegrafonici che la 
azione governativa contro il ca- 
rovita ottenga esito positivo, si 
è rilevato con preoccupazione il 
malessere esistente tra i lavora- 
tori «causa la lentezza burocra- 
tica nell’assolvere gli impegni as- 
sunti sull’assegno pensionabile 
fin dal maggio scorso, malessere 
che si sta trasformando ora in 
pericolosa tensione». 

Un altro aspetto che accentua 
la preoccupazione dei postele- 
grafonici è quello relativo «alle 
mutilazioni apportate dalla Ca- 
mera al disegno di legge sugli 
organici, mutilazioni che hanno 
cancellato dal provvedimento gli 
aspetti più qualificanti». Essi so- 
no l'ampliamento automatico de- 
gli organici, presupposto indi- 
spensabile per il rilancio dei ser- 
vizi p.t., la sistemazione del per- 
sonale munito di titolo di stu- 
dio, i problemi dei capufficio an- 
ziani e degli ex mansionisti, la 
corretta applicazione dell'art. 26/ 
775. Si è inoltre rilevata una co 
rente neoativa în seno all’opinii 
ne pubblica nei confronti dei po- 
stelegrafonici, causata dalle gra- 
vi carenze di personale în iutte 
le sedi. dallo stato di abbando- 
no in cui si trovano locali e im- 
pianti, dalla mancanza di fondi 
per lo straordinario da erogare 
per la sostituzione del personale 
mancante, dalle croniche giacen- 
ze di stampe pronagandistiche e 
postulatorie negli uffici movi- 
mento. 

In proposito si è affermato dal 
Silp-Cisl che «la responsabilità 
di tale situazione va individua 
ta nella dirigenza amministrati- 
va centrale, che per lunghi anni 
ha attuato una politica sbaglia- 
ta sugli investimenti e sul perso- 
nale, pol che sta trascinan- 
do l’amministrazione verso la 
completa paralisi). 


= 


=-—o«>s 


COMMERCIAN 


TE DERUBATO CON UN 


VECCHIO TRUCCO 


Era meglio regalarla 
la bottiglia di whisky 


Quasi un'igioco di prestigio, il 
furto commesso ieri sera in un 
negozio di generi alimentari di 
Via Alfieri 10. Mettendo in atto 
una tecnica che finora veniva 
usata soltanto dagli zingari, una 
coppia di meridionali si è im: 
possessata di centomila lire in 
contanti, allontanandosi quindi 
con una certa rapidità. 

E° accaduto poco dopo le 18: 
il commerciante Vittorio Berto» 
gna, di 58 anni, ha visto entra- 
Te nel proprio negozio di gene- 
ri alimentari due persone, un 
uomo sui quarant'anni, alto 1,70 
e una donna sui 30 o 35 anni, 
con i capelli scuri, ricciuti, alta 
un po’ meno dell’uomo, Avvici- 
natosi al banco, l’uomo ha chie- 
sto, con forte accento meridio- 
nale, una bottiglia di whisky. 

Il commerciante ha scelto tra 
le bottiglie esposte. quella con 
la marca indicata dal cliente e 
l’ha avvolta in una carta. Al mo- 
mento di pagare, l’uomo ha 
consegnato una banconota da 
50 mila lire, Quando il commer- 
ciante gli ha consegnato il re- 
sto, l'acquirente ha cominciato 
un po’ a tergiversare, dicendo 
che avrebbe preferito ricevere 
il resto in banconote da mille 
e da cinquecento lire. Il com- 
merciante si è messo a cercare 
le banconote di piccolo taglio, 
ma non ne aveva tante, Mentre 
egli cercava di far capire al 
cliente che non avrebbe potuto 
accontentarlo completamente, il 
cliente ha allungato repentina» 
mente il braccio ed ha afferra- 
to un mazzetto di biglietti da 
diecimila lire, che si trovavano 
nel cassetto, dicendo che pote- 


vano benissimo andare bene an- 
che quelle banconote. 


Detto ciò il poco raccomanda- 
bile cliente ha guadagnato la 
porta, scappando assieme alla 
sua collaboratrice. Il commer- 
ciante è rimasto per un attimo 
perplesso, perché non sapeva 
capacitarsi se era stato deruba- 
to o meno. a effettuato un ve- 
loce controllo di cassa ed ha 
scoperto così che gli mancava- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Daniele. — Il sole sorge 
alle 6.15 e tramonta alle 17.29, La 
luna nasce alle 16.19 e cala alle 4.16. 

|: temperatura massima 22, mini- 

pressione mb. 1016,2, in au- 

mento; umidità 45 per cento; vento 

kmh 4 da Est; temperatura del mare 
gradì 19, Ì 

Maree OGGI: alta alle 8,10 con 
cm 51 e alle 20.45 con cm 54 sopra 
il lm. bassa alle 14.35 con cm 48 
sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
2.27 con em 38 sotto il lm. 

Farmacie aperte tutto il giorno 
(dalle 8,30 alle 19.30): Vielmetti, piaz. 
za della Borsa 12, tel. 35001; Centau- 
ro, via Rossetti 33, tel. 790488; Alla 
Madonna del Mare, iargo Piave, tel. 
24765; Sant'Anna, erta di. S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 913268, 

Farmacie aperte tutta la notte 
(dalle 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Davanzo, via 
Bernini 4, tel, 794189; Al Castoro, 
via Cavana 11, tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 414304. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle :8 alle 22, telefono 744591 — 
Chiamate notturne: telefono 37265, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, tele-| 
fonare al 790295. 


no complessivamente centomila 
lire: le 50 mila consegnategli 
dal cliente e cinque banconote 
da diecimila lire. Immediata- 
miente ii derubato ha telefonato 
ai «113» e sul posto sono accorsi 
il maresciallo Dal Pra e la guar- 
dia Costa, i quali hanno inva- 
no compiuto una perlustrazione, 


Festeggiato Morpurgo 


da 21 anni consigliere 


Di un festoso omaggio di sim- 
patia è stato oggetto ieri sera 
nel corso della seduta del Con- 
siglio comunale, l’avv. Nello 
Morpurgo che da oltre venti an- 
ni rappresenta ininterrottamen- 
te il Partito liberale nel conses- 
so municipale, Il sindaco Spac- 
cini, nel ricordare ‘che il consi- 
Filiere Morpurgo;era stato eletto 
la prima volta al.Comune il 25 
maggio 1952, gli ha consegnato 
una medaglia d’oro con l’augu- 
rio che la sua presenza sui ban- 
chi consiliari sia immutabilmen- 
te ricca di appassionati contr 
buti nell’interesse della comuni- 
tà civica. 

L’avv. Morpurgo, salutato da 
tun caloroso e unanime applau- 
so, ha ringraziato commosso 
per la simpatia con cui il Con. 
\siglio ha voluto sottolineare la 
sua appassionata dedizione ai 
problemi della città. Prima di 
Morpurgo, soltanto due consi. 
glieri avevano superato il tra- 
guardo di una ventennale, inin. 
terrotta attività: il comunista 
\Gombacci e, più recentemente, 
il missino Morelli. 


L’improvvisa morte 
del primario de Zeno 


‘una decina di giorni. 

La stessa autolettiga aveva tra- 
sportato qualche ora prima il 
meccanico Giuliano Cividin, di 
26 anni, abitante in via Raffine- 
ria 4, rimasto pure infortunato 
sul lavoro alla Grandi Motori. | 
Mentre stava effettuando il pro- 
prio lavoro, un grosso bullone 
gli è caduto sul piede producen* 
dogli la sospetta frattura della 
caviglia destra. 

Un dipendente comunale, Ne 
Teo Colomban, di 33 anni, abi. 
tante in via Orlandinî.1, è rima 
sto vittima di un infortunio sul 
lavoro, 

Il Colomban. si trovava ‘ieri 
alle 13 in via del Carpinéto pet. 
effettuare : uno. scavo. , Mentre” 
era. intento a battere con lat 
mazza. su una roccia, ùn sasso 
si è staccato e gli è piombato!” 
sul piede sinistro, producendo: 
gii una. sospetta frattura. Sot4 
corso dai compagni di lavoro, 
il Colomban è stato. adagiato su, 
un automezzo Drivato e traspor* 
tato all'Ospedale maggiore, dove” 
è stato ricoverato nella divisio: 
ne ortopedica con la prognosi 
di due settimane. 

ZERI 


Non ancora chiarita 
la fuga del: bulgaro 


Non' sono state ancora chia- 
rite nei dettagli.le modalità del- 
la fuga del cittadino bulgaro 
che, l’altra sera, è riuscito & 
stento a ‘guadagnare la libertà 
passando clandestinamente il 


‘| confine italo-jugoslavo nei pres: 


Si è spento ieri il primario 
dott. Giorgio de Zeno, l’illustre 
medico concittadino che ha spe- 
so l’intera esistenza a sollievo 
delle . sofferenze del prossimo; 
nobile figura della scuola medi. 
ca triestina, vanto di una città 
che in questo campo ha sempre 
potuto contare su una scelta rap- 
«presentanza. Il dott. de Zeno 
era ampiamente noto in campo 
internazionale, per il suo appas: 
sionato contributo studioso, ‘e 
unanimemente: stimato in città 
per le sue insigni qualità. 

Triestino di nascita, si era lau- 
reato în medicina e chirurgia al- 
l’Università di Torino, diploman- 
dosi; nella; specializzazione di 
chirurgia: generale all'Università 
di ppRore fx Ufficiale medico, 
com i Li 

i guerra, No di | 
rurgia pediatrica all'Ospedale in- 
fantile di Trieste, rivestiva ulti 
mamente gli incarichi (di presi. 
dente e di direttore del Sana! 
torio Triestino, Socio onorario, 
straordinario e ordinario di nu- 
merosissime sOcietà nazionali e 
internazionali scientifiche e cul. 
turali, il dott, de Zeno prese 
parte attiva a molti congressi 
nazionali ed esteri portando i 
contributi e le esperienze della 
sua alta missione, esercitata 
sempre con nobile spirito uma- 
nitario; in virtù delle sue eleva- 
te qualità scientifiche e civiche, 
era stato insignito di medaglie 
d’oro dall’Ospedale infantile e 
dall'Ordine dei medici di Trie- 
ste, nonché dell’onorificenza di 
cavaliere del Sovrano Ordine di 
Malta; membro del Rotary In- 
ternational di Trieste, ne era 
stato vicepresidente e, nel 1972- 
73. presidente, n 

Alla famiglia rinnoviamo le 
espressioni del nostro sentito 
cordoglio. 
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Monfalcone prepara 


il varo della «Fassio» 


Per la prima decade di no- 
vembre — probabilmente pro- 
prio nella mattinata di sabato 
10 — si svolgerà nello stabili 
mento monfalconese dell’Ital. 
cantieri la cerimonia del varo 
di una turbonave di circa 136 
mila t.p.l. appartenente alla 
classe inaugurata dall'«Igara». 

Si tratta di un'unità, apposita- 
mente studiata per il trasporto 
non combinato, cioè alternato, 
di prodotti petroliferi o di mi- 
nerali alla rinfusa. E' in fase di 
avanzata costruzione con il nu- 
mero 4281, sullo scalo gigante 
in muratura del nostro com- 
plesso navalmeccanico. Alla 
turbonave sarà imposto il no- 
me di «Ernesto Fassio», 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


si del valico internazionale del- 
la Casa Rossa, esattamente nel- 
la zona di via San Gabriele. 

Il bulgaro Stefan Stefanov, di 
27 anni, residente a Sofia, do- 
po aver guadagnato la libertà 
ha, girovagato a lungo per le 
strade .della zona nord della 
città; poi è capitato in via Na: 
zario Sauro, dove ha scorto il 
Comando carabinieri; è proprio. 
qui che si è rivolto per chiedere 
aiuto e per raccontare,. sia pu: 
re a gesti, la sua avventura, E; 
stato poi accompagnato in que: 
stura, donde ieri mattina hg 
raggiunto l’ufficio stranieri del: 
la questura di Trieste. 

Nel segare un ramo di un alberì, 
che cresce nel giardino di casa sua; 
in via Capitolina 19/1, Renzo Mistard. 

85. anni; «è. precipitato a. terra 
portando sospette < fratture Hei | 
brali e lombari; ‘E stato ricoveralà 
d’urgenza nella. clinica. ortopedica; 


INIASA 


Trieste - via: Ginnastica, 49 
Tel. 724203; i 


Corsi di qualificazione 
gratuiti per: 
@ Disegnatori tecnici 
© Figuriniste  modelliste 
@ Confezioniste abbiglia- 
mento 
La qualifica conseguita viene 
trascritta sul Libretto di lavoro 


SORDITÀ 


Nuovi perfezionamenti per 
udire meglio con 


OMIKRON 
della Micreelectric - Zurigo 
GLÌ APPARECCHI ACUSTICI 
UHE SODDISFANO OGNI ESI- 
GENZA DI ESTETICA E FUN: 

ZIONALITA' 
in esclusiva per le Venezie: 
Ditta Roberto Girardi 
PADOVA Via Altinate 44/2 

Telefono (049) 3469? 

DA 22 ANNI AL SERVIZIO 
DEI DEBOLI D'UDITO 
Dimostrazioni gratuite a: 

Trieste presso la Ditta 

CASTRO, via S. Nicolò 

n. 18, tel, 37724, venerdì 

12 ottobre (tutto il gior 

no). Informazioni e assi. 

stenza giornaliera. 
Aut. Min, 7324, 


dott. U. CIOLI. 


PELLE e VENEREÉS 
ore 12 - 1330 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


Bollettino di via S. Spiridione 
Comunicazioni alla Clientela 


Oggi è mercoledì. La strada 


permane alquanto sconnessa. 


Primi sintomi di denutrizione per chi ci abita. Pochi. esco- 
no dalle loro case per andare a comperare i viveri e i 
negozianti non rischiano l'incolumità dei loro collaborato» 


ri per rifornire direttamente, 


Oggi due bellissimi cani si 


sono intrattenuti a lungo in 


via San Spiridione. Erano due lupi siberiani. Senso atavi- 
co delle origini. Certamente avevano scambiato il deserto 
di questa strada con quello siberiano. 

I commercianti fanno discorsi di gruppo e giocano a na- 
scondiglio. Poveretti! Una volta così seri. Che stiano im- 


pazzendo? 


Previsioni sulla praticabilità della via: si prevede che di- 


venterà praticabile. 


Stati d'animo: oggi non abbiamo l'animo di dirli. 
Interessamento altrui: «eppur si muove»! 


Monti socie 


Via S. Spiridione, 5 


IL PICCOLO 


«NEL SOLE NON CI SONO I FUOCHISTI> 


Non era una bomba 
ma un nuovo libro 


Un orefice con la psicosi dell’ attentato 
fa intervenire la polizia in Corso. Italia 


UNA DECISIONE DEL SINDACATO DEI GESTORI DELLE POMPE 


Non sarà più gratuita 
lu pulizia del parabrezza 


| benzinai triestini attendono di conoscere l'importo della tariffa 
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USSI NELLE ETSERENENTTHrI 


ARG 


OMENTI DI ATTUALITÀ DISC 


Sensi unici, semafori e purcheggi: 
queste le ragioni delle scelte futte 


L'assessore al traffico De Luca risponde cumulativamente con una panoramica 
della situazione alle tesi e alle argomentazioni avanzate dai nostri lettori 


Costerà sempre 200 lire il controll 


o e il gonfiaggio dei pneumatici 


4, 


Una iniziativa pubblicitaria 
per il lancio di un nuovo li- 
bro, ha fatto accorrere gli 
agenti del pronto intervento 
della Squadra mobile in corso 
Tialia. 

Teri mattina, nell'aprire il 
negozio, il titolare di un’ore- 
ficeria ha trovato a' terra un 
pacchetto rettangolare con la 
scritta: «Nel. sole non ci. sono 


fuochisti». Temendo che con- 
tenesse un ordigno esplosivo 
il commerciante ha spinto con 
ogni cautela il pacco sospetto 
verso il marciapiede antistan- 
te il negozio ed ha telefonato 
al «113», 

Gli agenti, subito giunti, 
hanno bloccato. il traffico e 
hanno aperto il pacchetto, che 
conteneva un libro. Molti ne- 


gozianti della. zona, mentre gli 
agenti stavano . «disinnescan- 
do» il pacco, nell’aprire i loro 
esercizi si sono trovati davan- 
ti una confezione uguale a 
quella che aveva preoccupato 
l’orefice. 


Assemblea dei medici 


per l'assistenza Enpas 


L'Ordine dei Medici comuni. 
ca che questa sera alle ore 21, 
nella sala del Centro tumori, si 


terrà l'assemblea straordinaria 
dei medici generici per un ag- 
giornamento sulle trattative Or- 
dine-Enpas per l'assistenza me- 
dico generica in forma diretta. 
DLE dredge 


Sollecitato il governo 


per il personale statale 


La giunta esecutiva. della Fe- 
derstatali della Cisnal ha emes- 
so ieri un comunicatoralla luce 
delle contrastanti posizioni e- 
merse a livello governativo sul- 
le varie questioni di tutto l'arco 
del pubblico impiego. Princi. 
palmente è stata espressa for 
male protesta alla presidenza 
del Consiglio. per la, mancata 
presentazione al Parlamento dei 
disegni di legge relativi ai prov- 
vedimenti gia approvati sin dal- 
l’11 agosto, RICO 

La Cisnal osservatinoltre; che 
l'atteggiamento contraddittorio 
del governo nei confronti degli 
statali «dimostra ulteriormente 
la mancanza di volontà dell’ese- 
cutivo di mantenere gli impegni 
assunti con la firma del proto- 
collo del 17 marzo». Constatato 
inoltre, il vivo malcontento del 
personale nei confronti dell’at- 
teggiamento dilatorio del gover- 
no, la Federstatali della Cisnal 
proclama lo stato di agitazione 
della categoria riservandosi di 
indire, a breve scadenza, uno 
sciopero di tutto il personale. 


Egregio Direttore, 

in quest’ultimo periodo sono 
state pubblicate nella rubrica 
delle «Segnalazioni» molte let- 
tere che trattavano problemi 
relativi alla ristrutturazione 
del traffico. In considerazione 
del fatto che ad alcune delle 
tesi e delle argomentazioni e- 
videnziate può essere data ri- 
sposta con una panoramica 
riassuntiva generale, approfit- 
to della Sua cortesia. 


Per quanto riguarda l’osser- 
vazione formulata in merito al 
previsto senso unicò in corso 
Cavour e a quello di via Roma 
avente la stessa direzione di 
marcia, con la relativa propo- 
sta della inversione del senso 
di marcia per una delle due 
vie, va rilevato che tale solu- 
zione non è stata ritenuta pos- 
sibile, in quanto in sede di 
revisione delle proposte for- 
mulate dalla Somea si sono 
evidenziati una serie di incon- 
venienti che hanno fatto pre- 
ferire l’attuale soluzione. 

In particolare, la linea 5 — 
che costituisce uno .dei colle- 
gamenti principali — per po- 
tersi inserire nella via Udine 
avrebbe dovuto seguire l’iti- 
nerario delle vie Roma-Ghega- 
S. Anastasio-Udine: tale percor- 


so avrebbe comportato una 
serie di manovre estremamen- 
te difficoltose. La soluzione 
adottata consente invece un 
inserimento diretto in via Udi- 
ne dall'asse Filzi-Martiri della 
‘Libertà e, nel senso opposto, 
un collegamento diretto da via 
Udine a via Roma attraverso 
via Rittmeyer. 

In piazza Sorcola, poi, si sa- 
rebbe dovuto installare un im- 
pianto semaforico per poter 
consentire l'incrocio della cor- 
rente di traffico proveniente da 
via Rittmeyer e diretta in via 
Commerciale con quella pro- 
veniente da via Commerciale 
e diretta in via Martiri della 
Libertà. La soluzione più lo- 
gica sembra quella attuale, in 
cui la corrente di traffico si 
suddivide senza punti di con- 
flitto e che consente inoltre 
di razionalizzare al ma 
le manovre d’incrocio tra la via 
Udine e la via Rittmeyer 

Anche il coliegamento fra ie 
Rive e le vie Udine-Commer: 
ciale sarebbe risultato diffici- 
le, non essendo pensabile di 
poter utilizzare il collegamen- 
to delle vie Roma e Rittmeyer 
che comporterebbero il transi- 
to sulla via Ghega in senso 
opposto a quello attualmente 


in vigore. Le alternative sa- 
rebbero state la rotatoria com- 
pleta oppure il transito lungo 
le vie Roma-Ghega e S. Ana- 
stasio. Sia nel primo sia nel 
secondo caso: sì tratta. di per- 
corsi difficoltosi. Nella solu- 
zione prevista il collegamento 
risulta invece diretto, mentre 
nel senso opposto (Ritimeyer) 
non si riscontrano inconvenien- 
ti particolari. 

Inoltre, l'apparente assurdo 
delle adiacenti-vie Filzi e Dante- 
XXX Ottobre con la stessa 
direzione di marcia verrà eli- 
minato, dal momento che lo 
attuale asse Dante-XXX Otto- 
bre sarà riservato al parcheg> 
gio con sensi di marcia diver- 
genti e convergenti rispetto 
‘agli assi di via Milano e via 
Valdirivo, perdendo il suo ai- 


tuale ruolo di collegamento fra 


Corso Italia e piazza Oberdan. 
Per quanto riguarda i volu- 
mi di traffico previsti su via 
Filzi, si osserva che delto asse, 
come le Rive, offre a tale cor- 
rente la disponibilità di due 
corsie, su cui sarà mantenuto 
contrariamente a quanto 
avviene oggi sulle Rive — il 
coordinamento degli impianti 
semaforici con conseguente 
snellimento del traffico. 


Mali vecchi 


dell'Università 


«Care, ”Segnalazioni”’, l’Universi- 
tà di Trieste è parte integrante del- 
la città, ed appartiene duindi a 
Trieste. Non appare perciò fuori 
luogo, plaudite e complacersi in 
queste colonne, per il primo tenta- 
tivo di riforma universitaria final- 
mente giunto in porto. Il decreto 
legge dei giorni scorsi (che dovrà 
però essere convertito dal. parla- 
‘mento)' introduce coraggiosamente 
vari elementi di novità, e ‘’bonifi- 
ca’ e ’’moralizza’’ (o almeno cer- 
ca di farlo) diversi settori vitali. 

«Ciò premesso, attenendomi que- 
sta: volta, ad un unico argomento, 
desidero porre alcune domande sul 
conferimento (assai squallido fino 
all’altro ieri, ma che pare rimarrà 
tale anche in avvenire, amando i 
‘’gestori’’ della riforma mutare for- 
ma ma non sostanza) degli incari- 
chi. universitari. 


«B* lecito ‘(ed onesto) che profes: 
sori di ruolo procaccino a sé cin- 
que incarichi (oltre al corso di 
cui sono titolari)? E* lecito (e 'one- 
sto) che professori incaricati icon 
’’protezione’’, con. partiti, con 
’’intese’’) riescano ad ottenere ‘per- 
fino quattro incarichi di inseona- 
mento (mentre ne sono consentiti 
legittimamente solo due)? E* lecito 
(ed onesto) che che persone me- 
diocri specie di altre città, (ma ap- 
partenenti alla ’’corte’’ di impu- 
denti baroni) ottengano con estre- 
ma facilità incarichi di insesnamen- 
to, mentre persone valorose Aella 
nostra Università, (ma prive di 
’maestro”, alias padrino’) non 
possono ottenere nemmeno un irca- 
rico di insegnamento, o lo ntiong 
no con estrema difficoltà e rarità? 

«Io, da ingenuo, penso ci no La 
domanda però bisogner.bbe girar- 
la al Ministero della pubblica istru- 
zione. Ma questo, purtroppo, non 
è più in grado di controllare la si- 
tuazione delle Università. L'afferma- 
zione è grave, ma è terribilmente 
vera. La difesa quindi del singolo 
docente, col prossimo anno accade- 
mico, dovrà. essere personale. Non 
resterà che fare la denuncia dei ca- 
si illegittimi. Forse così, si potrà 
ottenere qualche leggero migliora. 
mento. 

«Questo discorso, per dire che 
giostrare con gli incarichi, (che tra 
altro, vengono conferiti, in alta per 
centuale a non triestini, incarica 
ti che restano quindi imboscati, 
quasi tutto l’anno altrove, lascian- 


stava lavorando nel compren- 
sorio di Servola quando ha per- 
duto l'equilibrio ed è caduto 
dal muro finendo su di una ca- 
tasta di tubi di ferro. Nell’in- 
fortunio ha riportato contusio- 
ni alla nuca, alla spalla destra 
e alla parte destra del torace. 
Con un’autolettiga dell’Italsi- 
der l'operaio è stato trasportato 

urgenza all'Ospedale maggiore 
dove è stato accolto nel reparto 
di primo accoglimerito con la 
prognosi di una settimana. 
Lullievn 

La sede centrale dell'Opera nazio- 
nale per la protezione della materni. 
tà e dell'infanzia - Roma, via Lun- 
gotevere Ripa 1. ha bandito un con- 
corso pubblico per titoli ed esami 
ad un posto di Capo Servizio Sani- 
o del ‘Ruolo Sanitario Centrale 


(Poto Rice) 


xGrazie, molto gentile», ed 
©ventualmente (ma era diven: 
ata ormai un’apprezzata abi- 
tidine) qualcosa per la man: 
Cia. D'ora in poi, invece, per 
Questi due interventi saranno 
®Pplicate delle vere e proprie 
tiffe. Per la verità, il con- 
îtollo dei ‘pneumatici è già sog- 
Retto al versamento di 200 lire, 
Mentre si devono solo alla cor- 
'sia del benzinaio la pulizia 
fel parabrezza e il cambio del- 
l'olio, Qualche giorno fa, infatti, 
la Figisc (il sindacato gestori 
delle pompe di carburante) ha 
Teso noto che stava per essere 
Inviata a tutti i sindacati pro- 
Vinciali aderenti ‘una circolare 
©on cui si invitano i benzinai 
& non considerare più gratuiti 
Qesti servizi. 

TI problema è stato esami 
Nato nella riunione dei benzi- 
i triestini, i quali hanno de- 
©iso di chiedere le necessarie 
®lucidazioni sulle tariffe che 
“inno in vigore nel resto del 
Nerltorio HRS a 8 tale espressione linguistica, 
No 2 Secondo VI tErittAziono DO quale esperienza di BERE 


Ul presidente la categoria, BeI- | cazione, verbale,, ma. come. testimo: 


Ardini — i ‘appl- | nianza, l'Associazione Culturale Arte 
pi Saratio POE CRE pro Arte dà appuntamento al caffè 


(: nittà 

ha Te Fiesta nea cal ‘Tommasei alle ore 21, per la rubrica 
tondo la Figisc, poi, gli ad | ‘Tricontri regionali: Ja Campania». 
tti agli impianti non dovreb- | Della poesia napoletana fn generale 

i cu- |e dei suoi autori più significativi, ‘da 

Di sa TONO AICONA DISCO ni Salvatore Di Giacomo a Bovio, pat- 

dazione: dall’introduzione di t&- | era Cosimo Cosenza affiancato da 

i muove tariffe per l'eventuale. | Lucio Deveglia. 

Derdita delle mance: infatti — 

N sostiene — dove già attual- 


Una scuola esemplare 
Mente viene chiesto il paga 


Nell’incertezza che accompagna 
Mento di 200 lire per.il gon- l’inizio di ogni auDO; RIE 
3 cata sinti x 
deggio delle gomme, Ja metà | fia- o eEnelae SNADPI (&indacato 
importo viene dato all'ad- | che organizza il: personale. non do: 
etto per un accordo interno, 6: | cente) «= come la scuola media «F.lli 
altrettanto avverrà nel futuro. | Fonda Savio» adotti già da questà 
nl DiCh settimana l'orario definitivo. x 
î presidente Bernardini ha {tto questo che non può non do 
che fatto rilevare, nel corsa | frutto del collaborazione di tu 
‘€11? menti scolastiche, pre 
llessemibiea, cheta: fine riesi | SETA s00li gollaborelori (al 
potranno conoscere i dati te al quale va Io 
Ssalti della vendita di carbu- | Vesonale nOn foste Tiro 
l'erite nella nostra provincia, a SE ARESDEO 
puro dei nuovi aumenti; e ha Ì Inverno si avvicina 
tor 7 A È 
ada ch nell'agosto SCO |" signo = rs sn St 
i ite di dieci anni fa, preci- 
tando però in quest’ultimo 


tati tessuti per cappotto, loden, 
gabardine ed i. recenti tessuti a pelo 

tiodo a livelli nuovamente 

'AssÌ, 


tari 
(carriera direttiva). 


= 


LE ORE DELLA CITTA 


«Arte pro Arte» Round Table 


Ai cultori del dialetto che difen- 


terrà una conversazione sul tema: 
«Navi sofisticate, land-bridges ed in- 
teressi dei porti alto-adriatici». 


Per le Signore al C.d.5. 


Per i pomeriggi 
colo della Stampa alle 


izzati da Ù 
Siete re 16.20 nella sede di Cor- 


‘autunno-inverno 1 Te 


presentato i gi pellicceria della dit- 


capi 
CO» CONI È Riolelli, Si accede alla sa- 
la soltanto con l'invito. 


Teletono amico 766606-7 


Un confronto cordiale di idee. 


esta sera nella sala mag- 
Sor del Circolo Aquila (in 
via Rossini 4), gentilmente 
concessa, avrà luogo alle ore 
90,30 l'«Incontro tra Amici» 
_ cui seguirà la proiezione 


alto. Magazzino Stoffe Inglesi, via S. 
Nicolò 22. 


Ginnastica Triestina 


E” iniziata l’attività ssgciale: nie 
Fe I a di alcune pellicole cinemato- 


tro e da ginnastica in vendita ole cin 
du Tommasini Sport, via! Mazzini 39.| grafiche “sulle DE ci 


L tara Evangelii Giub (Minicrociera si 
CCL 7 


«Circuito » dell'Istria», 
Oggi alle ore 19,15 nella sala di 


glia»). 
9 AS n Xi, 
via S. Nicolò 22, per il corso di Gli Amici sono cortesemente 
Lectura Evangelii, don Eugenio Ra- 


invitati a partecipare alla 
vignani terrà la lezione su: L’adora- 


0 odierna riunione. 
zione «In Spirito' e Verità». Giov. 
4, 16-26. 


Contuso un operaio 
caduto da un muro 


Da un muro alto due metri è 

Drecipitato” ieri pomeriggio lo 

eraio Salvatore La Rocca di 

N anni, residente a Castellana 
Ieulo 

I giovane, che dipende dalla 

ta” Furlanis. di : Portogruaro, 


Ospite della riunione conviviale 
della Round Table che sì terrà 
questa sera, sarà il noto esperto di 
problemi portuali e collaboratore de; 
«Il Piccolo» prof. Dante Lunder, che 


dedicati dal Cir- 
signore ed 
Fulvia Costantinides, 


12, avrà luogo un FIA 


AMICI U.T.A.T. | 


do andare alla deriva gli studenti), 
significa giostrare con danaro pub- 
blico, specie dove gli studenti, co- 
me in certi corsi (ahimé, numerosi) 
o scuole di specializzazione (quasi 
tutte), non superano per anno a0- 
cademico, il numero di due o tre 
(l’ispezione dei verbali d'esame alle 
singole materie, lo può conferma 
re!). Ringrazio sentitamente. P.B.». 


Amiamo di più 
i nostri fedeli amici 


«Care ’’Segnalazioni’’, in merito 
agli appelli rivolti ai proprietari di 
cagnolini che hanno morsicato del 
le persone, vorrei dire il mio mo- 
desto parere. In primo luogo vor- 
rei dare tranquillità alla. madre del 
bambino e anche al signore che 
ttanno avuto quel piccolo incidente 
in questi giorni, ‘facendo presente 
che da anni non si verificano più 
casi di’rabbia. Questo. poteva ‘suc. 
cedere una volta quando per stra: 
da. si vedevano ‘girovagare cani 
randagi, che oggigiorno non si ve 
dono più grazie all’interessamento 
delle nostre autorità d'igiene, e alla 
pia opera di persone di cuore € 
dell'Ente protezione , ‘animali. 

‘«Chi «scrive ha esperienza di cani 
e gatti, perché dirige una pensio-. 
ne per queste simpatiche bestiole. 
Oggidì, e questo è doveroso, farlo 
sapere a coloro che non se ne in 
tendono, o che non hanno mai avu 
to la, gioia di possedere un cane, 
tutti i cani sono vaccinati sia con- 
tro le varie malattie che possono 
colpire loro: stessi, sia. contro. la: 
rabbia; di:questo si può star ‘certi 
perché sono i proprietari. stessi che 
se ne preoccupano di farlo esegui 
re giù da cucciolo dal veterinario. 
Assisto spesso a piccoli incidenti, 
diciamo: così, che si verificano al 
ritiro dalla. pensione di un cane: 
questi, alla vista: del suo padrone, 
gli fa tante’ e»tali feste da procu- 
rargli alle volte, involontariamen- 
te, un-graffio. Non per questo il 
proprietario del cane si allarma, 
tutt'al più provvede ad una norma- 
le disinfezione. La cura antirabbi- 
ca non l'ho vista fare da nessuno! 


«Per contro dovrei dire due pa- 
role sul danno morale che la pub- 
blicazione di questi annunci arreca- 
no aile bestiole innocenti: quella 
‘parte di persone che non amano 
i cani (e ce ne sono, purtroppo, 
@ non solo qui da noi, vedi stragi 
di cani a Roma e Napoli), leggen- 
do detti annunci rafforzeranno an- 
cora di più la loro idea anticinofi- 
«la pensando che tutti i cani siano 
morsicatori, o portatori di malattie. 


«Per mia esperienza posso dire 
che un cane non assalirà mai un 
estraneo se da questi non viene mo- 
lestato. Questo purtroppo vien fat- 
to (per gioco, innocentemente) dai 
bambini: il cagnolino prima gioca 
(perché è anche lui un bambino) 
poi quando il vero... bambino gli 
tira la coda o le orecchie.. 

«Oggidì si vedono molte famiglie 
specie se hanno bambini, che acqui- 
stano un cucciolo: questo è un be- 
ne perché il bambino comincerà da 
piccolo ed amare gli animali e la 
bestiola stessa gli si affezionerà ed 
egli troverà nell'amore e nell'affet- 
to del cagnolino il migliore ami- 
co per tutta la vita. Vi ringrazio 
per la vostra cortese ospitalità. 
Cap. Giulio Pattavina». 


lla «Boutique Floren- 


La «volante» della pulizia 


Il servizio pubbliche relazioni in- 
forma che l’assessore ai servizi pub- 
blici industriali, Ennio Abate, in 
merito a diverse segnalazioni pub- 
blicate in data ll settembre c.a. 
sotto il titolo «Un tempo eravamo 
una città pulita», ha fornito la se- 
guente precisazione: 

La eliminazione delle discariche 
abusive lungo la strada statale 202 
non è di competenza del Comune 
ma bensì dell'ANAS che gestisce 
la strada. Si fa presente che la 
Nettezza urbana ha già effettuato 
qualche tempo fa un intervento 
straordinario nelle località  perife- 
riche non di sua competenza e pur 
troppo subito dopo sì sono rifor- 
mati i depositi di rifiuti. In via 
Cologna, Fabio Severo, Lucio Vero, 
Scala Kandler e Galilei è in corso 
dal 17 settembre un intervento ra- 
dicale con la squadra volante. In 
via Vidali il servizio è intervenuto 
‘il 13 settembre e successivamente 
il 15 settembre. Attualmente si stan- 
no completando interventi radicali 
anche nei pressi della scuola «Do- 
nadoni», nelle vie adiacenti e così 
pure in via dell'Istria ed în piazza 
Foraggì. 


Bene le «interrogazioni»: 
ma le risposte? 


«Care ”’Segnalazioni”, ’’Il  Pic- 
colo” pubblica ogni tanto la. ru 
rica. ‘Interrogazioni al Consiglio 
comunale’. Io di solito le leggo 
tutte e mi par di capire che tal. 
volta: chi pone le interrogazioni in- 
tende soltanto. mettere in difficoltà 
l'avversario politico. o dimostrare 
che îl suo partito sì preoccupa 
dei problemi della cittadinanza. 


«Ciò ha poca importanza se la 
domanda riguarda veramente una 
situazione abnorme. ed irregolare, 
dove l'autorità civica avrebbe l'ob- 
bligo di intervenìre, e alcune in- 
terrogazioni trattano in effetti pro- 
blémi di ‘notevole’ interesse ‘gene- 
rale ‘ed esprimono le stesse per 
plessità che hanno i cittadini. 


«Perché allora: non pubblicare, in 
una: corrispondente ‘rubrica, anche 
let risposte» degli asseSsoni o del 
sindaco chiamati in causa, in mo. 
do che' ognuno possa? giudicare, la 
competenza dei nostri amministra 
tori e la validità dei. provvedimenti 
che essi hanno adottato per ovvia- 
re agli inconvenienti lamentati? Lo 
interrogato può non: rispondere o 
è tenuto a farlo? Anche il, silenzio, 
del resto, è molto significativo. La 
rubrica renderebbe ancora più in- 
teressante il giornale, e forse gli 
assessori, sapendo. che le loro re- 
pliche saranno puntualmente pub. 
blicate, verrebbero maggiormente 
impegnati a dare risposte esau 
rienti e non evasive. Come Stanno 
le, cose attualmente, la rubrica ot- 
tiene invece il solo risultato di far 
bella figura agli interroganti. Vi 
saluto’ con sincera Stima: e. cordia- 
lità. Claudio Cigetti. 


Anche le risposte, Quando vengo- 
no comunicate, trovano ospitalità 
nella rubrica. Altrimenti, se non sì 
tratta “di risposte scritte, vengono 
citate nei resoconti delle ‘sedute 
del Consiglio comunale. 


Queste Poste! 


«Care "’Segnalazioni”’, una carto- 
lina di saluti imbucata in Fn 
landia il giorno 7 Agosto, mi è 
stata recapitata dalla nostra posta 
il giorno 9 ottobre. Per pudore, 
l'ufficio postale di Trieste non ‘ha 
impresso il timbro di arrivo». (Let- 
tera firmata), 


urla. 


fa?», insiste la parte lesa. 


Il Pretore 


rancori. 


UNA BRUTTA STORIA CON UN LIETO FINE 


FANNO PAGE IN TRIBUNALE 
DOPO INGIURIE E LITIGATE 


Piece eee ai RSI ESCO TO GO IO 
Siglato su carta bollata l'accordo fra le due donne 


lanorati dalle autorità 
gli esuli fiumani 


«Figregio Direttore, nei giorni 22 
e 23 settembre si è svolto a Trie- 
ste il raduno degli esuli fiumani. 
si sono stati ignorati dall’am- 
ministrazione comunale, la quale 
non ha, nemmeno accettato di ri- 
cevere in Municipio î rappresentan- 
ti di quella comunità. La perso- 
na o le persone che hanno dato 
questo ‘ gentile ordine, e cioè l’e- 
sclusione della visita. dei fiumani 
al sindaco, hanno così mostrato 
tutta la loro scarsa sensibilità. 


«I duemila fiumani, come chiun- 
que ha potuto constatare, non.sono 
venuti a Trieste per fare o creare 
disordini, bensì per riabbracciarsi 
e discorrere assieme e per propor- 
te dove fare il prossimo raduno. 
Per conoscere questi esuli fiumani, 
gli amministratori del Comune di 
Il'rieste dovevano intervenire, 0 
perlomeno inviare qualche persona 
dî loro fiducia, alla santa, messa 
tenuta nella Chiesa del' Rosario. E 
ascoltare bere quanto l'arcivescovo. 
Santin, che fu vescovo di Fiume, 
ha. spiegato. al Vangelo — con. pa- 
role che non so dove le abbia tro- 
vate — come egli ha potuto conosce- 
re il cuore, il carattere, l’affabilità, 
la generosità. di, questi esuli: fiuma- 
nì. Ha pure detto che i fiumari, 
nella. lunga vita della loro città, 
hanno "ospitato tante nazionalità, 
sempre in buona armonia, senza 
però dimenticare il' proprio passa- 
to. Fiumani e triestini, abitanti 
delle due città che erano le perle 
dell'im". ‘austro-ungarico, erano 
affiancati per un comune. ideale, 
che non tutti, purtroppo, possono 
capire. E spero che i pochi triesti. 
ni ancora rimasti invita ricordino 
l'ospitalità offerta loro dai fiumani 
nel periodo 1914-18 e delle tessere 
che nel Comune di Fiume venivano 
allora offerte, quando a ‘Trieste 
mancava il cosiddetto pane quoti- 
diano. 


«Con ringraziamenti per la pub» 


blicazione, invio distinti. saluti. 
RIP 
Ringraziamento 


«Care "Segnalazioni, tramite vo- 
stro desidero ringraziare tutte le 
gentili persone che in varie ma- 
Niere si sono messe in contatto 
con me, dandomi preziosi consi» 
gli sulla ‘sindrome menteforme?. 
Grazie e distinti saluti. Umberto 
Milano». 


Male parole, ingiurie, ciabattate in faccia: questo l’ele- 
înento pressoché Quotidiano per due donne, una ultracin- 
quantenne, l'altra quarantottenne, che il caso e la sfortuna 
portò a vivere în un alloggio popolare. Le ragioni dell'inde- 
bellabile ruggine sfuggono a ogni logico esame: non si 
potevano soffrire, e sull’onda di quel mare di împroperi 
la più giovane delle due prese un giorno un foglio di carta 
bollata e querelò l'antagonista per ingiurie e lesioni. 

Più accigliate che mai sì ritrovano davanti al Pretore 
dott. Fraticelli, P.M. avv. Sbisà, cancelliere Loî. L'anziana 
imputata, che è assîstita dall'avv. Giovanni Ghezzi, si di- 
fende in buon vernacolo, e la parte lesa ribatte per le rime, 

Vociano entrambe e il giovane magistrato esorta la 
querelante a meditare sul passo intrapreso. «La me offen- 
di, signor giudice. La me disì ogni giorno de tuto». E l’al- 
tra, di rimando: «Mi de tuto? Ma se gnanche no la vardo. 
Ghe giuro, sior, sui mii fioi morti. Mi no parlo». Difatti, 


| «Signora— ripete paziente il dott. Fraticelli — prenda 
in considerazione l'ipotesi di ritirare la querela. Se l'impu- 
tata dovesse ripetere le offese, tra due giorni torna qui. 
Ma me lo ha promesso, che non aprirà più bocca». E lei, 
l'imputata: «No verzo mai più becco». «Si, ma come xe 


'raticelli le spiega che bisogna munirsì di 
una carta bollata, sottoscrivere la remissione, ascoltando 
prima d'ogni altra cosa la propria ‘coscienza. Si persuade, 
ma poi chiede: «Ma mi no go la carta bollata. NO posso...» 
E il dott Fraticelli: «Quella gliela regalo i0...». Manda a 
prendere l'indispensabile carta, sulla. quale le due donne 
sottoscrivono il loro personale trattato di pace. 

Usque tandem? Mah, forse per sempre, Perché quando 
sì è poveri e non sì ha nemmeno una casa propria è per 
lo meno jolle sbranarsì nelle aule di giustizia. Se ne van- 
no, meno accigliate di prima, ringraziando il signor Pre. 
tore, che le ha aiutate: a porre una pietra sui loro assurdì 


Immondizie sul Carso 


«Desideriamo unire anche la no- 
stra voce a quella di tanti triestini 
e forestieri indignati per lo scon- 
cio vergognoso dei cumuli di im- 
mondizie di diversa natura che de- 
turpano e degradano il poco verde 
rimasto sul nostro altipiano, Non è 
un atteggiamento sentimentale, ii 
nostro, ma un problema di igiene, 
di responsabilità civica e di con- 
servazione di un patrimonio che 
ogni giorno diviene più esiguo. 

«Dagli ultimi articoli apparsi sul 
Piccolo” risulta che l'Azienda 
di soggiorno e turismo ha ia com- 
petenza per risolvere questo pl ole» 
ma, e malgrado le complicazioni 
‘burocratiche per istituire un fanto- 
matico Consorzio coordinatore ne 
è la maggiore responsabile. 


«Se dopo tanti anni di proteste 
da parte della popolazione, di se 
gnalazioni da parte della stampa, 
di associazioni naturalistiche, ecc. 
î nostri amministratori non hanno 
‘ancora saputo sistemare cuattro 
bottini per le immondizie pensia- 
mo che il solo suggerimenti da da- 
Te a questi signori responsabili è 
di frequentare la Scuola «Muzio de 
Tommasini» di Opicina e di impa- 
rare da insegnanti ed alunni come 
deve comportarsi un cittadino edu- 
cato, sensibile e responsabile dei 
problemi civici. Basta la buona ve. 
lontà, e l’hanno dimostrata . gio- 
vani. che con il loro esempio han- 
no dato una lezione a molti per- 
sonaggi seduti su poltrone pubbli 
che. Grazie per l'ospitalità». Se- 
guono: 31. firme. 


Tessere ACEGAT 
e persone anziane 


«Spett, '’Segnalazioni!, sono sta 
to per parecchi anni abbonato al 
le ferrovie e mai mi è stato impo- 
sto di dovermi presentare, prima 
di salire in treno, con l’abbonamen- 
to in mano per farlo vedere al 
controllare, mentre l'Acegat inve 
ce lo pretende. 

«Chi scrive ha 88 anni, é muti- 
lato di guerra e sofferente per gli 
acciacchi dovuti all’età. Pioggia, 
‘bora o bel tempo, debbo così at- 
tendere l’arrivo dell'autobus con la 
tessera in mano, e soltanto dopo 
che ha preso visione (non so che 
cosa vede, specialmente quando 
piove) il conducente apre la por- 
tiera il più delle volte all’ultimo 
momento, mettendomi in imbarazzo 
per salire in fretta. 

«Non vi è una penalità di 3.000 
lire per coloro che vengono trova» 
ti senza biglietto? Pertanto aumen- 
tate il controllo in vettura e fate 
in modo che ai mutilati ed alle 
persone anziane la tessera sia lo- 
to di sollievo e non di disagio, 
Grazie M. Li». 


Le condizioni 
della scuola «Dardi» 


«Vorrei mettere in. evidenza la 
situazione della scuola elementare 
*’Ferruccio Dardi” (via Giotto). 

«1) Mi sembra. paradossale il ‘fat- 
to che nella predetta scuola esi 
stano doppi turni: la mancanza di 
aule è evidente, ma a ridosso della 
stessa esiste il vecchio Istituto 
industriale’ A. Volta. Credo che in 
quella sede ci siano varie aule vuo- 
te o comunque non utilizzate: ' eb- 
bene, perché non sì cedono ‘alla 
scuola elementare, eliminando così 
un disagio ad alunni e genitori. 
Non si chiede tutto l’edificio, ma: 
solamente quattro 0 cinque aule. 

«2) Nel piazzale antistante l’in- 
gresso della scuola elementare, dal 
mese di dicembre dell’anno scorso, 
ci sono materiali da costruzione 
per la scuola metia "Divisione Ju 
lia”, tavole con chiodi ben spor- 
genti, pericolo continuo per i bam 
bini che escono. I lavori prose- 
guono: betoniera in movimento apn- 
che non ‘vigilatà, sega circolare che 
produte polvere e: rumore molesto, 
calderone in cui si scalda la pece 
bollente. Tutto ciò con grave peri- 
colo per gli alunni. La pavimenta- 
zione dello stesso spiazzo è piena 
di buche, che nelle giornate di 
pioggia, diventano grandi pozzan- 
ghere. 

«3) Il cortile interno della scuo- 
la è precluso ai bambini per pe- 
ricolo di caduta in intonachi. 

«Le conclusioni alle autorità com- 
petenti affinché nell'interesse dei 
bambini prevengano danni ‘irtepa- 
rabili. Distintamente Di S.. 
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Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Vale Yt settembra 39. 


Infine, in relazione all’inci- 
denza su viazza Dalmazia, si 
osserva che gli inconvenienti 
eventuali non variano nelle due 
soluzioni, in quanto la fase di 
discesa da via Martiri della 
Libertà corrisponde a quella 
in salita da via Filzi. 

Passando ad altro argomento, 
va rilevato che la soppressione 


di alcuni parcheggi — come 
quelli di piazza Goldoni e di 
piazza Tommaseo — costitui 


sce un provvedimento tempo- 
raneo in attesa di una miglio» 
re regolamentazione delle aree 
Stesse, in modo che non ven- 
gano ad arrecare intralcio alla 
i ione veicolare (il par- 
o di piazza. Tommaseo, 

già stato riatti- 


vato), 
L'adozione: di 
maforici in alcuni punti che 
oegi appaiono critici, come ad 
esempio l'incrocio tra le vie 
XXX Ottobre e Milano, non è 


impianti se- 


necessarie, in considerazione 
della nuova regolamentazione 
della circolazione che sarà 
istituita progressivamente in 
tutte le zone interessate. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema degli ‘attraversamenti 
pedonali, nartinnlarmente sen- 
tito, va rilevato che con la 
installazione progressiva dei 
nuovi impianti semaforici su- 
no previsti numerosi attraver- 
samenti pedonali semaforizzati 
a garantire uno maggiore sh 
curezza ai pedoni 

Per quanto riguarda la ri- 

È transito nelle zone 
pedonali o. riservate ai mezzi 
pubblici per le operazioni di 
carico e scarico il problema 
sembra risolto positivamente 
con la istituzione di orari du- 
rante i quali vengono consen- 
tito delte onerazioni 

Per quanto riguarda invece 
le richieste dli sosta e circola- 
zione formulate da alcuni pos- 
sessori di patente «F»p (nvali. 
di), assicuro che si sla cercan- 
do di risolvere positivamente 
la questione: se nessun. prov. 
vedimentofi finora, è stato a- 
dottato, ciò è dovuto princi. » 
palmente alla necessità di va- 
lutare attentamente tutti i pos- 
bili. riflessi che ‘ogni deroga 
comporta. 

Per quanto riguarda le «se- 
gnalazioni» alle quali non è 
stata data esauriente risposta, 
va rilevato che, essendo il pro- 
gramma di ristrutturazione del 
traffico in una fase intermedia, 
molti degli inconvenienti segna- 
lati. risulteranno eliminati per 
effetto del progressivo attuar- 
si degli interventi. 

Nella speranza di essere ri 
scito a fornire una serie di ele- 
menti utili a chiarire almeno 
aleuni problemi, ringra‘ per 
l'ospitalità e rimango a dispo. 
sizione ner ulteriori eventuali. 
chiarimenti che fossero rite- 
nuti necessari. 

Distinti saluti. Antonio De 
Luca, ssore comunale alla 
urbanistica e traffico. 

_—__+ cr 


Orari dell’Esattoria 


per le tasse di ottobre 


L’Esattoria delle imposte di: 
rette informa che il pagamento 
delle imposte e tasse della rata 
di ottobre potrà essere effettua- 
to fino al 18 corrente. 

Durante il periodo dal 10 al 
18 ottobre, gli sportelli saranno 
aperti dalle ore 8 alle 13.30 ad 
eccezione di sabato 13, in cui 
l’orario verrà ridotto ‘dalle ore 


® 


frase DI TZ O 


CATLPANI 


ATD 


un indirizzo utile 
perarredare 


lavostra casa 


è 


Rivenditore autorizzato 


ALVARANI 


Venite a trovarci: tra le grandi'novità Salvarani c'è.sicuramente 

la cucina e la camera da letto:che cercate. Nel nostro centro 
di arredamento, trovate sempre unconsiglio per i problemi’ della vostra 
casa, facilitazioni di pagamento, 


Vi'gratuiti e senza impegno. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 ottobre 1973 


NELL'ERA DEI MODERNI TRAFFICI «SOFISTICATI» 


AGLI SCALI MARITTIMI 
OCCORRONO SPAZI NUOVI 


L’area di cui abbisognano cinque containers affiancati 
è pari a quella d’un quartiere d’abitazione di 75 mq. 


Non tutti hanno un’idea pre- 
cisa di quel ‘che è un conteni- 
tore, anche se in ognuno dei 
144 porti italiani si sente la vo- 
cazione di diventare «termina- 
li» per i traffici sofisticati. Per 
un traffico containerizzato 0c- 
corrono navi apposite, almeno 
tre serie complete di conteni- 
tori (una per la stiva, una nei 
porti di sbarco e la terza in 
quelli d’imbarco, nonché un 
certo parco di riserva in caso 
di ritardi o di contenitori av- 
viati alle riparazioni), un ade- 
guato molo con gli appositi im- 
pianti, un vastissimo spazio per 
il maneggio degli «scatoloni» © 
in più binari, strade di arroc- 
damento, antotreni ecc. Tutto 
deve funzionare cronometrica- 
‘mente, perché le navi ed i con- 
tenitori costano molto. La ve- 
locità è quindi di rigore! 

Un contenitore normale, cioè 
da 20 piedi di lunghezza, 0c- 
cupa un’area di circa 15 metri 
quadrati. Cinque contenitori 
messi l'uno accanto all’altro 
formano l’area di un quartie- 
re di abitazione di 75 metri 
quadrati. Ma il contenitore de: 
ve avere spazio attorno a sé 
per permettere il maneggio ai 
vagoni e agli autotreni. In me- 
dia altri 15 metri quadrati. Di 
conseguenza, quando ‘arriva al 
Molo VII una nave containers 
con 120 scatoloni allo sbarco 
e 130 all'imbarco l’area che 
viene occupata a terra dai con- 
tenitori equivale a quella di 
cento quartieri da 75 mq l’uno. 
Ma i contenitori devono sosta- 
re il meno possibile, perché al- 
tre navi sono in arrivo e per- 
ché altri contenitori giungono 
per l’imbarco da parte terru. 
Non bastano l’area e la nave, 
occorrono attrezzature speciali 
di sbarco, binari, manodopera, 
mezzi meccanici, magazzini per 
lo scarico e il riempimento dei 
contenitori (per selezionare le 
merci destinate ai vari ricevi- 
tori), ecc. 

Il traffico unitizzato è quindi 
un nuovo modo sofisticato di 
trasportare le merci: modo ve- 
loce, con assenza di perdite, 
con eliminazione di furti e di 
danneggiamenti. Ma le attrez- 
zature a terra costano fior di 
miliardi. 

A Brema-Bremerhaven le am- 
ministrazioni portuali hanno 
speso dal 1967 a oggi una ses- 
santina di miliardi per i termi- 
nali; le ferrovie federali hanno 
investito altre decine di miliar- 
di per binari, stazioni, centri 
di smistamento, piazzole di so- 
sta ece.; i privati hanno poi 
speso altri miliardi per i ma- 
gazzini, gli autotreni, i parchi 
di attesa e di svuotamento e di 
tiempimento dei contenitori. 

Ad Amburgo le spese finora 
fatte sono di eccezionale di- 
mensione. Lo stesso dicasi dei 
terminali di Rotterdam, Anver- 
sa, Goeteborg, Tilbury (sull’e- 
stuario del Tamigi), Felixstone, 
Te Havre, Dunkerque ecc. Se 
consideriamo tutti i terminali 
‘che da Le Havre vanno a Goe- 
teborg possiamo rilevare (e lo 
fa notare la rivista amburghe- 
se «Hansa») che gli investimen- 
ti pubblici e privati hanno su- 
perato il «top» dei 900 miliardi 
di lire, senza considerare le 
opere compiute dalle ferrovie, 
dalle amministrazioni dei fiumi 
e canali e ‘gli investimenti dei 
privati utilizzatori delle aree 
in concessione. 

In otto mesi il Molo VII ha 

operato circa 18 mila conteni- 
tori, occupando teoricamente 
un’area di 270 mila mq, senza 
considerare gli spazi di mano- 
vra che sono circa altrettanti. 
IH lavoro di movimentazione è 
quindi intensissimo, data la 
‘brevità di tempo che occorre 
per «smaltire» un contenitore. 
Ecco pertanto l’impellenza di 
dare completezza alle opere 
del Molo VII programmate da 
lunghissimo tempo. Nei porti 
tedeschi un contenitore deve 
rimanese in sosta nei moli non 
più di quattro ore; quando non, 
si può conoscere il tempo rea- 
le di movimentazione, il con- 
tenitore viene inserito nelle 
aree di disimpegno. Un termi. 
nale è pertanto un problema 
molto ‘serio: richiede investi- 
menti ingenti e tempestivi. 


La containerizzazione ha in- 
vestito anche il nostro porto, 
sia pure non nelle dimensioni 
di Genova e di altri scali con- 
tinentali. Ma da tre anni si no- 
ta un costante e forte incre- 
mento nel. traffico degli scato- 
loni e, se non frapporremo 
degli ostacoli tecnici ai traffi- 
ci, questo aumento diventerà 
ancora più sensibile, provocan- 
do nuovi problemi tecnologici. 
Di qui la necessità urgentissi- 
ma! di predisporre nel Molo 
VII uno strumento agilissimo 
di manipolazione e di movi. 
mentazione..Un contenitore che 
richiede per la sola sosta una 
trentina di metri quadrati di 
spazio è la dimostrazione più 
evidente che il nostro termina- 
le deve essere completato a 
tempo di record. Diversamen- 
‘te verremmo sorpassati da al- 
tri porti più attrezzati. 


Stasera al C.C.A. 


l'assemblea generale 


Come annunciato avrà 
luogo questa sera l'assemblea 
generale ordinaria dei soci del 
Circolo della cultura e delle 


arti, nella sede sociale in piaz- 
za Verdi 1. 


La prima convocazione è fis- 
sata per le 18, la seconda alle 
18.30. Questo l'ordine del giorno: 
appr*vazione del verbale cella 
‘precedente assemblea; approva- 
zione del bilancio e della relati- 
va relazione finanziaria per lo 
anno sociale 1.7.72.- 10,6.73; re- 
lazione dell’attività. culturale, 
artistica e sociale svolta nello 
a 0 1972-73;; elezione-alle ca- 
Tiche sociali; \varie. 


Alunni premiati 


alla «Rismondo» 


Presso la scuola media sta- 
tale «F. Rismondo» sono ‘stati 
premiati gli alunni che nell’an- 
no scolastico 1972-73 sono ri- 
sultati i migliori della propria 
classe e quindi promossi a quel- 


la superiore con la media ap- 
presso indicata. Eccone l’elen- 
co: Sandro Rota, classe I A con 
la. media, dell’8,44; Claudio Co- 
lautti, della classe IB con la 
media  dell’8; Piero  Corubolo, 
cella classe IC con la media 
dell’8,33; Patrizia Sfreddo, della 
classe ID con la media dello 
8,77; Josephine Bates, della clas. 
se TE con la media, ‘doll'8,77 
Cristina Sauli, della classe 1£ 
con ‘la media dell’8,88; Lucio 
Torelli, della classe IG: con la 
media dell’8,77; Diego Zega, del- 
la classe TIT A con la media :del- 
l’8,28; Paolo Cassetti, della, clas- 
se IÎB con la media dell’8,28; 
‘Paolo Pagliaro, della classe IIC 
con la media dell’8;14; Maria 
‘Masolin, della classe ITD con 
la, media dell’8,28; Marina. Fra- 
giacomo, della classe IIE con 
la media  dell’8,14; . Antonella 
Tabor, della classe ITF con la 
media del 9. 


IL COMANDO DAL .COL. VUXANI AL COL. CICCHESE 


Passaggio di consegne 


al Distretto militare 


Questa mattina la cerimonia dell'avvicendamento 


Il col. Giorgio Vuxani 


Lascia oggi il comando del 
Distretto militare il col. Gior- 
gio Vurani che per circa 
quattro anni ha diretto con 
competenza. questo. ente, di- 
mostrando la. propria sensibi: 
lità siu nello svolgimento dei 


IN MEDIA UN ABITANTE SU TRE E' ANDATO IN FERIE 


VACANZE PIÙ BREVI 
MA GODUTE DA MOLTI 


Quasi sette milioni le giornate complessive di «relax» 
trascorse da 381-mila persone nel Friuli-Venezia Giulia 


(G.P.) Durante l’annata alla 
quale si riferiscono gli ultimi 
cati statistici disponibili, nel 
Friuli - Venezia Giulia è anda- 
to in vacanza il 31,6 per cen- 
to della popolazione residen- 
te. in media un abitante su 
tre. Il che, in cifre assolute, 
equivale a 381 mila persone, le 
quali hanno trascorso com- 
plessivamente 6 milioni 812 
mila giornate di vacanza. 

Tale frequenza media — rap: 
portata alia popolazione resi- 
dente — risulta praticamente 
eguale a quella riscontrabile 
sul piano nazionale (31,2 per 
cento), mentre la durata me- 
dia del periodo di vacanza (18 
giornate «pro capite»), appa- 
Te localmente inferiore alla 
media nazionale (20,5 giornate 
per persona). 


E’ interessante rilevare, a 
questo riguardo, come — fat 
ta eccezione. per. il Lazio — 
îa durata delle vacanze risul 
ti, in media, più prolungata 
proprio nelle regioni in cui la 
percentuale delle persone che 
hanno potuto godere di tale 
periodo di riposo e di svago 
è stata più bassa. In alcuni 
casi (per esempio, nella Ba- 
silicata e nella Sicilia), tale 
percentuale è risultata pari a 
circe la metà di que'la regi. 
strata nel Friuli - Venezia Giu- 
ia. Ciò sta ad indicare che n 
tali regioni, mentre da un ia: 
to il numero delle petsone (in 
media, una su sette) che pos 
sono permettersi di andare in 
vacanza è proporzionalmente 
più ridotto che non nel Friulr- 
Venezia Giulia, dall’altro lavo 
coloro che hanno i mezzi per 
farlo sono generalmente in 
grado di godérsi periodi di 
vacanza più lunghi. 

Nella nostra regione, invece, 
si riscontra un maggiore equi- 
librio ed una più equa ripar- 
tizione del fenomeno «vacan- 
ze»: vacanze più brevi, ma per 
una maggiore percentuale di 
abitanti. 

Il probiema evidentemente 
è, in ‘prevalenza, di natura 
economica: in molti casi, il 
salario o lo stipendio — assor- 
biti, nella quasi interezza, dal- 
le necessità primarie dell’indi- 
viduo e della famiglia — non 
lasciano una disponibilità fi- 
nanziaria sufficiente per co- 
prire l'onere economico con- 
nesso con il godimento di 
una vacanza, intesa come pe- 
riodo di riposo e di evasione 
dal proprio ambiente di lavo- 
to e di vita, 

_Ne deriva l’esigenza di favo- 
rire, con strumenti idonei, sia 
la formazione di tale disponi 


TT: 
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APPIANO INVIDIA 


bilità finanziaria, sia la sua 
eventuale integrazione, onde 
consentire al lavoratore l’ac- 
quisizione. di «beni turistici» 
secondo quanto già avviene in 
1 Paesi socialmente ed econo» 
micamente più progrediti. 

A tale concetto si ispira l’in- 
teressante iniziativa attuata 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste, mediante l'istituzione 
di speciali libretti della cate- 
goria «piccolo risparmio spe- 
ciale» denominati «V/V - Viag- 
gi e vacanze», i quali — oltre 
a garantire il massimo tasso 
d'interesse per i conti liberi 
— offrono al loro titolare la 
possibilità di ottenere partico» 
lari facilitazioni creditizie, da 
parte della Cassa di Rispar- 
mio, che gli consentono di in- 
tegrare con un. prestito la 
somma risparmiata, in modo 
da raggiungere l’intera coper- 
tura della spesa prevista; non» 
ché di beneficiare di uno scon- 
to del 5 per cento su una ric- 


ca serie di viaggi organizzati 
da società di navigazione, a- 
genzie di viaggio ed operato- 
ri turistici locali: dalla bre- 
ve gita di 4-5 giorni a Vienna 
ed a Monaco, alla lunga cro- 
ciera nell'Estremo Oriente e 
nel Sud Africa ed alle vacan- 
ze al sole nelle Canarie. 

Ea è, quindi, già giunto il 
momento di incominciare a 
pensare alle vacanze del pros- 


simo anno. 
iii ion nn 


Iscrizioni al Centro 


«Giovanni XXIII» 


Sono aperte, dalle 18 alle 20 
nei giorni feriali e dalle 10 alle 
12. nei festivi, le iscrizioni al 
Centro «Giovanni XXIII». I tes- 
serini rilasciati saranno validi 
per l'ingresso ai sabati cultura 
li e cinematografici che inizie- 
ranno il 20 ottobre alle ore 
20,30 con la proiezione del film 
di Blasetti «Io, io e... gli altri», 


il col, Alfredo Cicchese 


compiti istituzionali da esso 
perseguiti, sia nei quotidiani 
contati ‘con la cittadinanza. 
E’ chiamato.a sostituirlo nel 
l'importante incarico il co- 
lonnello di cavalleria Alfredo 
Cicchese. Il passaggio delle 
consegne duverrà questa mat- 
tina alle 10, dopo che î due 
comandanti avranno reso o- 
‘maggio ai Cuduti sul colle di 
San Giusto con la deposizio- 
ne di una corona d'alloro. Il 
col. Vurani rivolgerà quindi 
un breve indirizzo di saluto 
al personale civile e militare 
del Distretto che în questi 
anni lo ha coadiuvato nella 
sua Opera. 

Alla cerimonia sarà presen- 
te il generale di divisione Car- 
lo Vendramini comandante 
militare della V Zona dalla 
quale il Distretto dipende. 
Originario di Zara il col. Gior= 
gio Vurani ha saputo farsi vi- 
vamente apprezzare mella no- 
stra città che non gli ha lesi 
nato manifestazioni di pro- 
fonda stima e cordiale simpa- 
Ta. 

Egli giunse a Trieste il 
giorno stesso. della seconda 
redenzione, il 26 ottobre 1954, 
quale ufficiale di collegamen- 
to con le autorità civili. Suc- 
cessivamente ricoprì împor- 
tanti incarìchi alla Delegazio- 
ne confini e al Comando trup- 
pe Trieste. E” stato coman= 
dante di battaglione al 151.0 
reggimento di fanteria «Sas- 
sari» e, dopo la promozione 
al grado di colonnello, alla 
guida dell’80.0 reggimento fan- 
ieria «Romay (CAR) ad Or- 
viìeto, Combattente sul fron- 
questo ente un organismo 
te dell’Africa settentrionale, 
si meritò una promozione per 
meriti di guerra, due crocì di 
guerra al valore e una al me- 
rito. 

Legato da solidi vincoli di 
affetto alla nostra città, la 
cri gente ha tanto in comune 
con quella della sua terra na- 
tale, îl col. Vurani accettò con 
entusiasmo l’incarico di co- 
mandante del Distretto milt- 
tare prodigandosi, come i 
suoî predecessori, per fare di 


a 
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ANCHE IL MARE HA I SUOI «FRUTTI PROIBITI» 


Troppo facile la pesca 
nei contenitori altrui 


Pene aggravate o coniermate ai giovani razziatori 
di datteri, dondoli e altro nella baia di Grignano 


I frutti di mare, anche a pre- 
scindere dal vibrione, possono 
essere nocivi. Specie se di pro- 
venienza furtiva, come quelli 
di cui si discute alla corte di 
appello, presieduta. dal dott. 
Marsi e formata dai consiglieri 
dott, Cariglia, dott. Urso, dott. 
Burattini e dott. Balani, P.G. 
dott. de Franco, concelliere Mo: 
sca-Riatel. 

Il processo si incentra su 
duc razzie, avvenute nel luglio 
del 1971, nel porticciolo di Gri 
gnano, Dei colpi si interessaro» 
no i carabinieri — spiega il 
presidente che è anche relatore 
del fatto — e al ‘termine delle 
indagini deferirono sei giovani 
‘amici (erano ospiti a quel tem- 
po del camping di Sistiana) ale 
l'autorità giudiziaria, 

Si tratta di Giulio Piccioni, 
di 23 anni, abitante in via Mar- 
coni 4, Furio Micoli, di 27 anni, 
abitante in via Mauroner 8, 
Sergio Garbin, di 19 anni, abi- 
tante in via Piccardi 27, Carlo 
‘Timperi, di 20 anni, abitante in 
Scala Bonghi 57, Tullio D’Orlan- 
do, di 19 anni, abitante in via 
Crispi 46, e il coetaneo Gianni 
Sardi, abitante in via Bergami- 


no 5. ” 
La notte del 10 luglio di quel- 


GALLERIA D'ARTE] lannoera particolarmente tran- 


FORUM 


Pittura . Grafica. Scultura 
GRUPPO INTERNAZIONALE 
D’ARTE VISIVA 2x GO 


Le opere esposte sono dei se- 
guenti artisti: Altieri, Diliach, 
Gironcoli, Jeicic, ‘Medvescek, 
Monai, Pecanac, Piazza, Volaric 


AA 


GALLERIA DEGLI ARTISTI 


Piazza Silvio Benco 3 

E' stata inaugurata ieri una 
mostra personale del pittore 
triestino 

CARLO DE ZULIAN 

L'artista che ha già esposto 
tra l’altro a Monaco di Baviera, 
Venezia, Cortina, si presenta a 
Trieste con una trentina di pre- 
gevoli acquerelli, 

Nel catalogo è presentato da 
Luciano Budigna, 

Ingresso libero 


quilla' e serena, e per passare 
qualche ora in allegria, Piccio- 
ni, Garbin, D'Orlando e Timpe- 
ri, presero il mare con il moto- 
scafo del primo e si spinsero al 
largo. Giunsero nella baia di 
Grignano, adocchiando diversi 
contenitori di datteri di mare 
assicurati con delle funi a una 
bitta, e decisero di impadronir- 
si degli appetitosi «frutti» colà 
collocati dal commerciante Ar- 
naldo Scala. 

Non fu un’azione isolata: nel- 
la notte del 23 luglio, con la 
macchina di Micoli, Piccioni, 
D'Orlando e Sardi tornarono a 
Grignano e «pescarono» «gran- 
zievole» e dondoli che lo Scala 
custodiva nei soliti contenitori. 

La merce — .qualcosa come 
due quintali — venne poi ven- 
duta parte a Monfalcone e par- 
te a Sistiana, e del commercio 
cpicGola giunse notizia allo 

cala, il quale si affrettò a in- 
formare i carabinieri. Gli inve- 
stigatori rintracciarono dappri- 
ma Piccioni e Micoli e poi gli 
altri che denunciarono, come 
abbiamo detto, all’autorità giu- 
diziaria per due diversi episodi 
di concorso in furto aggravato: 
il primo si riferisce alla sortita 
in motoscafo, l’altro alla corsa 


notturna in 7 
Il 2 ottobre dello scorso an-|. 


no i giovani furono processati 
dal tribunale penale che, esclu- 


sa l’aggravante contestata, e 
con le attenuanti generiche, 
quelle per la particolare tenui- 
tà del danno e del danno risar- 
cito, condannò Piccioni per una 
unica ipotesi di furto a gua: 
tro mesi di reclusione e 25 mi. 
la lire di multa, Micoli a tre 
mesì e 17 giorni di reclusione 
e 20 mila lire di multa, accor- 
dò a entrambi i benefici di leg. 
ge e accordò altresì ai coimpu- 
tati il perdono giudiziale in 
quanto al tempo dell'arbitraria 
pesca erano di età inferiore ai 
18 anni. 

La sentenza fu impugnata sia, 
dal fronte dell’accusa che da 
quello della difesa: il P.G. in: 
sorse per l'esclusione dell’ag- 
gravante originariamente conte- 
stata mentre i patroni, avv. 
Ulcigrai (Piccioni), avv. Res: 
sauler (Micoli), avv. Filograna 
(Timberi) e avv. Masucci (Sar- 
di) per invocare riduzioni di 
pena e assoluzioni. Al processo 
‘di secondo grado manca Sardi, 
e il suo difensore giustifica la 
sua assenza con il fatto che è 
impegnato in Ungheria in un in- 
contro internazionale di palla- 
canestro. L’avv. Ulcigrai ecce- 
pisce, quindi, la, nullità del de- 
creto di citazione a giudizio 
dell’attuale processo per incer- 
tezza dei titoli di reato, gli al- 
tri difensori si associano e il 
P.G. non sì oppone. La corte 
si ritira e, con motivata ordi- 
nanza, respinge l’eccezione in 
quanto il decreto «si riferisce 
espressamente all’appellata sen- 
tenza». 

Poiché i ricorrenti non hanno 
altro da aggiungere, prende la 
parola il P.G., e sostiene che 
l'imputazione del suo ufficio è 
valida e chiede, pertanto, che 
a Micoli e a Piccioni sia infiit- 
to un anno di reclusione ciascu- 
no con i già concessi benefici. 
I difensori tengono, quindi, le 
loro arringhe. Riformata la sen- 
tenza di primo grado, la corte 
ritiene valida l'aggravante orì- 
ginariamente contestata dell’ar- 
ticolo 625/7 del Codice penale 
(cose esposte per necessità e 
per consuetudine alla pubblica 
fede) e aumenta la pena inflit- 
ta a Piccioni a 11 mesi di re- 
clusione e 35 mila.lire di multa 
e a Miccoli a 10 mesi di reclu- 
sione e conferma nel resto le 
deliberazioni del tribunale, 


nche a Gradisca 
l’<Omaggio a Picasso» 


Dopo il successo conseguito 
nella nostra città e a Pordeno- 
ne della mostra «Omaggio a 


dizione della rassegna è in pro- 
gramma per le 10 di domenica. 
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RINSALDATI V 


Picasso», la sezione arti figura. 
tive dell’Endas di Trieste alle 
stirà anche a Gradisca questa 
rassegna presentata da Luigi 
Daneluti e alla r 
pano gli artisti triestini. Bruno 
‘Alzetta, Riccardo Bastianuito, 
Ferruccio Bernini, Renato Bor- 
ti, 5 
Cerne, Augusto Cernigoj, Vitto- 
rio Cossutta, 
Emidio Eredità, Livio Grimalda, 
Bruno Mandero, Paolo Marani, 
Clelia Mazzoli, Elettra Metali- 
nò, Giorgio Milia, Mario Pal. 
merini, 
Dante Pisani, Bruno Ponte, Al 
do Rigotti, Eva Ronay, Pedra 
Z4ndegiacomo. 


quale parteci. 


Marino Cassetti, Mariano 


Giovanni Duiz, 


Giorgio Pentassuglia, 


L'esposizione Sarà ospitata 


nella galleria «La Serenissima» 
dell’enoteca regionale dal 14 al 
27 di questo mese sotto gli au- 
spici dell’Azienda di soggiorno 
di Gradisca - Redipuglia. 


La vernice di questa terza e- 


vantina di fotografi hanno ani. 
mato, assieme ad un folto pub- 
blico, 
concorso estemporaneo di pittu- 
ra e fotografia «Carso ottobrino» 
che si è svolto in Val Rosandra. 
La. giuria, formata da Giorgio 
Celiberti, Romeo Daneo, Edoar- 
do Devetta, Tullio Gombac, Dan- 
te Pisani, Mirella Schott Sbisà, 
ha assegnato i seguenti ricono- 
scimenti messi a disposizione da 
enti pubblici e privati. 1.0 pre-|- 
mio: trofeo «Il Carso» e premio- 
acquisto di lire 100 mila a Mau- 
to Mauri; 2.0 e 3.0 premio: me- 
daglie e premio-acquisto di lire 
100 mila ciascuno ad Antonio 
Rodriguez e Paolo Barducci. 


sempre più snello e adatto a 
svolgere, superando i diafram» 
mi burocratici, il suo com- 
plesso compito di collegamen- 
to tra esercito e cittadinanza. 

Al col. Vurani che lascia il 
servizio attivo le espressioni 
del nostro fervido augurio. 

Anche il col. Alfredo. Cic- 
chese, da oggi nuovo coma: 
dante del Distretto, vanta du- 
raturi legami con Trieste, es- 
sendo qui giunto nel 1956 con 
il reggimento «Piemonte Ca- 
valleria». Fu successivamente 
destinato ad incarichi presso 
il V Corpo d’Armata e pres- 
so la regione militare tosco- 
emiliana, per ritornare infine 
al reggimento «Piemonte», AL 
col. Cicchese che, assieme al 
comando sì assume l’impegna 
di proseguire l’opera di svr- 
luppo ed efficienza del Di. 
stretto, l’augurio di un profi- 
cuo levoro e delle migliori 
fortune. 


Si sviluppa la nostra cittadella universitaria: ecco uno dei nuovi complessi in costruzione 
che ha già raggiunto una rispettabile altezza e sembra prossimo all’atteso completamento 
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L'università cresce 


PROCESSO A UN ASSENTE IN TRIBUNALE 


Esibì il passaporto 
che aveva <smarrito> 


Parziale modifica dellu sentenza di condanna 
Ventimila lire d’ommenda invece dell’urresto 


Un ribelle processato in con- 
tumacia : dalla sezione promi- 
scua del Tribunale penale, pre- 
sieduta dal dott. Raimondi e 
composta dai giudici dott. Di 
Amato, e dott. Franca Gridelli, 
P, M. dott. Coassin, cancelliere 
Alice Sabadini. L’assente è Elio 
Codiglia, di 25 anni, abitante 
in via Commerciale 75; il 2 feb- 
braio scorso, il Pretore lo ri- 
conobbe colpevole di inosser- 
vanza di un provvedimento del- 
le autorità, e lo condannò a 
un mese di arresto. .Con il pa- 
trocinio dell’avv. Antonini egli 
ricorse contro la sentenza, e 
da qui il nuovo dibattimento. 
La «grana» risale al 15 dicem- 
bre del 1971 quando il Pretore 
emise contro -Codiglia un de- 
creto per il ritiro del passa- 
porto; il 13 gennaio successivo 
egli venne convocato in un uffi- 
cio di Polizia, dove un funzio- 
nario lo rese edotto del prov- 
vedimento ch'era stato adotta- 
to contro di lui e gli chiese 
di consegnargli il passaporto. 
Codiglia dichiarò di averlo 
smarrito ma si rifiutò con fer- 
mezza di firmare il verbale di 
denuncia, dell'avvenuto smarri- 
mento così come si oppose di 
sottoscrivere il verbale di noti. 
fica del decreto del questore. 

Se ne andò ma non la fece 
proprio franca: il 25 febbraio 
successivo, sì presentò al vali. 
co di Rabuiese, diretto in Ju- 
goslavia, dovette per forza esi- 
bire il passaporto ai carabi- 
nieri di servizio, i quali, ovvia- 
mente, glielo ‘sequestrarono. 
Questo, il fatto. In assenza del- 
l'imputato, prende la parola il 
P.M. per sostenere la validità 
delle deliberazioni del Pretore. 
L’avv. Antonini ne perora inve- 
ce l'integrale riforma. Il Tribu- 
nale modifica parzialmente la 
impugnata sentenza e, sostitui- 
ta la pena detentiva con una 
sanzione pecuniaria, infligge al 
Codiglia ventimila lire di am- 
menda. 
LERNER AC M©oAAnEEESTA 


Premiati al concorso 


«Carso ottobrino» 
Oltre cento pittori e una no- 


la quinta edizione del 


Sono stati assegnati, inoltre, i 


seguenti premi: medaglia d’oro 
a Marino Cassetti, coppa a Gior- 
gio Ferletti, medaglia d'oro a 
Demetrio Cei, targa ad Annalisa 
Marini, targa a Giovanni Ger- 
golet, coppa a Gualtiero Cornac- 
chin, medaglia d’argento a Ugo 
Rassatti, targa a Eletta Doveri, 
coppa a Corrado Alzetta, coppa 
a Mario Cocchietto, targa a Raf- 
faele Turco. 
La giuria ha ritenuto opportu- 
no segnalare anche le opere dei 
pittori: Scaramella, Devidé, Mi- 
lia, Fusco, Babuder, Tiberio Ma- 
rio, Bressani e Adriano Stok. 
Fra i bambini partecipanti: a 
Massimo Pisani una medaglia di 
argento e libri.al gruppo di 
bambini del convitto Palutan, 
La premiazione dei partecipan- 
ti al concorso fotografico avver- 
rà il giorno 29 all’Adriaclub Ita- 
lia di via San Nicolò 6 dove sa- 
rà, inoltre, allestita la mostra 
Lo stesso giorno sara inaugura- 
ta, nella sede di via Mazzini 32 
del Circolo culturale «Il Carso», 
la mostra delle opere di pittura 
premiate. 


In memoria di Romolo Mosca Riatel 
nel V anniversario (10-10) da Isa 
Roberto 20.000; dalla mamma e dal 
fratello Manlio 10.000 pro \Centro 
Tumori. 

Im memoria del prof. Arturo Ta- 
bouret nell’anniversario dalla fami. 
glia Neri 3000 pro Conferenza femm, 
S. Vincenzo de' Paoli (Chiesa omo- 
nima). 

In memoria della zia Valy per il 
compleanno (11-10) da Lucy ed El. 
via 5000; da Fulvia e Pino 5000 pro 
Rifugio Animali ASTAD. 

In memoria del prof. Guido Co- 
sciani nel IX anniversario (10-10) 
dalla moglie e dai figli 50.000: dal 
prof. Romeo Neri 3000; da Maria 
Rodizza 10.000 pro Istituto Tecnico 
L. da Vinci (Borsa di studio prof, 
Guido Cosciani), 

In memoria di Alberto Brumat nel 
TII anniversario (10-10) dalla moglie 
Anna e famiglie Paci 5000 pro Centro 
malattie cardiovascolari; 3000 pro 
Istituto Infanzia Burlo Garofolo e 
2000 pro Centro Tumori. 
In memoria di Carlo Bin nel 
XXXV anniversario dai figli 1500 
pro Istituto Rittmeyer e 1500 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Marcella Tulliani 
Grassi nel II anniversario dalla fi- 
glia Franca e dal marito Alfredo 
10.000 pro Comunità di Cittanova 
e 10.000 pro Voce Giuliana; dal fra- 
telli Mario, Luigi e Ricciotti 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Lucio Mea nel XIX 
anniversario (10-10) dalla mamma 
5000 pro CRI - Pronto Soccorso; 
5000 pro Domus Lucis-Gina e Gior- 
gio Sanguinetti; 5000 pro ‘Villaggio 
Fanciullo; 5000 pro Unione Italiana 
Lotta Distrofia Muscolare e 5000 pro 
Centro Educazione Speciale. 

Im memoria di Rosa ved. Debrilli 
nel trigesimo dalle famiglie Pagliaro 
e Fomasaro 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Eleonora Balzano 
‘ta Bianca e Romano: Ursini 50.000 
pro ECA Fondo dott. Carlo Rava: 
sini (incoraggiamento allievi). 
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NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


IL 64 STFA 


ENA 


CONCOrSO , 
pronostici 
gestito dal 


i e 
[2] Cagliari _] 
È 
[5| Milano _] 
[&[Napoli__] 


Ecco l'elenco dei numeri in 
ritardo sulle dieci ruote con 
l'indicazione tra parentesi, do- 
po ciascuno, delle settimane 
d’assenze sinora totalizzate: 

Bari: 15 (81), 80 (65), 16 
(63), 10 (62), 31 (60), 70 (57), 
7 (52), 79 (52), 40 (50). Ca- 


SEDI 
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(«Giornalfoton) 

Il presidente della Camera di 
commercio, Caidassi, ha consegna- 
fo ieri mattina una medaglia di 
oro, quale riconoscimento per l’at- 
tività prestata in favore dei rap- 
porti economici fra Vienna e Trie- 


INCOL 


ste, al dott, Alois Winkler, fino al 
giugno scorso direttore dell’Asso- 
ciazione spedizionieri della capita- 
le austriaca, Il dott. Winkler, fa 
parte del comitato di collegamento. 
della Camera federale per l'econo- 
mia, di Vienna- Camera di com» 


ICON VIENNA 


ORMAI DA 148 SETTIMANE 


SOSPIRARE 


Loro 13 (87), 80 (85), 30 (70), 
(64), 77 (64), 39 (59), 86 
(59), 2 (57), 24 (45). Firenze: 
88 (99), 29 (92), 47 (78), 9 (75), 
90 (56), 40 (51), 86 (47), 15 
(45), 28 (44). Genova: 17 (108), 
38 (65), 82 (64), 30 (60), 9 (46), 
11 (44), 47 (44), 55 (43), 67 (42). 
Milano: 86 (72), 59 (49), 85 
(48), 37 (43), 87 (40), 19 (37), 
24 (34), 25 (34), 32 (33). Na 
poli: 35 (121), 17 (80), 38 (62), 
24 (57), 63 (52), 68 (44), 82 (42), 
72 (40), 6 (38), Palermo: 72 
(73), 83 (71), 52 (51), 58 (50), 
1 (48), 34 (45), 29 (44), 28 (41), 
8 (40), Roma: 34 (67), 58 (65), 
89 (59), 54 (56), 9 (51), 81 
(42), 45 (42), 41 (39), 44 (37), 
Torino: 64 (148), 85 (68), 50 
(61), 47 (47), 83 (45), 72 (44), 
16 (41), 53 (41), 1 (39). Vene 
zia: 67 (79), 2 (69), 49 (61), 36 
(59), 90 (58), 3 (52), 69 (49), 
8 (46), 47 (45) 

Un'altra. estrazione deluden- 
te la settimana scorsa: in- 
fatti il 64, capofila dei ritar- 
datari non s'è ancora deciso 
a ‘uscire dall’urna, ed ha rag- 
giunto le 148 settimane di as- 
senza. I iottofili combinano il 
64 con 13 e 38, sperando in 
‘una vincita che li ripaghi del- 
le spese finora sostenute. 

Giocatori abituali e non pun- 
tano sul 35 con 65 e 17 su 
Napoli e 17, 39 e 76 su Ge- 
nova. 

«, Sono affiorati su tre tabel. 

loni il 6 (su Bari, Roma e 
Torino), l’88 su Milano, Roma 
e Venezia ed il 41 su Caglia. 
ri, Firenze e Palermo. 

Ha fatto la sua apparizione 
il tanto atteso ambo gemella. 
te 88 è 33, sulla ruota di Mi 
lano e con la cadenza del 5 
sono usciti il 5, 15 e 55 su 
Firenze; su Genova l’ambo con 
cadenza 8, 28-78, su Napoli 
con cadenza 9, 29-59, e su Ve- 
nezia 71 e 81, con cadenza 1. 


DDIIDIADIINN LIANDIL 


Gite e soggiorni 


CAI XXX OTTOBRE — Domenica 
gita a Campolongo, con salita del 


|| Piz da Lec de Boè (m 2908). Partenza 


mercio triestina sin dalla sua co- 
stituzione, è consulente legale ed 
esperto tariffario, ha ricevuto la 
medaglia d’argento dal ministro del 
commercio, Staribacher, ed è ca- 
valiere al merito della Repubblica 


italiana. A 


sabato 13 ottobre da piazza Oberdan 
alle ore 15. Prenotazioni in sede, via 
S. SR (tel. 68795). 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
ESCAI «U. Pacifico; — Domenica 14 
ottobre il gruppo ESCAI «U. Pacifico» 
ha in una gita da Redi- 
puglia a Monfalcone, attraverso il 
M. Sei Busi, il Lago di Daberdò e 
la Rocca di Monfalcone. Domani gio- 
Vedi 11 ottobre alle ore 19.30 il 
gruppo si troverà in sede per la con- 
“SCI CAL TRIESTE - SOCIET 

3 A” AL 
PINA DELLE GIULIE — Gli allena 
menti nella pista di plastica hanno 
svolgimento tutti i martedì dalle 15 
alle 17 e i venerdì dalle 14 alle 15, 
ad Aurisina. Alla domenica ritrovo 
alle 9.30 all’ex casello del dazio di 


ginni - 

perte le iscrizioni per la 

ginnast toria, che avrà ini 

zio il 16 ottobre p. v. Informazioni 

‘e iscrizioni in sede, piazza Unità 3, 
tel. 35240, dalle 19 alle 21. 


(Foto Rice) 


In memoria di Benvenuta Budicit 
ved. Millach dal personale della MO 
torizzazione Civile 27.500 pro A 
razione Assistenza Spastici - Bal 

ini. 

In memoria di Emilia Obers® 
ved. de Panzera da Eduardo Save! 
li, Vito Amadei, Carlo Potossi 
Bruno Vedlin 8000 pro Centro TU 
mori. 

In memoria di Santina Gambo 
dalla famiglia*Gina Piola 5000 DIî 
Parrocchia S. Luigi. 

In memoria di Gabriella Coflet 
Benussi da Bruno e Maria Coc 
5000 pro Lega Nazionale; da Id 
Buechich 5000; dalla famiglia av 
Urbani 5000; da Elda Suppan 500 
pro Ospedale Maggiore - Fondo doll: 
Attilio Cofleri, 

In memoria di Maria Micheli! 
ved. Marchiò da Margherita Colone! 
lo 5000 pro Istituto Infanzia Bull! 
Garofolo e 5000 pro Associazione 4% 
sistenza Spastici - Bambini; da No 
e Marino Valenti 5000 pro Istitut? 
Infanzia Burlo Garofolo; da Liv 
Micheli 5000; da Lea de Manas! 
10.000 pro Associazione Assiste! 
Spastici - Bambini. 

In memoria del cap. Vietor Sutt® 
ra da Jole Stuparich e Berta Cos 
lich 8000 pro Conferenza femm. 
MES UR ol Ss. Rita) 

10) irnesto  Franzu! 
da Graziella Coretti e Anna Greg® 
TO: go apnee Tumori. at 

ria Antonia Fabre! 
Sossi da Emanuele e Matilde No 
5000: da Gianni e Clelia Rigamont! 
pes Pro Associazione Assistenza SPY 
stici. 


In memoria di Romeo Ursini dal 
la moglie e figli 10.000 pro Banca dé 
Sangue, dalla famiglia Cossutta ‘ 
figli 15.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Margherita Vald® 
marin dalla famiglia Luciano Za! 
tara 10.000 pro Istituto Infan# 
COLO gigio, PA 

“mem di Magda Vigliani 
tta Carignani 5000 pro Wizione ge 
liana Lotta Distrofia Muscolare, _,. 

In memoria di Renato Roccat!! 
daì cugini Iseppi 10.000 pro Istituto 
Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giorgio Sauli del 
la famiglia Bortolan 6000 pro Op 
Ta Caduti senza Croce (sez. gio”! 
Giorgio Sauli). 

In memoria del rag. Giovanni B& 
sutti dalla moglie e dai figli 500 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Silvana Crevatin Î? 

Sancin dai colleghi del marito M# 
rio della Shell Italiana - Trieste 1° 
mila pro Centro Tumori, 
In memoria di Mario Desimon di 
colleghi del figlio Silvio della Shel 
Italiana - Trieste 12.000 pro Cent! 
Tumori. 

In memoria di Carlo Sciuca dall 
Casa di Spedizioni SpA Alessand'? 
Billita 10.000 pro Unione  Italiat* 
Lotta Distrofia. Muscolare, 

In memoria del dott. Licio Burll 
ni da Elvira e Giorgina Corva $ 
pro Unione degli Istriani. 

In memoria di Melina Della Vel 
le da Arrigo e Giannina Ravali00 
2000 pro Centro Tumori, 

In memoria di Maria Sferza & 
Vittoria Renato Bruna 10.000 p!0 
ANFFaS Recupero Ragazzi Sul 
normali. 
In memoria di Giovanni Furlan! 
dai colleghi del figlio 16.000 pro Ce 
tro Tumori. 

Im memoria di. Luigia Visinti! 
ved. Zanetti da Dina e dott, Pie! 
de Favento 5000 pro. Fameia Cap” 
distriana - Fondo de Favento. 

"HOUMI, ONU) 0Id 000009 Um 
OUMT Ep ouo:stienS mierr vun 10d 
In memoria del dott. Giorgio 
Zeno da Augusto Nice 50.000 Pî0 
Fondo Banelli; da Nora ed Pel 
Becchi 50.000 pro Istituto ‘Infanzi? 
Burlo Garofolo. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


-|13, 23; Campobasso 8, 12; Bari 14 


SA 
Sulle regioni  centro-settentrional! 
della penisola e sulla Sardegna, ! 
prevalenza sereno, salvo modera’ 
attività. cumuliforme sulle regiol! 
centralì adriatiche e sulla Sardeg®” 
Foschie dense e banchi di nebbil 
nelle valli del Nord. Sulle regioli 
meridionali della penisola e sulla S* 
cilia nuvoloso, con precipitazioni a" 
che temporalesche în graduale att® 
nuazione nel corso della giornata. | 

Temperatura: sulle regioni centr 
settentrionali în lieve aumento; sull 
regioni meridionali’ stazionaria. 

Venti: deboli da Nord-Est sulle 1!" 
gioni settentrionali; moderati intori! 
Nord su quelle centro-meridionali 

‘Temperature minime e massime d 
ieri: Bolzano 5, 22; Verona 12, 
Trieste 16, 22; Venezia 14, 22; Milan! 
7, 22; Torino 7, 22; Genova 15, 
Bologna 13, 22; Firenze 16, 22; PIP 
12, 25: Ancona 15, 19; Perugia 1% 
17; Pescara 12, 19; L'Aquila 7, 1% 
Roma Nord 9, 21; Roma È) 


19; Napoli 12, 21; Potenza 8, 13; #° 
Maria di Leuca 16, 20; Catanzaro 19° 
19; Reggio Calabria 15, 22; Me 

15, 21; Palermo 17, 29; Catania 1% 
25; Alghero 14, 23; Cagliari 14, 


BANDI DI CONCORSO DELL'UNIVERSITÀ 


N VISTA DELL’ANNUNCIATO CONDONO FISCALE 


L'<ANNO ZERO» TRIBUTARIO 
PROPOSTO DAI COMMERCIANTI 


Non dovrebbe essere presentata il prossimo anno la denuncia «Vanoni» 


da parte dei contribuenti, evitando così milioni 


di dichiarazioni inutili 


I. contribuenti. che  usufrui- 
ranno del «condono fiscale» do- 


“vrebbero. essere esentati dalla 


«Vanoni 1974». Questa possibili- 
ta è attualmente all'esame del 
ministero delle finanze nel qua- 
dro dei lavori preparatori del 
provvedimento di condono fi- 
scale, sulla base di un circo- 
stanziato documento fatto per- 
venire alla amministrazione fi- 
nanziaria dalla. direzione gene- 
rale dei servizi tributari della 
Confcommercio. 

Nel promemoria si afferma 
che l’esenzione dalla dichiara- 
zione dei redditi prodotti nel ’73 
per chi si avvale del ‘provvedi- 
mento di raccordo «costituire» 
‘be: un fortissimo incentivo. alle 
richieste di condono» e consen- 
tirebbe di realizzare, in prati 
ca, un «anno zero» della rifor- 
ma tributaria. 

Secondo il documento, messo 
a punto dal direttore dei ser- 
vizi tributari della Confcom- 
mercio Umberto Quercia, «dati 
gli scopi che il provvedimento 
per la sistemazione delle. par- 
tite arretrate si propone di rag- 
giungere (eliminazione di ogni 
pendenza precedente all'entrata 
în vigore della riforma) e dato 
che esso sarà emanato a breve 
scadenza, si ritiene che il prov- 
vedimento stesso debba disci 
plinare, ai fini delle imposte di- 
rette anche il periodo di impo- 
sta corrente alla data in cui la 
legge entrerà in vigore». 

Uno schema di provvedimen- 
to che si ritiene essere quello 
in elaborazione presso! il mini- 
stero. delle finanze — afferma 
ìl promemoria — prevede al 
terzo comma dell’art. 3 che «per 
il periodo di imposta in corso 
alla data di entrata in vigore 
della presente legge le dispo- 
sizioni di cui ai commi prece- 
denti si applicano a condizione 
che il contribuente presenti la 
dichiarazione nei termini ordi- 
nari». L'art. 13. dello stesso 
schema prevede che «la defini- 
zione degli imponibili è accor- 
data su domanda del contri. 
buente da prodursi entro 120 
giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge». «Ciò posto 
— ‘afferma il documento — che 
cosa significa la condizione del- 
l’art. 3 (presentare la dichiara- 
zione nei termini ordinari) 
quando questo termine, il 31 
marzo 1974, va al di là dei 120 
giorni accordati al contribuente 


«per chiedere l'applicazione dei 


Provvedimenti? TI sistema adot- 
tato dalla emananda legge è au- 
tomatico e meccanico e la ri 
chiesta del contribuente non po- 
trà che essere accettata. Donde 
la inutilità della. dichiarazione 
successiva. E, d'altra parte, an- 
che nella deprecata ipotesi che 
îl provvedimento dovesse ritar- 
dare fino a una data partendo 
dalla quale il termine per la di- 
chiarazione ordinaria sia, com- 
preso nei 120 giorni previsti per 
Ja richiesta delle agevolazioni, 
che scopo avrebbe richiedere 
come condizione al contribuen- 
te la dichiarazione ordinaria? 
Questa dichiarazione — infat- 
ti — non avrebbe effetti, defi- 
nendosi il reddito 1978 in base 
ai criteri meccanici del provve- 
dimento, i quali non sono legati 
al reddito dichiarato, ma sol 
tanto al definito o all’accertato». 

Il documento rileva quindi 
che, data la facoltà di definire 
anche l’annualità di imposta 
1973 con criteri meccanici, do- 
vrebbero essere esentati dall’ob- 
bligo della dichiarazione coloro 
che se ne giovassero. «E” di tut- 
ta evidenza — prosegue il do- 
cumento — come. tale norma 
costituirebbe un fortissimo in- 
centivo alle richieste di condo- 
no. Si creerebbe inoltre una au- 
spicabile soluzione di continuità 
tra l’attuale sistema e .il siste- 
ma della riforma e si sgrave- 
rebbero gli uffici distrettuali dal 
pesante lavoro, che si proietta 
nel tempo, della rubricazione ed 
esame di milioni di inutili di- 
chiarazioni. Infine, la creazione 
di un anno ”in bianco”, il co- 


siddetto anno zero, risolverebbe 
il problema delle rimanenze di 


magazzino). 
—+—_— 


I rappresentanti sindacali 
consultati alla Regione 


Si è svolto ieri il primo m- 
contro tra. gli assesori regiona- 
li che hanno la responsabilita 
della predisposizione del bilan- 
cio di previsione per il 1974 e 
le organizzazioni sindacali. Al 
l’incontro coordinato dal vice: 
presidente De Carli, hanno par- 
tecipato. l'assessore alle  finan- 
ze, Coloni, i sindacalisti Bravo 
e-Molinari (Cisl), Calabria, Ve- 
nir e Vignola (Cgil) e Fabricci 
e Trebbi (Uil). 

Nell’aprire la riunione, De 
Carli ha sottolineato come l’in- 
contro rappresenti il manteni- 
mento degli impegni della Giun- 
ta per una fattiva collaborazio 
ne con i sindacati, su tutti gli 
atti principali della Regione. 


Ricordata la rigidità del bi. 
lancio regionale, De Carli ha 
comunicato che obiettivo per 
il 1974, dell’attuale Giunta è il 
contenimento delle spese cor- 
renti. 

I rappresentanti dei sindacati 
hanno replicato . sottolineando 
l'impossibilità — nella fase at- 
tuale — di valutare il docu- 
mento previsionale mancando 
d'informazioni più dettagliate: 
perciò hanno formulato precisa 
richiesta di\chiarimento in me- 
rito alle linee d'intervento che 
si vogliono realizzare con il bi- 
lancio; tali richieste. riguarda- 
no in particolare i capitoli dei- 
le spese correnti. La riunione 
è stata. quindi aggiornata a 
mercoledì prossimo. 


Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


IL PICCOLO 


Sette borse di studio 
dell'Ateneo triestino 


Ad eccezione di una, interessano giovani laureati 


particolarmente idonei 


alla ricerca scientifica 


L'Università degli studi di 
Trieste, allo scopo di consenti» 
te che possano continuare a 
svolgere attività di studio nello 
ambito universitario quei gio- 
vani laureati particolarmente 
meritevoli che durante il cor- 
so degli studi abbiano dimo» 
strato particolari attitudini per 
la ricerca scientifica, ha indet- 
to un corso per titoli a sei bor- 
se di studio indivisibili di lire 
1 milione 500 mila ciascuna. 

Dette borse sono così ripar- 
tite: una alla Facoltà di giuri- 
sprudenza, una alla Facoltà di 
scienze politiche, una alla Fa 
coltà di lingue e letteratura 
straniere (Udine), una alla Fa- 
coltà di lettere e filosofia, una 
alla Facoltà di scienze matemati- 
che, fisiche naturali, Una alla Fa- 
coltà di farmacia. Possono con- 
correre îì laureati, cittadini iîta- 
liani, che abbiano conseguito 
la laurea nelle sessioni degli 
anni accademici 1969-70, 1970-71, 
1971-72, e che abbiano presenta- 
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MALVIVENTI ALL'ASSALTO DI UN IS 


TITUTO DI CREDITO 


Rapina a mano armata 


in una banca di Casarsa 


I banditi sono fuggiti su una macchina azzurra targata Udine 
Gli inquirenti orientano le indagini nell'ambiente zingaresco 


Rapina a mano armata nel- 
la filiale di Casarsa della Ban- 
ca del Friuli. Il bottino è di 
due milioni o poco più. — 

Il colpo è stato compiuto 
verso le 13 di ieri, mezz'ora 
prima della chiusura dell’isti- 
tuto di eredito, In quel mo- 
mento, nel locale riservato al 
pubblico, non c’era nessuno. 
Dietro il bancone gli impiega- 
ti Giovanni Salvador e Um- 
berto Gualtieri e il cassiere 
Paolo Castellarin. Tutto si è 
svolto in un paio di minuti. 

Due persone, sono entrate 
in banca con il viso coperto 
da calzamaglie e, pistole in 
pugno, hanno intimato ai due 
impiegati di voltarsi con la 
faccia contro il muro e al cas- 
siere di consegnare il denaro. 

Paolo Castellarin, di fronte 
alla. pistola minacciosamente 
puntata, contro il suo corpo, 
ha arraffato alcuni pacchetti 
di banconote dal cassetto del 
bancone e li ha consegnati a 
uno dei due rapinatori. 

I due sono poi usciti ici 
pitosamente e sono saliti su 
una «Fiat 128», di colore az: 
zurro, targata Udine, che at- 
tendeva: all’esterno con il mo- 
tore acceso e con un compli- 
ce al volante. L'auto si è diret- 
ta a forte: velocità lungo. la 
strada provinciale della Val 
d’Arzino, mentre un pacchet- 
to veniva perso dai rapinatori. 

Tl direttore della filiale, 
Giorgio Zavagna, che al mo- 
mento del colpo si trovava 
nel corridoio a parlare con 
‘un’assicuratrice, è corso im- 
mediatamente sulla strada per 
dare l'allarme e in pochi mi- 
nuti è giunto sul posto il co- 
mandante della stazione dei 
carabinieri del paese, mare- 
sciallo Zanolin, insieme ad al- 
cuni militi. E° stato tentato 
anche  l’inseguimento della 
«128», ma senza alcun esito. 

TI tre dipendenti della banca 
e lo stesso direttore sono stati 
in grado di fornire alcuni da- 
ti sui due rapinatori entrati 
nell’istituto di credito. Il pri- 
mo era alto circa m. 1,70, cor- 
poratura normale, colorito 
scuro, magliore rosso e tene- 
va in pugno una pistola a tam- 
buro a canna corta; l’altro era 
leggermente più basso, con lo 
stesso colorito, indossava un 
maglione scuro ed era armato 
di una rivoltella a canna lunga. 

Imutili fino a questo mo. 
mento le ricerche effettuate, 
I rapitori sono riusciti, forse, 
ad allontanarsi dalla zona, pri. 
ma che fossero istituiti posti 
di blocco. Si presume che il 


i 
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L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE N. 32 


Finanziamenti a fuvore 
del settore distributivo 


E quanto mai necessario che 
ii settore degli esercenti frui- 
sca di una libertà di movimen- 
to limitata ma razionalmente 
concepita, che possa aiutare la 
categoria ad adeguarsi nel mo- 
do più proficuo alle esigenze 
del commercio moderno. 

Con l'applicazione della legge 
regionale n. 32 del 4 maggio 


' 1973 che rende finalmente ac- 


cessibili i contributi atti a fa- 
vorire lo sviluppo delle attivi. 
ta economiche della regione, il 
commerciante che abbia neces- 
sità di acquistare locali ed at- 
trezzature, oppure abbia biso- 
gno di rinnovarle, ma che non 
possieda immediatamente il ca- 
Dpitale necessario e trovi difficol- 
tà per accedere a crediti ban- 
cari a breve termine perché non 
può offrire come contropartita 
Celle garanzie reali o sussidia- 
rie, potrà ottenere il finanzia: 
mento necessario tramite un 
consorzio appositamente  isti- 
tuito che si propone di farsi 
garante tra le piccole imprese 
commerciali, le cooperative di 
consumo e i gruppi di acqui- 
sto collettivo nell'ambito pro- 
Vinciale. 

Il consorzio di commercianti 


$n via di strutturazione, in base. cianti al dettaglio. 


a tale legge comprende tra i 
suoi membri un rappresentante 
della Camera di commercio € 
uno della Regione, poiché è 
proprio la Regione a garantire 
alla fine con un contributo «a 
fondo rischi» l'eventuale insol- 
venza o inadempienza del mu 
tuante. Si capisce quindi come 
il perfezionamento di questa 
istituzione si proponga con ur 
genza e debba interessare non 
solo il settore dei distributori 
ma quello più ampio di tutti i 
consumatori — ha affermato il 
‘presidente dell'Assocommercio, 
Dei Rossi — dato che lo svec- 
cmamento e lo sveltimento delle 
vecchie strutture effettuato da 
individui di compravata respol- 
sabilità sociale e di sicura. e 
sperienza in campo commercia» 
Je non può che avere esiti pO- 
sitivi sul potenziamento della 
attività economica. i 

La legge sui contributi che 
perfeziona la legge 426, nell’evi- 
tare la polverizzazione nella di- 
sciplina del commercio, deve 
dunque possedere gli strumenti 
tecnici necessari per entrare in 
funzione; a questo compito si 
dedicano le forze dei commer 


terzetto appartenga  all'am- 
biente zingaresco e ricerche in 
questo senso sono state este- 
se. alla province di Udine, 
Pordenone, Treviso, Venezia 


e Belluno, 
Gildo Marchi 


Sugli studi europei 
assemblea a Pordenone 


Si è svolta a Pordenone la 
assemblea generale dell’Isti- 
tuto regionale di studi euro- 
pei. Nel corsn della seduta il 
presidente, avv. Giacomo Ros, 
ha dat° lettvra del bilancio 
consuntivo e della °° «ione 
sulle attività svolte nell’anno 
sociale 1972-73 e di quella pro- 
grammatica per il prossimo 
anno, Sono state riviste le nu- 
mérose inizic*-a di informa- 
gione (e sensibi!izzazione sul: 
la realtà europea, le esperien 
ze di interscambio  nell'ambi- 
to studentesco e di carattere 
culturale. L'avv. Ros e i com- 
ponenti l'assemblea si sono 
detti soddisfatt. della quanti 
tà e della qualità del lavoro 
svolto, dei riscontri che le va 
rie iniziative hanno sopratiut- 
to nel mondo giovanile stu- 


dentesco. Numerosi sono stati 
i gruppi di studio creatisi sui 
diversi temi trattati durante 
il corso d'informazione sulle 
comunità europee. Positiva è 
stata anche l’organizzazione 
dot ste eetfa 2 oBue 
danest e a Zegabria degli stu- 
denti e desli insegranti delie 
ultime classi del liceo-ginna- 
sio statale di Pordenone. . 
Nel programma di massima 
per il 1973-74 figurano altre 
importanti iniziative. 


Sull’insediamento 


della «Vincor» 


Il consiglio rionale di Zaule- 
Stramare, riunitosi in assemblea 
pubblica ha espresso all'unani- 
mità il dissenso della propria 
popolazione all'insediamento dei- 
la raffineria Vincor nella valle 
dell’Ospo e delle Noghere. Esso 
pertanto si accomuna all’ammi 
nistrazione comunale, a tutte le 
forze economiche, politiche e 
sindacali che sostengono una po- 
sizione di intransigenza all’inse- 
diamento di una raffineria in 
quella località che dovrebbe es: 
quella località. 
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UN' INIZIATIVA DEL 


Corsi a $. 
diginnastica educativa 


— === 


CENTRO GIOVANILE 


Giacomo 


I giovanissimi allievi dei corsi si esibiscono in un saggio 


Sorretti dal lusinghiero esito 
ottenuto negli scorsi anni, anco- 
ta una volta il Centro giovanile 
«San Giacomo» ripropone a tut- 
ti i ragazzi e le ragazze dai 6 ai 
12 anni, l'iniziativa dei corsi di 
ginnastica educativa, che si svol. 
gono presso la palestra del Cen- 
tro, di via Vespucci 12, 

In un'epoca in cui il progres- 
so e il benessere condizionano 
sempre più — con le proprie co. 
modità — il moto e la formazio- 
ne fisica, e in una città ove la 
carenza di impianti limita forie- 
‘mente ogni azione in tal senso, 
Tiniziativa del C.G. «San Giaco- 
mo» appare quanto mai positi. 
va, e si qualifica come un ser- 
vizio sociale utile e concreto. 
Del resto ciò è confermato dal 
numero dei giovani che si iscri- 
vono ai corsi, costante di anno 
in anno, con soddisfazione sia 
degli organizzatori, sia degli 
stessi ragazzi e dei loro genitori. 

I corsi sono organizzati con 
un'impostazione che vuole Ja 
massima serietà, il miglior am- 
biente morale e la maggior vali. 
dità tecnica. Anche per questo 
gli organizzatori si sono preoc- 
cupati di scegliere, per insegnan- 
ti, solamente persone di pieno 
affidamento. Il costo dei. corsi, 
contenuto al massimo, favorisce 
la considerazione dell'iniziativa; 
infatti la quota di iscrizione è 
stabilita in sole L. 1.000, e la 
tassa di frequenza in L. 1,5003al 
mese, con pagamento trime 
strale. , 

Per le iscrizioni e per ogni 
tra informazione. la segreteria 
del Centro (via. Vespucci 12 - 
tel. 741633) è aperta nei giorni 
feriali. dalle ore 18 alle 20 nel 
corrente mese di ottobre. 


to domanda in carta semplice, 
diretta al Rettore, entro le ore 
11 del 20 ottobre 1973. 

L'Università degli studi ban- 
disce inoltre un concorso ad 
una borsa di studio annuale per 
im posto di studio gratuito 
presso la Casa dello studente, 
ìntestata all'avv. Angelo Culot, 
già presidente dell'Amministra 
zione di Gorizia. 

Possono concorrere glì stu 
dentiì regolarmente ‘iscritti ad 
un anno di corso di laurea 
chimica o in. ingegneria chimi- 
ca del nostro ‘Ateneo che siano 
domiciliati in provincia di Go- 
rizia da almeno tre anni; che 
abbiano conseguito melle ses- 
sioni d'esame dell'anno prece 
dente una media non inferiore 
a 21/30 0, se il concorrente è 
iscritto ‘al primo anno di cor- 
so, abbia conseguito all'esame 
di maturità una media non în 
feriore a 7/10; che appartenga- 
no a famiglia di condizione e- 
conomica disagiata. 

Le domande, în carta sem- 
plice, dirette al commissario 
governativo dell'Opera univer- 
sitaria, devono pervenire all'ap- 
posito ufficio entro le ore 11 del 
31 ottobre 1973, alle quali van- 
no allegati il certificato di do- 
micilio, il certificato dell'Unt. 
versità attestante l'iscrizione 
per l'anno accademico in cor- 
so, lo stato di famiglia anagra- 
fico, il certificato delle imposte 
dirette. 

La graduatoria sarà formula 
ta in base al merito scolastico 
e alle condizioni economiche 
familiari; a parità di condizio. 
nî sarà preferito lo studente 
più giovane d'età. 


Commosso ricordo 
delle vittime del Vaiont 


Il presidente del consiglio re- 
gionale, dott, Berzanti. ha ricor- 
dato in assemblea il decimo an: 
niversario della catastrofe del 
Vaiont. 

«Ancora oggi — ha detto Ber- 
zanti — in tutto il Friuli - Vene- 
zia Giulia permane vivo il do- 
lore per la spaventosa tragedia 
che 10 anni fa colpì duramente 
le popolazioni del Vaiont e can- 
cellò dalla terra Longarone, Er- 
to e Casso, Immenso fu il cor- 
doglio per le centinaia e centi. 
naia di vittime innocenti delia 
catastrofe tra cui anche moltis- 
simi abitanti dei due villaggi che 
sorgevano sopra il lago entro il 
territorio del Friuli - Venezia 
Giulia. 

Quelli di dieci anni fa furono 
giorni di profondo, totale lutto 
per l’intera nostra regione le 
cui popolazioni — ha ricordato 
il presidente. dell'assemblea — 
con spontaneo, slancio e grande 
solidarietà umana, seppero però 
reagire al primo senso di ango- 
sciosa impotenza ed offrirono 
tutto l’aiuto possibile per soc- 
correre i sopravvissuti e contri. 
buire ad alleviare le sofferenze 
di chi in quella tragica notte 
perse tutto, affetti, casa, beni; 
di chi si trovò come sradicato 
dalla sua vita e dalle sue atti. 
vità abituali. E fu proprio di 
questo primo slancio spontaneo 
— ha detto Berzanti — che si 
radicò in tutti, autorità e citta 
dini, l'impegno di operare per 
la rinascita della zona colpita 
da tanta tragedia. 

A dieci anni aal tragico avve- 
nimento — ha continuato l’ora- 
tore — si deve constatare con 
obiettività che, se diverse e va- 
lide iniziative nanno potuto es- 
sere realizzate a favore di que- 
ste popolazioni molto rimane an- 
cora da fare. Proprio per que- 
sto — ha concluso Berzanti — 
nel momento in cui commemo- 
tiamo il decimo anniversario 
della tragedia del Vaiont, nel 
momento in cu ricordiamo — 
con animo commosso — tanti 
dei nostri concittadini scompar- 
si, deve essere rinnovato anco: 
ra una volta quel solenne impe- 
gno di portare a termine, in 
modo significativo, l’opera di ri- 
costruzione e tutte quelle ini- 
ziative atte a far ritrovare se- 
renità di vita, sicurezza di la: 
voro, conforto di comunità ai 
fratelli tanto duramente provati 
ed ai quali in questa circostan- 
za, rinnoviamo tutta la nostra 
più sincera solidarietà». 


Date aiuto all’opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


PUNTI FERNI DELL'ULTIMA CONFERENZA STAMPA 


NON INGIGANTIRE LIGNANO 
MA RENDERLA BELLA ED ACCOGLIENTE 


Un traguardo è il mantenimento del numero di presenze 
Depuratori, viabilità. e ristratturazione della spiaggia 


Abbiamo pubblicato giorni fa 
in sintesi i dati più significativi 
riguardanti le presenze di vil. 
leggianti a Lignano nel corso 
della stagione turistica appena 
conclusa. Eppure, anche se si 
tratta di dati che danno una 
precisa idea di quello che è sta- 
to lo sviluppo di Lignano e la 
crescente preferenza che a que- 
sto centro balneare danno i tu- 
risti, specialmente quelli stra- 
nieri, e forse ancor più interes- 
sante conoscere quali sono le li- 
nee di azione programmate per 
il futuro di quella che giusta- 
mente è definita la più grossa 
industria del Friuli (oltre qua- 
rantamila addetti al settore tu- 
ristico, 6 milioni 11.613 presen 
ze, con un incremento del 6 per 
cento rispetto al 1972, così sud- 
divise: 2 milioni 405.936 stranie- 
ri e 3 milioni 605.677 italiani). 

E’ cioè interessante innanzi 
tutto notare, che, come ha di. 
chiarato il presidente dell’azien- 
da di soggiorno di Lignano dott. 
Tosolini, i responsabili del cen- 
tro balneare friulano ritengono 
che questo numero di presenze 
sia un po' il tetto, che non è fa- 
cile pensare di incrementare, 
ma il cui mantenimento saran: 
no rivolti gli sforzi dell’azienda. 
Un traguardo indubbiamente 


soddisfacente, al quale bisogna} spiaggia, che verrà diviso in lot- 


ora cercare di affiancare un mi-|ti annuali, i I 
dovrebbe essere realizzato già 


prima dell’inizio della stagione 
1974. 


glioramento dei servizi che so- 
no indispensabili per dare ai 
villeggianti un soggiorno quanto 
più confortevole possibile, per 
fare cioè di Lignano una spiag- 
gia di primissimo piano anche a 
livello qualitativo. 

Tosolini si è riferito cioè ai 
maggiori e più urgenti proble- 
mi che Lignano deve risolvere 
per portare a termine questo 
programma, e che si riferisco 
no principalmente alla realizza 
zione dell'impianto di depura- 
zione, i cui lavori comunque do- 
vrebbero già iniziare entro l’an- 
no e, per successivi lotti, essere 
ultimati nel giro di tre anni; alla 
viabilità interna un tema questo 
di non facile soluzione, ma che 
bisognerà pur affrontare perché 
in effetti il riuscire ad elimina- 
re il traffico intenso, le autovet- 


ture letteralmente ammassato 
lungo le strade e la continua 
tensione di chi porta in giro 
bambini, riuscirebbe indubbia- 


mente molto più congeniale al 
turismo dell’attuale situazione; 
a un piano per'gli impianti com- 
plementari, con particolare ri- 
guardo allo sport e alle attività 
ricreative; infine a un program» 
ma di ristrutturazione della 


NOTIZIE CONFORTANTI PER | FUMATORI 


Tornerà presto normale 
la vendita delle sigarette 


In breve tempo l'intero circuito distributivo nel setto- 
re delle sigarette ritornerà alla normale situazione di ap. 
provvigionamento. La situazione è infatti in netto miglio. 
ramento sul piano del livello di produzione industriale, 
cosicché si vanno mano a mano ricostituendo le scorte. 


Lo si è appreso negli ambienti dei monopoli di stato 
dove si rileva che la mancanza di sigarette come fenomeno 
stagionale estivo, quest'anno ha assunto particolare rilievo 
per la concomitanza del lungo protrarsi dello stato di agi. 
tazione del personale dei monopoli, che ha impedito il nor- 
male lavoro straordinario, con la notevole dilatazione del- 
la domanda come effetto diretto della compressione del 


contrabbando. 


in particolare —- si osserva — il contrabbando si è 
fortemente ridotto da un lato per la situazione monetaria 
europea, che ha aumentato il costo clandestino rendendo 


favorevoli i prezzi interni, e 


dall'altro per la contempora- 


nea azione repressiva della Guardia di finanza. 


Con la soluzione della vertenza dei monopoli di Stato, 
comunque il problema si avvia a definitiva soluzione. 


Pretura e cancellieri 


La seguente interrogazione è 
stata presentata al sindaco dal 
cons. Roberto Kervin (PSI), con 
richiesta di risposta in aula: 

«La grave crisi che travaglia 
la. giustizia italiana è ben nota 
a tutti. Altrettanto conosciuta è, 
sia pure in modo superficiale, 
lla situazione della giustizia nel- 
la nostra città: cause che dura: 
no tempi interminabili, cancel- 
lerie non funzionanti per caren- 
za di personale, incertezza sulle 
possibili soluzioni. Tale situazio- 
ne è legata essenzialmente alla. 
ormai endemica insufficienza 
numerica di personale sia giudi- 
cante, sia. di cancelleria, In- 
sufficienza però che per Leppl 
cazione di alcune recenti leggi 
è improvvisamente diventata 
drammatica. 

«Il cittadino che voglia rivol- 
gersi agli uffici giudiziari per 
una «qualsiasi richiesta buro- 
cratica si trova difronte non 
solo ad. una impossibilità con- 
creta di ottenere in un tempo 
ragionevole il documento di cui 
necessita, ma addirittura a por- 
te sbarrate per turni cui gli uf- 
fici stessi sono costretti, 0 per 
chiusura apparentemente defi- 
nitiva. Le giuste proteste di 
questi cittadini non possono tro- 
vare che giuste risposte da par- 
te del personale superstite, il 
quale fa ogni sforzo per agevo- 
lare il corso della giustizia, e 


——_— 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


di ciò ne va dato atto. Per non presso Je competenti autorità 


parlare della situazione in cui 
sì trovano gli avvocati, che co- 
me il sottoscritto, vedono in 
tal modo sempre più frustrata 
la propria opera professionale. 

«Tutto ciò potrebbe essere an- 
che sopportabile, qualora una 
siffatta situazione fosse transi- 
toria e contingente. Le prospet- 
tive future però sono. scorag- 
gianti se, quanto si dice nei 
corridoi del palazzo di giustizia, 
corrisponde a realtà: i cancel 
lieri della Pretura erano fino 
a qualche tempo fa. 19, oggi so- 
no li, dopo il 31 dicembre sa- 
ranno 6. Si afferma allora che, 
a questo punto, verrà disposta 
la chiusura a tempo indetermi. 
nato della Pretura medesima, 
Indizio di ciò è che già oggi le 
Udienze vengono. spesso rinvia. 
te a distanza di 6-7 0 più mesi. 

«Non accorre illustrare la gra- 
vità per la città di Trieste di 
ùna, simile eventualità: non solo 
il ritardo dovuto a rinvii sem- 
pre più lunghi, ché le parti pro- 
cessuali non possono compren. 
dere, ma un accumulo di cause 
tale di bloccare, l’attività della 
giustizia per un paio d'anni al. 
meno, Ed il Tribunale e la Cor- 
te d’Appello? Sembrano di fron- 
te a prospettive non meno rosee. 

«Ciò premesso, il sottoscritto 
consigliere interroga il sig. Sin- 
daco su quali siano i passi che 
J'xamministrazione comunale di 


ammini. ve al fine di scon- 
giurare innanzitutto la depre- 
cata ipotesi della chiusura della 
Pretura di Trieste e comunque 
di risolvere in modo il più de- 
finitivo possibile il grave pro- 
blema della carenza di perso- 
nale giudiziario. Ringraziando». 


Intellettuali russi 


Il cons. Mario Lanza (PSDI) 
ha interrogato il sindaco su 
quanto segue. 

«Dopo le drammatiche vicen- 
de del Cile, dove assieme alla 
libertà è perito anche il suo più 
valido assertore in quelle terre, 
Allende, ed il suo più alto can- 
tore, il Premio Nobel Pablo Ne- 
ruda, il mio pensiero si volge 
ad altri poeti, ad altri artisti, ad 
altri intellettuali che sofirono 
vedendo conculcata la. loro di- 
gnità umana, sensentosi perse- 
guitati e oppressi nei più ele- 
mentari diritti civili e umani. 

«Accanto a Sakharov e Solge- 
nitsin, c'è tutta una schiera di 
uomini degnissimi di alto inge- 
gno e di provata devozione al 
loro ea che vengono sottopo- 
sti ad intollerabili vessazioni ed 
umiliazioni, fino ad essere rin. 
chiusi, sani di mente, in ospe- 
dali psichiatrici, ad essere con. 
dannati a lunghi anni di deten. 
zione in condizioni miserrime, 


‘Trieste intende porre in essere 'ad essere messi alla gogna come 


traditori di quella patria, che 
hanno dimostrato in tutte le 
loro azioni ed in tutte le loro 
‘opere di amare profondamente 
e per la quale hanno combattu- 
to eroicamente contro l'invaso- 
re nazifascista, 

«La interrogo pertanto, signor 
sindaco per sentire la sua opi- 
nione in merito e per conoscere 
quale atteggiamento intente as- 
sumere la giunta da, lei presie- 
duta a tale proposito. Desidero 
risposta urgente in aula». 


Guerra ai ratti 


Il, cons. Mauro Di Giorgio 
(MSI) ha presentato la seguen- 
te interrogazione. 

«L’intasamento dei «anaii di 
scarico delle acque delle fogna. 
ture dovuto alle piogge torren- 
ziali di questi giorni ha evi 
denziato. la necessità e l'ur- 

di una drastica lotta con- 
tro i ratti che si sono riversati 
in massa-lungo le strade + par- 
ticolarmente nella zona di via 
Boccaccio, via Crispi, viale XX 
Settembre, via Parini. 

«Ciò premesso, il sottoscritto 
consigliere interroga il Sindaco 
ed il competente assessore. per 
sapere se e quali iniziative ha 
prese o intende prendere l'am- 
ministrazione comunale © per 
combattere dette bestie, veicoli 
di infezione e sicuro indice di 
mancanza igiene cittadina». 


e dei quali il primo 


Il presidente dell'azienda di 


soggiorno si è quindi sofferma- 
to su un aspetto particolare del- 
le presenze di turisti a Lignano, 
cioè al periodo al quale si rife- 
riscono; 
una, decisa azione viene svolta 
dall'azienda per creare l’abitu- 
dine nei villeggianti ad usufrui- 
re dei loro periodi di ferie in 


come è noto infatti, 


mesi che non siano soltanto 
quelli di luglio e agosto, ma an- 
che in giugno e settembre e, 
perché no, in maggio. 

Il problema certamente non 
si risolve a Lignano, in quanto 
le origini di questo che in un 
certo senso può essere conside- 
rato uno squilibrio o perlome- 
no un’errata distribuzione della 
possibilità di effettuare un sog- 
giorno al mare stanno ben più 
a monte, cioè in una mentalità 
che si è andata formando attra- 
verso moltissimi anni e che tro- 
va a sua volta le origini nella 
distribuzione delle ferie nelle 
grandi aziende, nella tradizione 
e nell’articolazione dell’anno 
scolastico. Ciò nonostante. la 
azienda di Lignano persegue 
questa azione, verso la possibi- 
lità di usufruire di quella che 
non sarà più chiamata la «bas- 
sa stagione», ma verrà invece 
significativamente indicata come 
«stagione verde». 

Tosolini infine, a conclusione 
della conferenza stampa indet- 
ta a chiusura della stagione, ha 
voluto rivolgere un ringrazia- 
mento non solo a chi in genere 
è stato vicino ai problemi e al- 
le esigenze di Lignano, ma an- 
che alla stampa, per l'appoggio 
fornito nel far conoscere le rea. 
li 'zazioni del centro balneare, e 
ai vigili urbani, carabinieri e 
polizia che hanno svolto con 
zelo il compito loro affidato, 
sempre difficile e spesso delica- 
to, dando un notevole contribu- 
to alla realizzazione dell’atmo- 
sfera particolare che vuole fare 
di Lignano il centro dove il vil. 
legiante si trovi a proprio agio 
in ogni occasione. 


Ogni anno spediamo 
11 mila lire a testa 


per comprare farmaci 


Gli italiani spendono ogni an- 
no per i farmaci 11.365 lire a 
testa. In tale consumo sono pre: 
ceduti dai tedeschi occidentali, 
che arrivano a 13.076, dai fran. 
cesi con 14.745 e dai belgi, al 
primo posto in Europa con 
14.987 lire. 

Nonostante queste cifre, che 
testimoniano un minor uso di 
medicamenti, in Italia è ugual. 
mente necessario condurre una 
campagna di educazione sanita- 
Tia, che tenda a smitizzare la 
funzione miracolistica attribuita 
ai. farmaci oltre i limiti della 
loro funzione. Lo ha rilevato un 
SPpAn Die QUE Farmunione, la 
associazione che raggruppa gli 
industriali Ti 
ci, Questa campagna è necessa- 
ria, per prevenire un fenomeno, 
quello dell'aumento smisurato 
dei consumi, che in un prossimo 
futuro, potrebbero dilagare an- 
che in Italia, con effetti danno- 
si tanto sui produttori, quanto, 
e soprattutto sui consumatori. 

In questo ambito sono state 
fornite informazioni sull'esito 
della campagna di. educazione 
sanitaria. intrapresa il mese 
scorso con lo scopo di orientare 
l'opinione pubblica ad usare me- 
glio le medicine. 

Non sembri strano — è stato 
rilevato — che siano proprio gli 
industriali ad incoraggiare ad 
usare meno le medicine; infatti 
un mercato esente da, distorsio- 
ni consumistiche, rappresenta 
un sicuro vantaggio per la col. 
Jettività in termini di salute 

ubblica,visto l'aumento. di ma- 

ttie da farmaci rilevato nei 
paesi a. maggior indice di con- 
sumismo. Si tratta anche di una 
condizione essenziale perché la 
industria ssa programmare la 
propria attività, È 


PCI, Domani alle ore 20, la Sez, 
Stival della GCI, promuove nella 
sede locale una manifestazione anti- 
fascista e di opposizione agli assas. 
sinii indiscriminati nel Cile, cui se- 
guirà la proiezione del film: Patria 
o Muerte. 
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La Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti è a disposizio 
ne del pubblico per informa: 
zioni e per abbonarsi alla sta- 
gione di prosa al Politeama 
Rossetti che offre molti vantag. 
gi oltre a quello diretto. su. co- 
sto effettivo degli otto spettaco- 
li messi in cartellone dal Tea- 
tro Stabile. 

C'è la possibilità di scaglie 
re tra la poltrona fissa alle re- 
pliche del sabato o a quella 
diurna della domenica, opoure 
il turno libero che comprende 
tutta la programmazione, com- 
presa la. prima, con il posto 
da prenotarsi di volta in v-ilta, 
In questo caso verranno poste 
in prenotazione contemporanea: 
mente sei piante corrispondenti 
a sei recite. 

Da venerdì 12 è aperta la pre 
notazione per le prime sei re- 
cite del so piano di Kòpenick» 
che martedì 16 ottobre aprirà 
la ventesima stagione el Tea- 
tro Stabile. Contemporaneainer- 
te sono posti in vendita i posti 
ancora disponibili, e gli abbo- 
mati godono di speciali ridu- 
zioni per la «Rassegna Teatro 
Oggi» al Teatro Auditorium. per 
gli spettacoli fuori abbonamento 
nei due Teatri, per gli spetisco.i 
in lingua straniera. 

Per informazioni telefonare al 
la Biglietteria Centrale di Gal 
leria Protti tel. 36372 - R8547. 

Nella foto, un quadro dr. «Ca. 
pitano di Kòpenicky: da destra, 
Renato Rascel, Primo Pavese, 
Mimmo Lo Vecchio, Tonino Pa- 
van, Giovanni Vannini, Orazio 
Bobbio, Vittorio Anselmi, Lui- 
gi Carani e Piero Padovan nella 
scena della prigione. 


Il «Verdi» a Zagabria 


alTeatro nazionale croato 


I complessi stabili del Teatro 
comunale «Giuseppe Verdi» so- 
no giunti a Zagabria, dove da 
oggi inizierà l’intensa settimana 
di spettacoli presso il Teatro na- 
zionale croato. Sono oltre 200 
persone cui è affidato il presti. 
gioso campito di rappresentare 
l’Italia in questo che è l’unico 
scambio internazionale della sta- 
gione — assieme a Bolscioi e 
Scala — fra enti lirici. 

Domani andrà in scena «La 
forza del destino» di G. Verdi, 
diretta da Oliviero de Fabritiis 
che sarà replicata sabato, Ve- 
nerdi e domenica verrà rappre 
sentata l’opera di Giancarlo Me. 
motti «L'uomo più importante», 
diono la prima europea avvenuta 
a Trieste nel gennaio. scorso. 
£° questa la seconda volta che 
l’opera mencitiana affronterà il 
giudizio del pubblico. L'avveni- 
mento è atteso non salo a Za- 
gabria, ma in tutti gli ambienti 
musicali della Jugoslavia, con 
eccezionale interesse, in parti. 
colare per la presenza del com- 
positore e della sua determinan- 
te collaborazione allo spettacolo 
che curerà quale regista 

L'opera di Menotti sarà di. 
Tetta da Giacomo Zani e avrà 
quali interpreti principali gli 
stessi cantanti già applauditi al 
Teatro Verdi: il baritono Allan 
fivans, il soprano Giovanna Bru. 
no, il mezzosoprano Maria Lui- 
sa Bordin Nave e il tenore Re- 
nato Cioni, assieme a Katia Kol. 
ceva Angeloni, Dario Zerial, O- 
slavio Di Credito, Benedetto Sal. 
vemini, Lucio Rolli, Eno Mus. 
chiutti, Carlo Padcan, Vito Su- 
SCA 


Il Teatro stabile sloveno apre vè- 
nerdi Ja stagione di prosa. 1973-74 
con «Il giardino dei, ciliegi» di Anton 
Pavlovie Cehov. Con questo testo il 
teatro ha inteso chiudere il ciclo 
delle grandi opere di Gehov presen- 
tandone la sintesi che nel «Giardino 
dei ciliegi» investe tutti i motivi del- 
l'angoscia esistenziale su cui si basa 
tutta l'arte teatrale della nostra con- 
temporanettà. n) 


Domani assemblea 


dei concessionari taxi 


L'agitazione dei concessionari 
di licenza per il servizio dei tas- 
sametri, a causa del blocco delle 
tariffe, si fa sempre più acuta. 

La situazione sarà esaminata 
nel corso dell'assemblea indetta 
dalla Camera del lavoro per gli 
iscritti al sindacato dei conces- 
Rohe GENI alla Uil. La 

È lea avrà luo; i 
ottobre, alle ore 160° tino 


CIT Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tele. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
Ai ore 8.15 
giornai ore 8,15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
siORi LR PI 
e pren IVI È: 

ai suddetti uffici CIT, 


irrogate 


a" sigla 


sirene 


vo] = 


para 
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Mercoledì, 10 ottobre 1973 


Cielo, mio marito! 


È 


La nostra lingua 
cent'anni dopo 


«Ciao scuola» (TV-1, ore 17.45) 
— Dal teatro Antoniano di Bo- 
logna va in onda oggi, in occa- 
sione dell'inizio dell’anno sco- 
lastico questa trasmissione de- 
dicata ai bambini di tutta Ita- 
lia. Presenta Cino Tortorella. 

bari 


condizione di poter continuare 
la realizzazione degli esterni, 
Per il momento la «troupe» ri. 
marrà ancora qualche giorno a 
Gerusalemme nella speranza di 
‘poter riprendere il lavoro inter- 
rotto, ma se la situazione attua: 
le dovesse perdurare verranno 
‘adottate le opportune decisioni 


«Parlare leggere scrivere » | Ge] caso. 


(TV-1, ore 21) — Si conclude 
stasera questa inchiesta sulle 
vicende. della lingua italiana 
raccontate da Tullio De Mauro, 
Umberto Eco e Piero Nelli. In 
questa puntata vengono riesa- 
minati i vari argomenti già trat- 
tati precedentemente, ed in par- 
ticolare si tenta di rispondere 
ad un interrogativo, e cioè qua- 
l’é, oggi la situazione della lin. 


(Italia) 


Proibito in Uruguay 
«Addio fratello crudele» 


Montevideo, 9 
Le autorità del ministero del- 
l'interno, degli spettacoli pub- 
blici e del comando di polizia, 


dopo una proiezione speciale e 
privata, hanno deciso di seque- 
strare l’unica copia della pelli 
cola, che si trova nell’Uruguay, 
del film italiano «Addio fratello 
crudele» di Giuseppe Patroni 
Griff. 

Le autorità hanno deciso di 
proibire la proiezione del film 
per alcune scene da loro giudi- 
cate «di una violenza insolita 
che colpisce la sensibilità pub- 
blica media». 

La «prima» del film di Patroni 
Griffi era prevista per ieri sera 
in una sala cinematografica di 
Montevideo. 

(Ansa) 


Morto l'attore 


Dennis Price 


Londra, 9 

L'attore inglese Dennis Price 
è morto nell’isola di Guernsey 
all’età di 58 anni, dopo due mesi 
di malattia. La sua promettente 
carriera teatrale era stata inter. 
rotta dalla guerra, ma dopo il 
conflitto aveva interpretato nu- 
merosi film, fra cui il celebre 
«Kind Hearts and Coronets», do- 
ve Alec Guinness interpretava 
nove personaggi diversi, ognuno 
dei quali veniva ucciso da Price. 
una cadenza narrativa secca e|Questi si era trasferito nella 
felice impostata dal regista Jack | tranquilla isola di Guernsey do- 
Lee. Il vecchio Marston, un|P9 un processo per bancarotta a 
bandito ricercato da tempo, ed Londra, dal quale risultò che 
i suoi figli Dick e Jim parteci. doveva pagare al fisco arretrati 
pano ad una rapina di bestiame | PO" III tto, Lelli Iata 
che frutta molto denaro. Du. |2_Soleva attribuire queste dif- 
rante un viaggio i due fratelli ficoltà finanziarie «a un tenore 
conoscono due sorelle, Kate e si Di È SHATRERDISO w) EI 
Jeanie delle quali si innamora. | Scuro, e A nel gioco d'az: 


€ BAL zardo», 
no. Ma i loro rapporti s’inter- 
rompono bruscamente perché i 


gua italiana a cento anni dal- 
l'unità d’Italia. A questo pro- 
posito viene presa in esame la 
funzione dei mezzi di comuni. 
cazione di ‘massa, strumenti 
che dovrebbero essere capaci 
di eliminare le barriere del dia- 
letto e soprattutto la barriera 
tra la lingua dei «poveri» e 
quella dei «ricchi». Nonostante 
questo, rimangono molte diffi. 
coltà e problemi da superare 
nel campo della possibilità di 
«parlare leggere e scrivere» de- 
gli italiani. Per fare un esempio 
delle contraddizioni che tutto- 
ta esistono nella lingua italia- 
na, viene contrapposto il lin- 
guaggio chiaro e lineare, come 
quello usato nella costituzione, 
e quello arcaico ancora in uso 
per gli atti pubblici. Altri esem- 
pi di linguaggio: quello adotta. 
to dai fumetti, dai giornali, dal. 
lo sport, dalla pubblicità. 
"* A 


Telefoto Ansa 
Roma — Marisa Merlini, Gino Bramieri e Ombretta Colli, durante la conferenza stampa 
per presentare la commedia. «Cielo, mio marito!» di Costanzo e Marchesi, per la regia di 
Garinei e Giovannini che andrà in scena nella prima quindicina di ottobre al teatro Sistina 


ALLA STAGIONE SINFONICA DI BOLOGNA 


SENZA CELIBIDACHE 
MA CON SUCCESSO 


Opera del 1896, il concerto non 
nasconde l’ascendenza brahm- 
siana, particolarmente nell’ade- 
sione alla natura romantica del- 
lo strumento solista, che se da 
un lato mostra una certa diffi. 
coltà ‘nel liberare il discorso 
dalla maniera classica, dall'al- 
tra — a parte la squisita linea 
violinistica, dell'’Andante — in- 
clina. talvolta alla tecnica pia- 
nistica, in cui Busoni era in. 
superabile. Il che, in fondo, 12 
la suggestione di quest’opera 
suasiva e insieme pungente nel- 
la sua fluidità e. nella ricchezza 
inventiva della «ricerca» 


«La grande rapina» (TV-2, ore 
21.20) — Peter Finch, Ronald 
Lewis, Maureen Swanson sono 
i protagonisti di questo film di 
ampio respiro che si fa notare 
per una certa originalità di am- 
bientazioni (l’azione si svolge 
nell’Australia del 1865) e per 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |e calibrato. Nonostante queste 
Bologna, ottobre premesse, non mi pare che il 

Mentre a Roma Georges Pre. | linguaggio mozartiano (quello 
tre sbatteva la bacchetta sul| della Sinfonia «Linz») scelto in 
podio della RAI e abbandonava | &Pertura di serata, sia molto 
la registrazione della «Kovanci- | congeniale al direttore spagno- 
na», a Bologna prendeva cap-|10, che lo legge in superficie e 
pello Sergiu Celibidache pro-|con una certa opacità, solo ri- 
prio alla vigilia della Stagione | scattata dalla ‘messa a fuoco 
Sinfonica; che l’estroso diretto- | dell’ultimo movimento. Ben più 
te-danseur avrebbe dovuto inau- | incisiva la collaborazione offer- 
gurare. Rottura irrevocabile, pa- | ta alla dialettica del concerto in 
re, sintomo di quel nervoso di-|re magg. di Ferruccio Busoni, 
sagio che caratterizza l’orizzon- | dove l'impostazione tardorpmnan- 
te musicale e teatrale italiano | tica riceve l'apporto quasi mah- 
în questo periodo (si veda il|leriano- dir «elementi . «elusivi». 


(Ansa) 


GRATTACIELO 


\TOSEPH E. LEVINE è fa BRUY PRODUCTIONS 


George , Glenda 
Segal Jackson, 


tn film di MELVIN FRANK 


Stagione li 

novembre con «Macbeth» di Giuseppe 
Verdi. Direttore Gianandrea Gavaz- 
zeni. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica, Conferme abbonamen- 
ti fino al 21 ottobre 1973. Biglietteria 
del teatro Verdi (tel. 31948). 
TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel, 36372-38547) abbonamenti per 
gli otto spettacoli della stagione di 
prosa 1973-74: «Il capitano di Kùpe- 
nick», «La rigenerazione», «Manuale 
di Teatro», «I Rusteghi», «Vita o 
morte di Re Giovanni», «Le tre so- 
relle», «Amleto», «Casa di bambola». 
Dal giorno i? sì accettano le prenota- 
zioni per «Il capitano di Kbpenicloi. 
POLITEAMA ROSSETTI, Abbonamen- 
ti per la stagione del Teatro Stabile. 
Riduzioni speciali per giovani e grup- 
pi aziendali. Agli abbonati sconti fino 
al 50% per gli spettacoli fuori abbo- 
namento. Sottoscrizioni; Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti. 


, 16.30, ult. 2; «Boxer dalle 
d'acciaio» con Shangkuan Ling- 
Feng e Tien Peng. Technicolor. V.m. 
14 anni, 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Rappresaglia» con Richard Burton, 
M Mastroianni, D. Boccardo. Una 
grande rivelazione storica. (Dramma- 
tico). A colori. 

FENICE, 15, 17.20, 19.45, 22.15: «Tony 
Arzenta». Alain Delon, 'C. Gravina, 
V.m. 18. Colori. (Poliziesco). ni 
GRATTACIELO. 16, ult. 24.15. Il più 
pazzo e divertente film di quest’an- 
no: «Un tocco di classe». Un autenti- 
co fuoriclasse della cinematografia 
mondiale con due assi dello schermo: 
Glenda Jackson e George Segal. Tech- 
‘nicolor. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Nanù il 
figlio della giungla» con T. Conway. 
Technicolor (avventure). Un altro me- 
raviglioso film di W. Disney per tutti. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.20: «Valdez il 
mezzosangue» con Charles Bronson. 
Technicolor per tutti. 


AURORA. 1 . E. Wallach e J, Har- 
ris sono gli straordinari interpreti di 
un drammatico film ambientato nel 
mondo del vizio e della droga: «L’uo- 
mo della porta accanto». Technico- 
lor. Vietato 14. 

CAPITOL. 16,30. Ultimo definitivo 
giorno di «Malizia» con L. Antonelli. 
Technicolor. V.m. 18. Domani: «Lud- 
wig» di L. Visconti. 

CRISTALLO. 16.30, 19.05, 22; «Quella 
sporca dozzina». Colossale technicolor 
Metro con L. Marvin e, C. Bronson. 
Ultime. repliche. 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Aberrazio- 
ni sessuali in un penitenziario femmi- 
nile». Technicolor con A. Gadè. Seve- 
ramente v.m. 18. Ultimo giorno. 
IMPERO. 16,30, 19, 22 (precise); «An- 
che gli angeli mangiano fagioli» con 
‘B. Spencer e G. Gemma. Comicissimo, 
Technicolor. 


due giovani sono inseguiti dal- 


=== 


quasi contemporaneo episodio | come il cupo movimento dei 
del concerto-Muti a Firenze),| bassi che grava sulla serenità 
più che mai nero e tempora-| elegiaca dell’Andante, e nella 
lesco. dinamica. ritmico-timbrica dei 
Eppure ia stagione bolognese | tempi esterni, specie nel Finale 
si è aperta sotto ì migliori au-|«alla marcia» con l’accentuazio- 
spici del successo: merito dub- | ne. dei motivi grotteschi. 
bio del direttore che ha sosti 
tuito il maestro rumeno, ma 
merito. anche del pubblico che 
ha, reagito con slancio caloroso 


Riccardo Brengola, valoroso 
specialista in questi stimolanti 
Tecuperi, ne è stato l’interprete 
ideale per quel suo lucido mor: 
dente, che dopo una transitori: 
incertezza d’intonazione — ha 
ritrovato subito la migliore con- 
tinuità e il rilievo di un fra- 
seggio che ha sollecitato l’entu- 
siasmo del pubblico. 

Nella seconda parte il diret 


la polizia e si rifugiano in mon. 
tagna, ove riprendono la. vita 
di banditi assalendo diligenze. 
Quella esistenza non è però fat- 
ta per loro e Dick e Jim de 
dono allora di fare in modo di 
lasciare l’Australia e rifugiarsi 
negli Stati Uni Per questo 
trovano lavoro in una piccola 
cittadina che viene però assali- 
ta dalla banda della quale ave- 
vano fatto parte; viene rapina- 


AUTORE 


CICCIO IN 


Belgio 


imismo. ) ; 
O AO compreso tore spagnolo giocava, come sì |ta la banca locale e due perso. 
DIOZTA z Madrid, 9 suol dire, «in casa», senza per |ne sono uccise. Kate, che era 
che nella scelta di Celibidache n stata abbandonata per un’altra 


altro ricorrere mai all'effetto 
plateale. Le. sue interpretazioni 


Non sappiamo se la corte 


era più equilibrato; è rimasto 
PRU VECI belga si preoccupa ancora 


ragazza, denuncia Dick come 


comunque il concerto per vio- d à %, i, autore del crimine. Ricercato Roma, 9 
x 3 Ceo: elle attività di don Jaime || dell’«Amor brujo» e del «Cap- È SEEN 7 
urla e-orchestra SOR di de Mora y Aragon detto fa- || pello a tre punte» non hanno pela) gle Sasa il NO Ciccio Ingrassia ha deciso di 
nalmente un'operazione di ro! miliarmente Jimmy, cogna- || mai abbar:donato la giusta ten: |; TE os SEMO FIRCROIO affrontare, contemporaneamen- 


tura nei convenzionali program- 
mi. dei concerti solistici), men- 
tre tutta la seconda parte della 
serata è diventata un omaggio 
a De Falla. 

Enrique Garcia Asensio, pre- 
mio Mitropoulos 1967, ha se- 
guito in passato i corsi di per- 
fezionamento tenuti all’Accade- 
mia Chigiana da Celibidache, 
senza per altro assimilarne il 
gesto pittoresco ed analitico, 
che si mantiene invece sobrio 


anzonissima» 
protestata 


zonissima» vada in onda la do- 
menica alle 17, o la sera, oppu- 
Te che sia riportata al sabato 
sera). «Sono critiche compren- 
sibili — è stato detto all’ufficio 
stampa dove è stato chiesto un 
parere sulle proteste di questi 
telespettatori — se si conside 
Ta che la trasmissione aveva 
una sua tradizione come spetta: 
colo di varietà del sabato sera; 
la RAI ha ora trasferito il pro- 
gramma in un’altra collocazione 
e ha dovuto ridimensionarlo 
quantitativamente nell’ambito di 
quella politica di contenimento 
di tutte le manifestazioni musi- 
cali, alla quale l’ente è stato ri- 
chiamato in passato sia dal co- 
mitato di vigilanza sulle radio- 
diffusioni, sia da gruppi cultu- 
rali dei quali si sono fatti in: 
terpreti gli organi di stamp: 

sia infine dagli stessi giornali; 
da molte parti, insomma, è sta- 
to chiesto più volte di abolire 
dalla programmazione del saba- 
to sera questa gara canora e 
ciò è stato fatto. «E° evidente 
— è stato spiegato ancora alla 
RAI — che il cambiamento di 


to di Re Baldovino. In caso 
affermativo, si profila ora 
un nuovo motivo di trepida- 
zione, perché Jimmy si ac- 
cinge a esordire come pre- 
sentatore alia radio nazio. 
nale spagnola. Suonerà pro- 
prie canzoni, canterà, e, co- 
sa più imbarazzante, narre- 
rà episodi e aneddoti con- 
nessi ai suoi viaggi all’este- 
ro, compreso il Belgio. 


(Ansa) 


te, la quadruplice esperienza di 
autore, regista, interprete e pro- 
duttore in un film intitolato: 
«L'aborto». Per l'occasione, ha 
creato una casa produttrice 
chiamata «Ingras». 


L'idea di dirigere se stesso 
in un film, nel quale interpre- 
tasse un ruolo che gli stesse su 
misura, lo accarezzava da tem 
po. «La mia — ha detto il co- 
mio siciliano — non era un’am- 


gra: DE Oni bizione ma un bisogno perché, 
Aerea che ‘andrà cin onda dopo tanti anni di lavoro fatto 
verso la metà del mese di no-|SU Ordinazione, e dopo aver avu- 
vembre e nel quale sono impe-|to l'impressione di essere mani- 
gnati Alighiero Noschese e Lo-|polato da altri, aspiravo a con- 
Ta iCondi SOR è |fondermi con un personaggio 
e non, nare i sa 

ai lavoro prima di dieci giorni che mi assomigliasse realmente 

Nel frattempo sarà possibile | ©he non fosse soltanto la mia 
registrare allo studio «1» del|caricatura, E” sufficiente legge- 
SEO È PRO e pa te l’inizio della sceneggiatura 
alcune brevi fasi dello spettacolo | (scritta soltanto con la collabo- 
scene solianto [lla (Cosei razione di una ‘stenodattilogra- 
fa) per non avere dubbi sul 


Im ogni caso la malattia di N 

schese non provocherà alcun ri- a 
fatto che il protagonista maschi- 
le dell’’’Aborto” sono io: un 


tardo nella messa in onda della 

prima puntata della trasmis- 
tizio, alto, magro, palermitano, 
sulla soglia della, cinquantina, 


sione. 
operato di ulcera...». 


Il film, del quale l’abituale 
«partner» di Franco Franchi è 
l'assoluto «mattatore», si riferi. 
sce chiaramente ad un reato che 
sul piano del costume ha su- 
scitato in questi ultimi tempi 
interesse e polemiche. Il consu- 
lente di Ingrassia, dal punto 
di vista giuridico, è stato l’on. 
Fortuna, il quale gli ha ram- 
mentato tra le altre cose che lo 
art, 547 del nostro codice pe- 
nale, prevede, per chi si pro- 
cura l'aborto, una pena deten- 
tiva da uno a quattro anni. 

«L'aborto» di Ingrassia rap- 
presenta il dramma della figlia 
del protagonista, una giovane 
siciliana di 18 anni che, trapian- 
tata a Roma conserva le sue ra- 
dici nell'isola. Il padre, quando 
sapendola nei guai, decide di 
Taggiungerla in «continente», è 
talmente fuori di sé che all’au- 
tista del taxi sul quale sale a 
Palermo dice di condurlo in via 
Merulana, E quando l’autista, 
stupito, gli chiede «unne'?» egli 
i ide: «Vicino al Colosseo». 
storia popolare, attra- 
verso la quale il neo-sceneggia- 
tora vuole richiamare l’attenzio- 
ne su quelle situazioni partico- 
lari, nelle quali una donna è co- 
stretta a ricorrere all’aborto non 
potondo avere il figlio, non per- 
ché ne abbia messi al mondo già 
! una decina, né perché sia pove- 


sione di un respiro sinfonico 
attentamente contemplato nella 
sua struttura formale. Molto fe- 
lice la prova dell'orchestra bo- 
lognese, apparsa concentrata e 
sensibile tanto alla densità. piu 
energetica quanto alle morbi- 
dezze più trascolorate. I° pro- 
babile che a questa preparazio- 
ne non sia estrano Celibidache: 
diamogli quel che gli spetta, 
«puaràzz», come ho sentito dire 
nel foyer. 

Asensio tuttavia si è avuto 
un’accoglienza trionfale, che lo 
ha costretto a bissare la «Danza 
del fuoco». 

Partita dunque di slancio, sul. 
l'imprevisto ardore rituale di 
De Falla, la stagione sinfonica 
bolognese vivrà stasera uno dei 
suoi momenti più attesi: saran. 
no sul palcoscenico del «Comu- 
nale» (e si ripeteranno domani) 
i «Wiener Symphoniker» diretti 
da Eugen Jochum. Fra gli altri 
avvenimenti di maggiore pre- 
stigio del ciclo autunnale, oltre 
alla doppia esibizione dell’Or- 
chestra di Mosca, ricordiamo lo 
«Stabat Mater» di Dvorak di- 
retto da Francesco Molinari Pra- 
delli con Teresa Kubiak, Marga 
Schim], Horst Laubenthal, Hans 
Novak; e il coneerto diretto da 
Vaclav. Smetaceck, che com- 
prende un avvenimento raffina- 
to e interessante per molti a- 
spetti: l’esecuzione dei «Vier 
letzte Lieder» di Richard Strauss 
affidati a Mirella Freni. 

Come è ormai consuetudine 
della politica artistica dell’Emi- 
lia-Romagna, anche i concerti 
faranno il giro dei principali 
centri regionali. 

Da segnalare infine il ciclo 
cameristico delle Sonate per 
pianoforte di ‘Beethoven, con 
autorevoli interpreti come Pol- 
lini, Demus, Ciani e altri. 

i Gianni Gori 


po aveva sposato Jeanie viene 
arrestato. Dick nel tentativo di 
liberare il fratello muore e la 
stessa sorte tocca al loro pa- 
dre. Jim viene ripreso e scon. 
terà la pena. (Ansa) 
Aldrin 


Noschese ammalato 


sospeso «Canale 3» 


Roma, 9 
E' stata sospesa la lavorazio- 
ne di «Canale 3», il nuovo pro- 


Alcuni telespettatori la sera 
stessa della trasmissione della 
prima puntata di «Canzonissi- 
ma» domenica scorsa, hanno te- 
lefonato alla RAI facendo criti- 
che e osservazioni sull’imposta- 
zione del programma (per la 
maggior parte riservato alla ga- 
ra dei cantanti) e sull'orario, le 
18.10. Alla RAI questi rilievi non 
hanno sorpreso ed anzi, come 
è stato detto oggi all’ufficio 
stampa, erano previsti poiché 
tali. innovazioni e una diversa 
formulazione; per uno spettaco- 
lo di successo in onda da 17 an- 
ni il sabato sera (con un pub. 
blico di 20-25 milioni e con un 
gradimento valutato con indici 
dai «73» ai «76» negli ultimi an- 
ni), non potevano essere accolti 
favorevolmente da tutti i tele 
spettatori. 

Oggi l’ufficio stampa della RAI 
ha messo a disposizione dei gior- 
nalisti le schede. relative alle 
critiche ricevute domenica scor- 
sa; ha riferito che le telefonate 
sono state 31 (27 di protesta, 
due con espressioni positive e 
due con richieste di informazio- di 
ni) e che sono state fatte sol-|collocazione ha portato la tra- 
tanto al centralino della RAT dif SMissione a dimensioni diverse, 
Roma e non agli altri centri di| adatte ad' un pubblico più 
produzione e sedi dell’azienda.|Stretto e particolare, di durata 
Queste comunicazioni, che ven-|più breve e con una parte pre- 
gono registrate e catalogate, dominante dedicata ai cantanti. 
non riguardano le indagini che| Non tutti 1 telespettatori hanno 
vengono compiute su grandejcondiviso queste novità e non 
scala dal servizio opinioni. Altre{fa alcuna meraviglia che ci sia 
proteste — come hanno pubbli-| gente che protesta. C'è da far 
cato i giornali — sono state ri-|notare, infine, che ogni puntata 
cevute dalle redazioni di alcuni| di «Canzonissima» costa questo 
quotidiani. T tto milioni, rispetto 

Fra le telefonate ci sono sta-|@i 26 milioni del 1972, ai 33 mi. 
ti rilievi negativi sulla trasmis-| lioni del 1971 e ai 25 milioni del 
sione in generale («dalle stelle|1970. L'attuale cifra è inferiore, 
alle. stalle», ha detto uno) suif quindi, al costo medio di un'ora 
due presentatori e sull’orario|di' programmazione televisiva». 
(qualcuno ha proposto che Can-l > (Ansa) 


Ancora in Israele 


la troupe del «Mosè» 


Roma, 9 


Anche oggi i dirigenti della 
Rai si ‘sono messi in contatto 
con l’hotel «King David» di Ge: 
rusalemme per avere notizie di 
la «troupe» che prima dell’ini- 
zio del conflitto arabo-israeliano 
era impegnata nelle riprese del 
«Mosè», lo sceneggiato sulla vi- 
ta del grande personaggio bibl 
co coprodotto dalla compagnia 
inglese Itc e dalla Rai. 

Gianfranco De Bosio, il regi 
sta. di «Mosè», il protagonista 
Burt Lancaster, gli altri inter- 
preti Anthony Quayle e Ingrid 
Thulin, sono praticamente stati 
«abbandonati» dalla manodope. 
ra israeliana, che ha dovuto ar- 
Tuolarsi nelle truppe impegnate 
contro gli arabi, e non sono in 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina, 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4 — Seralmente concertino trio «Odette», Cene fino ore 1 


Ristorante AL TROVATORE - Perteole tel. 99070: 


19:20 ottobre, 21 pomeriggio e sera Bruno Martino. Nei pomeriggi 
festivi, per i giovani, tutte le novità americane. Discoteca. 


REGISTA, INTERPRETE E 


PRODUTTORE 


GRASSIA: 


FINALMENTE SOLO! 


ra, né perché, ancora, voglia 
mantenere la linea. 

Ingrassia non ha ancora pen- 
sato al «cast». Sa soltanto che 
la figlia del protagonista deve 
avere un «volto nuovo» per il 
pubblico e molti punti di con- 
tatto con la studentessa di ori. 
gine meridionale trasferitasi a 
Roma. Per questo ha accanto- 
nato il proposito di rivolgersi 
ad Ottavia Piccolo. 

«Anche mia figlia, come me — 
ha precisato Ingrassia parlan 
do del suo film — deve cono- 
scere la vera Sicilia, così co- 
me un mafioso dove aver vissu. 
to un'esperienza nel suo raon- 
do per non apparire finto sul- 
lo schermo, come quegli attori 
stranieri che tentano di imita- 
re ’’i boss” delle varie ’anoni- 
me assassini”), 

Il sodalizio tra Ciccio Ingras- 
sia e Franco Franchi ha 16 an- 
ni: cominciò nei teatri della 
provincia siciliana prima anco- 


ra che Mario Mattoli lanciasse 
la nuova coppia comica del ci 
nema italiano in «Appuntamen- 
to ad Ischia». C'è stata tra i 
due, come è noto, una rottura 
circa un anno fa, seguita da una 
riconciliazione festeggiata con 
una «farsa regionale», «Il cor- 
tile degli Aragonesi», trasmessa 
dalla televisione. Se questa ri- 
conciliazione sia definitiva 0 
no Ingrassia non vuole dirlo. «I 
giornalisti - ha ammesso - l’han- 
no data per certa mentre Fran- 
chi era impegnato nella lavora- 
zione dell’”Ultimo tango a Za- 
garol”», Una cosa è sicura: In- 
grassia, che si considera un at- 
tore maturo, non vuole dividere, 
per una o più volte, la respon- 
sabilità del proprio lavoro con 
nessuno. Egli è convinto, inol- 
tre, che questo suo desiderio 
sia stato «sofferto» da tutti gli 
attori esibitisi in coppia. 

Il primo «ciak» dell’«Aborto» 
è previsto per la fine di ottobre: 
gli esterni saranno girati a Pa- 
lermo e a Roma. (Ansa) 


Morto l’attore 


Sydney Blackmer 


New York, 9 
Sydney Blackmer, uno dei 
più noti attori del teatro ame- 
ricano, è morto. di cancro alla 
età di 75 anni, Nel 1950 aveva 
vinto il premio «Tony» per la 
sua interpretazione del medico 
alcolizzato di «Torna piccola 
Sheba», a Broadway. Egli inol. 
tre aveva interpretato numerosi 
film, fra cui «Duello al sole» e 
«Rosemary’s Baby». 
(Ansa) 


MODERNO 


Il settimana di successo 


Il delitto Matteotti 


| MODERNO. (adiacente al nuovo Hotel 
S.. Giusto). 16. Seconda settimana 
di successo: «Il delitto Matteotti». 
I film di cui tutti parlano con 
Franco Nero, Mario Adorf, Riccardo 
Cucciola, Umberto Orsini, Manuela 
‘Kustermann, V. De Sica. Technicolor. 
Il film è per tutti. Ultime repliche, 
MIGNON. Chiuso. 

VITTORIO VENETO. 16. Technicolor. 
Un capolavoro: «Getaway» con Steve 
McQueen, Ali Mac Graw. Fuggivano, 
si amavano, sparavano, uccidevano. 
Vietato minori 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Stanlio e Ollio in va- 
canza». Tutta una risata con Stan 
Laurel e Oliver Hardy. 

ALGIONE (tel. 796162). 16.30: «Le ini- 
bizioni del dott. Gaudenzi, vedovo con 
il compiesso della buonanima». Comi. 
cissimo con Carlo Giuffrè e Francoise 
Prevost. V.m. 14. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16: «Gatta pericolosa». 
Colori con Tamara Baroni. V.m. 18 a. 
ARISTON. 16, ult. 21,30: «Basta guar- 
darla» di Luciano Salce. Divertente 
technicolor con Maria Grazia Buc- 
cella e Carlo Giuffrè. V.m. l4 a, 
ASTRA, 16,30: «La banda J., & S.; 
Cronaca criminale del Far West». 
‘Technicolor con Tomas Milian e Su- 
san George. Viet. min. 14 a. 

RADIO, 16. Rassegna del film di 
fantascienza: «Il ritorno di Godzilla». 
Colori. Domani; «2000. la fine del 
l'uomo». 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «Black 
Killer». Klaus Rinsky e Marina Mul- 
ligan. Capolavoro western. 


ENAL: Nazionale, Filodrammatico, 
Impero, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, 


MUGGIA 


VOLTA, 16: «La bella addormentata 
nel. bosco» di Walt Disney. Un film 
divertente in technicolor. 


UDINE 
ARISTON. 15.30: «Colonnello Butti- 
glione». 
CAPITOL. 15.30: «Ming, ragazzi!». 
"TRALE, 15.30: «Un tocco di clas- 


se» 
ODEON. 15.30: «L'affare Dominici». 
CRISTALLO. 15.30: «Favole calde... 
per le svedesi bollenti». V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 15.30: «La polizia incrimi. 
nà, la legge assolve». V.m. 14 a. 
DIANA. 18: «Reazione a catena». V. 
m. 18 anni. 


GORIZIA 
CORSO. 16.45: «Gli ultimi dieci gior- 
ni di Hitler», con A. Guinness e S. 
Ward. Colori. Ult. 22. 
VERDI. 1°: «Le inibizioni del dott. 
Gaudenzi vedovo con il complesso 
della buonanima» con ©. Giuffrè e F. 
Prevost. V.m. 14 anni. Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 17.30: «Le diavoles- 
se» con D. Delpierre e M. Saunin. Co- 
lori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.30: «Due mafiosi con. 
tro Al Capone» con F. Franchi e C. 
Ingrassia. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «La lunga notte di 
Louise» con J. Moreau e J. Negu- 
lesco. Colori. Ult. 22. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Tarzan e il safari 
perduto» con Gordon Scott e Jolande 
Donlau. Scope a colori. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. Domani: 
«Il serpente» con Yul Brynner ed 
‘Henry Fonda. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Le farfalle sono 
libere». A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 20: «Racconti dalla tom- 
ba» con Joan Collins, Peter Cushing. 
‘Technicolor. Ult. 22. 

CORMONS 
ITALIA (19-21,30): «Il messicano» con 
A. Aquilar e P. Aspillaga. 


GRADISCA 


COMUNALE (19-22): «Il prigioniero 
di Zenda» con S. Granger e J. Mason. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.51: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Le novi- 
ta di ieri; 9.15: Voi ed io . Speciale 
GR; 11,30: Quarto programma - nel 
l’int. (12): Giornale radio; 12.44: 
Musica a gettone; 13: Giornale ra- 
dio; 13.20: Special-oggi: Paolo Vil- 
laggio - nell’int, (14): Giornale ta- 
dio; 15: Giornale radio; 15.10: Per 
voi giovani; 17: Giornale radio; 
17.05: Il girasole; 18,55: TV musica; 
19.10: Cronache del Mezzogiorno; 
19.25: Novità assoluta; 19.51: Sui 
nostni mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, sì fa sera; 20,20: An. 
data e ritorno; 21: Giornale radio; 
21.15: Radioteatro - Caffè Mozart, di 
V. Ronsissvalle; 22.10: Concerto o- 
peristico; Oggi al Parlamento - 
Giomale radio - I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il matbiniere - nell’int. (6.30): 
Giornale radio; 7.30; Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Gianni Morandi e I Middle 
of the road; 8.14: Mare, monti 
e città; 8.40: Giornale radio; 8.40: 
Come e perché; 8.55: Galleria del 
melodramma; 9.30: Complessi d’au- 
tunno; 9,50: «Tristano e Isotta», di 
Adolfo Moriconi; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Dalla vostra parte - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: I Malalingua; 13.30: Giorna- 
13.35: Le belle canzoni 
ì Come e perché; 14: 
ti; 14.30: Trasmissioni re 
gionali; 15: Succoth; 15.15: Pome- 
ridiana; 15,30: Giornale radio - Bol- 
lettino del mare; 15.40: «Cararai» - 
nell’interv, (16.30): Giornale radio; 
17.30: Speciale GR; 17.50: Chiamate 
Roma 3191 - nell’int. (18.30): Gior. 
nale radio; 19.30: Radiosera; 19. 
Le canzoni delle stelle; 20.10: Il con- 
vegno dei cinque; 21: Supersonic; 
22.30: Giomale radio; 22.43: ...e via 
discorrendo; 23: Bollettino del ma- 
Te; 23.05: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9,30: Musica antiqua; 10: Concer- 
to di apertura; il: I Tnii di Bee- 
thoven; 11.40: Archivio del disco; 
12.20: Musiche italiane d’oggì; 18: 
La musica nel tempo; 14.20: Listi- 
no Borsa di Milano; 14.30: Musiche 
di G.F. Haendel - Israele în Egitto; 
16: Capolavori del Novecento; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Listi- 
no Borsa di Roma; 17.20: Fogli 
d’album; 17.35: Musica, fuori sche- 
‘ma; 18: Musiche di W.A. Mozart; 
18.15: Musica leggera; 18.45: Picco. 


DOMANI 


RONCHI 


RIO. «Vampire Story». 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Detective privato... an- 


che troppo». 

CRISTALLO, 17: «Operazione gatto». 
SUPERCINEMA. 1%: «Ma che razza di 
amici!». 

CAPITOL. 17:.«A un passo dalla mor- 
te». A colori. 


airone animo 
ATO MORAVIA 


na dale in 


VITTORIO CAPRIOLI 
ANTONIA SANTILE 
GABRIELLA GIORGELL 
YUES BENEYTON 
MARIO PISO 

JESSICA DUGLIN 


tazione e sanita di 
FULMIO GICCA PALLI+NINO MARINO 
ENZO SICILIAND-LUCIAND SALGE 


ogi i LUCIANO SALLE 


AU 


scoperta del cinema 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


: Il tempo în Italia. 
: Telegiornale. 
PER 1 PIU’ PICCINI 


1» «Cico scuola», 
Tortorella. 
RITORNO A CASA 


: Antologia di Sapere: 
RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport - 


del lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento - 


Che tempo ja. 


: Mercoledì sport. 
ja Sport. 


TV SECONDO 


: «T'V.M ‘’73», programma culturale per î militari. 

: Segnale orario - Telegiornale. 

: «La grande rapina», film di Jack Lee, con Peter 
Finch, Ronald Lewis, 

: «Prima visione», a cura dell’Anicagis. 


lo pianeta; 19.15: Concerto della se 
ra; 20.15: Il dibattito delle idee in 
America; 20.45: Idee e' fatti della 
musica; 21: Il giornale del Terzo; 
21.30: I Concerti di J.S. Bach; 22.25: 
Discografia. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Il locandiere» 
con; «Cari stornei» - «Il mondo se- 
greto dei collezionisti»; 16.20: Con- 
certo del coro «J. Tomadiniv; 16.40: 
Orchestra d’archi diretta da Zeno 
Vukelich; 19,30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Concorso «Nuove canzoni per 
la RAI 1973» organizzato dall’Unela; 
15: Cronache del progresso; 15,10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


"7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8.40: Varietà; 9.10: Appunta- 
mento con le orchestre Ralph Fla- 
nagan e Grand Fantastic Strings; 
9,30: Venti mila per il vostro pro- 
gramma; 10: E” con noi...; 10.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.30: Noti- 
ziario; 10.35: Intermezzo musicale; 
10.45: Vanna, un’amica, tante ami 


SACILE 
NUOVO. 17: «Lo chiamavano Silve» 
stro», 
ZANCANARO. 17: «Le Amazzoni». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «La banda di Jesse Ja. 


mes». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «La volpe dalla coda di vel. 


luto». 
PALMANOVA 
ITALIA. «Due maschi per Alexa». 
GEMONA 
SOCIALE. «Fratel coniglietto, compa- 
re orso, comare volpe». 
TARGENTO 
MARGHERITA, «Decameron n. 4). 


SAN DANIELE 


T. GICONI. «Messe nere per le ver- 
gini svedesi». 


CASARSA 


imminente al RITZ 


una coprono tiranno “odono Lauri ner moco pda Celani AC: PECMMEOLI 


Prossimamente a Trieste 


un altro grande avvenimento cinematografico. 
L’ATTESISSIMO FILM DI ELIO PETRI 


con l’insuperabile UGO TOGNAZZI e la nuova 


DARIA NICOLODI 


: Sapere: «Uno sport per tutti: Il ciclismo». 
: Orizzonti sconosciuti: 


: «I monti di vetro», telefilm, 
: Segnale orario. - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
spettacolo presentato da Cino 


: «Le opinioni degli altri». 


: Telegiornale - Carosello. 
: «Parlare leggere scrivere», 5.a puntata. 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


ROMA. «L'assassino è sul treno». 


LA PROPRIETA 
NON E PIL 
UN FURTO 


italiano: la bellissima 


«Acqua e sue», 


«Vita in Jugoslavia». 


Segnale orario - Cronache 


Maureen Swanson. 


che; 11.15: Ascoltiamoli insieme; 
11.45: 15 minuti con l'orchestra R. 
Casadei; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo con.i.j 
14; La prassi dell’autogestione; 14.10: 
Disco più disco meno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.40: Mini juke-box; 15: Pic- 
cola enciclopedia della scienza: «Un 
granello chiamato terra»; 15.15: Pa- 
gine sinfoniche; 15.45: Parata di 
dischi; 16: Quattro passi con...; 
16,30; Notiziario; 16.40: Passerella 
gi cantanti; 20: Buona sera in'mu- 
sica; 20.30: Giornale radio; 20.45: 
Ritmi per archi; 21: Leggiamo in- 
sieme; 21,15: Trattenimento musi- 
cale;-22: Pop jazz; 2230: Ultime no- 
tizie; 22.35: Musica per la buona 
notte. 
(©) 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.10: 
Zig-zag; 20.15: Telegiornale; 20,30: 
Cinenotes . «Europa dall'alto»; 22: 
Musicalmente: «Paolo Mengoli Spe- 
cial. 


Televisione jugoslava 


8.20 e li: TV Scuola; 17.45: TV 
dei ragazzi; 18: Cartoni animati; 
18.10: Orizzonti; 18.25: Rassegna di 
film; 18.45: Architettura e società; 
19.20: Cosa vogliamo; 20: Telegior- 
nale; 20.40: Telefilm: «Rio Grande»; 
22.20: Pittori. contemporanei; 22,35: 
‘Telegiornale. 


marea: 


MIDI TO A No 


og 


CESSI RFPRRETTCVRE TECA 


pera 
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Milano: 
in rialzo 


Milano, 9 

Chiusura in diffuso rialzo con 
scambi un po' più attivi della 
vigilia. 

La riunione, iniziata con di- 
sposizioni sostenute sulle Imm. 
Roma, Ras, Italcementi, Unicem 
e Toro, ha perso poi vigore, an- 
che se si mettevano in buona 
luce le Centenari e le General- 
fin denunciavano nuovi spunti 
del denaro su voci non control 
late di una possibile operazione 
sul capitale. 3 

Ancora una volta apparivano 
Poco attivi î titoli guida, che de- 
buttavano comunque su ‘basi 
stabili. 

In chiusura l'andamento sì è 
Jatto leggermente irregolare per 
la minor tensione della doman- 
da e per l’affiorare dei realizzi 


.|su alcuni valori. In tal modo, 


la quota terminava generalmen- 
te sui minimi, anche se nume- 
rosi valori conservavano consi- 
stenti plusvalenze rispetto alle 
Chiusure di ieri. 

Particolarmente consistenti le 
plusvalenze messe a segno dalle 
Toro priv. (-+ oltre il 10%, che 
va ad aggiungersi al 6,7% di 
teri), dalle Generalfin (+4 8,2%; 
ieri avevano conseguito un rial- 
zo del 6%), dalle Abeille, Cente- 
nari e Zinelli (+ Oltre (10%), 
Coge, Edilcentro, Italcementi, 
Comp. Milano di Ass., Miralan- 
za, Ginori, Scottî,, Toro ord., 
Unicem, Nebiolo, Nord Milano 
e qualche altro valore ‘a scarso 
flottante. 

Modeste le migliorie conser- 
vate al listino. dalle Centrale, 
Imm. Roma, Pozgì, Ras, mentre 
Generali e Assicuratrice hanno 
guadagnato oltre 1%. 

Tra è titoli guida, offerte nelle 
ultime battute le Fiat, che han: 
no perso quasi il 3%, în asse: 
stamento le Viscosa e Montefi- 
bre. Cedentiì le Pirellona e în 
recupero le Olivetti ord. 


Deboli con cedenze più o me-| p; 


no ampie, le Eridanîia, Flamì- 
nia, Gavardo, Buitoni-Perugina, 
Ifi priv., Lepetît' prìv., Sils Ge- 
nova e alcuni altri titoli'a mi- 
nor mercato. 

Nel dopochiusura, in: assesta» 
mento le Unicem, Imm. Roma, 
le due Toro, le Ras (trattate 
sulle 86 mila contro:87100 della 
chiusura). Intorno ai livelli di 
ITER il resto deî valori trat- 
ati. 

Qualche contrasto nel reddito 
fisso, dove gli scambi sono ap- 
parsì meno attivi della vigilia. 

L’indice «Mediobanca» è sali» 
to a quota 69,89 con un aumen: 
to dello 0,09 per cento. 


TITOLI TRATTATI: di Stato|m 


6.000.000; Buoni del Tesoro 288 
milioni; obbligaz. 2.636.000.000: 
azioni 3.503.750, di cui 930.000 
Imm. Roma, 322.000 Montefibre, 
321.000. Montedison, 120.000 Fiat 
130.000 Ginori. 

DOPOBORSA — Scambi limita. 
ti con prezzi cedenti, Ras 86.000. 
87/000; Generali 67.000-67,500: Fiat 
RR 50: ’Immobiliarà *560.5707 
‘Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


ORO E MONETE 


Sterlina oro (v.c.) 21300-24300; ster-.|| 
lina. oro (n.c,) 18300-19300; marengo 


Svizzero 21300-22300; oro fino (Iva 
esclusa) 1880-1920; platino (Iva esclu- 
8a) 3400-3800; argento. (Iva. esclusa) 
48250-52250. 


TRIESTE 


Mercato prevalentemente in rialzo, 
salvo singoli assestamenti in Sib, Pi- 
relli, Sme, Fiat e Viscosa, In buona 
plusvalenza { tre marittimi locali. 


Tripcovich 100300; Bastogi 1904; Fin- 
mare 250; Finsider 359; Pirelli S.p.A. 
bili 5990; Immobiliare 575; Cantie- 
ri —; Fiat ord. 2415; Fiat priv. 1890; 
Dalmine 375; Italsider 685; Terni 200; 
Marzotto priv. 1640;  Viscosa ord. 
2550; Viscosa priv. 1530. 


NEW YORK 

Prezzi in ribasso, con l’indice «Dow 
Jones» dei trenta industriali che per- 
de 3,46 punti, collocandosi a quota 
974,19. Il volume dei titoli trattati è 
stato molto alto: 19.449.000 rispetto 
ai 18.990.000 di ieri. I titoli in per- 
dita sono stati 773, mentre 719 hanno 
avuto rivalutazioni. 


LONDRA 

Situazione ancora una volta molto 
calma. a maggior parte dei settori 
chiudono irregolarmente. Molto sta- 
bili i titoli di stato. Tra i settori 
che fanno eccezione al «trend» gene- 
rale vanno ricordati gli auriferi, che 
tegrediscono nettamente, mentre i 
tessili sono oggetto di forti inere- 
menti. 


generale. Molto v 

dei. titoli americani, 

su valori vicini a quelli 
Wall Street. 


MERCATO 


DELLE EMRODIVISE 
Tassi informativi (in) del 9-10 
validi per transazione tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. USA 10-1/2 10-3/4 10- 1/8 
Sterlina b. 13 14 13. 3/4 
Franco sv. 4 5-1/2 6. 1/8 
Marco ger. 5-7/8 6-1/8 6- 3/4 


segnati a 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


Amitalia doll 
Capitalitalia — » 11,70 
Equitalia |» 12,88 
Europrogr. frsv. 125,94 
Pirst Fund doll. 13,26 
Fonditalia . » 12,42 
Intercontinental » 12,11 
Interfund » 12,32 
Interitalia —— Hire. 9276 
Intertrust doll 12,12 
Italfortune » 11,47 
Italunion » 12,74 
Mediolanum 8. » 12,65 
Rominvest » 13,29. 14,35 
3-R-Manag. lire 6545,46. — 


8,34 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI RUMA 


Titoli azionari 


TITOLI 8-10 | 9-10 
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UN FENOMENO ANCORA CONTENUTO MA CHE POTREBBE DILATARSI | 


IL PICCOLO 


Ripercussioni economiche L 


della guerra in Medio Oriente 


Timori in Europa per la possibile interruzione dei rifornimenti di petrolio 
Incertezza anche nella situazione monetaria e sui mercati mondiali delle merci 


Milano, 9 

Nei centri petroliferi e sui 
mercati merci di tutto il mon- 
do stanno cominciando a farsi 
sentire gli effettti della guerra 
in Medio Oriente. Mentre ara- 
bi e israeliani continuano a 
combattere nel Sinai e sul 
le alture di Golan, gli specu- 
latori vendono le azioni petro- 
lifere per acquistare oro e 
argento, i tradizionali rifugi 
in tempo di guerra. 

L'incertezza si fa sentire an- 
che sui mercati monetari in- 
ternazionali e gli effetti del 
la guerra si ripercuotono su 
altri mercati mondiali, come 
quello del rame e ‘stagno. 

Tuttavia in alcuni mercati 
le reazioni sono minime 
spetto ‘alla gravità della si 
tuazione. Un operatore del 
mercato merci di Londra ha 
detto che l’assuefazione a fe- 
nomeni di questo genere è 
notevole, e che le reazioni ap- 
paiono contenute. I più col- 
piti sono naturalmente le a- 
zioni delle compagnie petroli- 
fere internazionali, che ieri a 
New York hanno chiuso con 


un netto ribasso, malgrado la 
generale tendenza al rialzo 
del listino. 

Gli sviluppi della situazione 
nel Medio Oriente sono segui- 
ti attentamente negli ambienti 
comunitari di Bruxelles: So- 
no in particolare le possibili 
ripercussioni sugli Approvvi 
gionamenti di petrolio a de- 
Stare preoccupazioni; più del 
50 per cento del petrolio eu- 
ropeo Grogioo infatti dal 
Medio lente. 

Misure di «difesa» del mer- 
cato CEE contro improvvise 
difficoltà nei rifornimenti e- 
nergetici sono comunque già 
in vigore da alcuni ‘anni: gli 
stati membri ‘devono mante» 
nere scorte di greggio pari ad 
almeno due mesi circa di con- 
sumo (esattamente 65 giorni) 
e queste disposizioni — hanno 
precisato i portavoce comu- 
nitari — sono. state scrupolo- 
samente osservate da tutti i 
nove paesi, 

Poiché il consumo annuo 
della CEE è di circa 732 mi- 
lioni di «Tec» (tonnellate e- 
quivalenti carbone), gli stock 
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LA BILANCIA COMMERCIALE ITALIANA 


ale a 289 miliardi 


il deficit 


Le cifre ingigantite d 


in agosto 


all'aumento dei prezzi 


dell’import, superiori a quelli dell'export 


Roma, 9 

La bilancia commerciale ita- 
liana ha presentato, nel mese 
di agosto, un saldo passivo di 
289 miliardi di lire. Ne dà no- 
tizia l'«Istaty, specificando che 
il valore delle importazioni è 
ammontato, nel mese in esa- 
me, a 1.277 miliardi di lire, 
mentre il valore delle espor- 
tazioni ha aggiunto 988 mi- 
liardi. La variazione delle due 
voci nei confronti del mese di 
agosto del 1972 è stata rispet- 
tivamente del 54,5 per cento 
del 28,9 p.e. in più. 

Nei primi otto mesi dell’an- 
no in corso, le importazioni 
sono ammontate a 9.787 mi- 
liardi, contro i 7.910 miliardi 
delle esportazioni; ne è con- 
seguito un saldo passivo di 
1877 miliardi. Con riferimen- 
to ai primi otto mesi del ’72, 
le im) joni sono aumen. 
tate del 37,0 p.c., mentre sol- 
tanto del 13,6 p.c. sono aumen- 
tate le esportazioni. 

Nel mese di agosto del 1972, 
la bilancia commerciale ita- 
liana registrò un passivo di 
59,7 miliardi, contro di 8,8 mi- 
liardi dello stesso mese dei 
1971. Nel periodo gennaio ago- 
sto 1972, il saldo passivo. am- 
montò a 176,1 miliardi, con- 
tro i 471,1 miliardi dello stes- 
so periodo dell'anno prece 
dente. 

Tra il "72 e il 73, comun 
que, si sono registrati aumen. 
ti nei valori medi unitari di 
eccezionale rilevanza per le 
merci di importazione, e as- 
sai più contenuti per quelle 
di esportazione, andamento 
questo che è stato puntual- 
mente registrato dalla nostra 
bilancia commerciale. 

Con riferimento alle princi- 
pali voci delle importazioni, 
ci si avvede di come esse sia- 
no state interessate diretta 
mente dall’ondata di rincari 
che, particolarmente nei pri. 
mi otto mesi del ’73, hanno 
interessato non soltanto qua- 
si tutte le merci a trattazio 
ne internazionale. ma ‘anche 
prodotti semilavorati e finiti 

Ecco alcuni degli esempi più 
significativi: il controvalore 
delle importazioni di «macchi. 
ne e apparecchi», ammontano 
nei primi otto mesi a 1.003,9, 
rappresenta un aumento del 
29 p.ce. sull’anno precedente. 
Egualmente, le importazioni 
di carni fresce e congelate 


hanno registrato, semi in 
valore, un prato ESITO 78 
p.c., raggiungendo i 476,1 mi 
liardi. Quasi del doppio è poi 
aumentato l’onere che la no- 
stra bilancia commerciale sop- 


porta per È 
delle pelli (245,6 miliardi, +97 
p.c, su gennaio-agosto 772), 
Si lane 136,1 miliardi, +94 
p.c.). 
Altri esempi: importazioni 
di legnami 278,0 miliardi (4-75 
p.e.), di prodotti siderurgici 
487,5 miliardi (+48 p.c.), di ce- 
reali 289,1 miliardi (+44 p.c.). 
Tali sensibili aggravi, che 
I lo interessato. le nostre 
nno non sono stati 
cati» in misura analoga 
sulle esportazioni; il ‘fenome- 
no è stato poi, accentuato dal 
deprezzamento della lira ri- 
Spetto alle monete «forti». 


obbligatori si aggirano sul 130 
milioni di «Tec», una quanti. 
tà pari, cioè, all'intero con- 
sumo annuo dell’Italia (127 
milioni di tonnellate), 

In realtà, le effettive riser- 
ve di prodotti petroliferi dei 
paesi della CEE sono supe- 
riori a quanto stabilito dalla 
Comunità: le cifre esatte pe- 
Tò sono considerate «dati ri- 
servati». 

Nel futuro, le riserve petro- 
lifere obbligatorie della Co- 
munità aumenteranno ancora. 
di circa un terzo: secondo un 
regolamento approvato l’anno 
scorso, a partire dal l.o gen- 
naio 1975 le riserve saranno 
pari a 90 giorni di consumo. 

La vulnerabilità dell’approv- 
vigionamento energetico della 
CEE è da tempo una delle 
maggiori preoccupazioni del- 
l'esecutivo di Bruxelles, e con 
ogni probabilità l’attuale si- 
tuazione nel Medio Oriente, 
porterà ad accelerare il di 
battito sulla realizzazione di 
‘un’ effettiva politica comune 
dell’ energia. Un programma 
organico in questo senso è 
stato elaborato qualche tem- 
po fa dalla commissione. ese- 
cutiva, e indicazioni concrete 
dovrebbero essere presentate 
al consiglio dei ministri entro 
la fine di novembre. Le pro- 

riguarderanno la col. 
laborazione con i paesi con- 
sumatori e produttori, e la 
pi me e razionaliz: 
zazione del mercato interno 
CEE 


T commentatori di economia 
‘mondiale sono comunque d’ac- 
cordo nel ritenere che, se la 
guerra in Medio Oriente pro- 
‘tvocherà un arresto o una gra: 
ve riduzione dei rifornimenti 
petroliferi, i primi a soffrirne 
saranno i paesi europei. Do- 
po la guerra dei «sei giorniy 
del 1967 e il successivo bloc- 
co dei rifornimenti ad alcuni 
paesi, gli Stati Uniti giunsero 
in aiuto dell'Europa, che di. 
pende quasi interamente dal 
petrolio mediorientale. Questa 
volta, invece, gli. Stati Uniti 
non saranno in grado di fa- 
re altrettanto, non disponen- 
do di eccedenze e dipendendo 
essi stessi in misura maggio- 
re dal greggio arabo. 

Gli Stati Uniti attualmente 
importano circa sei milioni di 
barili. di greggio e prodotti 
petroliferi al giorno, pari a 
un terzo consumi ameri- 
cani. Il 50% delle importazio- 
ni è costituito da petrolio 
greggio; di questo il 21%, os- 
sia circa 630 mila ‘barili al 
giorno, proviene dal Medio 
Oriente, Ciò significa che' se 
gli arabi decideranno di ri. 
durre o interrompere i rifor- 
nimenti, la crisi energetica de. 
gli Stati Uniti si aggraverà ul. 
teriormente. 

(Condensato Ansa - Italia) 


(Italia) 


LA DISTRIBUZIONE DEI COMBUSTIBILI 


Rifornimenti adeguati 


chiesti dall’<Assopetroli» 


Dichiarato lo stato di agitazione della. categoria 


Roma, 9 

La assemblea straordinaria 
della Associazione nazionale 
commercio petroli («Assope- 
troli»), aderente alla «Conf- 
commercio», ha approvato un 
ordine del giorno in cui chie- 
de che il governo «costringa 
le compagnie petrolifere a im- 
mettere sul mercato naziona- 
le una percentuale di prodot- 
ti petroliferi lavorati in raffi- 
nerie italiane adeguata alle 
esigenze del consumo, bloc- 
cando per quanto possibile la 
esportazione». 

L'«Assopetroli» chiede poi — 
è detto in un comunicato — 
che il governo «disciplini la 
distribuzione e il consumo dei 
combustibili liquidi per ri- 
scaldamento in relazione alle 
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accertate disponibilità, con ri. 
ferimento sia al prodotto stoc- 
cato che ai programmi di raf- 
finazione» e che «obblighi le 
compagnie petrolifere a osser- 
vare rigorosamente l’invito lo- 
ro rivolto dal ministro dell’in- 
dustria di utilizzare per la di- 
stribuzione dei prodotti pe- 
troliferi i medesimi operatori 
commerciali da loro riforniti 
‘o dei quali comunque si sono 
serviti nel 1972». 

LAssopetroli», infine, chie- 
de che il governo adegui i mar- 
gini di distribuzione ai costi 
reali. 

L'assemblea — conclude il 
comunicato — nel dichiarare 
lo stato di agitazione di tutta 
la categoria, dà mandato al 
comitato esecutivo dell’«Asso- 
petroli» di esperire tutti i ten- 
tativi opportuni per ottenere 
l'accoglimento delle richieste, 

(Ansa) 


Facilitazioni 
per le piccole 
industrie 


nei tassi di sconto 


Roma, 9 

Il ministro del tesoro, nel 
quadro della manovra mone- 
taria in atto diretta a orienta» 
re i flussì del credito verso 
le imprese piccole e medie, 
ha disposto che vengano e- 
sclusi dal computo per la mag- 
giorazione del 3% i risconti 


di cambiali relative a finan: 


ziamenti a imprese industria 
li piccole e medie. Il tasso 
dello sconto del 6,50% viene 
forato del 3% e diviene 
quindi del 9,50% quando lo 
ammontare degli effetti ri 
scontati da ciascuna banca 
presso la Banca d’Italia su- 
pera determinati limiti. 

Per effetto della nuova di- 
sposizione — informa un co- 
municato — il tasso dello 
sconto resta invariato al 6,50 
per cento quando il ricorso 
alla Banca d’Italia si concen- 
tra in cambiali relative a fi- 
nanziamenti a piccole e me. 
die imprese industriali. 

(Italia) 


ZIENDE INFORMANI 


UN ALBO «MONTEFIBRE» 
PER OPERATORI TESSILI 


Milano, ottobre 
Una serie dì iniziative con 


la quale:la «Montefibre» inten- | è 


de superare il suo ruolo dî 
produttore — seppure di rilie- 
vo internazionale — di fibre 
chimiche, per svolgere, una 
funzione nuova ed attiva nel- 
l'indispensabile razionalizza- 
zione del mercato che utilizza 
i suoì prodotti, è stata annun: 
ciata dall'amministratore de- 
legato della «Montefibré SpA», 
dott. Carlo Massimiliano Grit- 


ti, nel corso di una affollata | 


conferenza-stampa con giorna» 
listi provenienti da tutta-Ita- 
lia e da vari Paesi europei. 


Quella che il dott. Gritti ha || 


illustrato è la nuova «politica 
di servizi per l'industria tes- 
sile e per l'uomo»: la nuova 
strada intrapresa’ dalla socie- 
tà per contribuire fattivamen- 
te alla soluzione deì molti pro- 
blemi e delle molte difficoltà 
che assillano tutti è vari «anel- 
liv della catena tessile che uw 
nisce il produttore di fibra fi- 
no al consumatore (filatori, 
tessitori, confezionisti, grossi: 
sti e dettaglianti), 

Questi operatori sono. spes- 
so disorientati per la diversi- 
ficazione dei prodotti e per la 
continua e sovente imprevista 
evoluzione degli usi finali del- 
la moda. «Montefibre» racco- 
glierà in un apposito «albo» 
tutti gli operatori che acqui- 
stano direttamente ‘o indiret- 
tamente fibra o prodotti in- 
termedi della «Montefibre» a 
ogni livello della catena tessi: 
le. Gli iscritti all'albo avranno 
diritto ad una serie di impor- 
tanti servizi: servizio di mar- 
keting, assistenza tecnica, la- 
boratorio di ricerca, centri de- 
sign, show rooms, pubblicità 
e pubbliche relazioni, promo- 
zione e merchandising (a tito 
lo di esempio, è stato rilevato 
che il «Centro design», attra- 
verso studi approfonditi, ac- 
certerà con îl necessario lar- 


Milano — L'amministratore delegato della «Montefibre» dott. 
Carlo M. Gritti illustra l'iniziativa alla conferenza stampa 


go anticipo, le future tenden- 
ze evolutive di moda, nel de- 
sign, nel tipo della lavorazio- 
ne, nei colori, nei disegni, ec- 
cetera). 

I prodotti nati con l'ausilio 
di questi servizi e prodotti da 
iscritti all'albo «Montefibre» 
saranno caratterizzati da un 
«sigillo» denominato «simbolo 
di unicità», istituito appunto 
per garantire tutto questo, ol- 
ire alla qualità merceologica 
del prodotto. E* un «simbolo» 
che anche il pubblico dei con- 
sumatori imparerà a conosce- 
te e ad apprezzare. 

La serie di iniziative com- 
prende poi anche il «certifica- 


La «Storia Universale» 
pubblicata da Rizzoli 


Il rinnovato interesse del 
pubblico per la storia ha in- 
dotto l’editore Rizzoli, in as- 
sociazione con la casa Larous- 
se di Parigi — un binomia 
che è da anni garanzia di se- 
rietà — a presentare ai lettori 
‘una nuova importante opera 
storica di carattere generale: 
la «Storia Universale». 

Nel realizzare questo lavo- 
TO, l’editore ha tenuto presen: 
te due dati di fatto: da un la- 
to un pubblico di lettori in 
continua espansione sempre 

ito e al 


luppa con ritmo inarrestabile 
moltiplicando le opere 
lizzate di non agevole consul: 
tazione. 

La «Storia Universale» Riz: 
zoli-Larousse è stata pertanto 
concepita per rispondere alla 
esigenza di stabilire tra il pub- 
blico non specializzato e la 
ustoria degli storici» un vali. 
do e utile collegamento. L’o- 
pera, che esce con la consu- 
lenza del prof. Rodolfo Mo- 
‘sca, sì presenta come un’am- 
pia e articolata sintesi delle 
vicende umane dalle loro re 
mote origini all’età contempo: 
ranea, nella quale la dinamica 
degli eventi, le loro connessio- 
ni, le riflessioni critiche che 
suscitano, sono fusi in un rac- 
conto vivo, stimolante e stori 
camente rigoroso. 

La «Storia Universale» non 
è infatti soltanto storia politi- 
ca concepita secondo gli sche- 
mi tradizionali, una intermi- 
nabile successione di guerre e 
paci, di lotte per il predomi. 
nio tra sovrani e nazioni; è 
anche storia sociale, economi- 
ca, religiosa, artistica e lette 
raria, cioè storia della civiltà 
e della cultura nel senso più 
ampio, Per un secondo aspet- 
to inoltre l’opera si differen. 
zia da altre pubblicazioni di 
questo tipo; pur conservando 
una struttura essenzialmente 
eurocentrica, vi trovano spa- 
zio adeguato le vicende del. 
l'Asia, dell’Africa e delle Ame- 
riche, Se l'Europa infatti con- 
serva una, parte importante 
per la sua inesauribile vitali 
tà e forza espansiva, le vicen- 
de dei paesi extraeuropei so- 
no esaminate con spirito nuo- 
vo, in considerazione dell’im- 
portanza sempre maggiore che 
essi vanno acquistando nell’e- 
poca contemporanea. 

La «Storia Universale» Riz: 
zoli-Larousse si presenta in 76 
fascicoli settimanali di 24 pa- 
gine ciascuno, da riunirsi in 
quattro volumi ognuno dei 
quali sarà composto da 456 
pagine, Particolare cura è sta- 
ta dedicata alla parte illustra- 
tiva, interamente a colori, che 
comprende oltre 3500 fotogra- 
fie. e che ha richiesto un no- 
tevole impegno nella ricerca e 
nella ripresa fotografica di 
soogetti in tutto il mondo. Il 
materiale iconngri cienlta 
parte integrale del testo, di 
cui mette a fuoco quegli ele- 
menti che la sola parola non 
è in grado di rendere nella 
loro autenticità, Inoltre nelle 
pagine centrali di ciascun fa- 
scicolo è stata raccolta una 
serie di fotografie organizzate 
intorno a un tema di partico- 
lare interesse: ne risultano 
tante monografie in miniatura. 

A completamento dell’opera 
saranno inseriti, nell’interno 
dei fascicoli, 30 quartini che 
rilegati con una copertina for- 
meranno un Atlante Storico 
di 120 pagine, comprendente 
circa 300 carte, schemi di bat- 
taglie, tabelle cronologiche e 
genealogiche. 

I realizzatori della «Storia 
Universale» ritengono che l’A- 


‘Esso possiede 


tlante Storico risponda a una 
reale esigenza dei lettori, so- 
prattutto di quelli più giova. 
ni, poiché è proprio nella 
scuola che maggiormente, sì 
avverte la carenza di strumen- 
ti del genere, Non si sono 
quindi risparmiati gli sforzi 
perché l'Atlante possa risul 
re una delle opere più com. 
plete ed esaurienti realizzate 
nel campo della cartografia 
storica. 


tempo | Il XII «Didacta» 
. |in preparazione 
specia. |a Bruxelles 


Fra un anno, esattamente 
il 10 giugno 1974, si aprirà 
al Grand Palais du Centenai- 
re a Bruxelles il XII Salone 
europeo del materiale didat- 
tico «Didacta». 

Questa manifestazione, che 
durerà cinque giorni, si an- 
nuncia come l'avvenimento 
più importante del 1974 per 
quanto riguarda il vasto set- 
tore dell’insegnamento — poi- 
ché ad oggi già 20 mila mq 
di spazio espositivo sono sta- 
ti prenotati da più di 400 
espositori. 

Tra i numerosi paesi rap- 
presentati, possiamo citare 
pr ordine d'importanza la 

pubblica Federale di Ger- 
mania, con il 34 per cento 
della superficie attualmente 
riservata, la Granbretagna e 
il Belgio, col 12 per cento, la 
Francia, con l’8 per cento, 
l'Italia col 4 per cento, la 
Repubblica Democratica Te- 
desca, i Paesi Bassi, la Sviz- 
zera, la Svezia, la Spagna col 
3 per cento, e infine l’Au- 
stria con l’uno per cento. A 
questi, bisogna ancora ag- 
giungere Canada, la Dani- 


marca, la Finlandia, il Giap-|anni 


pone, la Norvegia e ‘il 
gallo. 

Consentito tutti î giorni dal- 
le 9 alle 18, l'ingresso a que- 
sta importante manifestazio- 
ne sul materiale didattico sa- 
TÀ riservato esclusivamente 
ai visitatori la cui attività si 
riferisce alla pedagogia e al- 
l'insegnamento, così come al- 
la formazione professionale. 

L'organizzazione del. XII 
«Didacta» è affidata all’Asso- 
ciazione europea dei fabbri. 
canti di materiale didattico 
(«Eurodidac»). 


Porto» 


to di origine», destinato a cer- 
tificare presso i secondi tra- 
sformatori che quel prodotto, 
ha beneficiato di tutti i servi- 
zi previsti dalla nuova politi- 
ca della società; periodici cen. 
simenti dei clienti dì prima e 


seconda trasformazione; e in- 


chieste sulle tendenze! evoluti- 
ve dell’abbigliamento e del- 
l'arredamento. 

Il dott. Gritti ha motivato 
la decisione di intraprendere 
questa nuova politica azienda- 


le con la convinzione «che in © 


un contesto moderno il ruolo 
del produttore di fibre sia 
non tanto e non solo quello 
di produrre a bassi costi e ad 
alta qualità, ma anche e so- 
prattutto quello di giocare un 
ruolo. attivo nella indispensa- 
bile razionalizzazione del mer- 
cato che utilizza î suoì pro- 
dotti. Con la sua politica di 
servizi, ’’Montefibre” intende 
giocare questo ruolo raziona- 
lizzando, innovando e coordi 
nando le varie forze che ope 
rano nel settore tessile». 


La «Coppa 
Campari» 


ta-| Consegnata 


ad Ascot 


Il Cav. tel Lavoro Angiola 
Maria Migliavacca, presidente 
della. Davide Campari-Milano 
S.p.A., accompagnata dal sig. 
Paolo Perelli-Cippo, procura- 
tore generale della Società ita- 
liana e dal dott. Domenico Ga- 
ravoglia, direttore tecnico del- 
la stessa, si è recata il 28 set. 
tembre scorso in volo a Lon- 
dra per presenziare a una cor- 
sa IRPIEn RO DEA E cui era 
in palio la «Coppa Campari». 

Il volo di andata e ritorno 
ha avuto luogo con un «jet» 
privato messo a disposizione 
dal Gruppo Beecham, che in 
anni recenti ha acquisito la 
partecipazione totalitaria del- 
la F.S. Matta Ltd., concessio- 
naria della Davide Campari - 
Milano per il Regno Unito. Il 
Cav. del Lavoro Angiola Ma- 


ria Migliavacca è stata accolta 


da Sir Ronald Edwards, pre. 
sidente del Gruppo Beecham 
e da Lady Edwards. 

La corsa è stata vinta dal 
cavallo favorito Parnell, di 
proprietà di Mr, R. More O” 
Ferrall, il quale ha ricevuto 
direttamente dal presidente 
della Società italiana un’arti- 
stica coppa d’argento. Era an- 
che abbinato un premio in de- 
naro di 5.000 sterline. 

Alla manifestazione ha par- 
tecipato, quale: ospite, Sir Gor- 
don Richards, il famoso fanti- 
no degli anni ’20.e '30 che, con 
circa cinquemila vittorie ippi- 
che, ha detenuto per parecchi 
il record. mondiale, Sir 
Gordon ha. presieduto la giù- 
ria incaricata di. premiare 
il cavallo più elegante della 
corsa, 


Briatico al SAIE 


Bologna, 9 
Al nono salone internazio. 
edilizia (SAIE), in corso di 
svolgimento a ‘Bologna, il 


presidente della Gescal Fran-. 


co Briatico terrà, sabato 
prossimo una relazione sul 
tema «Programmazione degli 
interventi e risposta edilizia». 


«Partner» spagnolo 


nel gruppo internazionale. 


del Banco di Roma 


All’accordo di cooperazione rati ì i 
naio 1971 dal Banco di Roma, data Ti] SA 


Roma, 9 


lerz] » e dal 


«Credit Lyonnais» aderirà un nuovo «partner»: il Banco Hi 
spano Americano, Il 16 ottobre FEO cin Ro E 


Madrid il relativo protocollo. 
del Banco di Roma. 


Ne dà notizia un comunicato 


Con 688 sportelli e depositi (al 31 dicembre 1972) per 


circa 244 miliardi di pesetas, 


cioè duemila 440 miliardi di 


lire — prosegue il comunicato — il Banco Hispano Ameri- 


cano si pone al 
nel 


importanti 


dell’indutria spagnola. 
La 


primo posto fra i gruppi bancari 

anche una forte partecipazione piene 

grola, TI Beipo Hiegano AMeNczO ci panca delle par 
: ericano e i 

siedono numerose i Re snrane 


e Urquijo 
partecipazioni in SI ire 


| Cooperazione fra le quattro banche euro (ch “ 
celude il Banco di Roma — avverrà nel “na "delle Paso 
sizioni generali dell’intesa siglata a Roma T'il gennaio 1971, 


che prevede in particolare: 


accordi ai 


pprofonditi e sistema- 


tici nei più importanti settori dell’attività bancaria; 
dei quattro «partners» per una collaborazione capillare delle 
rispettive reti di sportelli e degli uffici centrali, in favore 


della clientela, 


(Ansa) 


UO za if pi dear SA 


DEI i iper ea pare ig ant o 


IL PICCOLO 


STA SORGENDO DAL LABORIOSO CONFRONTO FRA LE (CASE LA VELTURA DEL FUTURO 


Auto più sicure e più economiche 


l'indicazione del Salone di Parig 


Modelli meno pericolosi, meno inquinanti e meno costosi: questa la tendenza spesso 
forzata delle industrie - Balzo di cilindrata per le utilitarie - Meccanica più semplificata 


Parigi, 9 

Assente il Salone di Torino, 
ed a breve distanza da quello 
di Francoforte, l'esposizione pa- 
rigina riservata all’automobile 
ha assunto quest'anno un ca- 
rattere molto interessante e par- 
ticolare, soprattutto per i te- 
mi di carattere generale che i 
tecnici e gli esperti del mondo 
automobilistico, presenti al Sa- 
lone, hanno posto all'attenzione 
dell'opinione pubblica interna 
zionale. Questi Saloni dell’auto- 
mobile (è questa la novità ‘che 
viene da Parigi) non sono più 
luoghi di esposizione di nuovi 
‘modelli ma anche, sempre più, 
punti di incontro qualificati fra 
industriali, tecnici, studiosi dei 
problemi dell’automobile, per 
tracciare un panorama dei pro- 
blemi più importanti che con- 
dizionano in prospettiva, e in 
forma. più o meno diretta, lo 
sviluppo dell'industria automo., 
bilistica. D'altra parte, le «no- 
vità» autentiche si varino facen- 
do ‘sempre più rare ai Saloni, 
da quando le Case automobili. 


TORNA IN FORZE 
IL PISTONE ROTANTE 


A Parigi, come nel recente 
Salone di Francoforte, sono 
presenti tutte le vetture a pi 
stone rotante: dall’ormai no- 
ta NSU «RO .80», alla Mazda 
«Savanna type RX. 3», alla 
Citroén «GS birotor» e alla 
«Corvette» sperimentale del. 
la «General Motors». 


stiche preferiscono presentare 
i loro nuovi modelli al di fuori 
del clamore pubblicitario che 
circonda sempre queste manife- 
stazioni espositive. 

La ‘industria ‘automobilistica 
francese, che in questo Salone 
‘parigino’ ha'avuto, ovviamente, 
una parte di grande rilievo (co- 
me d’altra parte quella tedesca 
poche settimane fa’ a Franco- 
forte e come accadrà per l’in- 
dustria inglese in occasione del- 
l'imminente Salone dell'auto di 
Londra) si è presentata al 60.0 
Salone dell’auto di Paiigi in 
buone condizioni, dando la con- 
ferma di essere un'industria fio- 
rente, in forte ripresa, anche 
se danneggiata anch’essa — co- 
me ormai tutte le industrie au- 
tomobilistiche europee. — dagli 
scioperi improvvisi che sovver- 
tono l’organizzazione della pro- 
duzione automobilistica, basata 
come è noto su cicli di produ- 
zione continui (catena automo- 
bilistica) sensibilissimi ad ogni 
turbamento anche temporaneo, 
lungo le linee di produzione. 

Dal Lo settembre 1972 al 31 
agosto 1973, in 112 mesi, l’indu- 
stria francese deil’auto ha pro- 
dotto più di 3 milioni di vei- 
coli, battendo: ogni: precedente 
record nazionale; l’immatricola- 
zione di nuovi veicoli ha tocca- 
to in Francia, nello ‘stesso pe- 
Tiodo; 1.375.000 unità ‘(cioè +7,5 
per cento’ rispetto ‘allo stesso 
periudo dell’anno’ precedente) 
stabilimento, anche in questo ca: 
so, un nuovo record. Nonostan- 
te gli aumenti di prezzo regi. 
strati per la maggior parte dei 
modelli prodotti localmente o 
importati, l'industria automobi- 
listfica si difende ancora molto 
bene. Gli ultimi aumenti del 
prezzo della benzina (registrati 
oltre che in Italia, in Germania 
e in Francia) e del costo dei 
pedaggi sulle autostrade ‘e nei 
parcheggi, nonché l'aumento del 
costo delle riparazioni meccani: 
che e delle altre voci di spesa, 
che fanno parte della normale 
manutenzione aella automobile, 
non sembra abbiano finora in- 


pregiudicare né il progresso tec- 
nico costruttivo delle auto, né 
il confort degli automobilisti. 

La limitazione di certi ecces- 
si di potenza, (e quindi di velo- 
cità) nelle automobili e l’abban- 
dono di vetture troppo ingom- 
branti o troppo sofisticate, so- 
no alcune proposte sulle quali 
si svilupperanno nei prossimi 
anni i grandi temi della proget- 
tazione e dello studio dei nuo- 
vi modelli di autoveicoli. Si è 
ormai compreso che è inutile 
progettare e produrre vetture 
con potenza e velocità eccessi. 
ve, quando è dimostrato che le 
condizioni del traffico, sia nelle 
grandi città, sia sulle maggiori 
autostrade, consentono raramen- 
te ormai il pieno sfruttamento 
della potenza dei motori. Si sta 
‘anche cominciando a compren: 
dere che tutto ciò che è super- 
tiuo in un'automobile (come ad 
esempio il lusso eccessivo) pre- 
senta costi di produzione sem- 
pre più pesanti. Infine, per 
quanto concerne i modelli di 
piccola e media cilindrata, si 
va delineando ‘in modo ‘sempre 
più marcato la tendenza a sem- 
plificare sia gli organi mecca: 
nici, sia la carrozzeria, in mo. 
do da contenere l'avanzata dei 
costi di produzione e quindi dei 
‘prezzi, consentendo con ciò an- 


fluito negativamente sulla do- 
manda di nuove automobili, che 
si mantiene molto ‘sostenuta, 
dappertutto, in Europa, Questa 
condizione di «salute» eccezio: 
nale del settore automobilistico 
conferma che l’auto è ormai di- 
venuta uno dei segni stabili del 
nostro tempo. 

Attaccata da varie parti come 
fonte di inquinamento dell’at- 
mosfera, di congestionamento 
del traffico nelle città, e come 
causa di decine di migliaia di 
morti e di centinaia di migliaia 
di feriti. ogni anno, il mondo 
dell'automobile approfitta anche 
di questi Saloni per difendersi. 
Già al recente Salone di Fran 
coforte, alcuni dei maggiori e- 
sponenti, dell’industria automo- 
bilistica. hanno sottolineato il 
contributo che l’auto assicura 
al progresso civile, ricordando 
come questo mezzo, oltre a con- 
tribuire a rendere più prospera 
l'economia di tanti Paesi, è di- 
venuto un elemento «insostitui- 
bile» nel contesto sociale mo- 
derno. A queste dichiarazioni 
hanno fatto eco altre prese di 
posizione molto qualificate al 
Salone di Parigi, in occasione 
del quale è stato. suggerito di 
evitare per il futuro di prende- 
Te, posizioni troppo rigide nel. 
le polemiche a favore o contro 
l'automobile, e di mettere. in- 
vece allo studio provvedimenti 
migliorativi, che consentano a 
tutti di continuare a vivere in 
compagnia dell'auto, creando 
veicoli più sicuri e meno. in. 
quinanti, e soprattutto veicoli 
meno costosi e quindi meno, 
inutilmente, lussuosi. 


Questo Salone di Parigi ha se-|. 


gnato realmente una svolta nei- 
l'atteggiamento dei tecnici, co- 
struttori e disegnatori di auto- 
mobili nei confronti dei pro- 
blemi concreti che l'automobile 
pone oggi al mondo esterno; 
ciò è dovuto ad una chiara pre- 
sa di coscienza di tali proble- 
mi e. soprattutto all'approccio 
realistico che è stato suggerito 
per una equa e graduale soli- 
zione di questi problemi, senza 


che una più economica gestio» 
ne dell’auto da parte dell’utente. 

Questa «svolta» nella conce. 
zione di molti costruttori di au- 
tomobili è particolarmente tem- 
pestiva, in vista dei pesanti 
nuovi aumenti di costo che sa- 
ranno causati in futuro dalla 
attuazione di una serie di prov- 
vedimenti legislativi che riguar- 
dano l’aspetto «sicurezza». Fra 
le grandi industrie europee che 
attualmente dominano la scena 
nel settore delle vetture di pic- 
cola e media cilindrata, sono 
al primo posto le Case francesi 
e italiane. Soprattutto la produ- 
zione italiana, peraltro anche 
molto affermata anche nel set- 
fore delle cilindrate  medio-su- 
periori, è destinata ad assumere 
un ruolo incontrastato di pri. 
mo piano in Europa nei pros- 
simi anni, nello studio ‘e produ- 
zione di nuovi modelli di gran. 
de diffusione, Si: deve notare 
che, gradualmente ma inesora. 
bilmente, si assiste in questi 
Saloni ad un lento slittamento 
delle cilindrate minori verso ci. 
lindrate di maggior consiìstenza. 

Esaurito cioè il loro primo 
«impact» sul mercato (che è 
servito a consentire a milioni 
di persone, negli ultimi 10 an- 
ni, di disporra di un mezzo mo- 
torizzato), le «utilitarie» ‘com- 
piono ora un balzo di cilindra- 
ta, offrendo soluzioni sempre di 
tipo economico, ma più confor- 
fevoli. # 


Ad un anno dalla presentazione del- 
Ja «104», la Peugeot ha introdotto 
sul mercato la versione coupé con 
portellone posteriore. Ha la stessa 
meccanica della berlina (954 ce, 135 
km/h) ma ha un nuovo cruscotto 
arricchito e migliori finiture. 


Trecento modelli esposti 


ì 


A questo Salone di Parigiî  (che’'sono'-le più numerose 


partecipano 1200 espositori, di 
cui 510 stranieri (molti di più 
dell’anno scorso) appartenenti 
a 24 Paesi. Le marche di au- 
tomobili presenti sono, 65, di 
cui 14 francesi, 13 inglesi 11 
italiane, 6 tedesche, 6 ameri- 
cane, d giapponesi, 2 svedesi, 
2 russe, ed il resto apparte- 
nenti all'Austria, Cecoslovac- 
chia, Olanda, Spagna, Roma- 
nia, Polonia, Jugoslavia. Pre- 
senti anche 12 carrozzieri, dî 
cui 6 francesi e 4 italiani. 
I modelli sono oltre 300. 

I visitatori si trovano di 
fronte a‘un arduo problema 
di scelta, tanto che un gior- 
male francese ha pubblicato 
una vera e propria «guida al- 
l'acquisto», la quale riporta un: 
«flash» di tutti i modelli, elen- 
cati in ordine crescente dì 
prezzo e suddivisi secondo le 
diverse esigenze, dalle berline 


esposte al Salone) ai coupé, 
ai cabriolet’ (in regresso), ai 
breaks. In occasione del Sa- 
lone, il presidente della Re- 
nault, la maggiore Casa auto 
francese: — ‘che ha lanciato 
in.questi giorni la nuova serie 
R.16 TX — ha annunciato in-, 
vestimenti per 150 miliardi di 
vecchi franchi. 

Fra le Case francesi, anche 
la Peugeot è in grande ripresa; 
quest'anno le sue vendite mar- 
ciano a un tasso superiore 
del 15 per cento al 1972. In 
occasione di questo Salone la 
Peugeot na lanciato il nuovo 
modello 104 coupé che ha rap- 
presentato una delle maggiori 
novità del Salone; in questo 
modello la Peugeot ha voluto 
rompere lu tradizione dei cou- 
pé, realizzando una linea ori. 
ginale. 

L'altra grande Casa france- 


se, la Citroén, ha. ribadito la 
propria intenzione di spingere 
la. introduzione del motore 
Wankel, nel quale la Citroèn 
è largamente interessata. Si 
può affermare che questo Sa- 
lone di Parigi passerà alla sto- 
ria anche come la esposizione 


‘che ha dato il «vîa» in modo 


definitivo alla soluzione tecni- 
ca del motore «rotore» Wan- 
kel. Infatti il «decollaggio» del 
motore Wankel è avvenuto ol- 
tre che attraverso la «GS» Ci- 
troén (birotore) a mezzo di 
altri modelli che già hanno 
adottato questa soluzione, fra 
cui la «Corvette» della’ Gene- 
ral. Motors (cilindrata 44  li-, 
tri; motore centrale posterîo- 
re trasversale), la giapponese 
«Mazda RX4» (la società Maz- 
da è una grande sostenitrice 
del motore Wankel) ed infine 
la NSU RO 80, 

La Chrysler France (meglio 


LA NUOVA <16> DELLA RENAULT 


Motore: 1647 ce. Potenza mas- 
sima: 93 CV DIN a 6000 g/m. 
Cambio: a cinque rapporti 
avanti e retromarcia, Freni 
a disco sulle ruote anteriori, 
a tamburo su quelle poste» 
riori, doppio circuito frenan- 
te, servofreno. Velocità mas- 
sima 175 km/h, 1000 m con 
partenza da fermo in 33”5. 


Tra le novità del 60.0 Salone in- 
ternazionale dell'automobile di Pa- 
rigi, la Régie Renault è presente 
con la Renault 16 TX, Il nuovo mo- 
dello, che si aggiunge alla gamma © 
delle Renault 16L, TL e TS, offre 
un maggior comfort di guida, è più 


potente e più scattante e rappresen- 


ta una concezione raffinata del gran 
turismo, Esternamente la Renault 16 
TX presenta le seguenti migliorie: 
muova calandra con quattro farì al- 
lo iodio; cerchioni del tipo sportivo; 
listello cromato sui passaruota; sot- 
tile alettone aerodinamico, montato 


sopra la porta posteriore. L’ultima 
nata Renault sarà commercializzata 
în Francia a partire dalla metà di 
novembre, e sul mercato italiano 
dall'inizio del 1974. Il prezzo per 
l’Italia non è ancora stato fissato e 
sarà reso noto in occasione della 
commercializzazione, 


nota in Italia sotto îl nome 
di Simca) oltre a presentare 
la nuova Simca TI, eqiupag- 
giata con motore da 1294 eme 
a 2 carburatori e la serie com. 
pleta dei propri modelli, di 
cui alcuni con innovazioni di 
vario tipo, ha attirato l’atten- 
zione deì visitatori del Salone 
con il modello realizzato negli 
stabilimenti «Matra», cui la 
Chrysler partecipa, e cioè la 
«Matra Simca Bagheera», a 3 
sedili anteriori. 

L'industria inglese e tede- 
sca, come pure quella giappo- 
nese, americana, spagnola, po- 
lacca, hanno ripetuto a Parigi 
l'esposizione tenuta al recente 
Salone di Francoforte. Va pe- 
rò particolarmente ricordato, 
per le Case tedesche, il succes- 
so del nuovo modello «Pas- 
sat» della Volkswagen che è 
destinato a rimpiazzare il 
«Maggiolino» e della Porsche 
2.700 eme. A proposito della 
Porsche si è appreso che la 
Casa tedesca ha messo a pun- 
to una vettura la cui durata 
è di 20 anni, con carrozzeria 
în alluminio; motore posterio- 
re, raffreddamento ad acqua. 

Le Case îtaliane al gran com- 
pleto hanno fatto la loro bella 
figura anche a questo Salone 
di Parigi. In testa, fra tutte, 
lg. Fiat che è una delle mar- 
che straniere più affermate în 
Francia, con tutta la sua gam- 
ma di modelli ben nota agli 
italiani. Molta curiosità per 


| D’Alfasud e per la nuova Lan- 
| cia Coupé, 


oltre che per î 
modelli Autobianchi e le Mi 
ni prodotte in Italia. Fra i 
modelli speciali, i posto d’o- 
nore è stato riservato alla Di- 
no 308 GT 4, novità assoluia 
a Parigi, mentre Bertone ha 
presentato un prototipo della 
Audi-NSU RO 80. 


Franco Gringeri 


— Sollevatori 


— Cricchi su ruote 


Per l’AUTOFFICINA 
e la CARROZZERIA 


IL GIUDICE E LA STRADA 
ECCESSO 
DI VELOCITA' 


Un automobilista aveva in- 
vestito ed ucciso un uomo 
che, uscendo in bicicletta dal. 
la propria abitazione, gli ave» 
va tagliato la strada da sini. 
stra a destra. Sembrava un 
caso in cui la responsabilità 
del ciclista non potesse esse. 
re negata, ma l’autorità in- 
quirente, avendo rilevato a 
carico del conducente del. 
l'auto un eccesso di velocità, 
Yaveva rinviato a giudizio 
sotto l'imputazione di omici- 
dio colposo. 

Al pubblico dibattimento la 
difesa aveva contrattaccato, 
Fermo il punto che la vitti- 
‘ma dovesse concedere la pre: 
cedenza all’auto, quale adde; 
bito poteva essere mosso al 
suo cliente sotto, il profilo 
della velocità tenuta? Era ve- 
ro che, al momento dell’inve- 
stimento, il mezzo procedeva 
ad oltre 75 km/h, ma nella 
zona ciò era ammesso, poi- 
ché il cartello superato poco 
‘prima indicava soltanto il no- 
me della località e non era 
integrato anche da quello dei 
cinquanta all'ora. 

I giudici davanti al quali 
l'automobilista era stato trat- 
to, sono stati, però, di diver. 
so parere. Essi hanno, infat- 
ti, considerato che la velocità 
del mezzo era troppo soste- 
nuta per essere in centro 
abitato. A loro parere, il se- 
gnale di indicazione di loca- 
lità a circa duecento metri 
dal nucleo degli edifici, ha 
la funzione di delimitare il 
centro abitato, vale a dire 
di stabilire il punto dal qua- 
le i conducenti devono limi» 
tare la velocità a 50 km/h, 
così dispone lart. 103 C.S.. 
Il segnale di limitazione di 
velocità — che, secondo 
quanto prevede l’art. 509 del 
Regolamento, deve essere ap» 
posto in prossimità di quello 
che indica l’inizio del centro 
abitato — ha soltanto la fi- 
nalità di confermare quell’ob- 
bligo, per cui al sua applica- 
zione non è indispensabile. 

Im base a queste argomen- 
tazioni, la condanna dell’im- 
putato è risultata inevitabile, 
anche se, nel graduare le 
colpe, i magistrati hanno 
dovuto riconoscere che la 
preponderante responsabilità 
dell’incidente andava attribui- 
ta proprio alla sua vittima, 
cui pertanto è stato accolla- 
to un concorso di colpa del. 
1°80 per cento. 

Giuseppe Ronfanîi 


elettroidraulici a 2 e 4 colonne 

— Estrattori, chiavì dinamometriche 

— Spianatricî testate, Torni freni, Equilibratrici 

— Carica batterie, provacompressioni, smontagomme 
— Compressori - Puntatrici - Saldatrici 

Gruette idrauliche 


e altre macchine e attrezzi per ogni Vostra lavorazione da: 


GUSELLA «Co. 


VIA GAMBINI, 26 — TELEFONI 763-750 e 766-300 


Mercoledì, 10 ottobre 1973 
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nella gamma 


Renault 


la'tua'ce. 


Je Renault 4: Lusso, Export, Special, 
850 cc, 15 km con un litro 


le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 km/h, 
freni anteriori a disco 


Le Renault 12: 


TL, 1300 cc, 145 km/h 
‘TS, 1300 cc, 150 km/h, 
Break, 1300 cc, 145 km/h 
Gordini, 1600 cc, 185 km/h 


i Coupè Renault 15: 


TL, 1300 ce, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a 
trasmissione automatica 


Ù 


- 


le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
s TL, 1100 cc, 135 km/h, 
freni anteriori a disco 


le Renault 16: | 

TL, 1600 cc, 155 km/h 

; TS, 1600 cc, 165 km/h 
9 TL e TS anche a 

i trasmissione automatica 


x ho trovato Renault 177 TS, 
| il coupé per 4 persone 


Coupé Renault 177 TS è veramente sportiva con tutte le 
migliori caratteristiche Renault: trazione anteriore e freni 
a disco ventilati. Renault 177 TS, a tutto questo, aggiunge l’agilità 
nervosa di un motore a iniezione elettronica, per fare î 180 
all'ora:senzasimunciare almessili bo ori 
comfort grazie ai sedili anatomici |. per ricevere (senza alcun impegno) tutta 
per quattro posti reali. | 
T Coupé Renault 177: TL, 1600 cc,. | 
170 km/h, anche a trasmissione | 
automatica; TS,1600.cc,180km/h, | 
iniezione elettronica; TL e TS ! 


anche in versione convertibile. 


© RENAULT: 


Ta più alta produzione al mondo di trazioni anteriori. 


la documentazione delle Renault preferite, 
Tiempi questo tagliando e spediscilo a: 
Renault Italia » Direzione di Zona 

Via Calori, 9 - 40122 BOLOGNA 


[4TsTe [12]15]16]177] unaxieto 
Renault 


ni 


ron 


IVianararira terreni 


Ciitalzziosa 


Mercoledì, 


10 ottobre 1973 
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SITUAZIONE | Ancora m 


«ALLARMANTE» 
PER LA SCUOLA 


E' IL FANALINO DI CODA 
TRA | PAESI PIU' AVANZATI 


Roma, 9 

Va benino la scuola elemen- 
tare, così così la scuola media, 
decisamente male la scuola se- 
condaria superiore: sono que- 
sti, per quanto riguarda la 
Scuola italiana, i risultati di 
Una ricerca comparativa inter- 
Nazionale sul profitto scolasti. 
co, condotta dall’I.E.A. (In- 
ternationa. Educational Achie- 
Vement Project). 

l. quadro complessive della 
sevola italiana, secondo i risul. 
tati dell’indagine che ecno og- 
Sì stati illustrati alia stampa e 
Saranno consegnati nel pome 
Tiggio al Vonsig'io nazionae 
Gelle ricerche, è comuicue «al- 
larmante»: «La sti icne SÌ 
Presenta in iermini assoluta- 
Mente negativi». 

L'indagine si è svolta su un 
campione di 260 mila alunni di 
tre livelli di età (10-11 anni, 
14-15 e 1819), che frequentano 
10.000 scuole di 22 paesi e di 
4 continenti (Africa esclusa). Il 
Profitto di ciascuno studente è 
Stato saggiato attraverso qua- 
tanta tra questionari e tests. In 
Italia gli studenti interessati 
all'indagine sono stati 32.000 di 
Oltre mille scuole. 

La scuola elementare realiz 
za «un discreto livello forma- 
tivo», anche se paragonato con 
quello dei paesi più avanzati € 
che hanno ottenuto-in genera. 
le i migliori risultati nella ri- 
levazione (in parte questo buon 
risultato è sminuito dal feno- 
meno delle ripetenze); la stuo- 
la media «funziona altrettanto 
bene», tranne che per la pre- 
parazione scientifica, che già 
colloca l’Italia al di sotto di 
tutti gli altri paesi sviluppati 
di questa indagine, e al di so- 
Pra soltanto di quelli in via di 
sviluppo (Cile, Tailandia, India 
e Iran), oltre che del Belgio 
francofono e dell’Olanda. 

Dove il quadro è del tutto 
«nero» è nella scuola seconda» 
tia superiore: nonostante che 
essa duri in generale in Italia 
Un anno di più che negli altri 
Paesi, essa «sembra fornire un 
Prodotto culturale assai sca- 
dente non solo nelle scienze, 
ma anche nella comprensione 
Cella lettura e nella letteratura 
(apprezzamento letterario di 
brani), dove si colloca pure, 
praticamente, all’ultimo posto 
Îra i paesi sviluppati». 

La situazione ‘si? fa ‘ancora 
biù preoccupante — rileva l’in- 
dagine internazionale — se con- 
Sideriamo la distribuzione del- 
le medie ‘fra regioni geografi 
che: in genere si ha «una spe 
cie di frana passando dal Nord, 
dove i risultati anche a livello 
di maturità si collocherebbero 
decentemente rispetto alle al- 
tre medie nazionali, al Sud e 
alle isole, dove talvolta si col- 
locano addirittura al di sotto 
di quelle dei paesi in via di 
Sviluppo». Nelle scienze que- 
Sto «andamento a frana» si ac- 
Centua proprio per i licei scien- 
tifici, a differenza di quanto 
Accade negli istituti tecnici in- 
‘lustriali «forse perché sono 
quelli dove i laboratori sono 
{ira ticamenta più utilizza» 

LA 

Un altro importante elemen- 
to di valutezione è dato dai ri- 
sultati dell'indagine sul profit: 
to scolastico dei «maturandi». 
Questi si collocano lievemen- 
te al di sopra della media dei 
Paesi svilunpati nella pura «in- 
formazione»  sciantifica, men- 
tre nella «comprensione», nella 
applicazione» e nei aprocessi 
intellettuali. superiori», relativi 
alle scienze; gli stessi studenti 
«registrano arretramenti gra- 
Vissimi»: «per. quel pochissimo. 
che gli insegnamenti scientifici 
funzionano, essi operano. solo, 
o quasi, a livello nozionistico». 

L'Italia risulta anche, sempre 
tra i paesi sviluppati, quello 
che realizza il progresso mini- 
mo tra la fine della scuola me- 
dia e quella della secondaria 
Superiore sia nelle scienze sia 
in letteratura, sia nella com- 
Prensione della lettura. 

Non solo la scuola, comun- 
que, ha colpa del basso «pro- 
fitto» dei suoi allievi; una «pe- 
sante influenza» è esercitata 
dallo sfondo socio-culturale: a 
esempio, a parte le nazioni in 
via. di sviluppo, siamo il pae- 
Se i cui ragazzi trovano, meno 
libri e riviste in casa, e leggo- 
No più raramente un quoti. 
diano. 

A proposito della prossima 
comparazione tra i risultati dei 
diversi tipi di giudizio — tests, 
Voti riportati a scuola, risultati 
finali d’esami — i relatori del- 
l'indagine hanno affermato che 

già impossibile notare come 
i risultati delle prove di matu- 
lità presentino una certa omo- 
geneità nazionale, in netto con- 
trasto con i notevoli divari ri: 
scontrati tra le'grandi regioni 
geografiche. 

Le ulteriori e complesse ana- 
lisi cui i dati forniti oggi sono 
già sottoposti «non potranno 
attenuarne la, drammaticità», 
Semmai fornire indicazioni più 
analitiche sulla strutture dei 
fenomeni» e sui «modi di au- 
Spicabile, e certo non facile, 
intervento da suggerire ai fini 
di un miglioramento sostanzia. 
le», (Italia) 


DUE CONTADINI A VELLETRI 


Scendono nella cisterna 


e muoiono asfissiati 
Velletri, 9 


Un contadino ‘ed un suo fi 
Elioletto di dodici anni sono 
Morti per le esalazioni venefiche 
di una cisterna da vino della 
Quale stavano facendo la puli- 
zia stagionale prima d’immetter- 
Vi il prodoto della. vendemmia 

corso, La disgrazia è acca- 
luta ieri sera inoltrata in con- 
trada «Malatesta», 

Il contadino Mario Stefanini 
di 66 anni, insieme al figlio Al- 

rto;j è sceso nella cisterna, 
Profonda quattro metri, ma po- 
So dopo entrambi si sono sen- 
tti male, intossicati dalle esa 

‘azioni. Sono accorsi soccorrito- 

che hanno chiamato i pom- 
Dieri, ma quando i due sono 
Stati tirati su dalla cisterna era- 

0 già morti. 

(Ansa) 


erede le E IIS OR er 
Si 


Pescara — Ancora maltempo su molte zone 


danni, su tutta la fascia adriatica centrale: i peggiori si sono 


altempo 


Li 


Telefoto Ansa 


d’Italia, Temporali, con allagamenti @ gravi 


avuti a Pescara e Francavilla 


= n 


DOPO UNA LUNGA SERIE DI RISPOSTE N 


EGATIVE DEL GOVERNO 


PORTATI VIA SESSANTA MILIONI DOPO UNA SPARATORIA CHE HA SEMINATO IL PANICO 


Roma, 9 


Drammatica rapina con spa- 
a Roma: il bilancio è d 
pi- 
natori, e due agenti del servizio 
di sorveglianza notturno feriti. 
Uno dei due versa in gravissi- 
me condizioni: forse anche uno 
o più malvimenti sono rimasti 


ratoria lancic 
60 ioni nelle mani dei 


feriti. d a 
Una ricostruzione dei fal 


maresciallo Massari. Ecco 


trava nei 
«Upim» 


DI VARSAVIA 


USCIRA’ DALLA POLONIA LA SPIA 
CHE DIRESSE L'<ORCHESTRA ROSSA» 


Leopold Trepper durante la guerra fu a capo della famosa rete di spionaggio sovietica 


Ora è molto malato: si farà curare in Inghilterra - Ma è ancora un «uomo che sa troppo» | 


Copenaghen, 9 

Leopold Trepper, che durante 
la seconda guerra mondiale di- 
resse la rete di spionaggio so- 
vietica detta l'«Orchestra rossa», 
è stato autorizzato a lasciare la 
Polonia. Lo ha riferito a Cope- 
naghen il figlio di Trepper, Mi. 
chal, dicendo di averne avuto 
comunicazione ieri sera dal pa- 
dre in una telefonata da Var- 
savia. Leopold Trepper stesso 
ha confermato la notizia nella 
capitale polucca. Egli ha aggiun- 
to-di essere pronto a partire 
non appena ricevuti è visti ne- 
cessari. 4 

Dopo aver tentato inutilmente 
di emigrare in Israele, Trepper 
aveva chiesto recentemente alle 
autorità polacche dì recarsi a 
Londra ‘per sottoporsi a cure 
mediche per una grave malat- 
tia del sangue di cuì è affetto. 
Leopold T'repper ha oggi 69 an- 
ni, e il mese scorso è stato ri- 
coverato per dieci giorni in. un 
ospedale di Varsavia. È 

A quanto ha riferito l’ex-spia 
nella telefonata ‘al figlio, le au- 


iorità polacche hanno modifi- 
cato il loro atteggiamento nega- 
tivo concedendogli, domenica 
8COTSa,, SU raccomandazione del 
ministero della sanità, il per- 
messo di espatrio. Leopold 
Trepper ha detto di attendere 
il rilascio del passaporto sta- 
mani, mentre intanto sta cer- 
cando di accelerare la proce- 
dura per ottenere il visto di 
ingresso in Gran Bretagna. Nel 
caso quest'ultimo ritardi, Trep- 
per lascerebbe comunque la Po- 
lonia recandosi a Copenaghen 
per attendere il visto inglese. 

I familiari di Trepper hanno 
lasciato l'uno dopo l’altro la 
Polonia negli ultimi anni, e at- 
tualmente ‘il figlio Michal vive 
con la madre a Copenaghen, 
mentre altri due figli risiedono 
in Canada e in Israele. Leopold 
Trepper invece si era visto r'e- 
spingere le sue ripetute richie- 
ste di emigrare per «motivi di 
sicurezza» evidentemente. colle- 
gati alla .sua passata attività di 
capo dell’«Orchestra rossa». —. 

L'organizzazione spionistica dî 
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CONTINUA A SERPEGGIARE LA PAURA A NAPOLI 


Napoli, 9 
‘Tre persone sono state Ticove- 
rate dalla mezzanotte scorsa 2 
stamani nell'ospedale Cotugno 
per sospetta in ‘ezione colerica. 
E° salito così a 920 il numero 
dei ricoverati al «Cotugno» dallo 
inizio dell'epidemia di colera, Si 
attende dai laboratori di analisi 
dello stesso ospedale l’esito de- 
gli accertamenti per 14 infermi, 
compresi i tre ricoverati nelle 
ultime ore, 
Intanto l’Istituto di igiene del- 
l'Università di Napoli ha comu. 
nicato che. non è stata trovata 
traccia del vibrione colerico nei 
campioni di acqua prelevati 
giorni fa nella stazione di sol. 
Tevamento ‘delle fogne, a Piedi 
rotta, Sempre nell’ambito del 
l'indagine sull’inquinamento del. 
la fascia costiera, a Ischia, il 
pretore Parente ha disposto la 
chiusura di un albergo che ave- 
va lo scarico fognario diretta: 
‘mente. sul Lido. I clienti che 
occupavano l'albergo, nella zona 
di San Francesco, sono stati fat: 
ti alloggiare altrove. 
Dal canto suo il pretore di 
Nocera Inferiore (Salerno) ha 
comunicato nel corso di una 
conferenza stampa di aver de- 
nunciato i titosari di venti in: 
dustrie conserviere dell’agro no- 
cerino per inquinamento. Il pro. 
cesso contro i venti industriali 
denunciati sarà celebrato il 21 
ottobre prossimo. re 
Nell'ambito delle indagini 
svolte ad accertare eventuali re- 
sponsabilità nella vicenda degli 
inceneritori deila nettezza urba- 
na — il cui progetto era stato 
affidato dalla giunta comunale 
di Napoli alla società «Sopoma» 
— il sostituto procuratore del- 
la Repubblica, Ormanni, che 
conduce l'inchiesta, ha interro- 
gato ieri l'assessore alla nettez- 
za urbana del comune, Tullio 
Cerciello. x 
Nulla si è saputo dell’interro- 
gatorio; ma sembra che il magi 
strato ‘abbia voluto conoscere 
dall'assessore le modalità con 
cui venne affidato il progetto 
falla «Sopoma», una società che 
aveva dichiarato un capitale di 
un milione di lire ma che avreb- 
be dovuto cosiruire un incene- 
ritore del valore di sette. mi- 
liardi. 
Sempre in campo giudiziario, 
la anticipazioni sui risultati del- 
Te perizie fatte sulle cozze pre- 
levate nelle acque di Santa Lu- 
cia, via Partenope e altre zone 
il 6 settembre scorso, pochi 
giorni dopo l'esplosione della 
epidemia colerica, escluderebbe- 


ANCORA RICOVERI 
PER SOSPETTO COLERA 


Negative le analisi delle fogne di Piedigrotta 
secondo le: perizie i mitili sarebbero innocenti 


ro la presenza del vibrione co- 
lerico nei mitili, Questi primi 
risultati sono stati depositati 
stamane alla procura della Re- 
pubblica, con qualche giorno di 
ritardo sui previsti trenta gior- 
ni a causa delle difficoltà riscon- 
trate nel corso dell’indagine 
scientifica (il vibrione è un ger- 


‘me piuttosto debole che soccom- 


be ‘nella lotta con altri germi). 

I periti, professori Cutinelli, 
Zarone e De Riu, secondo quan- 
to si apprende, presenteranno 
in un secodo momento la rela- 
zione sull’indagine. Questa ora 
prosegue per l’accertamento del 
l'eventuale esistenza nei mitili 
di ‘germi patogeni, portatori di 
altre malattie ‘come epatite vi- 
rale, tifo, eccetera. Negli am. 
bienti della procura, è stato fat- 
to rilevare che l’assenza del vi- 
brione: colerico nelle: cozze, non 
fermerà le inchieste aperte per 
l'accertamento di tutte le even- 
tuali responsabilità. n 

La notizia comunque, non ha 
mancato di sorprendere; da 


.tempo; infatti, i: mitili erano 


stati- indicati come i maggiori 
responsabili dell'infezione. 
(Ansa) 
E EEA LL 


VORAGINE A NAPOLI 
‘ Sgomberate tre case 


Napoli, 9 

Una voragine lunga otto metri 
e profonda sette si è aperta in 
seguito alle recenti piogge in via 
del Cassano, nel rione Secondi- 
gliano a Napoli. In seguito allo 
sprofondamento della strada si 
sono rotte la condotta idrica e 
la fogna, oltre a cavi elettrici e 
telefonici; molti edifici del rione 
sono senza acqua, luce e tele- 
fono. 

Sul nosto si sono recati i vigi- 
li del fuoco: è stata transennata 
la zona interessata alla voragine 
e fatti sgomberare tre edifici nei 
quali sono le abitazioni di tren- 
fa nuclei familiari. Il transito è 


i tto. 
interro! ndo) 


OTTO FRATELLINI 


‘muoiono tra le fiamme 

Jerry City, 9 
Otto ragazzi, tutti fratelli al 
di sotto dei dieci anni, sono rl- 
masti uccisi oggi per un incen- 
dio che ha distrutto la roulotte 
nella quale vivevano a Jerry Ci- 

ty, nell’Ohio. 

(Ap} 


Trepper durante 
guerra mondiale ebbe dirama- 


e Germania. Uno dei suoi colpi 
più clamorosi si ritiene sia sta: 
to l'aver scoperto con molto a: 
ticipo la data esatta dell'inva- 
sione tedesca in Russia. 


Dopo il suo arresto ad opera 
dei tedeschi avvenuto nel 1942, 
egli venne accusato di collabo- 
razionismo con i mazisti. Tut- 
tavia Israele, ed il fatto è si 
gnificativo, non ha mai consi 
derato Trepper, di religione 
ebraica, come un agente nazista, 
ed è stato sempre disposto ad 
accoglierlo nel paese. Dopo la 
guerra l’ex-spia trascorse circa 
dieci anni, per ragioni oscure, 
nelle carceri staliniane, ma ju 
rilasciato e riabilitato dopo la 
morte di Stalin. Nel 1954 tornò 
in Polonia. 

L’anno ‘scorso il capo della 
polizia di sicurezza francese 
Jean Rochet lo aveva accusato 
pubblicamente di aver collabo- 
rato con î nazisti dopo la sua 
cattura. In una lettera inviata 
a «Le Monde», Rochet accusava 
Trepper di essere responsabile 
della cattura di uno dei più im- 
portanti esponenti della sua re- 
te di spionaggio. Ma Trepper 
ha sempre respinto energica- 
mente ogni accusa di collusione 
‘con i tedeschi. 


(Ansa- Ap-Reuter) 


SEQUESTRO A NUORO 
Vittima un allevatore 


Nuoro, 9 

Una vasta battuta, con l’impie- 
go di ingenti forze, è in corso 
dall'alba di quest'oggi nel nuo- 
rese, alla ricerca dell'auto del- 
l'allevatore Giuseppe Angelo 
Maccioni, di 50 anni da Nuoro, 
rapito nel tardo pomeriggio di 
ieri mentre dall’azienda zootec- 
nica in località «Su Grumene» 
faceva ritorno a casa. L’alleva- 
tore, proprietario di oltre 400 
capi ovini, stava facendo rientro 
nella sua abitazione a Nuoro a 
bordo della sua «Volkswagen», 
quando è stato bloccato dai fuo- 
rilegge che lo hanno costretto a 
seguirli. Il sequestro non ha a- 
vuto testimoni oculari, tuttavia 
gli elementi raccolti da polizia 
e carabinieri non consentono 
dubbi sui motivi della scompar- 
sa di Giuseppe Angelo Maccioni. 

Grossi massi che ostruivano la 
strada vicinale che conduce alla 
azienda zootecnica in località 
«Su Grumene», a 10 chilometri 
dall’abitato di Nuoro, e la te- 
stimonianza di un pastore di- 
pendente dell’azienda del Mac- 
cioni secondo cui subito dopo 
che l'allevatore si era allontana» 
to per far ritorno a Nuoro si è 


IL MALTEMPO E UN 


convinto gli 


è 
possibile grazie alla testimo- 
nianza di uno dei due feriti, il 


la seconda udito un colpo di fucile, hanno 
fuirenti di trovar- 
zioni in Olanda, Belgio, Francia|sì di fronte ERA EA di 


‘si trovava nella vettura, l’incas- 
so di un altro grande magazzi- 
no. Improvvisamente, sono sta- 
to aggredito da due rapinatori 
i quali, dopo avermi spruzzato 
negli occhi un liquido contenu- 
to in una bomboletta spray, mi 
hanno colpito alla testa con il 
calcio di una pistola. 

«Sono caduto a terra — ha 
proseguito Massari — e sono fi- 
nito contro un’automobile par- 
cheggiata. Allora da dietro l’au- 


illto ho cominciato a sparare in 
suo racconto. «Verso ie 11.46 s0- 
no giunto insieme con gli altri 
due vigili a bordo, di una «128» 
in via Taddeo da Sessa. Subito 
tutti e tre siamo scesi; mentre 
il collega Francesco Marini en- 
grandi magazzini 
per ritirare l'incasso, 
l’altro collega Angelo Pelosi ed 
io. ci siamo schierati uno a de- 
stra e l’altro a sinistra dell’au- 
to per controllare Ja zona e sor- 
vegliare la somma di denaro che 


direzione dei banditi, mentre 
uno di essi entrava nell'Upim 
per impossessarsi del denaro 
ritirato da Marini. I rapinatori 
hanno sparato contro di me al 
cuni colpi di pistola ferendomi 
ad entrambe le gambe. Mentre 
perdevo abbondantemente san- 
gue ho. sentito uno dei banditi 
che diceva ai suoi complici, do- 
po ever preso il denaro nell’au- 
to, "Andiamo via, andiamo via”. 
Ho seguitato a sparare ma alla 


concluso Massari — di aver fe- 
rito qualcuno dei rapinatori». 
L'altro vigile, Francesco Ma- 
rini, rimasto ferito gravemente, 
ha avuto la forza, prima di es- 
sere trasportato in camera ope- 
ratoria, di fare un breve raccon- 
to degli avvenimenti ai giorna; 
listi: «Dopo aver ritirato l'incas- 
so da un impiegato — ha detto 
— mi sono avviato verso l’usci 
ta dell’,,Upim” e ho visto. che 
eravamo stati assaliti dai ban- 
diti. Uno dei rapinatori mi; è 
venuto. incontro. Ho. sparato 
contro di lui alcuni colpi di pi- 
stola e,credo di averlo ferito' al 
torace. Ho cercato contempora- 
neamente. riparo dietro alcuni 
banconi. del: magazzino. E* co- 
minciata così una sparatoria tra 
me e i rapinatori, che si.è con- 
clusa quando sono inciampato 
e sono caduto a terra. A questo 
punto — ha concluso Marini — 
‘uno dei banditi mi ha sparato 


l'ospedale Santo Spirito hanno 
estratto: l'appuntato ha subito 
anche una contusione cranica, 
le fratture di una clavicola e di 
una costola. Il maresciallo mag- 
giore Natale Massari, di 56 an- 
ni di Pagliano (Frosinone), è 
rimasto invece leggermente fe- 
rito di striscio alla ‘gamba de- 
stra da un proiettile: guarirà in 
dieci giorni, Nello stesso ospe- 
dale è stato medicato Pelosi per 
escoriazioni alla schiena guari. 
bili in quattro. giorni. 

La sparatoria ha ovviamente 
seminato terrore nel grande ma- 
gazzino e nella zona circostan- 
te. Una. pallottola ha infranto 
una vetrina; altre due vetrine 
sono’ state bucate. Anche una 
commessa è stata sfiorata da 
un ‘proiettile; Per. quel che. ri. 
guarda il bottino, esso è per 
metà costituito dall’incasso di 
sabato, di ieri pomeriggio e di 
stamane del grande magazzino; 
l’altra metà era nella «128» de- 


fine sono svenuto. Credo — ha|z 


gli agenti, ed era stata preleva» 
ta in altri negozi. 


vizi di vigilanza per la città ser- 


dispongono di 30 auto sulle qua- 


DUE RAPPRESENTANTI. SULLA MESSINA-CATANIA 


T ‘tre vigili rimasti feriti du- 


rante la rapina appartengono al 
reparto del corpo dei vigili del- 
l’Urbe adibito alla scorta dei va- 
lori. Il corpo dei vigili dell’Ur- 
be, gestito dalla Federazione ro- 
mana combattenti e reduci di 
guerra, è composto da circa mil- 
le uomini fra vigili e impiegati. 


I vigili, a bordo di motociclette, 
auto e biciclettè, svolgono du- 
rante il giorno. e la notte, ser- 


vendosi in alcuni casì di moder- 
ni impianti televisivi a circuito 


chiuso. Ad essi è affidato inol- 
tre il servizio di sorveglianza 
esterno degli istituti di credito 
durante l'orario di apertura de- 


gli sportelli. 
Negli ultimi tempi il corpo si 


è specializzato nel trasporto e 
nel recapito di plichi contenen- 


ti ogni genere di valori. I vigili 


Legati a un albero 
dai loro rapinatori 


I malviventi si sono portati via 


il furgoncino 


carico di merce: un bottino di più di 40 milioni 


Messina, 9 


Per rubare un autofurgone ca- 
rico di vestiti e tessuti dell’in- 


che ora. Stamane, poco dopo le 
6, sono stati svegliati di sopras- 
salto da un giovane che era ar- 


Rapinaa Roma inun grande magazzino 
I malviventi feriscono due sorveglianti 


Si tratta di agenti di un corpo di vigilanza privato che stavano ritirando l'incasso di questi giorni 
Uno dei due è grave: un proiettile lo ha raggiunto al torace - Forse colpito anche un rapinatore 


li.sono stati applicati apparec- 
chi radio collegati con E loro 
sala operativa che sì trova in 
piazza Ippolito Nievo. Il corpo 
è fornito inoltre di sei furgoni 
blindati, costruiti con i più mo- 
derni criteri anti-rapina, e di 
360. motociclette collegate via 
radio con la sala operativa, 


A MONTECITORIO 
Primo «round» 
dell’indagine 
sulla stampa 


ù Roma, 9 

La commissione interni della 
Camera ha cominciato l’indagi- 
ne conoscitiva sui problemi del- 
l'informazione per mezzo della 
stampa, ascoltando il presiden- 
te della Federazione editori 
giornali, Gianni Granzotto, Il 
colloquio è durato per tutta la 
mattinata. 

Parlando con i giornalisti al 
‘termine dei lavori antimeridia- 
ni, Granzotto ha riassunto le 
tesi esposte. «Ho. sottolineato 
due punti fondamentali. Il pri. 
mo è quello del prezzo dei quo- 
tidiani: la sua liberalizzazione, 
pur non essendo una condizio- 
ne risolutiva, è la premessa in- 
dispensabile a qualsiasi discor- 
so, Non si può parlare di liber- 
tà di stampa finché quello dei 
quotidiani è un prezzo politico. 
A questo proposito, ho esposto 
le cifre, che ritengo siano mol. 
to eloquenti, riguardanti l’'at- 
tuale costo dei giornali». 

«Inoltre, e questo è il secon. 
do punto, bisogna far sì — ha 
aggiunto Granzotto — che men- 
tre il medico assiste il mala- 
to, questi non muoia; perciò, 
in attesa delle decisioni finali e 
di provvedimenti globali, ho 
sottolineato la necessità di ri- 
solvere due problemi immedia. 
ti, l'uno riguardante appunto il 


contro due colpi di pistola». 
Riusciti a farsi largo tra-la 
folla spaventata, i tre rapinato- 
ri sono frettolosamente saliti 
sull’«Alfa 2000», al volante della 
quale era ad attenderli un quar- 
to complice, e sì sono allonta- 
nati a grande velocità. Percorse 
poche centinaia di metri i mal- 
viventi: sono giunti nella vicina 
via ‘Nasalli Rocca, sono. scesi 
dall'«Alfan:e si sono definitiva- 
mente allontanati a. bordo di 
un’altra auto. Nell’interno del 
l’«Alfa» gli agenti hanno trova- 
to un bossolo e diverse macchie 
di sangue. Questo particolare 
induce gli investigatori a crede. 
te che almeno uno dei rapinato» 
Ti sia rimasto ferito nel conflit- 
to a fuoco. ; 


prezzo dei giornali, l’altro la 
drammatica situazione, in Ita- 
lia. degli approvvigionamenti di 
carta, situazione che nel tem- 
po di pochi giorni potrebbe co- 
stringere gli editori a ridurre 
il numero delle pagine». 

Nel pomeriggio, dopo un in- 
tervallo dedicato a questioni 
procedurali (era in discussione 
la pubblicità delle sedute: è sta- 
ta approvata in linea di princi. 
pio, mentre per i mezzi si deci. 
derà più avanti), sono. stati 
ascoltati il presidente della Fe- 
derazione nazionale stampa ita- 
liana Falvo e il segretario na- 
zionale Ceschia. Quest’ ultimo 
ha sostenuto la necessità di 
un intervento che «non umili 
la libera iniziativa, ma nel con. 


mato di pistola il quale, minac- 
ciandoli con l’arma, ha ingiunto 
loro di scendere dall’automezzo. 

Da una Fiat «1100» ferma pi 
co distante scendevano frattan- 
to altri tre banditi, che hanno 
trascinato i due rappresentanti 
verso un vicino albero legandoli 
strettamente con una corda. Due 
dei rapinatori hanno preso po- 
sto. sul furgone, gli altri due 
sulla «1100»; sono fuggiti tutti 
in direzione di Catania. 

I due rappresentanti sono riu- 
sciti a liberarsi soltanto dopo 
mezz'ora; e quindi, a piedi, si 
sono diretti verso il più vicino 
casello di uscita, quello di Roc- 
calumera, da, dove hanno avver- 
tito la polizia. Carabinieri e 
agenti della polizia stradale han- 


persona. o i È 
st dusiria «Monti», quattro malvi- 


venti hanno legato ad un albero 
dell'autostrada Messina - Catania 
due rappresentanti. ‘della. di 
pescarese, Antonio Trabuzzo, di 
45 anni, e Giorgio Marè, 'di 39. 

I due, entrambi di-Pescara; si 
trovavano su una piazzola di s0- 
sta dell'autostrada quando sono 
stati aggrediti dai rapinatori 
che, dopo averli legati, si sono 
allontanati a bordo dell’autofur- 
gone. che conteneva tessuti e-ca- 
pi di abbigliamento per un: va- 
lore superiore ai. 40 milioni. di 
lire. La polizia è stata avvertita 
con molto ritardo, perché i duè 
rapinati hanno, impiegato parec- 
chio per slegarsi e raggiungere 
a piedi il più vicino casello au- 
tostradale. ; 


(Italia) 


DOPO L'INCENDIO ‘A' BORDO 


RICONSEGNATE LE AUTO 
ai passeggeri dell'<Ancona> 


Ancona, 9 

E' giunta nel porto di Ancona 
la nave-greca «Patray; con a bor 
do 42 auto: prelevate dalla moto- 
nave «Ancona» che ‘nei; giorni 
scorsi fu abbandonata, dai pas- 
AE largo:di Corfù in se- 
, ad un, inceni ato 

a bordo. QLETRO 
Le auto, 
sono state 


tutte in buono stato, 


tempo contribuisca a rompere 
lo schema di un'informazione 
all’esclusivo servizio del potere 
e delle istituzioni». 

Ceschia ha attribuito la re- 
sponsabilità della crisi del set- 
tore non solo «al ritardo d’una 


no istituito numerosi posti di 
blocco sull'autostrada, sulla sta 
tale 114 Messina - Catania e sul. | 
le altre strade della costiera jo- 
nica. I due rappresentanti. tes- 
sili hanno fornito alla polizia 
tutti gli elementi per identifica- 
re i rapinatori. 


Le operazioni, tuttavia, sono 


Trabucco e Marè erano diret- 
ti a Catania coni un campiona- 
rio di tessuti è confezioni. Du- 
rante la notte si sono fermati 
su una. piazzola, ‘nei pressi di 
Roccalumera, per riposare qual. 


tivi proprietari\che, WHargati sa- 
bato pomeriggio nel porto dori- 
co dalla ‘nave cipriota «Odys: 
seus», hanno atteso i loro mezzi | cia di Pesaro; è stato ferito nel- 
prima di raggiungere lè sedi diila parte sinistra del torace: da 
residenza, ì (Italia)! un proiettile che i medici. del- 


ei 


L’appuntato Francesco Marini 
ha 40 anni ed è originario di 
San Leo, un paese della provin- 


LA DIFESA DI Pie ei || | Operazio 
; le i due: sono riusciti a liberar. Ù 
3 i si. ladri, infatti, hanno avuto Operazione 
; È ‘ ui Jempo di allontanarsi in- n) s . 
Ro al 7 disturbati dalla zona, e forse rivoluzionaria 
anche di occoultare la merce e 
sbarazzarsi dell’automezzo. a un rene 
(Ansa) 
Boston, 9 


I medici dicono che il qua- 
rantaduenne Robert Cafarel- 
li dovrebbe tra poco ripren-. 
dere in pieno la sua attività 


UN BAMBINO NEGLI S. U. 


CADE DAL QUINTO PIANO 


e non si fa nulla 
Akron, S 
quo piano senza farsi niente. 


esta” volta è 
bambino di 22 mesi 


sul cello e un'abrasione sulla 
spalla, 


pevamo che era fortunato fin 
fla quando è nato», 


Ogni tanto qualcuno cade dal 


toccato a un 
che se l'è 
cavata sclo con qualche graffio 


La madre, Mary Kennedy, rac- 
cogliendo il figlioletto piangen- 
fe da terra, ha esclamato: «Sa 


di direttore didattico, dopo . 
essere diventato il primo pa- 
ziente sottoposto con succes- 
so a una forma rivoluziona. 
ria di chirurgia renale. Il 
nuovo metodo consiste nel 
rimuovere il. rene, operare 
l'organo al di fuori del cor- 
po in un periodo di tempo 
che può arrivare fino a tren- 
ta ore, mentre il paziente 
riposa, e quindi rimetterlo 
al suo posto, 

Cafarelli ha lasciato ieri 
il. centro medico dell’univer- 


sità di Boston, tre settimane 
dopo l’intervento durato set. 
te ore, e inteso a salvare 
l’unico rene che gli restava. 
Il paziente aveva perduto 
l’altro rene venti anni fa, in. 
seguito a complicazioni chi- 
rurgiche. In quello restante 
si era sviluppato un. tumore 
di natura benigna. I chirur- 
gi Io hanno rimosso tenen- 
dolo fuori del corpo, con l’a- 
iuto di una speciale macchi- 
na, e asportandone la metà, 
interessata appunto al tu. 
more, 

Il dott. Carl Olsson, capo 
del dipartimento urologico 
nella. clinica, universitaria di 
Boston, ha ricordato che già 
în passato organi come i re- | 
ni erano stati operati fuori 


(Afp) 


—__——_—_—+_—_——__ 


GRAVI DUE OPERAI 


colpiti da una scarica 
Trapani, 9 
Due giovani operai, Giuseppe 
Laudicina e Pasquale Vento, ri- 
spettivamente di 21 e 23 anni, 
sono rimasti vittime di un gra- 
ve infortunio a Marsala. 
Mentre erano intenti a ripara- 
re un lucernario in uno stabile di 
via Terre Nuove, sono stati col- 
pai da una violenta scarica e- 
lettrica, avendo inavvertitamen- 
te toccato; come risulterebbe dai 
primi accertamenti, un filo di 
corrente elettrica ad alta tensio- 
ne. In ospedale, dove sono stati 


Telefoto Ansa. 
Roma — Ancora di turno. la difesa al processo Scirè: gli avvocati del maggior imputato 
hanno attaccato l'istruttoria, «Non esiste ‘la prova della corruzione», ha detto l'avv. Rippi 


MALORE 


DEL CAPOCORDATA HANNO CAUSATO LA TRAGEDIA 


Muoiono tre giovani trevigiani 
sui monti di San Martino di Castrozza 


Un quarto partecipante alla scalata si è salvato dopo una notte e un giorno su una cengia 


del corpo, ma l’intervento 
aveva dovuto svolgersi in un 
tempo limitato, due o tre 
ore al massimo, pena in ca- 
so contrario la morte del- 
l'organo. Con la nuova tec- 
nica, ‘invece, il rene viene 
mantenuto in una macchina. 
(Ap) 


ricoverati, i due versano in.gra- 
ive pericolo di vita. 
} {Italia) 


TERZO SALONE DI TORINO 


In novembre la mostra 
dei veicoli industriali 


‘Torino, 9 
1 Il:terzo Salone internaziona- 
le-del veicolo industriale si svol 


iniziativa politica, ma anche al- 
incapacità delle strutture esi- 
stenti di adattarsi alla nuova 


Trento, 9. 

Tre giovani sono morti in 
una sciagura alpina accaduta 
sul monte Velo della Madon- 
na, nel gruppo delle Pale di 
San Martino di Castrozza. Un 
quarto giovane è stato tratto 
in salvo dalle squadre del 
soccorso alpino e dagli scala- 
tori delle guardie di finanza; 
è stato trasportato a valle im- 
pietrito per il terrore e per 
Îa sorte dei suoi compagni, 
in un pietoso stato di pro- 
strazione. 

Le vittime sono Sergio Lo- 
vadina di 28 anni, da Spresia- 
no di Treviso; Roberta Dalle- 
feste di 26 anni e Paolo De 
Tuoni di 25 anni, entrambi 
di Treviso. Il superstite è 
Pietro Barbon di 25 anni, an- 
ch’egli di Spresiano. 

E’ stata una lunghissima 
tragedia, iniziata domenica, 
quando i quattro avevano co- 
minciato la scalata al Velo 


gerà a Torino dal 3 all'11 no- 
vembre prossimo nella consueta 
sede del palazzo delle Esposizio- 
ni al Valentino. E’ questa la pri- 
ma edizione che sì svolge in al- 
ternanza annuale con'il Salone 
dell'automobile. Le aziende pre- 
‘senti: saranno 260, e rappresen: 
teranno dieci nazioni.-Il Salone 
si' svilupperà su un'area di 38 
mila. metri, quadrati... case 
costruttrici di dutoveicoli nazio- 
nali' ed estere saranno. 25, con 
una estesa. gamma ‘di portate e 


condizione democratica del do- 
poguerra», sicché «alle grandi 
e piccole famiglie di editori su- 
bentrano, senza una, logica eco- 


raggiungere la base del’ Velo 
della Madonna, Qui oltre a. 


della Madonna, che è consi. posa di morte, assistito dal. 
trovare il corpo inanimato del 


derata una delle pareti classi. a fidanzata, il Lovadina, quan: 
che delle Dolomiti. Lunga cir. | do ormai.si trovava a un cen } 
ca 400 metri, essa viene su- | tinaio di metri dalla base, ha |'Lovadina, hanno. trovato an- 
perata normalmente in tre- | perso l’appiglio ed è precipita- | che quello, di Roberta Dalle- 
quattro ore. Tuttavia, al ter- | to sfraceliandosi; sui. ghiaroni, || feste. 

mine della giornata di dome. | sottostanti. ©’ ; A i {AnSa) 
nica, i quattro erano arrivati Pietro Barbon è riuscito in- |' î 
soltanto a 150 metri dalla vet- | .vece a raggiungere una cen: 
ta. Il ‘capocordata, Paolo De | gia, sempre ad un centinaio 
Tuoni, era stato infatti colto | di metri dalla base, rimanen- 
da malore, e le sue condizioni | dovi aggrappato, pietrificato 


mici e finanziari, pubblici e 
privati che, trasformando i 
giornali in vere e proprie sub- 
industrie di servizio mirano ad 
utilizzare lo strumento infor 
mativo in modo distorto». 

| Tra gli interventi necessari, 
il segretario della FNSI ha in- 


A; POZZUOLI 


MUOIONO: DUE. OPERAI 


erano andate rapidamente n H H i ; i 
peggiorano e cani del mal: | nata ai ivi. Eolanio eri va | PET il crollo dî un muro, [ci pretesti Cone | pina ela professione gio 
"Mpo, a tarda ora un pastore ha rac- i; Napoli, 9" |furgoncini) agli autocarri listica, l'abolizione Gelo oggi 


Il gruppo aveva così deciso 


tdi Song, rimasti 
di trascorrere la notte in bi- POUR ORTA 11 


e S i limitativ i 
sepolti a Pozzuoli in uh trin- Hi e delle manifestazioni 


santì di ogni tipo.. 
di pensiero a mezzo stampa, la 


colto le invocazioni d'aiuto RI 
Anche nei,campo degli. auto. 


lanciate da Roberta Dallefe- 


vacco, ma, poiché il De Tuoni | ste dalla sommità della pare | cerone per îl‘crollo di una, | bus. carrozzieri italiani annun- | pubblicit i 
non dava quasi più segno di | te. Subito sono cominciate le | delie pareti. Due sono stati [ciano una serie di creazioni par- ERA 
vita, il Lovadina e il Barbon, | operazioni di soccorso. estratti ‘cadaveri, e. Quattro. | ticolarmente varia con modelli | litica di incentivi sottratta a 


sollecitati dalla Dallefeste, fi- 
danzata del capocordata. ave- 
vano cominciato la discesa a 
corda doppia nel tentativo di 
raggiungere la base e dare 
msì l'allarme. 

““satre il De Tuoni era in 


hanno dovuto far ricorso alle 
cure de' sanitari. I morti so- 
no Vincenzo Esposito, di 35 
anni, è Salvatore Della Ragiò- 
ne, di 40. Uno dei feriti versa 
in gravi condizioni. 


Purtroppo, date le pessime 
condizioni del tempo è l’oscu- 
rità della notte, soltanto que- 
sta mattina gli scalatori del 
soccorso alpino di San Marti- 
no di Castrozza e i finanzieri 
; Ai Passo Rolle hanno potuto 


di alta impostazione estetica, I! 
panorama produttivo del Salone 
dei veicolo industriale viene poi 
completato dal settore parti, ac- 
oi o) ARI ORE, con rea. 
izzazioni specifiche "i 
Fail ei DI del. setto. 


torio. | ù 

Le sedute ‘proseguiranno ve- 
nerdì prossimo. Saranno anco» 
ta ascoltati i rappresentanti 
dell’organizzazione dei giorna- 
listi, (Ansa) 


esame, 


» potenti complessi eco- © 


qualsiasi intervento discrimina» 


ere 


TRE GIORNATE DI GARE SU 1800 KM CON 37 PROVE SPECIALI 


PARTE OGGI IL RALLYE DI SANREMO 
ULTIMA PROVA MONDIALE E ITALIANA 


Assente Munari le speranze della Lancia puntate su Balestrieri 
La «4R Lloyd Adriatico» al via con Pinto, Bacchelli, Pittoni e Verini 


ll triestino Fulvio Bacchelli (al volante) con il navigatore Rossetti, sarà uno dei più validi 


piloti della scuderia «4R Lloyd Adriatico», al difficile ma prestigioso Rallye di Sanremo. 


Sanremo, 9 

Domani mattina alle otto, con 
l’inizio delle verifiche tecnico- 
sportive, avrà ufficialmente ini 
zio l'undicesimo Rallye di Sanre- 
mo, prova italiana del campio- 
nato mondiale dei rallies per 
marche, per il campionato, ita- 
liano, di Francia, di Grecia e 
per il «Five Rallies Challenge 
d’Italia». 

La manifestazione, che si con- 
cluderà sabato 13, consiste in 
una prova di regolarità con me- 
dia oraria non superiore ai 50 


| chilometri orari suddivisa in due 


tappe (di cui ta. seconda’ riser- 
vata ai sessanta migliori classi 
ficati nella prima tappa) con 
partenza ed arrivo a Sanremo 
per un totale di 1.800 chilome- 
tri. Sono in programma anche 
37 prove speciali alcune delle 
quali particolarmente lunghe. 

La difficoltà del percorso non 
permette di fare pronostici ben 
precisi. Secondo Sergio Barba- 
sio, campione italiano rallies ’72 
che sarà in gara a bordo di una 
«Fiat Spider 1800» in coppia con 
Scabina, favorite sono ancora 
una volta le «Alpine». La marca 
transalpina presenta a Sanremo 
tre vetture guidate da Therier- 
Jaubert, Darninche-Mahé e Nico- 
las-Vial. 

‘Assente l'equipaggio composto 
da Munari e Mannucci i quali 
hanno chiesto ed ottenuto un pe- 
riodo di riposo dopo l'afferma- 
zione nel «Tour de France», la 
«Lancia - Marlboro» si presenta 
con  Balestrieri-Maiga, Preglia- 
sco-Garzoglio e Lampinen-Soda- 
no, una terna che, a bordo delle 
ormai collaudate «Fulvia HF 
1600», cercherà di contrastare il 
passo alle berlinette blù france- 
si: Balestrieri anche per raggiun- 
gere la sicurezza matemati 
ca del titolo italiano, Pregliasco 
per confermare le qualità già 
dimostrate in questa sua prima 
stagione da «ufficiale», Lampinen 
per rinverdire la sua fama offu- 
scata in questi ultimi tempi, 

Oltre a Barbasio-Scabin, la 
Fiat presenta altri quattro equi- 
paggi: Paganelli- Russo, Pinto- 
‘Bernacchini, Verini- Torriani e 
Bisulli - Zanuccoli, Fra gli stra- 
nieri scenderà in gara anche lo 
agguerrito «team» della «BMW» 
con due berlinette «2002» oltre 
alla solita nutrita partecipazione 
di «semiufficiali», fra, î quali i 
francesi Barailler, Clarr, Erra- 


CAMPIONATI DI SPAGNA 


Barazzutti hatte 
il romeno Tiriac 


Ù Barcellona, 9 

Prima sorpresa ai campionati 
internazionali di tennis di Spa- 
gna: l'asso olandese Tom Ok- 
ker è stato eliminato nei sedi- 
cesimi dallo svedese Jell Johan- 
sson, Il tennista svedese si è 
imposto nettamente in soli due 
set: 6-0, 6-4. 

Negli altri incontri, il rome- 
no Ilie. Nastase ha superato. il 
brasiliano Jose Mandarino in 
due set per 9-7, 6-4, mentre lo 
australiano Phillips. Moore ha 
avuto la. meglio sul tedesco oc- 
cidentale Attila Korpas per 64, 
7-5. 

Negli incontri preliminari, lo 
argentino Julian Ganzabal ha 
battuto il francese Patrick Proi- 
sy per 2-6, 6-2, 6-3. Lo jugoslavo 
Nicola Pilie ha sconfitto il fran- 
cese. Wanaro Godrella per 2-6, 
6-3, 6-3. ” 

L'italiano. Corrado Barazzutti 
ha battuto in due set, 6-2, 6-1, 
il romeno Ion. Tirianc, mentre 
il connazionale Antonio Zuga- 
relli ha ceduto per 1-6, 0-6 al 
cileno' Patricio Rodriguez: 


ni, Chianea (Opel), gli italiani 
Trucco e Besozzi (Simca), Brai, 
Cambiaghi, Carello e Svizzero 
(Opel), Vossetti, Palganta, Dal- 
l’Ava (Lancia Fulvia HF). 

La «4R-Lloyd Adriatico», che 
con la recente conquista del ti- 
tolo italiano per scuderie, si è 
inserita nella ristretta élite dei 
rallies internazionali, schiererà 
alla partenza 4 equipaggi, tutti 
su Fiat Abarth Rally 1850: Pin- 
to- Bernacchini, Verini-Torriani, 
Bacchelli - Rossetti, Pittoni - Pit- 
toni. b; 

La. scuderia triestina. punterà 
a contrastare il passo alle for- 
tissime rivali italiane e stranie- 
re e non lascerà nulla di inten- 
tato per ottenere una non im- 
possibile vittoria che coronereb- 
be prestigiosamente la brillante 
annata sportiva 1973, 

Le prime partenze saranno da- 
te domani sera alle 20; venerdì 
alle 18 prenderà il via l’ultima. 
tappa la cui conclusione è pre- 
vista per le 8.30 di sabato. 


Il presidente del Genoa 
è deciso a dimettersi 


Genova, 9 

«Sono deciso, Domani sera, 
nel corso della riunione di con. 
siglio, darò le dimissioni. Sono 
stanco, non mi sento più di 
continuare». Lo ha detto stase- 
ra il presidente del Genoa, dott. 
Giacomo Berrino, il quale già 
nelle scorse settimane, dopo il 
Tifiuto dei calciatori di andare 
a Napoli per la partita di Cop- 
pa Italia, aveva espresso l’in- 
tenzione di dimettersi. Ora. ha 
detto di avere veramente deci- 
so in tal senso. 


A questa decisione, c'è stata 
in questi giorni una decisa rea. 
zione di tutti gli altri membri 
del consiglio direttivo e parti. 
colarmente del vicepresidente 
‘Renzo Fossati (responsabile con 
‘Berrino della maggiore esposi. 
zione. finanziaria), il quale ha 
affermato di non avere alcuna 
intenzione di assumersi maggio. 
ri impegni. Oggi è intervenuto 
anche l’allenatore della squadra 


LO HA COMUNICATO IL C.T. GIANCARLO PRIMO 


Arturo Silvestri, il quale. ha 
detto: «Abbiamo lottato tre an. 
ni per avere una società in per- 
fetto ordine ed ora ci arriva: 
no tra capo e collo queste di. 
missioni, E’ un fatto grave per 
il Genoa. Io, i miei collabora: 
tori, ed i giocatori, chiediamo 
al presidente di restare al suo 
posto. In un momento come 
questo non ci deve lasciare: la 
squadra sta faticosamente lot: 
tando per ottenere una posizio. 
ne di prestigio in serie A. Se 
va via lui, rischia di sgretolar- 
sì tutto», 


CALCIO: DE MARTINO 
Bl Il campionato De Martino di cal- 

cio per tutte le società delle tre 
maggiori categorie, inizierà il 17 ot- 
tobre. Nei prossimi giorni si cono- 
sceeranno la composizione del girone 
che raggrupperà Triestina e Udinese 
@ il calendario, 


IL PICCOLO 


LA PUBBLICITÀ È L'ANIMA DEL COMMERCIO 


i 
DOPO MITRI E BENVENUTI SORGE UNA NUOVA STELLA? | 


Monzon smentisce 
un suo «Îlirt> parisino 


Napoles il probabile prossimo avversario 


Santa Fé, 9 


Carlos. Monzon ha smentito decisamente le voci circa 
un suo presunto «flirt» con l'attrice italiana residente in 
Francia, Gilda Arancio. Queste voci sono giunte in Argentina 
attraverso le' agenzie di stampa, che hanno riportato una 
intervista fatta all’attrice dal corrispondente a Parigi da un 
settimanale italiano, nella quale Gilda. Arancio affermava, 
tra l’altro, di amare il campione del mondo e di essere di- 
sposta ad abbandonare il cinema per seguirlo. 

L'intervista era stata pubblicata con gran risalto dalla 
stampa. argentina, ed aveva fatto scalpore negli ambienti 
sportivi) dove Carlon ‘Monzon è noto per la sua vita senti. 
mentale ‘piuttosto agitata. Interrogato dai giornalisti a San- 
ta Fe, dove abita, circa .i suoi rapporti con la giovane attrice. 
italiana, il, campione ha detto: «Non ho mai visto Gilda 
Arancio, e eredo che con queste notizie ha cercato di farsi 
pubblicità per le sue future attività cinematografiche). 

‘Reduce dal vittorioso incontro a Parigi con Jean Claude 
Bouttier, Monzon ha parlato dei suoi progetti futuri, affer- 
mando che fra venti giorni si recherà a Buenos Aires per 
riprendere gli allenamenti in vista della prossima difesa del 
titolo. Ha aggiunto che il suo manager Tito Lectoure non ha 
ancora deciso quale sarà il rivale, e che sta vagliando varie 
offerte. Egli ha citato come prossimo avversario più proba- 
bile il cubano-messicano, José Angel «Mantequilla» Napoles. 


Triestina con molte novità 
affronta al <Grezar» il Treviso 


Rientro di D’Alessi e provino per il centravanti Paganin 
Giocheranno i militari Sabbadin e Oggian - Inizio ore 15 


Un mercoledì di coppa anche 
per la Triestina che questo po- 
meriggio, con inizio alle ore 
15, ospiterà. il Treviso nella par- 
tita di andata dei sedicesimi di 
finale della «Coppa Italia Semi. 
pro». Gli alabardati, che sì era- 
no presentati al via della mani- 
festazione senza alcuna vellei- 
tà, hanno, come noto, superato 
la fase eliminatoria in. virtù 
della miglior differenza reti nei 
confronti di Belluno e Udinese. 

La squadra di Bonafin sì tro- 
va ora a dover affrontare que- 
sto impegno suppletivo, al qua- 
le avrebbe volentieri fatto a 
meno, che viene a cadere fra 
la partita con il Monza e il 
derby di domenica con i bian. 
coneri. «Poiché siamo in ballo 
— dice Bonafin — dobbiamo 
ballare e cerchiamo di farlo nel 
modo migliore senza con ciò 
dimenticare che domenica ci 


IL BASKET ITALIANO 
RINUNCIA Al «MONDIALI» 


Troppo dure in Portorico le condizioni ambientali 


Roma, 9 
La nazionale azzurra non par- 
teciperà ai prossimi campionati 
mondiali di pallacanestro, che 
sì svolgeranno in Portorico dal 
3 al 14 luglio del 1974. La ri. 
nuncia è stata comunicata dal 
commissario tecnico Giancarlo 
Primo, il quale ha giustificato 
il «forfait» per motivi di carat- 

‘tere ambientale. È 
Infatti si dovrebbe gareggiare 
icon una temperatura di oltre 40 
gradi all'ombra e quasi ogni 
giorno la squadra sarebbe co- 
stretta a sobbarcarsi trasferte di 
oltre 300 chilometri per cui i ri- 
sultati non potrebbero avere 
quei crismi di regolarità neces- 
sari per giustificare la partecipa» 
zione della squadra azzurra. Ac- 
‘cantonata quindi la spedizione 
«mondiale» la nazionale italia- 
ma andrà invece in tournée 
in Canada dal 19 al 30 giugno 
dei 1974, assieme ad altre otto 
squadre, per farsi un'idea del 
campo su cui si disputeranno 
le prossime Olimpiadi. Tra me- 
tà maggio e metà giugno, gli 
azzurri disputeranno la coppa 
Europa per nazioni, mentre nel 
corso della stagione, saranno 
disputati incontri internazionali 
compatibilmente con le esigenze 
delle squadre di club, impegnati 
sui fronti delle coppe europee. 
Ai prossimi campionati mon- 
diali parteciperanno le seguenti 
formazioni: Jugoslavia (campio- 
ne in carica), Russia, Messico, 
Portorico, Spagna, Cuba, Ceco- 
slovacchia, Canada, Brasile, Ar- 
gentina, Australia, Stati Uniti, 
più le squadre vincenti dei Gio- 

chi Panafricani e Panasiatici. 


NELLA «BIANCHI - CAMPAGNOLO» 


Gosta Petterson 


a fianco di Gimondi ? 


Treviglio, 9 

Lo svedese. Gosta Pettersson, 
con 99 probabilità su cento, cor- 
rerà l’anno prossimo al fianco 
di Gimondi nelle file della 
«Bianchi-Campagnolo». Il mag- 
giore dei quattro fratelli sve- 
desi sarà probabilmente l’unico 
che resterà in Italia e continue 
Tà a correre. Le trattative sono 
a buon. punto, dato che l’atleta 
ha avuto l'autorizzazione dalla 
«Scie» a trattare. con Ferretti, 


vice-direttore sportivo della Ca- 
sa trevigliese. Gimondi aveva 
puntato sul belga Hubrechts, 
ima non avendo potuto conclu- 
dere in questo senso, ha. opta- 
to per lo svedese, ben conoscen- 
do le sue doti di tenacia e re- 
golarità. 


CICLISMO 
Tentativo mondiale 


di Sercu al Vigorelli 


Milano, 9 

"La. pista del Vigorelli tornerà 
alla ribalta della cronaca spor- 
tiva lunedì prossimo quando il 
belga Patrick Sercu tenterà di 
fare suo anche il secondo re- 
cord mondiale sulla distanza 
del chilometro, e cioè quello 


con partenza da fermo, che ap- 
‘partiene all'inglese Harris. 
Come si ricorderà, il belga 
della «Brooklyn» settimane fa, 
sempre sulla pista milanese, 
migliorò quello del chilometro 
lanciato, che da tanti anni ap- 
parteneva. all’italiano Morettini, 


Giorni» di Berlino, ha quindi 
anticipato di un paio di giorni 
il suo secondo tentativo, preve 
mendo l’incalzare dell’inverno, 


CALCIO: PRIMAVERA 
Ri 11 comitato di presidenza del set- 

tore giovanile della Federcalcio 
ha provveduto alla composizione dei 
raggruppamenti eliminatori, della Cop- 
pa Nazionale Primavera. Il Friuli 


‘Venezia Giulia dovrà affrontare la 


Toscana nella gara eliminatoria pri- 
ma di accedere al girone che verrà 
svolta in Liguria, 


aspetta l’Udinese, una gran 
brutta gatta da pelare». La Trie- 
stina quindì affronterà il Trevi- 
so pensando al derby di cam. 
pionato dove sono in palio due 
punti molto importanti. Logico 
che il tecnico alabardato non 
arrischi più di tanto e tenga 
quindi a riposo alcunì gioca 
tori. 

La formazione che Bonafin 
manderà. in. campo comunque 
dovrebbe essere in grado di 
affrontare il Treviso, che mi 
lita in Serie D, senza correre 
troppi rischi. Non mancheran- 
no le novità nello schieramento 
alabardato. In primo luogo Vim- 
piego di Dino D’Alessi, che 
scontate le tre giornate dì squa- 
lifica riprenderà sin da dome- 
nica il -uo posto contro l'Udi- 
nese. Per D’Alessì în pratica si 
tratterà di un provino în vista 
del derby. Con curiosità è atte- 
sa la prova di Paganin. L’attac- 
cante, che ha una gran voglia 
di giocare in campionato, ha 
preparato în queste ultime set- 
timane il suo rientro, che po- 
trebbe avvenire quanto prima 
se il trentino dimostrerà di 
aver raggiunto la condizione 
migliore, con molta meticolosità. 
Fra i pali giocherà Marson, il 
portiere rossonero che dome- 
nicalmente deve cedere il po- 
sto al più esperto Cantagallo. 

Altre due novità riguardano î 
ritorni in alabardato dei mili- 
tari Sabbadin e ©Oggian che 
stanno godendo una breve li 
cenza. Per il terzino e l’attac. 
cante sì tratterà di una buona 
occasione per mettersi în ve- 
trina (si avvicina la riapertura 
delle liste. novembrine e au- 
mentano quindi le possibilità di 
accasarsi). Bonafin impiegherà 
anche Truant, Tugliach e Riva, 
altri tre giocatori della «rosa» 
e qualche giovane. 

La formazione iniziale dovreb- 
be essere la seguente: Marson; 
Sabbadin, Tugliach; Riva, Sa- 
vron, Piemonte; Rossi, Truant, 
Paganin, D'Alessi, Oggian. Il 
tecnico avrà inoltre a disposi- 
zione i secondo portiere Ianza, 
Zaninì, Vergan e De Bernardi. 
Sono possibili due sostituzioni 
oltre @ quella del portiere. 

Per questa partita la Triesti- 
na praticherà deì preezi specia- 
lì che sono statì così stabiliti; 
tribuna centrale e laterale: 1.500 


AI «PROVINCIALI» DI PATTINAGGIO ARTISTICO 


Sette titoli al Polet di Opicina 


Stigmatizzati i «forfait» dell'Edera e del Ferroviario 


Favoriti da una bella giornata, 
tra una cornice di folto pubbli 
co, si sono svolti domenica i 
campionati provinciali di patti 
naggio artistico. Assenti, con 
poco spirito sportivo Edera e 
Ferroviario, il Polet di Opicina 
ha fatto la parte del leone, ag- 
giudicandosi ben 7 titoli e met- 
tendo. in risalto il suo fiorente 
vivaio. Il «Jolly» però, oltre a 
vincere largamente la catego- 
ria esordienti femminile ha 0c- 
cupato diverse posizioni d’ono- 
re, dimostrando i notevoli. pro- 
gressi dei propri giovani, 

Nel complesso, particolarmen- 
te applauditi per stile e attitu- 
dini, si sono distinti Gregori, 
Miriam, i fratelli Sedmach e 
tutte le coppie. Ottima l’orga- 
nizzazione che è stata partico. 
larmente curata in ogni detta- 
glio. Alla chiusura della manife- 
stazione i migliori atleti sono 
stati premiati dal vice-presiden- 
te del Coni provinciale, dott. Ro- 


dolfo Isler, dalla componente 
il C.R. Maddalena Gruden e 
dal presidente del «Jolly», Giù- 
seppe Levi. Ecco i risultati: 

Esordienti femminile: 1) Gre- 
gori Mirian (Jolly) p.z. 3; 2) 
De Luca Lorella (Jolly) 6; 3) 
Skabar Elena (Polet) 9,5; 4) Co. 
retti Ariella (Jolly) 13; 5) Sossi 
Adriana (Polet) 15. 

Esordienti maschile; 1) Sker 
Boris (Polet) p.z. 3; 2) Zacca- 
ria Martino (Polet) 7; 3) Purich 
Claudio (Polet) 8; 4) Braico 
Massimiliano (Jolly) 12. 

Allievì femminile: 1) Sossi Ti. 
ziana (Polet) p.z. 4; 2) Sossi 
Monica (Polet) 8; 3) Serri Su- 
sanna (Jolly) 10; 4) Degrassi 
Laura (Polet) 14; 5) Volpi Vera 

Allievi maschile: 1) Sedmach 
Andrea (Polet) p.z. 3; 2) Gustin 
Franco (Polet) 6; 3) Di Grazia 
Umberto (Jolly) 10; 4) Cucinel- 
la Tiziano (Jolly) 11;-5) Garoni 
Franco (Jolly) 15. 

Juniores regionale femm» 1) 


‘Hrovatin Sdenka (Polet) p.z. 3; 
2) Sossi Morana (Polet) 6; 3) 
Busico Maura (Jolly) 9; 4) Da- 
loiso Lorella (Jolly) 13; 5) Cu- 
cinella Patrizia (Jolly) 15. 

Juniores regionale masch; 1) 
Sedmach Pavel (Polet) p.z. 3; 
2) Filipcich Peter (Polet) 6; 3) 
Fiumana Fabio (Jolly) 9; 4) Vol- 
pi Ivo (Polet) 12. 

Coppie Allievi: 1) Gregori Ma- 
ruska - Sedmach Andrea (Po- 
let) p.z. 4; 2) Serri Susanna - 
Di Grazia Umberto (Jolly) 5; 
3) Gregori Miriam - Cucinella 
Tiziano (Jolly) 10,5; 4) Ceglar 


| Micaela - Budnic Mauro (Jolly) 


11,5; 5) Vercon Luciana - Garo- 
ni Franco (Jolly) 14. 
Coppie Juniores: 1) Hrovatin 
| Sdenka - Sedmach Pavel (Po- 
let) p.z. 3; 2) Busico Maura - 
Fiumana Fabio (Jolly) 6. 
Classifica di Società per l’as- 
segnazione delle Coppe: 1) S.S. 
Polet Opicina punti 152; 2) P.A. 
Jolly Trieste punti 106, 


(ridotti 800, speciali 500); gra- 
dinata centrale e popolari: 800 
(ridottì 500, speciali 300). Le 
signore avranno ingresso gra- 


tuito, 
C. N. 


Nulla di grave 
alla gamba di Schillirò 


I titolari della Triestina han- 
no ripreso. ieri pomeriggio la 
ipreparazione allo stadio. Schil- 
lirò, che è in cura per dei dolori 
alla gamba, sinistra, ha svolto 
un leggero lavoro ginnico-atleti. 
co. Le radiografie hanno quindi 
escluso qualsiasi malanno gra- 
ve per cui la presenza del gio- 
catore contro l'Udinese è assi. 
curata. I giocatori che non ver- 
ranno impiegati nel pomeriggio 
contro: il'Treviso si alleneranno 
nella mattinata al «Grezar), 


«Medio» barese d'America 
si sta affermando negli S.U. 


Vito Antuofermo ha al suo attivo 19 combattimenti vinti: 
ora ha battuto ai punti anche il panamense Tony Durango 


New York, 9 

Il pugile italiano peso medio 
Vito Antuofermo, ormai residen- 
te negli Stati Uniti, ha colto 
la sua diciannovesima vittoria 
‘battendo ai punti in dieci ripre- 
se il panamense Tony Durango 
al termine di un combattimento 
vivace e spettacolare disputato 
la scorsa notte al «Felt Forum» 
di New York davanti a 2.500 
spettatori. 

Il verdetto è stato emesso al. 
l'unanimità dall’arbitro e dai 
due giudici. Questo incontro co- 
stituiva la. rivincita a quello 
svoltosi il 18 giugno scorso, 
sempre a New York, e vinto da 
Antuofermo per k.o. alla secon- 
da ripresa. Il pugile italiano, 
ventunenne, nativo di Bari, più 
pesante di circa tre chili rispet- 
to al panamense (ventitreenne), 
ha cominciato piuttosto lenta- 
mente, tanto da farsi cogliere da 
un secco diretto di destro di 
Durango che lo ha mandato al 
tappeto per cinque secondi (ma 
non è stato contato). Antuofer- 
mo si è ripreso subito, è pas. 
sato al contrattacco ed è riusci- 
to ad aggiudicarsi in seguito set- 
te riprese. Durango è stato mes- 
so a dura prova con colpi scoc- 
cati prevalentemente al corpo, 
spesso doppiati da crochet mol. 
to precisi al viso. Al sesto round 
l'italiano ha riportato anche una 
ferita all’occhio sinistro che pe- 
Tò non lo ha infastidito per il 
resto del combattimento. 

Antuofermo ha conquistato 
pertanto la sua diciannovesima 
Vittoria contro una sconfitta e 
un match pari. Per Durango si 
è trattato della sua quarta scon- 
fitta contro tredici successi, 

ce 


A JOHANNESBURG 
Foster-Fourie 


per il titolo mondiale 


Tampa, 9 

L’organizzatore-manager suda- 
fricano Maurice Toweel ha an- 
nunciato a Tampa, in Florida, 
di aver concluso per il primo 
dicembre, a Johannesburg, ti- 
tolo in palio, un incontro fra 
l'americano ‘Bob Foster, cam- 
pione del mondo dei medio - 
massimi, e Pierre Fourie, che 
fa parte della sua «scuderia». 
L’americano sarà il primo pu- 
gile negro ad affrontare un 
bianco in Sud Africa. Toweel 
ha precisato che per questo 
combattimento è stata già ot- 
tenuta l’approvazione del Bu- 
reau degli Sport Sudafricani. 
Foster, che è campione del mon- 
do della categoria da sette an- 
ni, ha già difeso il titolo con- 
tro Fourie, battendono ai pun- 
ti in 15 riprese il 2l.agosto scor- 
so ad Albuquerque. 


== 


TITOLO ITALIANO DEI PIUMA 
Farinelli - Pieracci 
questa sera a Rimini 


Rimini, 9 

Farinelli e Pieracci incroce- 
ranno i guantoni domani sera, 
sul ring del padiglione della fiera 
alberghiera di Rimini, per la 
conquista del titolo tricolore dei 
pesi piuma, lasciato vacante da 
Cotena. Lo spettacolo dovrebbe 
essere assicurato: tanto Farinel- 
li quanto Pieracci sono pugili di 
razza, che conclusero il prece- 
dente confronto dello scorso in- 
verno a Bologna con un nulla 
di fatto. 

Farinelli, bolognese, è stato 


campione italiano dei gallo nel|m 


1971, allorché batté a Viareggio 
Fabrizio. La sua permanenza in 
vetta alla graduatoria nazionale, 
però, fu di breve durata, in 


quanto nello stesso anno venne 
spodestato a La Spezia da Sas- 
sarini. Nel 1970 Farinelli tentò, 
senza esito, l'assalto al titolo eur 
ropeo detenuto da Zurlo, Da po- 
co è passato nei piuma. 

Pieracci si presenta con un 
curriculum di tutto rispetto, dal 
1969 vanta una brillante serie di 
successi. Unici «nei» nella sua 
carriera, gli incontri con Carbi 
e Poli. Il suo allenatore, De Mo:- 
linari, assicura che salirà sul 
ring rimesso a nuovo e in for- 
ma smagliante. Pieracci, di tre 
‘anni più giovane del suo avver- 
sario spera di spiccare da Ri- 
mini il volo verso il titolo eu- 
TOpeo. 


CALCIO: DE MACORI 
Il De Macori disputerà questa 
sera una partita amichevole sul 
campo di Prosecco incontrando la 
Libertas Rozzoi. La gara inizierà alle 
ore 20,30. 


A 


GINNASTICA ARTISTICA MASCHILE 


Successo 


della S6T 


nella «Giornata dell’allievo» 


Come un preludio alla ripresa 
di tutte le attività sportive, si 
è svolta nella palestra della S0- 
cietà Ginnastica Triestina, la 
prima manifestazione agonisti 
ca di ginnastica artistica ma- 
schile riservata agli allievi di 
tutti i cinque gradi e agli junio- 
res della regione Friuli-Venezia 
Giulia. La gara denominata «La 
giornata regionale dell’ allievo» 
era valida ai fini della qualifi- 
cazione per partecipare al «Gran 
premio federale dei giovani» e 
al Trofeo «M. Corrias» che si 
effettueranno rispettivamente a 
Prato il 20 e 21 ottobre e a 
Roma il 3 e 4 novembre. 


TL'ottima preparazione, frutto. 
di un quasi ininterrotto allena- 
‘mento anche durante il periodo 
estivo, di tutti i partecipanti, 
ha offerto una spettacolare ma- 
nifestazione di esibizioni ai 
grandi attrezzi con la sbarra, 
le parallele, gli anelli, il vol. 
teggio, il cavallo con maniglie 
® il corpo libero. 

In questa entusiasmante cor- 
nice sportiva sono emersi in 
particolare i valori degli or- 
mai: affermati biancocelesti A- 
lessio Romano nella categoria 


RASSEGNA DELLE SQUADRE DI BASKET SERIE «A» 


Una impostazione corsara 
per la milanese Mobilquattro 


Meta: conquista di una onorevole posizione in classifica 


Milano, 9 

La Mobilquattro si presenta al 
«via». della. nuova stagione note- 
volmente rinnovata rispetto allo 
scorso campionato. La dolorosa 
partenza di capitan De Rossi per 
Cagliari, motivata chiaramente 
dall’allettante offerta in denaro 
della società sarda, e i trasferi 
menti dei giovani Pirovano, Mo- 
lina, Grasselli e Farfoglia, sono 
stati compensati dall’arrivo del 
trio dell’ex Gamma Varese, com- 
posto da Rodà, Gergati e Crippa 
e del giovanissimo Antonucci, un 
pivot di grandi speranze. 

Sulla carta la formazione gui. 
data anche in questa stagione da 
‘Riccardo Sales sembra più forte 
e più completa che non in pas- 
sato e potrebbe anche costituire 
una delle sorprese del campio- 
nato. L'inserimento dei tre forti 
atleti varesini su un telaio già 
collaudato, forte di elementi dal 
sicuro rendimento come lo sta- 
tunitense Jura, confermato a fu 
ror di popolo, il nuovo capitano 
Nizza, il vecchio ma sempre va- 
lido Barlucchi e i giovani leoni 
Giroldi e Papetti, dovrebbe in- 
fatti consentire a Sales numero- 
se possibilità di utilizzo e di va. 
riazioni nella formazione. 

In particolare la squadra mi- 
lanese si presenta come squadra 
da combattimento, in grado di 
dare fastidio a chiunque, soprat. 
tutto in casa propria. Indubbia- 
mente la Mobilquattro non può 
ancora puntare allo scudetto, ma 
appare in grado di evitare solle- 
citamente pericoli di retrocessio- 
ne e di conquistare una onore- 
vole posizione di classifica. 

Sales vuole dare alla squadra 
un'impostazione corsara, basata 
sull'agonismo e sulla velocità, 
con la quale potere efficacemen- 
te contrastare le formazioni più 
quotate dal punto di vista tecni- 
co ed atletico, E nelle speranze 
dell'allenatore, oltre ad un buon 
piazzamento, ci sono anche i ri- 
sultati di prestigio che la Mobil 
quattro rincorre già da qualche 
anno, soprattutto nei derby lom- 
bardi con l’Ignis, la Forst e.l'In- 
nocenti (ex Simmenthal). 

In particolare la squadra del 


PRESIDENTE : Franco. Germani 
ALLENATORE: Riccardo Sales 


Sede: via Monreale, 


5 - Milano 


Campo sportivo: Palazzetto dello Sport Milano 


GIOCATORI 
Geremia Giroldi 
Federico Nizza 
Attilio Gragnani 
Antonio Roda 
Giuseppe Gergati 
Filippo Crippa 
Chuck Jura 
Alfredo Barlucchi 
Giorgio Papetti 
Giovanni Campanaro 
Giuseppe Fabrici 
Claudio Antonucci 


ALTEZZA 
1,95 
2,00 
1,80 
1,85 
1,90 
2,00 
2,06 
1,90 
1,94 
2,00 
1,87 
2,04 


ETA' 
19 
25 
19 
21 
20 
24 
23 
33 
22 
18 
17 
15 


Acquisti: Rodà, Gergati e Crippa dalla Gamma Varese, 
Antonucci dalla Libertas Roma. 


Cessioni: De Rossi al Brill, 


Pirovano alla Toiano Varese 


fex Gamma), Molina al Sarila Rimini, Gras- 
selli e Farfoglia al Forlì. 


presidente Germani punta alla 
vittoria nelle partite stracittadi. 
ne con la formazione di Cesare 
Rubini, che qualificherebbero la 
Mobilquattro come una delle 
squadre più blasonate del cam- 
pionato è indubbiamente attire- 
rebbero verso la formazione di 
Sales un numero sempre mag- 
giore di tifosi. A Milano, infatti, 
i favori del pubblico sono orien- 
tati in gran parte verso l’Inno- 
centi e soltanto un campionato 
ad alto livello, da primi posti 
in classifica, potrebbe far gua- 
dagnare alla Mobilquattro nuovi 
sostenitori da apporre ai sup- 
porters dell'ex Simmenthal. 
Carlo Mozzoni 


e 
CALCIO DILETTANTISTICO 


Derby per un trofeo 


Con il derby fra San Giovanni 
e Cremcaffè È scattato il Trofeo 
«Calzature Di Lorenzo». Perché 
sia stata la figura di Pino Di Lo- 
renzo a fare da «patron» per 
questo inedito trofeo è presto 
detto: tifoso ponzianino da tem- 
po (e non lo ha mai nascosto), 
a San Giovanni è di casa, dal 
momento che sul mini-campo 
di via San Cilino si è preparata 


la sua squadra dopolavoristica: 
rossoneri e biancocelesti hanno 
GODO il suo «settebello» che 

vinto il ‘Torneo Godina 
Sport; per di più Di Lorenzo 
coltiva sportive amicizie con 
«caffettieri» (Ellini era il capita- 
no della squadra a sette di que- 
st’estate) e «marinaretti». Non 
ci poteva insomma essere «par 
tron» più imparziale, Pino Di 
Lorenzo era sabato sugli spalti 
di viale Sanzio. Non è rimasto 
contento: «Questo nostro. pic- 
colo torneo cittadino dovrebbe 
essere una sagra del gol, e in- 
vece... Se manca il gol una par- 
LD è come una minestra senza 
sale». 

SS ne 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio 
ha deliberato: n 

squalifica una giornata: ‘Ber- 
tuzzi (Spilimbergo), Venturi 
(B era), Fabris (Percoto), 
Sell (Isonzo), Piasentin (Spal 
Cordovado), De Rovere (Vigo- 
novo), Milocco (Ricreatorio 
Udine), Dapit (Gemonese), Bu- 
dai (Maranese), Mariotti (Ron- 
chis), Flaiban (Ziracco), Makuz 
(Piedimonte); 

squalifica due giornate: Mar- 
tincigh (Castionese). 


junior B; Piero Polenghi nella 
categoria allievi 5.0 grado; San- 
dro Devivi nel 4.0 grado vali» 
damente contrastato dall’udine- 
se Gabriele Mancini; Ezio Tan 
doi nel 3.0 grado (in questa 
categoria è doveroso segnalare 
la sfortunata prova del bravis- 
simo Enrico Benussi che, pur 
menomato da un precedente in 
fortunio, ha voluto gareggiare 
ugualmente classificandosi al 
terzo posto dopo l’udinese Gian 
ni Genero); nella categoria al 
lievi di 2.0 grado invece, si è 
brillantemente affermato il bra- 
vo Michele Bugliesi dell'A. S. 
Udinese, il quale è riuscito & 
strappare la vittoria al biancoce- 
leste Massimo Roncelli, proprio 


all’ultimoattrezzo di-gara. Inf 


ne nella categoria allievi di L0 
grado, cioè i più giovani, il do- 
minio dei giovanissimi della S. 
G. Triestina è stato quasi incon- 
trastato con i primi tre posti 
di Marino Favretto, Fabio Ci- 
riello e Paolo Forti, classifica- 
tisi nell'ordine. 

Nella classifica di rappresen- 
tanza, formata dal miglior allie- 
vo di ogni grado, è risultata 
prima assoluta la Società Gin- 
nastica Triestina; nel secondo 
‘posto si è brillantemente piaz: 
zala l'Associazione Sportiva Udi- 
nese mentre a; terzo, anche in 
seguito ad alcuni infortuni di 
gara, si è classificata l'Unione 
Ginnastica Goriziana. 


Molto bravo e assolutamente 
obiettivo è stato tutto il corpo 
giudicante presieduto dal diret- 
tore di giuria regionale prof. 
Luigi Pertoldi, e l’organizzazio» 
ne della manifestazione è risul 
tata perfetta. Il numeroso @ 
competente pubblico ha acco- 
munato tutti in un caloroso € 
meritato applauso. 

arreca 


OGGI A PARIGI 


Francia-Italia 
fra «under 21» 


La Nazionale «under 21» tor- 
na in campo a Parigi per af- 
frontare la coetanea rappresen- 
tativa francese. Della formazio- 
ne azzurra fanno parte i giovani 
più promettenti che il campio- 
nato ha già posto alla ribalta. 

L’allenatore Vicini, stando alle 
ultime impressioni, sembra in- 
tenzionato a schierare contro le 
speranze della Francia la se- 
guente formazione: Bordon (In- 
ter), Oriali (Inter), Roggi (Fio- 
trentina), Guerini (Fiorentina), 
Vavassori (Napoli), Gentile (Ju- 
ventus), Orlandi (Cesena), An: 
tognoni (Fiorentina), Musiello 
(Juventus), Di Bartolomei (Ro- 
ma), Speggiorin (Fiorentina). A 
disposizione per eventuali sosti- 
tuzioni il secondo portiere Cop- 
paroni (Cagliari) i difensori Bi: 
ni (Inter) e Peccenini (Roma), 
gli attaccanti D’Amico (Lazio), 
Rocca (Roma), Graziani (Tori. 
no) e Desolati (Fiorentina). 
Quest'ultimo è stato chiamato 
in sostituzione di Boni della 
Sampdoria, infortunatosi nella 
partita con il Milan. 


Programma nazionale 
della Svizzera di calcio 


Roma, 9 

E’ stato reso noto il pro- 
gramma logistico ed organizza 
tivo della Nazionale svizzera di 
calcio per la gara con l’Italia 
valevole per la qualificazione 
alla fase finale del campionato 
del mondo e in programma & 
Roma sabato 20 ottobre. 

Domenica 14: arrivo della 
squadra svizzera alle ore 13.15 
all'aeroporto di Fiumicino. La 
comitiva alloggerà all'Hotel Vil- 
la Fiorio a Grottaferrata. Mar- 
tedì 16: la squadra svizzera s0- 
sterrà una partita amichevole 
con la squadra dell’Almas, par- 
tecipante al campionato di se- 
rie «D» al campo Almas alle 
ore 15. Giovedì 18: la squadra 
svizzera sosterrà un allenamen- 
to allo stadio olimpico alle 
ore 14.30. Domenica 21: La co- 
mitiva svizzera ripartirà alle 
ore 9,25. 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LETTERA DEL PONTEFICE AL GENERALE PADRE ARRUPE 


‘Costante preghiera, vera austerità, forza soprannaturale 
Vita ascetica e obbedienza» i segni distintivi dell'ordine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 9 
Una lettera che ha il valore 
Un monito e di un richiamo 
alla Compagnia di Gesù è stata 
iiviata da Paolo VI al preposi- 
generale dei gesuiti padre 
Tupe, Il documento reca la 
‘ata del 15 settembre scorso e 
pi giorni scorsi era stato pub- 
Dlicato dai giornali francesi, 
Tima ancora che fosse reso 
îoto in Vaticano e dalla curia 
&i gesuiti. 
Îl Papa chiede che la Compa- 
ia di Gesù, ormai alla vigilia 
della congregazione generale, 
lè sarà tenuta il prossimo an- 
0 «confermi chiaramente il 
Sio carattere di ordine religio- 
80, apostolico, sacerdotale uni- 
‘0 al Pontefice romano da un 
‘''game speciale di amore e di 
Servizio quale è stabilito dalla 
Sua regola fondamentale». Rile- 


vato che «in certi settori della 
Compagnia sono apparse, in 
questi anni, talune tendenze di 
ordine intellettuale e discipli- 
nare che, se favorite, portereb- 
bero a cambiamenti molto gra- 
vi e forse irrimediabili della 
struttura stessa dell'ordine», il 
Papa scrive a padre Arrupe: 
«Noi vi manifestiamo di nuo- 
vo il nostro desiderio, anzi la 
nostra volontà, che la Compa: 
gnia adatti la sua vita e il suo 
apostolato alle condizioni ed 
ai bisogni del nostro tempo, in 
modo che confermi chiaramen- 
te il suo carattere di ordine 
religioso». 

Cinque punti il Papa consi- 
dera basilari per la vita della 
Compagnia di Gesù: «Applica- 
zione costante alla preghiera; 
austerità di vita che permetta 
di resistere ad uno spirito de- 
sacralizzato e schiavo della mo- 


== 


«DISCUSSIONE POPOLARE» PER 


LA COSTITUZIONE 


Jugoslavia: 


i cattoliei 


Abolire ogni discriminazione di ordine ideologico 
Negativa risposta da parte di autorità politiche 


Belgrado, 9 
LEA parità di diritti tra tutte 
È ideologie è stata chiesta dal- 
iL conferenza dei vescovi catto- 
lici in Jugoslavia. Come è noto, 
Îh questi mesi ed in tutto il pae- 
Se è in corso una «discussione 
polare» sul progetto della 
uova Costituzione jugoslava. 
rante numerosissime riunioni 
polari vengono. esaminati lo 
Spirito e la lettera i Cos 
jone, che dovrebbe essere a0- 
Drovata con le eventuali modifi- 
‘he scaturite da questa «discus- 
Money, 
È vescovi cattolici in Jugosla- 
Via sì sono, dunque, inseriti in 
Questa.«discussione».. popolare, 
ttilizzando il loro diritto di cit- 
‘Adini jugoslavi ed hanno.invia- 
i le loro proposte alla ‘com- 
Missione di coordinamento del 
barlamento federale, alla quale 
2bpunto stanno pervenendo mi- 
Gliaia di proposte per il miglio- 
amento del testo della Costitu- 
zione. E fino qui la cosa non 
&rebbe fatto scalpore. 
in în vero scandalo «politico», 
vece, ha provocato una richie- 
ia dei vescovi che si condensa 
i una sola parola. Appena ades. 
So, avendo i testi delle modifi- 
©he richieste dalla conferenza 
Ì vescovi; si riesce comple 
Amente a comprendere perché 
5 massimi dirigenti jugoslavi, 
n tanta veemenza, accusano 
î clero cattolico di voler «riaf- 
«Tmare il clericalismo in Jugo 
via» e di voler «creare nuovi 
artiti politici, come ha affer- 
mato anche di recente  Stane 
'olanc, segretario dell’ ufficio 
'eeutivo della lega dei comuni- 
i. Infatti, le modifiche chieste 
i vescovi, anche se si riduco- 
si a una sola parola, rappre 
caterebbero — se fossero ac- 
ettate — un radicale cambia- 
into del sistema sociale e po- 


Mali 
o lit; 
fa anche la dizione «ideologia», 
digntre nel paragrafo 150 che 
ni «è anticostituzionale e pu- 
ti ile qualsiasi istigazione o 
te Opaganda dell’odio nazionale, 
Raziale, religioso, ecc.», i vesco- 
to ggiungono di nuovo una pa- 
la sola: «ideologico». 
Juna proposta del genere in 
sofposlavia, dove è ‘permessa 
tanto una ideologia, ben pre- 
cl a e soltanto jugoslava, quella 
toÈ del «socialismo autogesti- 
dn basata sull’ insegnamento 
cERista, è destinata all’insue- 
Ò $so. E” evidente che i vescovi 
fattolici, in Jugoslavia, non si 
Si Mo nessuna illusione di riu- 
tte ad inserire le loro modi. 
iche nella nuova Costituzione, 
il Joro tentativo, esplicita 
dente politico, inevitabilmente 
POLEVa provocare una netta 0p- 
è zione da parte delle struttu- 
via POlitiche ufficiali in Jugosla- 
Chi Che adesso accusano dla 
si pra cattolica di voler servir- 
ch ella Chiesa a fini politici, ciò 
teve senza dubbio arrecherà no- 
chale danno ai rapporti tra la 
lesa, cattolica. e Jo Stato. 
(Ansa) 


LL 


SINDACALISTA UCCISO 
in Argentina 


%, Buenos Aires, 9 
è a altro esponente sindacale 
Ju ‘ato ucciso ieri in Argentina, 
sin "RO Julio, segretario di un 
È Acato di conducenti di auto» 
abb, a Mar Del Plata, è stato 
attuto da due uomini che so- 
Poi riusciti a fuggire. Altri 
Sindacalisti sono rimasti fe- 


due 
IS 
'ilio era amico di Marcelin 
Mansilia, segretario della sezio- 
Tegionale della confederazio- 
sep generale del lavoro, ucciso la 
a emana scorsa. Salgono così 
litiog@ue le vittime di delitti po- 
Per dopo il ritorno di Juan 
vero al potere. Il 25 settembre 
fogne Ucciso il capo della con- 
gi, arazione del lavoro, José Ruc- 
Sihato S.OTno dopo venne assas- 
‘0 Enrique Grymberg, della 


organizzazione giovanile del sin- 
dacato peronista. Il 4 ottobre, 
a San Nicoles, era stato ucciso 
il giornalista José Domingo Co- 


lombo. 
(Ap) 
—_—_———__k 


ARRIVATI A SCHOENAU 
altri cento ebrei russi 


Vienna, 9 

Continuano ad arrivare in 
Austria emigranti ebrei dal- 
l'URSS: ieri ne sono giunti 80 
e oggi un centinaio, che sono 
stati avviati sotto forte scorta 
di polizia nsl centro ebraico 
di 
guerra nel Merlin Oriente le 
partenze per Israele avvengono 


regolarmente: i voli sono com- 


piuti da apparecchi della conì- 


pagnia israeliana «E' Alp, ca- 


paci di trasportare ogni volta 
circa 140 persone. 


Schoenau, Nonostante la 


da; forza soprannaturale; uti- 
lità ascetica della vita comune 
ed osservanza integrale dei vo- 
ti, soprattutto della obbedien- 
za, segno distintivo dei gesuiti». 
Circa quest’ultimo principio, il 
Papa scrive: «Bisogna rinuncia- 
re a voler introdurre nuovi me- 
todi di deliberazione e di deci- 
sione che altererebbero la no- 
zione, di obbedienza e cambie- 
rebbero lo stesso carattere nro- 
prio della Compagnia di Gesù». 


Ar. Pa. 


INATTESO A ROMA 


il cardinale Doepfner 


Città del Vaticano, 9 

La presenza a Roma del car- 
dinale Doepfner, arcivescovo di 
Monaco, giunto stamane per 
presenziare alle celebrazioni 
centenarie del collegio germa- 
‘nico, è stata messa in relazio- 
ne, dagli osservatori di cose va- 
ticane, con un recente episodio 
che ha avuto per protagonisti 
il nunzio in Germania, Bafile, 
e il vescovo di Limburg, monsi- 
gnor Wilhelm Kaempî. I fatti 
sono andati così. Lo scorso ago- 
sto il nunzio inviava al cardi- 
nale Villot, segretario di stato, 
una lettera riservata, nella qua- 
le prospettava la necessità di 
allontanare dalla diocesi monsi- 
gnor Kaempf a causa di certe 
sue disinvolte applicazioni della 
riforma liturgica e anche per 
il fatto che aveva nominato 
parroco un ex pastore prote- 
stante, ammogliato e con pro- 
le, passato alla Chiesa cattoli- 
ca e ordinato sacerdote. 

I fatti avevano suscitato ma: 
lumore tra i fedeli che si era- 
no rivolti al rappresentante del 
Papa. La missiva, che doveva 
restare negli archivi della segre- 
teria di stato fu da qualcuno — 
a quanto si dice — riprodotta 
in copie fotostatiche e da Roma 
rispedita in Germania ad espo- 
nenti del laicato e del clero a 
Limburg, Il «segreto» vaticano 
era stato infranto. Ne è deriva- 
to un «caso» piuttosto clamo- 
roso, 

Il nunzio è stato messo sotto 
accusa per aver inviato a Roma 
una comunicazione di quel ge- 
nere senza neanche ascoltare 
monsignor Kaempf e dargli mo- 
do di giustificarsi e di discol- 
parsi, Ela polemica. non s'è 
chiusa neanche quando il vesco- 
vo, in una pastorale letta in 
chiesa, ha chiarito di aver avuto 
‘una spiegazione con monsignor 
Bafile, in modo da poter risol- 
vere la questione in «modo ec- 
clesiale», con colloqui diretti. 

(Ar. Pa.) 


Vers 


e. 


IL PICCOLO 


o il Sinai 


Telefoto Upi 


Il Cairo — Un mezzo egiziano si accinge ad attraversare un 
ponte gettato sul Canale per partecipare all’aspra battaglia 


«PONTI D'ORO» DA PART 


Dimostranti ebrei 
fermati a Mosca 


Mosca, 9 

Tre ebrei che dimostravano 
oggi davanti alla sede della 
agenzia «Novosti», nel centro 
di Mosca, sono stati fermati 
dalla polizia. Due sono sta- 
ti successivamente rilasciati, 
mentre il terzo, Mikhail Shti- 
vlits, che durante la manife- 
stazione aveva cercato di spie- 
gare un manifesto, è tuttora 
trattenuto. Secondo alcune 
fonti ebraiche, ì tre intende- 
vano dimostrare in favore di 
Israele, 

Quando 41 dimostrante ha 
tentato di srotolare il mani. 
festo, uno stormo di poliziotti 
si è rovesciato addosso all’uo- 
mo, non appena questi ha sfi- 
lato da sotto il cappotto il 
cartello ripiegato, e ha cer- 
cato di aprirlo. Gli agenti 
hanno distrutto il pezzo di 
carta, che è finito a brandelli 
prima che chiunque potesse 
leggerlo, per infilato di peso, 
con le braccia bloccate, su un 
veicolo. 

S' tratta almeno del quinto 
episodio del genere in tre 
settimane, che riguardi ebrei, 
soli o a piccoli gruppi. Essi 
cercavano di protestare con- 
tro il rifiuto governativo di 
dar loro un visto d'uscita dal- 
l'URSS, da tempo richiesto. 
La polizia aveva sempre avu- 
to modo di sapere in anticipo 
delle proteste: questa volta 
aveva circondato di uomini 
l’edificio della «Novosti», © 
sbarrato con agenti l’ingresso. 

(Ansa- Afm) 


E DELLA GIUNTA DI SANTIAGO 


A centinaia i profughi 
stanno lasciando il Cile 


Per la maggior parte sono i rifugiati nelle ambasciate straniere 
che hanno ottenuto il salvacondotto - Notevole aumento dei prezzi 


Santiago del Cile, 9 

Continuano nel Cile gli arre- 
sti di «estremisti». Da Concep- 
cion, a 500 chilometri @ Sud di 
Santiago, sì è appreso che la 
polizia ha proceduto all'arresto 
di un gruppo di cinque uomini, 
i quali avrebbero confessato di 
aver assassinato due studenti 
ecuadorianî, Freddy Torres Vil- 
lalza e Felipe Campos Carril- 
lo; i loro cadaveri jurono tro- 
vati, il 20 settembre scorso. Gli 
«estremisti» avrebbero dichiara- 
to di aver ucciso ì due studen- 
ti con raffiche di mitra «per 
mendicare i morti della sini 
stra»: La polizia ha annunciato 
anche l'arresto di Pedro Enri- 
que Barra, avvocato, uno dei 
capi della sezione di Concep- 
cion del «Mir», l’organizzazione 
di estrema sinistra. 

L’esodo delle centinaia di per- 
sone che dopo il «golpe», ave- 


Fiumicino — Folla in attesa all’aeroporto romano 
tura dello scalo di Lod e ha avvisato le compagni 


RIPRENDONO 1 VOLI PER TEL AVIV 


— : 


‘Telefoto Upi 


dopo che Israele ha annunciato la riaper- 


vano trovato asilo în varie am- 
basciate, continua, Oggi ne s0- 
no partite altre settanta che st 
trovavano nell’ ambasciata del 
Messico. Tra esse figurano al 
cune personalità politiche, cO- 
me l'ex ministro Lizandro Cruz 
Ponce, socialista e i cineasti Al- 
varo Covaceve (autore del do- 
cumentario «Conversazioni con 
Aliende» e di un altro film su 
Fidel Castro) e Miguel Littin, 
regista di mumerose pellicole 
tra le quali «Lo sciacallo di 
Nahueltoro». Altri 150 profughi, 


che si trovavano nell’ambascia- 
ta del Panama, sono partiti @ 
bardo di due aerei venezuelani 
appositamente noleggiati. Inve- 
ce non partiranno l’et ministro 
socialista Hernan Del Canto e 
l’ex segretario generale del «Mo- 
vimento de accion popular uni. 
ficada» (o «Mapu», partito della 
sinistra cristiana). Le autorità 
hanno fatto sapere che entram- 
bi sono sotto accusa per vari 
reati, anche di diritto comune 
e che pertanto nessun salvacon- 


dotto verrà loro concesso. 


Il ministro delle finanze, con- 
trammiraglio Lorenzo Gottuz- 
zo Borlando ha confermato che 
due gratifiche straordinarie ver- 
ranno concesse; entro dicembre, 
a tutte le categorie di salaria» 
tì e stipendiati. Per compensare 
la mancata concessione degli 
aumenti massicci, che Allende 
aveva promesso, il ministro ha 
giustificato questa azione sotto» 
lineando che attualmente il Ci- 
le sta attraversando una «terri- 
bile crisi economica», la cui re- 


sponsabilità egli ha fatto rica. 
dere sul governo di «Unidad 
popular» di Salvador Allende. 
«E compito di tutti — 


pesanti sacrifici». 


Il ministro ha affermato che 
la situazione drammatica», 


sia nel settore pubblico sia in 


quello privato». Per contenere 
il processo inflazionistico ha 
precisato — occorre risanare 
l'economia, con 


merosi prodotti, 


ti, aumenti, ha 
‘affermato, resì 


indispensabili 


ie straniere che possono riprendere i voli 


—— === 


= 


i 
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«ECCITANTE» FUORI PROGRAMMA PER 


I CROCIERIS 


TI DELLA GRECA «ROMANTICA» 


Dirottata dai siriani una nave 
con duecento pellegrini americani 


Il «sequestro» è durato 60 ore - I passeggeri sono stati trattati con estrema correttezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Famagosta, 9 

Piuttosto spaventati ma sor- 
ridenti, i 207 americani di un 
giro turistico religioso in Me- 
dio Oriente sono ‘arrivati, sa- 
ni e salvi, a Cipro, dopo ‘che 
la nave da crociera che li tra- 
sportava era stata trattenuta 
per 60 ore nel porto siriano 
di Tartus, costretta a modifi- 
care la rotta dalle motove- 
dette siriane che l’avevano in- 
iercettata. Per tutto il tempo, 
mentre gli aerei sfrecciavano 
sulle loro teste e le motove- 
dette entravano e uscivano 
dal porto, i PRE a bor- 
do della nave crociera 
greca «Romantica» sono rima- 
sti tranquilli, intonando inni 
religiosi e salmi della Bibbia. 

Benché regnasse una certa 
apprensione a bordo, i pas 
seggeri hanno dichiarato che 


i siriani si sono comportati 


con estrema correttezza nei 
loro confronti e che non han- 
no mai corso dei reali pericoli 
per quanto riguardava la loro 
incolumità. «All’inizio è stata 
‘una cosa molto eccitante — ha 
detto una delle passeggere, 
Ida Schwenn — ma poi la 
faccenda ha cominciato a di- 
ventare pericolosa: siamo sta- 
ti trattati molto gentilmente, 
ma francamente è un sollievo 
per noi essere qui, lontano 
da quello che ci è accaduto», 
La «Romantica» era a 18 mi. 
glia dalle coste siriane con 
rotta verso Famagosta, quan- 
do una motovedetta siriana 
l'aveva intercettata, esploden- 
do numerosi colpi di avverti- 
mento. Secondo quanto ha di- 
chiarato uno degli ufficiali del- 
la nave, i siriani hanno ob- 
bligato la nave \a entrare nel 
porto di Tartus per evitare 
eventuali bombardamenti da 


parte degli israeliani. 7 

Stando alla versione fornita 
dallo stesso ufficiale, non ap- 
pena la nave si è fermata, in 
seguito ai colpi di avverti. 
mento, una parte dell’equi- 
paggio della motovedetta è sa- 
lito a bordo con le armi spla- 
nate e con gentilezza, ma an- 
che con estrema decisione, 
hanno ordinato di mutare rot- 
ta e di dirigersi al porto di 
Tartus, «Dalle loro parole ho 
capito che avevano intenzione 
di servirsi della nave come 
scudo contro gli israeliani 
— ha detto l’ufficiale —. Sia- 
mo stati intercettati alcune 
ore prima che si avessero no- 
tizie che era scoppiata la 
guerra tra arabi e israelia- 
ni, anche se più tardi abbia- 
mo assistito ad alcune batta- 
glie aeree nelle vicinanze del 
porto». 

Lavon Rily, il vicepresiden- 


te dell'agenzia di viaggi che 
ha organizzato la crociera, 
si è limitato a fornire una 
versione ufficiale’ riportando 
quanto hanno affermato i si. 
riani: «La nave è stata dirot- 
tata su Tartus per garantire 
l'incolumità dei passeggeri e 
della nave stessa e în nessun 
momento si è verificata una 
situazione di pericolo», Il ri- 
lascio della «Romantica» è 
dovuto all'intervento dell’am- 
basciata italiana a Damasco, 
che rappresenta gli interessi 
degli Stati Uniti in Siria. Ad 
Atene il portavoce dell’amba- 
sciata statunitense si è rifiu- 
tato di rilasciare alcun com. 
mento, limitandosi a. ripetere 
la comunicazione ‘ufficiale del 
dipartimento di stato ameri- 
cano, secondo la quale la nave 
era stata obbligata a dirigersi 
verso un porto siriano. 


ha detto 
— sanare questo Sistema cor- 
rotto, dovremo acconsentire @ 


la speranza che 
i piani adottati a questo riguar- 
do diano i loro frutti l'anno 
prossimo». Ha affermato anche 
che il deficit fiscale « «gigan- 
tesco» e che «le riserve în dol- 
lari lasciate da Allende basta 
no appena per soddisfare i fab- 
bisogni di questo Mese», Infi- 
ne il ministro ha annunciato no- 
tevoli aumentì di prezzi per nu 


dalla situazione. Particolare cu 
ra del governo, ha però assicu- 
rato sarà di assicurare i rifor- 
nimenti in derrate di prima ne- 
cessità. (Ansa) 


Imbarazzo 


in Messico 


Città del Messico, 9 

L'arrivo in Messico di oltre 
duecento rifugiati politici, in 
massima parte di estrema sini. 
stra, sta creando un serio imba- 
razzo e dei delicati problemi ne- 
gli ambienti della sicurezza na- 
zionale, sia perché tutti proven- 
gono dall’ambasciata messicana 
a Santiago, dove si erano rifu- 
giati chiedendo asilo politico, sia 
‘perché il loro arrivo in 
è coinciso con una notevole re- 
crudescenza della guerriglia, ur- 
bana. Il fatto è dimostrato dal 
notevole nervosismo che sì ma- 
nifesta tra gli ufficiali della si- 
curezza, specialmente dopo l'uc- 
cisione di Eugenio Garza, uno 
degli uomini più ricchi ed in- 
fluenti del Messico. 

Un ufficiale, molto vicino al 
Presidente Luis Echeverria ha 
espresso queste preoccupazioni 
dicendo: «Sappiamo che tra di 
loro ci sono degli agitatori poli- 
tici, ma dobbiamo correre il ri- 
schio: l’asilo politico è uno dei 
principi nei quali il Messico cre- 
de fermamente. e quindi, non 
‘possiamo rinunciarvi». Il gruppo 
di rifugiati che erano entrati 
nell’ambasciata messicana, a San- 
tiago, il giorno del «golpe» dei 
militari, comprende cileni, ar- 
gentini, brasiliani, ‘uruguaiani, 
ecuadoriani e colombiani. fulla 
base di un accordo col governo 
militare cileno, il Presidente 
messicano aveva trasferito a Cit- 
tà del Messico tutti i rifugiati, 

Secondo un principio stabilito 
dalla legge messicana, i rifugiati 
possono vivere e lavorare libera- 
mente in Messico, vita natural 
durante, anche se i servizi di 
sicurezza si fanno premura di 
avere una documentazione com- 
pleta nei loro confronti prima 
di dare la residenza definitiva. 
Una delle principali condizioni 
che vengono poste è quella di 
non svolgere propaganda politi- 
ca, nel periodo in cui si stabili 
scono in Messico. È 

(Ansa-Upì) 


APPELLO DI PACE 


n . “gt 
di Lon Nol ai comunisti 
Phnom Penh, 9 

Il Presidente della. Repubbli- 
ca cambogiana, maresciallo Lon 
Nol, in un discorso alla nazione 
trasmesso per radio e pronun- 
ciato in occasione del terzo an- 
niversario della proclamazione 
della repubblica nel paese, ha 
lanciato omgi un appello alla 
parte cambogiana avversaria af- 
finché sia posto un termine al- 
la guerra e si giunga ai nego” 
ziati. «E venuto il tempo — egli 
ha dichiarato — che ì cambogia- 
ni cessino di uccidersi a vicen- 
da. Questa guerra fratricida può 
soltento indebolirci a vantaggio 
degli aggre-cori». 

Egli 1 > ricordato che il gover- 
no cambogiano aveva, poco do- 
po la firma degli accordi di Pa- 
rigi, posto fine alle offensive del- 
l’esercito khmer, per permette- 
re alle truppe straniere di riti- 
rarsi dalla Cambogia, Il gover- 
no, ha aggiunto Lon Nol, ha in 
seguito enunciato una "proposta 
in sei punti «all'altra parte» sem- 
pre allo scopo di trovare un 
commromesso. «Ma egli ha 
sottolineato — la nostra buona 
volontà viene ignorata, mentre 
nuove truppe nordvietnamite e 
vieteong continuano a penetrare 
in Cambogia». 

Afp) 


(Ansa- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 

Edito dalla S. E. T, 

Stab. Tip. Triestino + Via S, Pellico ® 


«Il Piccolo» è iscritto 
Alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


La Direzione ed i collaborato- 
ri della Soc. NAVAL LAVORI 
prendono viva parte al grave lut. 
to della famiglia per la seompar- 
sa del signor 


Renato Roccatti 


Ispettore 
Lloyd Triestino S.p.A.N, 


La ditta ALBERI Pitturazioni 
Edili e Navali partecipa al lut- 
to per l'improvvisa scomparsa 
del signor 


Renato Roccatti 


Partecipano al dolore della cara 
amica Marina, per la scomparsa del 


Renato Roccatti 


SANDRO, DARIO, MAURIZIO, FA- 
BRIZIO, CINZIA, FRANCO, MAU- 
RIZIO. 


L'ARREDONAVALE S. a r.]. 
partecipa al lutto della famiglia 
per l'improvvisa scomparsa del 
signor 


Renato Roccatti 


Prendono ! parte. al. lutto .per-Ja 
scomparsa di 


Renato Roccatti 


il Titolare, gli Impiegati ed i dipen- 
denti della ditta ALDO FLORIT, 


fi 


Il giorno 8 ottobre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Pino Dodini 


Ne danno, affranti, il triste 
annuncio i fratelli BERTO ed 
EMILIO, le cognate, i nipoti 
TULLIO e THEA, la zia S.M. 


SCOLASTICA, i fraterni cu- 
gini GIUSTINA, MARIA, NI 
NO, PINA, ROSY con le fa- 
miglie, nonché i parenti tutti 


I funerali seguiranno oggi 
10 corrente alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta no 


TT 


giorno 8 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Francesco Arena 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i ni- 
potini, i cugini e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi 


mercoledì alle ore 1445 dalla 
Mag- 


Cappella dell'Ospedale 
giore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta o. 


t 


Il giorno 9 ottobre è man- 


cato all’affeto dei suoi cari 
Antonio Perini 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie RITA, la sorel- 
la MARIA col marito, i nipo- 
ti, i cognati ed i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 


10 corr. alle ore 15.30 dalla 
abitazione di Sistiana, Borgo 


S, Mauro, 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del defunto 


Vittorino Della Mea 


loro dolore. 


Un grazie particolare ai 
medici, alle suore ed al per- 
sonale tutto dell'Ospedale Ci- 
vile di Gorizia, reparto Chi- 
rurgia generale, per le pre- 
murose cure prestate al loro 


caro. 
Famiglia DELLA MEA 
Gorizia, 10 ottobre 1973 


Commossi per le attestazioni di af: 
fetto tributate alla nostra cara 


Irma Panizzi ved. Nani 


ringraziamo quanti in vario. modo 


presero parte al nostro dolore, 


Una S. Messa sarà celebrata nella 
Chiesa di S. Andrea e S. Rita il gior- 


no 30 ottobre alle ore 8, 


Famiglie: 
CALCAGNO + BARTOLINI + PICO 


«Noi non Ti abbandoniamo, per noi 
è cambiato solo il modo di posse- 
derTi. Prima inseparabile con la per- 
sona, ora, indivisibile con il cuore, 
Tu resti sempre con noi e sempre 
(S. Ambrogio) 


resterai». 


Ricorre oggi il nono triste an- 
niversario della scomparsa del 
nostro caro ed indimenticabile 


PROF. DOTT. 
Arturo Tabouret 


Con dolore ed affetto sempre 
vivi Lo ricordano la moglie ISA- 
BELLA e i parenti tutti a quan- 
ti Lo conobbero e conoscendolo 
Lo stimarono e Lo ebbero caro. 


Famiglie: TABOURET 
PREMUDA « COSTAMAGNA 


Trieste, 10.10.1964 » 10.10.1978 


-| danno il triste annuncio le fi. 


ringraziano commossi quanti 
‘hanno voluto onorarne la me- 
moria e prendere parte al 


1% 


Il giorno 9 ottobre 1973 è de- 
ceduto’ il 


t 


Il giorno 8 ottobre dopo lun- 
ghe sofferenze è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


GENERALE 
Guglielmo Mingo 


Ne danno il triste annuncio la 

moglie GIULIA, la nipote CAR- 
LA POLI ved. PALISI con. il 
figlio FRANCO, MARIA GIU- 
SEPPINA e SALVATORE BAN. 
CHERI con i figli SERGIO, 
GIULIA e GIORGIO e i paren- 
tictutti, 
I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 10 ottobre, ‘alle ‘ere 
9.20, nella chiesa parrocchiale di 
Villa San Giusto. 


Dopo le esequie la Cara Sal- 
ima sarà traslata a Gallicano 
(Lucca), 


Gorizia - Lucca,.10 ottobre "73 


Italia Bruno 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ELINO, i figli GIAN- 
NI con la moglie e NELLA col 
fidanzato, ì nipotini, i fratelli, 
le sorelle, i cognati, le cognate 
e i parenti tutti, 


Un grazie particolare al. me- 
dico curante dott. L. Fogher e 
all'ing. Rupini. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 15.30 dall’abi. 
tazione di‘piazza Perugino n. 6; 
direttamente al Cimitero ‘di S. 
Anna, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) | sno 


i La sera del 7 ottobre è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


Eleonora Balzano 
nata Maikus 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il. ma- 
Tito SALVATORE, il figlio pro£, 
ITULLIO con la moglie NORA. 
ei nipoti EVA e DIEGO; la so- 
rella ‘BIANCA: col marito RO- 
MANO URSINI e i nipoti FA- 
PIO: e FEDERICO; la. nipote 
BIBI col.marito LUIGI. POL- 
LANO. 


Si associano al lutto la fami. 
glia FUMANI, NORA e GUIDO. 


La Direzione, le colleghe della SU- 
PERFLASH e gli amici prendono par- 
te al grave lutto per la scomparsa 
della. cara indimenticabile 


Italia Bruno 


n 


L'otto di ottobre si è spenta 
serenamente 


Sono vicini allo zio Salvatore 
elì affezionati MARIO, MARIA, 
FEDERICA è NICO FIORDI- 
GIGLI, È 


(Primaria Impresa Zimolò) | 


Giuseppina Sodo 
ved. Tamaro 


Partecipano al Jutto .le. famiglie 
DOLCE, GRIGOLON, IAPPELLI, PER- 
TOSI, SEGALLA, È 


JU 


Maria Fonda 


si è spenta lasciando nel dolore 
il_ marito GIUSEPPE, il figlio 
SILVANO, la nuora BRUNA, 
i nipoti GIORGIO, LUCIANO 
e INES unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 10,30 dall’Ospedale 
Maggiore, 


A tumulazione avvenuta ne 


glie SANDRINA e LUCY, le co- 
gnate, i nipoti e l’adorato pro- 
nipote VITTORIO. 


Un grazie particolare al pri- 
mario prof. D'Agnolo, ai medici, 
alle suore ed alle infermiere del 
la III Divisione ‘medica. 


(Servizio Comunale -- Via Zonta 7/0) 


Si associa al lutto la famiglia 
TESTI da Pietrasanta (Lucca). 


t 


Il giorno 8 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Skerl ved. Sferza 


d’anni 90 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i figli, 
1A OS; i nipoti e i parenti 
sutti, 


Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare la memo- 
tia della cara Estinta, 


I FAMILIARI 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
ES ERIN] 


ll giorno 8 ottobre è man- 
cato il mio caro 


Gastone Zezlina 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie MARIA. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. A. Ver- 
ginella, 

I funerali avranno luogo oggi 
10 ottobre alle ore 13.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore, 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Si associano al dolore le fami. 
glie MAFFEI e MARTINI, 


+ 


Ha cessato di vivere 


Michele Zancolich 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì, alle ore 14, parten. 
do dalla Cappella di via della 
Pietà, direttamente per il Duo- 
mo di Muggia, 

Muggia, 10 ottobre 1973 


T Francesco Persoglia 


sì è spento 1’'8 ottobre, 
. Ne danno il triste annuncio i 
figli STEFANIA, ALBERTO, 
VANDA (assente), INES, la nuo- 
ra ed i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.15 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


[cccooss]sS$to$]| 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alice Maniago 


ringraziano di cuore tutte le gen- 
tili persone che vollero essergli 
vicino in questo doloroso mo- 
mento, onorando la memoria 
della loro cara. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
VISO EP TELIT I ILA I I 


Vivamente commossi per 
le manifestazioni di affetto 
tributate alla memoria della 
nostra'cara 


Margherita Valdemarin 
nata Tomada 


ringraziamo di cuore tutte 
quelle gentili persone che in 
varia guisa hanno voluto 
prendere parte al nostro 
grande dolore. 


I FAMILIARI 
ceretta] 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto e stima 
tributate al nostro caro 


Nazario Glavina 


Tingraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo» 
do hanno voluto prendere par- 
te al nostro dolore, 

1 FAMILIARI 


Profondamente commossi per 
le manifestazioni di affetto tri- 
butate al nostro caro 


Giovanni Della Santa 


la moglie, le figlie ed i parenti 
tutti ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno preso par- 
.|te al loro grande dolore. 


Commossa per le attestazioni di 
affetto manifestate al mio caro 


Francesco Hlaca 


ringrazio tutti coloro che hanno pre- 
so parte al mio dolore. 


La sua DANIELA con i familiari 


COTTO EE 
ET» ceto 
Commossi per le molteplici at- 


testazioni d’affetto tributate al 
nostro caro 


Albino Hrovatic 


ringraziamo tutte quelle perso» 
ne che in vario modo hanno par- 
tecipato al nostro dol 

I FAMILIARI 


Per informazioni e preventivi di 
pubblicità sui maggiorì quotidiani 
dell'Europa è d'Oltremare rivol. 
gersì alla SPI, Trieste, via S. 
Pellico 4, telefoni 755255 e 755955. 


Eri goccia di brillante rugiada 
sulla luce del mondo; la tua 
bocca... un sussurro di bontà 
e d'amore nei cuori tormentati 
delle genti, 


Nel terzo anniversario che sei 
scomparsa 


Normarosa 


vivi pell’anima del tuo FRAN- 
CESCO, del tuo fratello PEPPE 
e genitori, nell’affettuosa fami. 
glia Gilardi nei Registi e Attori, 
RENATO BELEMO e DANTE 


FABRIS e tutti quelli che Ti 
stimarono. e, amarono. 


\l 


RI N 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gd iornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515- 61516 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Vincenzo Distefano 


Lo ricordiamo con immutato af- 
Îetto, 


10.10.1968 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


10.10.1973 
I FAMILIARI 
TE RO TI NTENIZZNZI è 
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Mercoledì, 10 ottobre 1973 


AVVISI 
ECONOMIC 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de 
ono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e ‘lette 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve: 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
‘delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per taciìl. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza 
La. S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


Coloro che mon intendono 
dare il proprio indirizzo per 
avviso possono servirsì per 
îl recapito delle offerte delle 
cassette. istituite nei oostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo. dell'inserzione e di 
lire 112. tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


Gli avvisi economici posso- | 


no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12,30 e dalle 15.15 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15,30 alle 20, Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 12% I.V.A ). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia; 
mando il 767876 dalle ore 9 
‘alle 12.30 e daile ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Giferte 


B Lire 100 per parola 


A.A.A. BAMBINAIA stabile (di 
giorno e notte) per custodia 
neonata cercasi urgentemente. 
Si. richiede persona pratica e 
referenziata. Ottima retribu- 
zione. Tel. 764576. 55 B 

A.A.A. CERCO domestica refe- 
renziata, sappia cucinare. Sti- 
‘pendio adeguato. Telefonare 
1723278. 29304 B 

A.A. DOMESTICA referenziata 

‘ con dormire cercasi urgente. 
mente per famiglia due adul. 
ti. Telefonare 795646 ore 14-17. 

51274 B 

A. PERSONA amante bambini 
cercasi per governo casa a 
Trieste, Massima serietà. Cas- 
setta 0029469 B, SPI. 

BAMBINAIA per 4 ore matuna 
ta, cercasi, telefonare ore 14-17 
MSTS5A. 29322..B 

CERCASI domestica fissa per 
famiglia 4 persone di Udine, 
uttima retribuzione. Telefona- 
re "71904 - 70004 ore ufficio. 

7437 B 

CERCASI prestaservizi giornal 
mente 8-12/16, ottimo *ratta- 
mento economico. "el. 422626. 

29252 B 

GERCASI domestica stabile a- 
mante bambini referenziata 
iscrivibile ottimo trattamen- 
to .e stipendio. Telef. 224259. 

29248 B 

CERCASI donna, stabile buona 

retribuzione. Telef. al 212625. 
51216 B 

CERCASI banconiere-a o aiuto 
buon trattamento, bar Catta- 
Tuzza, via Milano 2, 29242 B 

CERCO domestica mattino, tel. 
420438. 29286 B 

CONIUGI soli via Galatti cerca- 
no prestaservizi. sappia cuci. 
nare orario da convenirsi. Te- 
refonare 30998. 70160 B 

OFFRO 10.000 dalle 8.30 a..n 16 
sappia cucinare 60535. 29310 B 

PRESTASERVIZI ore cercano 

coniugi soli. Tel. 775256. 

29208 B 


IMPIEGO E: LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CORRISPONDENTE commer. 
ciale inglese tedesco export - 
import referenziato offresi. 
Cassetta, 51136 C, SPI. 

DOPOLAVORISTA geometra li- 
bero mezza giornata. oî:res' 
qualsiasi impiego. Tel. 32525. 

29218 C 

DUE fuochisti conduzione cal 
daie riscaldamento offvonsi 
ad amministrazioni o privati. 
Telefonare 773445 o 814005, 

50931 € 

GORIZIA traduzioni da italiano 
a inglese o viceversa. Telefo- 
nare 87788. 800 C 

IMPIEGATA pratica lavori uf- 
ficio offresi conoscenza slove- 
no cognizione serbo-croato. pa- 
tente, tel. 722074. 29256 C 

OFFRESI con propria macchi- 
na incarichi fiducia o traspor- 
to persona anche fuori Trie- 
ste, Tel, 60219. 51202 C 

PENSIONATO autista con vet- 
tura; propria offresi per viag- 
gi lunghi estero per agenzia 
o ditta, Tel, 417451. 51254 C 

SEGRETARIA contabile specia- 
lizzata audit, pratica tutti la- 
vori ‘ufficio, dattilografa velo- 
ce, conoscenza lingue occu- 
perebbesi. Tel. 811150, 

29230 € 

SIGNORA giovane bella presen- 
za offresi custodia bambini. 
Tel. 53263. 29210 C 

SIGNORINA inglese parla ivalia- 
no cerca. impiego interessan. 
te.. Telefono 794622. 29269 C 

STUDENTE offresi pomeriggio 
con patente. Tel. 764927. 

Y 29244 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc 


Lire 80 per parola 


A.AA. PAVIMENTO LEGNO 
MOQUETTE, posatura ra- 
schiatura verniciatura ripara. 
zioni varie. Lavori plastica li- 
noleum. Tel. "751943. 50998 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspa- 
‘ti via Gambini 27/A. Telefono 
1755868. 29212.CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

29291 CC 

ESEGUIAMO traslochi 11.000 
per vano e piccoli trasporti 
giornalieri. Telef. 69073. 

IDRAULICO autorizzato esegue 
lavori domicilio. Preventivi 
gratuiti, tel. 757554. 29322 CC 

PARRUCCHE in genere su mi. 
sura. massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti. 
giana pesticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano. 
Tel. 755493. 29103 CC 

PELLE antilope ecc. tutto puli- 
sce smacchia ricolora riconcia 
con garanzia, Tintoria Catta- 
ruzza, Giulia 13. 50929 CC. 

TRASLOCHI, sgomberi, tra- 
sporti, ogni genere. Servizio 
accurato. ‘Telefonate 773528. 
Risparmierete. 29379 CC 

VENEZIANE riparazioni posa 
in opera e sostituzione rolè, 
via Ugo Foscolo 5, tel. 744520. 

28071 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A, AMBOSESSI auto pro- 
pria elevato guadagno offre 
Motta. Presentarsi viale D'An- 
nunzio 4 Trieste, ore 9. 

A. MURATORI e manovali per 
lavori ristrutturazioni interne 
fabbricati centro città cerca 
impresa. Rivolgersi S. France- 
sco 9 II 29206 D 

AMBOSESSI capaci organizza- 
tori possibilità ottimo guada- 
gno cerca importante società, 
Telef, 29001 dalle 10 alle 13. 

APPRENDISTA commessa-v pa- 
netteria cercasi anni 16-20, tel. 
410466. 29318 D 

APPRENDISTE ed operaie as- 
sume industria confezioni. Te- 
lefonare 820196. 28746 D 

BANCONIERE, aiuto banconie- 
re cerca bar Moderno, . Car- 
ducci 17, tel. 35607. 10 D 

CASA di cura Igea cerca mnser- 
viente. 29308 D 

CERCASI autista per trasror- 
to fiori con furgone proprio 
Perotti 37562 via Capo di Piaz- 
za 2. 29278 D 

CERCASI lavorante mezza lavo- 
rante parrucchiera, via S. For- 
ti 29, Telefonare dalle 13 alle 
15 e ore serali tel. 823179. 

CERCASI aiuto banconiere Bar 
Garibaldi, piazza Garibaldi n, 


10. 29214 D 
CERCASI donna robusta per 
pulizia cinema. Telef. 741475 
dopo le ore 17. 1234 D 
CERCANSI sarte capaci per fab- 
brica confezioni famminili, Te- 
lefonare 9-12, 29564. 21238 D 
CERCASI aiuto cuoca per men: 
sa Saldanavi porto industria. 
le, telefono 817351. 70170 D 
CERCASI. aiuto magazziniere 
16-17 anni Raguseo via S. Gia- 
como in Monte 2/1. 

CERCASI app. banc. bar Catta- 
ruzza, via Ginnastica n. 8, te- 
lef. 796458 orario unico festi- 
vita libere. 50788 D 

CERCASI apprendista o mezzo 
lavorante auto, via Maiolica 
13. 14 D 

CERCASI donna aiuto cucina, 
via Ginnastica. Telefono 1755573 
34275. 50603 D 

CERCASI autista. canuoncino, 
consegne città, buona retribu- 
zione, militesente. Tele yaare 
774956 ore ufficio. 29273 D 

CERCHIAMO: persone per pro- 
grammazione affare commer: 
ciale alti guadagni. Presentar: 

* si giovedì 11 dalle ‘ore 18-20 
Hotel Italia, via C.A, Colom- 
bo 21, Monfalcone. 29198 D 

CERCO  internista, telefonare 
tutti i giorni meno domenica 
al 68124, 70180 D 

CONTABILE bilancista esperto 
contabilità generale assume 
prontamente industria impor- 
tante. Cassetta 29288 D, SPI. 

DIPLOMATO giovane militesen- 
te anche primo impiego assu. 
me ditta industriale. Cassetta 
29288 D, SPI. 

DITTA specializzata in impianti 
antenne TV singoli e collettivi 
cerca un operaio di provata 
capacità, un apprendista. Esi- 
gonsi massima serietà, telefo- 
nare 766834. 70164 D 

FARMACIA centralissima cerca 
commessa. Telefonare 60616 
ore 9-10 e 16-17. 29246 D 

FATTORINO patente auto cerca» 
si particolari condizioni. Tele- 
fonare 68077. 0166 D 

IMPORTANTE ditta assumereb- 
be: giovani per lavoro facile 2 
guadagno immediato, Presen- 
tarsi sig. Dainese via S_ Ni 
colò 7, V. piano, ore 9-12, 
16-19. 120 D 

IMPORTANTISSIMA casa edi- 
trice sede Milano cerca ele- 
mento buona cultura lettera- 
ria serio abile nei rapporti 
con il pubblico auto propria, 
abitante Trieste, Gorizia da 
promuovere agente dopo pa- 
riodo prova province suindi- 
cate esclusa la vendita libri. 
Scrivere cassetta 60/A - 31100 
Treviso. 743) D 

IMPRESA cerca pulitrici porto 
ni presentarsi Pulicesa viale 
Terza Armata 12/A ore 10-12 
e 16-18. 51180 D 

I.P.A. specializza: Programma- 
tori I.B.M. per Centri Elet- 
tronici. Interessanti possibili- 
tà impiego in un campo di 
sicuro avvenire. Corso con 
frequenza serale in Monfal. 
cone, ultime possibilità inse- 
rimento. Rivolgersi Via Gia- 
cich, 36 - Monfalcone. 6947 D 

MACELLERIA cerca lavorante 
telefonare 811204. 70174 D 

MANUEL jeans market cerca 
urgentemente abile commes- 
sa vresentarsi via San Lazza- 
ro 15 orario negozip, 70152 D 

OPERAI residenti in Trieste e 
muniti di patente guida indu- 
stria leader nel settore assu 
me, Inquadramento sindacale. 
Settimana corta. Casella 81/C 
SPI 20100 Milano. 7425 D 

OPERAIO per servizio manuten- 
zioni autovetture cercasi. Ri- 
volgersi salita Promontorio 9. 


(IMPORTANTE SOCIETÀ 


CERCA 


Per-ampliamento propria produzione operai: 
TORN!TORI — TRAPANISTI — CARPENTIERI 


MAGAZZINIERI — 


OPERA) GOMUNI 


Presentarsi o telefonare per appuntamento dalle 8.30 alle 
42.30 e dalle 13.30 alle 1730 alla ; 


CROUSE HINDS OF EUROPE S.p.A. 
TRIESTE via del Cerreto, 7 . tel. 410962 (4 linee) 


A quanti miracoli hai diritto? 


“La mia Assicurazione" della SAI? 


fa 


hi Agenzia Generale di Trieste: Viale Miramare 9 


Fino a quando i 


tu hai bisogno 


Per te, c'è una polizza-infortuni della SAI 
e si chiama “La mia Assicurazione? 
Con “La mia Assicurazione” della SAI puoi costruire 
per te stesso e i tuoi famigliari, una polizza 
fatta a misura delle tue necessità e deltuo modo — “ 
di vivere: scegli tu quale somma e quali garanzie assicurare. 
Perché correre dei rischi, quando cè 


ES 


tuoi hanno bisogno di te, 


della SAI. 


Ly 


assicura 


- Tel. 416659 - 416603 - Ufficio sinistri 414004 


Ra 


PARRUCCHIERA e'mezza lavo: 
rante cercasi urgente, via Udi. 
ne 1. Tel. 36756, 29216 D 

PER piccoli lavori ‘giardinaggio 
saltuariamente cercasi artigia- 
no, per pulizia mensile scale 
villa cércasi dorina: pomeriggi 
Fabio Severo 94. 29262 D 

PRIMARIA società’ pubblicità 
cerca per propria sede a Trie- 
ste giovane elemento da inse- 
rire hei propri quadri produt- 
tivi. Necessarie ‘doti di! comu- 
nicatività; cultura; medio «su: 
periore, presenza, iniziativa, 
dinamicità, tenacia. Scrivere 
pierisanco età, nosizione mi- 
litare, studi compiuti, even: 
tuali posti occupati a Cassetta 
2000 D SPI34100 Trieste, 

PULITRICE per laboratorio pa- 
sticceria ore serali cercasi. 
Tel. 790096. 29260 D 

RAGAZZO-A cercasi per legato- 
ria. Telefonare 36259. s 

VOLTA 29280 D 


SIGNORE + SIGNORINE Ditta 
serissima offre attività ben 
remunerata anche poche ore 
al giorho. Several. Cas. Post. 
1592 - 20100 Milano... 7258 D 

TRIESTE importante centro 
consulenza . seleziona urgente 
mente giovani ambosessi per 
la formazione di programma- 
tori per .calcolatori.relettroni. 
ci. Interessanti‘ ‘prospettive 
inserimento. Presentarsi Isti- 
tuto Foscolo, Trieste via Gàt- 
teri 6; ore: 10-12 16-20. - 6916 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


| F.... Lire, 90 per parola, 
CERCO , persona ‘occupata per 
affitto stanza. mobiliata. Tele- 
fonare:dalle 15 alle 21 telefono 
29282 F 
Stanza. cucina wc 


comune 16.000 affitta. Immobi- |" 


70186 F 


G parola | 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni ‘singole collettive impatti 
sce' signora. Tel. 20061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI ‘ 
H 3 Lire 100 per parola 


LAUTA. mancia’ onesto  rinveni- 
tore. borsa , contenente chiavi 
attrezzi via Frausin 1, telefo- 
no '728995. 29300. H 

APPARTAMENTI E LOCALI 

Offerte 
I] Lire. 90 per. parola 


liare Oriani 2. 4 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per 


A.A.A. SISTIANA NUOVI in pa- 
lazzina signorile con GIARDI- 
NO e PISCINA soggiorno con 
caminetto 3 stanze cucina ba- 


gno servizio! separato poggio-| PRESSI Garibaldi interno am- 


lo comfort moderni ‘affittansi 
‘pronto ingresso 120.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 


mezzato stanza stanzetta cuci- 
na gabinetto affittasi. Telefo- 
nare 795982. 29290 I 


RE ARGO, S. Francesco 4,|SERVOLA camera cucina gabi- 


tel. 768163. - 29302 I 
A.A.A. SISTIANA PALAZZINA 


netto affittasi 20.000, Vesta via 
Gallina 4. ' 29312.I 


SIGNORILE CON GIARDINO. | STANZA per studenti con bagno 


APPARTAMENTO: salone ma- 
trimoniale cucina bagno. Com- 


Tiscaldamento comodo cucina 
affittasi. Tel. 793090. 29298 I 


fort moderni. Affittasi 75.000| STANZA cucina soffitta affitto 


AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ARGO, S. Francesco 
4, tel. 768163. 
A.A.A. SISTIANA MANSARDA 
NUOVA VISTA MARE salone 
3 stanze cucina 2. bagni pog- 
giolo comfort moderni affitta- 
si 160.000. AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO, S. 
Francesco 4, tel. 768163. 
29302 I 
AMMOBILIATO panoramico sa- 
lone, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, centraltermica, ascen- 
sore, affittasi. Telefonare n. 
795982. 
APPARTAMENTO mobiliato pa- 
raggi STAZIONE 2 stanze cu- 
cina bagno ascensore affitta 
prontamente Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10. 
29326 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO signorile 4 stanze cuci- 
na doppi servizi poggioli ri- 


scaldamento ascensore affitta | 


prontamente Immobiliare CI. 
VICA via S. Lazzaro 10. 
o 29326 I 


ATTICO Muggia soggiorno ca-|! 


mera cucina affittasi lire 60.000 
esclusivamente coniugi anzia- 
ni. Telefono 835111. 662 I 
DUE stanze cucina centrale af- 
fittasi a referenziati. Telefono 
793090. 29298 I 
DUE stanze salone cucina pog- 
gioli doppi servizi central. 
acquariscaldamento casa nuo- 
va affittasi 120,000 mensili. Te- 
lefonare 820106. 29528 I 
GRANDE salone e stanza signo- 
rilmente arredato solo ufficio 
affittasi Fabio Severo 94 pome- 
Teri 29292 I 
T.A.C.P. S. Giovanni 2. stanze 
soggiorno cucinino bagno can: 
tina rinnovato riscaldamento 
autonomo scambiasi con ca- 


setta IACP Rozzol. Cassetta 


51234 I, SPI. 


LOCALE ‘45 mq con annesso ma 
gazzino 150 mq e proprio par- 
cheggio affittasi Basovizza. Te- 
lefonare 13-16, tel: 211762. 

50635 I 

LOCALE d’affari zona piazza 
Scorcola mq 46, affittasi. Tel. 
1795982. 29290 I 

LOCALE d’affari borgo Teresia- 
no, mq 124, affittasi. Telefona- 
re 795982. 29290 I 

MODERNO Giulia alta 2 stanze 
stanzetta cucina bagno central- 
termica ascensore poggioli af- 
fittasi. Telefonare ‘795982. 

29290 I 


20.000 lire. M. D'Azeglio 2/V. 
Visitare ore 14-17, 29240 I 


29302 Il UFFICI primo piano via Coro- 


neo 33 quattro stanze più ser- 
vizi affittasi. Telef. 762381. 

i 70156 I 

UNIVERSITA’ affittasi studenti, 

stanza, stanzetta, cucina, doc- 

cia, telefonare 29566 «Alabar- 

da» Battisti 2. 512761 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 80 per parola 


L 


a ue na 
29290 I| CERCASI affitto appartamento 
mobiliato tutti comfort. Tele- 
fonare 814085. 


1 29264 L 


SIMGA . CHRYSLER 
SUNBEAM  MATRA 
fe - al . 


CONCESSIONARIA 


G.DUPLICA 


VIALE IPPODROMO 2 


PRONTA CONSEGNA 28 
VERSIONI 


@ RATEAZIONI SENZA 
GCAMBIALI 


® MASSIMA VALUTAZIONE 
DELL'USATO 
@® PARCHEGGIO INTERNO 
APEHYO GIORNI FESTIVI 
DISPONIBILI 
AUTO OCCASIONE 
in ‘pertetto stato, massime 


facilitazioni di pagamento 
anche senza anticipo 


FIAT 500 F ’66, ‘67; 500.L ’68, 
FALLI 850, 1100 D e R, 124, 
128 2e: 4° porte, 1300, 1500, 
2300, .125 ’68. OPEL Kadett 
169, *70,°71, 72! A112E, Pri 
mula, J4 Record coupè Mi 
m MK2, Cooper, Vauxhalì 
Viva, Volvo,' W/wagon, Ful 
via 26 Fulvia 2a BMW 1800 
NSU 4L. SIMSA 1000. 1100 
1301 S, 1051 S, Simca 1209 
Coupé 71, Chrysler 160 71. 


TE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


«+ PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16 prima di acquista. 
te pellicce, giacche, mantelle, 
visitate la nostra pellicceria 
troverete pellicce sane’ di 
cuoio, qualità delle pelli l.a 
scelta, modelli alta moda 1973. 
1974, prezzi convenientissimi, 
Non vendiamo merci di scarso 
valore commerciale. 29328 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO via S. Lazzaro 16 PREZ- 
ZI ECCEZIONALI Stufe, Te- 
levisori, Lavastoviglie, Cuci- 
ne, Lavatrici, Lavelli, Scalda- 
bagni, Lucidatrici, Aspirapol- 
vere. 29228 M 

AURORA, Import Export  elet- 
trodomestici via Galatti 6, tel. 
61774. Grande assortimento ul- 
timi modelli lavatrici, cucine, 
stufe, frigoriferi, ecc. a prezzi 
di esportazione senza nes©u- 
na aggiunta. Consegne gra- 
tuite, 4623 M 


SPOGLIO guardaroba donna ta- 
glia 44-46. Telefono722380 po- 
‘meriggio. 


"710176 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire. 90 per parola 


SO 


A. ACQUISTIAMO quadr 
prammobili pianoforti mubili 
antichi moderni, telefonare n. 


30358. 51u24 N. 

AUSTRIACO acquista quadri 
olio, acquerello, bronzi. Tel. 
33891 ore 8-10. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


VASTO 
lusso, 
mobilificio Biecher, Istria 27. 
Prezzi convenienti. Visitateci! 
Assortimento usato. 


assortimento mobili 
comuni, troverete al 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


SUAMBI vantaggiosi: oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min, via Mazzini 40. 132 O 


00 


COLTIVATORE vende vino spe: 
ciale (Collio goriziano). Tele- 
fonare 42322 Monfalcone ore 
20-22. 1620 00 

OLIO di oliva vergine diretta- 
mente in fabbrica. Telefonare 
Oleificio Veraldo 820355. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


USKCASI 15 elementi giovani 
per lavoro pubblicitario. Pre- 


ALIMENTARI 
Lire. 90 per parola 


sentarsi sig. Orazio vicolo De. 
sinibus 1, Monfalcone ore pi 
P 


15-19. 


AUTO, MOTO, GICLI 


Q Lire 120 per parola 


A-A-A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER - SIMCA - SUN- 
BEAM - MATRA, PADOVAN 
& DE CARLI viale R. Sanzio 
11 vende Fiat 128. ally ‘71,195 
fam. ’69, 850 coupé ‘67, 850 65, 
’66, 124 ’67, 1500 64, 1.00 D 
’64; Primula ’70; A.R. 1300 TI 
'67; Lancia Fulvia '66; Innocen. 
ti 14 70; Citroen Dyane 4 "71; 
AMI ’70; Renault R12 ‘72; NSU 
’64, 68, ’71; Matra #71; Sun 


| LIARE ARGO, S. Francesco 4, 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 
A, QUADRI d’autore per sicuro 


investimento. Gemellaro, cor- 
so Italia 9. 27209R 


BAR centralissimo vasto posteg- | TRIESTE C.LE 


gio. darebbesi gestione; altro 
centralissimo, analcoolico ven- 
desi 5.000.000; degustazione 
fortissimo lavoro, vendesi 8 
milioni. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 29401 R 
GEDESI bar pizzeria ragioni fa- 
miliari, informazioni via Lati- 
na 88 Romans d'Isonzo. 100 R 
FRUTTA verdura avviatissimo 
causa. partenza vendesi lire 
3.500.000; altro zona signorile 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 29401 R 
LATTERIA caffè ottima zona 
causa anzianità vendesi 3 mi- 
lioni; latteria centro adatta 
giovani persone vendesi 2 mi. 
Îioni. Agenzia Gentile, Toro 8. 
29401 R, 

LATTERIA con vasta licenza ali- 
mentare vendo 2.500.000 mer- 
ce compresa. Telefono 773450. 
29294 R 

POSTEGGIO via Oliveto affitta- 
si lire 220 al giorno. Telefona- 
re 413333. 70094 R 
PRESTITI fiduciari ratewszabili 
sino 24 mesi. Scrivere Epi, De 
Amicis 25, Milano, tel. 8357618. 
Cercansi procacciatori. 7355 R. 
TABACCHINO zona Unità ven. 
desi prontamente 4.000.000; al- 
tro stessa zona darebbesi ge- 
stione. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 29401 R 
TRATTORIA con giardino, otti- 
mo incasso vendesi; altra so- 
lo lavoro colazioni, darebbesi 
gestione; trattoria zona teatro 
Rossetti vendesi prontamente, 
altra varie zone vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8, 29401R 
TRATTORIA con vastissimo giar- 
dino lavoro garantito a fami- 
glia numerosa vendesi casa 
giardino licenze e arredamen- 
to occasione. Altra trattoria 
buffet centro vendesi bar con 
tutte licenze vendesi occasio- 
ne. Negozi vendesi condomi- 
nio. Licenza calzature pellet- 
terie vastissima licenza trasfe- 
ribile cedesi. Salone parruc- 
chiere centralissimo vendesi 
vero affare. Altri negozi ven- 
donsi causa trasferimento. 
Corso Umberto Saba 33. Agen- 
zia Service. 50945 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


s 


A.A.A. STADIO seminuovi 1, 2 
stanze cucina; 2 stanze tinello 
cucinino bagno poggioli can- 
tina, comfort moderni. Ven 
donsi ottimo prezzo. Adatti an- 
che investimento capitale. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI. 


tel. 768163. 29302 S 
A.A.A, VIA FORTUNIO VEN- 
DONSI APPARTAMENTI in 
condominio dotati di autori- 
scaldamento poggioli e servizi 
separati 2-4 stanze cucina; 2 
stanze tinello cucinino. Infor- 
mazioni e vendite AMMINI- 
STRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO, S. Francesco 4, telefo- 
no 768163. 29302 S 
A.I. INVESIMENTO, affittati, 
SEMINUOVI, 1-2 camere, sog: 
giorno, cucinino, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore. Vendon- 
si ESPERIA, Imbriani 8, tel. 
29235. 29297 S 
A.I. LOCALI D'AFFARI CONDO- 
MINIO CENTRALI affittati 
bar-degustazione. ALTRO PE. 
RUGINO LIBERO, vendonsi: 
Esperia, Imbriani 8. 29295S 
A.I. PALAZZINE CONSEGNA 
1974. Ultimi appartamenti 3 
camere, saloncino, servizi, ter- 
razze, box auto e cantina, li- 
te. 21.000.000. MUTUO GIA’ 
CONCESSO. | CONTRIBUTO 
REGIONALE. VENDITE DI. 
RETTE. ESPERIA, Imbriani 
8, tel. 29235. 29287 S 
A. ACIT. COMMERCIALE. Pa- 
noramico. Vendesi apparta- 
mento salone due stanze cu- 
cina doppi servizi giardino 
centralnafta ascensore, S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810, 29465/3 S 
A.ACIT COSTRUZIONE. GRET- 
TA. Vendesi ultimo apparta- 
mento tre stanze soggiorno 
cucinino bagno centralnafta 


A. ACIT. GRETTA. (Inizio). 
Vendesi appartamento nuovo 
soggiorno due stanze cucina 
servizi. S, Lazzaro, 3, telef. 
68810. 29467 S 

APPARTAMENTI vende impre. 
sa inizio strada pmv'asiale 
per Aurisina. Tel. 209241. 

50877 S 

APPARTAMENTI SIGNORILI 
panoramici zona ROZZOL sa- 
lone 1-2-3 stanze doppi servizi 
centralnafta ascensore garage 
vende in costruzione Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
10. 29326 S 

APPARTAMENTINI per investi- 
mento capitale 1 stanza sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 


beam ‘72; Chrysler 180 71; 
Simca 1000 766, ‘58, 72, 130i 
#70 ’72, 1501 ‘67, 1501 breug ‘69 
Aperto festivi. 29299 @ 
A.A,A. 127 128 nuove pronta con- 
segna, 128 “70 - '71, 850 ‘68 ‘70, 
125 270, 124 "70, 500 ’67 ‘69. 
Dian "70, Giulia ’66, ‘69, 124 
coupé ’69, Escort ’72, 1300, 
Opel 1500 ’69, NSU ‘67, ’70 1750 
pulmino ‘67, 1100 R ‘68. Vis! 
bile via Cologna 7. Visitateci. 
A. A. AUTOMERCATO, via Ros- 
setti 41 (via Pietà) 128 coupé 
1300-SL ‘(semestrale); 112 71; 
Mini MK.3 71, 68; Cooper 1300 
69; 124 67; 850 coupé 68; 1100 
R; 1500 C; 1300 familiare; 500 
L 71, 70, 69; 500 67, 65; Giu- 
lia Super 67; 1750 70; Simca 
1000; 500 Giardiniera 68. Per- 
mute, rateazioni 30 mesi. 
29433 @ 
AFFARONE 1300 perfette condi- 
zioni 54000 km cffettivi unica 
proprietaria vende privatamen- 
te 280.000. Telefono 731274. 
i 70184 Q 
AFFARONE causa partenza ven- 
do Ford Taunus in perfette 
condizioni senza intermediari. 
Telefono 726410. 29284 Q 
ALFA Romeo 2000 metalizzata 
radio quasi nuova. Vendesi. 
Telefonare 31540. 51228 Q 
FIAT 132 S 18 sett. '72 accessori 
perfetta privato vende. Rivol- 
gersi Nassivera via Benussi 84. 
. 29320 Q 
MINI Minor ’66 vendesi occa- 
sione. Visibile fino sabato di. 
stributore Shell Severo 2. 
29252 Q 
MINI ultimo modello seminuo- 
Do CERO SARE, Te: 
6 re ufficio. 
lefonare 68706 01 Tonia 
PRIVATO Senda 600, Sn, ci 
ne gennaio. Tel. , 
CINE 29250 Q 
VENDO contanti Fiat 600 D buo- 
ne condizioni tel. 38804 ore 
\ 11-13. 1 29270Q 
i COUPE’ M 1100 SL ’72 no: 
vembre. Telefono 413337 ore 
ufficio. 70182 Q 


To centralnafta ascensore ven- 
de consegna estate ‘74, Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza- 
ro 10. 29326 S 
APPARTAMENTO occupato z0- 
na Giulia, due stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo. vendesi. Tel. 795982. 
29290 S 
APPARTAMENTO libero. altro 
occupato, vista mare 2 came- 
re, cucina, doppi servizi, ri 
scaldamento, vendonsi facili- 
tazioni. Visitare ore 15-17 Sa- 
lita Promontorio 10 I. 
50841 S 
CASETTA 4 appartamenti gara- 
ge, 17 milioni vendosi. Immo- 
biliare Pascoli 25. 29314 S 
GRADO pineta frontemare, si 
gnorili, ampi appartamenti 
vendonsi. Tel. 0432-62793, Udi- 
ne. 7432 S 
IMPRESA vende due apparta 
menti occupati case muove, 
negozio 7.200.000. Box. Posti 
macchina. Rivolgersi Caprin 
18. Tel. 734257. 29202 S 
OCCASIONE appartamenti oc- 
cupati 1-2 camere vendonsi 
facilitazioni. Visitare via del 
Pozzo 22 II ore 15-17. 
50841 S 
PRIVATAMENTE, compero con- 
tanti appartamento qualsiasi 
zona. Tel. 37609. 29266 S 
PRONTINGRESSO, zona BONO: 
MEA salone 3 stanze cucina 
doppi servizi garege giardinet- 
to VENDE facilitando Immo- 
biliare VESTA Gallina 4, tel. 
1130344. 29312 S 
UFFICI centralissimi 5 vani dop- 
pi servizi riscaldamento  a- 
scensore vendesi, visitare ore 
11-14, Crispi 5 III piano. 
29316 S 
\ ENTISETTEMBRE, 51. Appar- 
tamenti occupati. 2-3-4-5 Stare 
za, cucina, bagno. LOCALI 
D'AFFARI. Vendousi VISI 
TARE FERIALI ORE: 15.30, 
17. Informazioni telef. 29255 
29857 S 
“NA Flavia camera soggiorno 
cucinino bagno centralnafta 
VENDESI prontro prossimo 
anno, tel. 730344. 29312 S 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


- VENEZIA Sk 


“PARTENZE 
Venezia - Bologna . Fire 
ze (*) (via Venezia S.L.)! 
Milano - Genova (*) (vie Vi 
Mestre) 
Portogruaro €. (1) 
Venezia - Torino . Romi 
(via Venezia S.L.) e Milan 
(via Mestre) 
Venezia 
Venezia « Roma (*) 
(Direct Orient) Venezia «Mi 
lano - Domodossola - P8l* 
gi - Calais (WL Atene È 
Istanbul - Parigi) - Brent 
ro - Monaco -» Puttgarden 
‘Portogruaro 
Venezia, 
‘Portogruaro 
Venezia - Milano + Torino 
Portogruaro (soppresso 
giorni festivi e i giorni 
@ 31.12.1973) 
Venezia (senza fermate il" 
termedie) - Milano - Gel 
va (*) (soppresso nei gii 
25.12:1973 e 1.1.1974) 
Portogruaro 
(Simplon Express) Venezit ‘ 
Roma - Milano Lambrate ‘ 
Domodossola - Parigi (oW! | 
cette di 1.a e 2,a classe ì 
ste - Parigi, WL Venezi& 
Parigi, cuccette Belgrado | * 
Parigi e Venezia - Parif* 
WL Mosca - Roma (a) 
Portogruaro 
Venezia - Bologna e Lee 
(via. Mestre) (cuccette Tri! 


6.07 R 


6.18 L 
6.566 D 


8.03 DD 
9,30 R 
9,44 DD 


10.53 L 
12.58 R 


13.45 L 
14.33 DD 
17.10 L 


17.25 R 


18.04 Lr 
18.55 DD 


sb 


19.32 L 
20.23 D 


ste - Lecce) | 
22:25 DD Venezia - Milano - Torino‘ 
Genova - Marsiglia (WL_‘ 


cuccette Trieste - Genova ‘| 
Trieste - Torino) V. Mesti?* 
Bologna - Roma (WL e cu” 


cette Trieste - Roma, sol! 
il venerdì WL Mosca - Il 
rino) 

ARRIVI 


Cervignano (soppresso né 
giorni festivi e nei giorni L 
e 31.12.1973) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torin0'! 
Milano (WL e cuccette 
nova - Trieste e Torino | 
Trieste) Roma Bolog! 
(WL e cuccette Roma - TI 
ste), (WL Torino - Mos 
solo la domenica) 
Venezia, 

(Simplon Express) Parig! ‘| 
Domodossola - Milano La 
brate Roma 
(cuccette Parigi - Trieste 
Parigi - Belgrado), WL RY 
ma - Mosca (b), Le cel 
Bologna (cuccette Lecce ‘ 
Trieste) 


Milano » Venezia S.L. (" 
(Venezia - Trieste senza fe'| 
mate intermedie) (soppré$ 
so nei giorni 25.12.1973 
1.1.1974) 

Venezia 

Milano - Venezia 
Cervignano (1) 

Venezia 

Torino - Milano (via-V. MÉ| 
stre) e Venezia 
Firenze - Bologna - Ven? 
zia (*) 

Portogruaro 

(Direct, Orient) Calais - P 
rigi - Milano » Venezia ( 
Parigi - Atene o Istanbul) | 
‘Puttgarden + Monaco:- Bre”, 
nero ss 
Milano (via V. Mestre) 
Roma - Venezia. (*) 

Venezia 

Torino - Milano + Roma ‘ 
Venezia 


6.25 L 


7.25 L 
7.50 DD 


9.15, D 
10.09 DD 


11.09 R 


12.10 DD 
13.40 D 
13.58 L 
15.10 DD 
17.02 D 


18.39 R 


19.17.L 
19.34 DD 


20.58.R, 


22.55 L 
23.28 DD 


(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob 
bligatoria 
(a) Circola nei giorni di lunedì, m° 
coledì, sabato e domenica 
(b) Circola nei giorni di lunedì, me 
tedì, mercoledì e venerdì 
(1) Soppresso nei giorni 23 - 24 -25 | 
6 - 27. 28- 29. 30 - 31 dice 
bre 1973 e 1 gennaio 1974 


UDINE VIENNA 

SALISBURGO - MONACO | 

PARTENZE È) 
Udine - Pordenone (sopj 
so nei giorni 25 e 26.12.19 
e 1,1,1974) 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine. 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Udine 


3.40 L 


5.29 L 

6.13 D 

6.25 L 

TA8D 

10.08 L 

12.25 D Udine 

12.43 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.10 D Udine 

14.22 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.53 L. Udine (soppresso nei gioni 
festivi e nei giorni 24 8 

dicembre 1973) 

Udine 

Udine 

(Italien - Osterreich 

press) Udine - Tarvisio 

Vienna - Stuttgart (cuocell 

per Stuttgart) 

22.40 L Udine 


19.10 D 
20.02 Li 
20.50 D 


(1) Sì effettua nei giorni. prefesti! 
dal 7.12.1973 al 16.2.1974 esclu® 
giorni 24 e 31.12.1973 


ARRIVI 

0.33 L Udine 

6.50 L Udine (soppresso nei gio! 
festivi) 

7.36 L Udine 

8.12 D Pordenone - Udine 

8.50 L Udine i 

9.00 D (Osterreich - Italien 
press) Stuttgart - Vienn? 
Tarvisio - Udine (cuc 
da Stuttgart) 

12.05 L Tarvisio - Udine 

14.05 D Udine 

15.04 L Udine 

16.05 D Udine 

18.08 L Udine 

18.55 DD Tarvisio » Udine 

19.44 L Udine 


21.09 L Pordenone - Udine 

2220 L Udine 

22.45 D Vienna - Tarvisio » Udi! 
23.43 DD Calalzo (2) 


@) Si effettua nei giorni festivi È 
9.12.1973 al 17.2.1974 esclusi i 8! 
ni 23-25-30 dicembre 1973 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 


0.02 D Villa Opicina - LubianS 
Zagabria 
7.10 D Villa Opicina - Lubians yi 
10.29 DD (Simplon Express) Villa © 
cina - Lubiana - 2: (i 
Belgrado - (WL Roma 
sca) {a) Budapest (WL ) 
rino + Mosca la domeni0@ 
Villa Opicina - Lubiana 
Villa Opicina (2) ( 
Villa Opicina - Lubians Vl 
(Direct Orient) Villa OL, 
na Lubiana - Skopje sal 
grado » Atene . Istanb'” 
‘Thessaloniki (WL, Pari | 
Atene e Istanbul) 
Villa Opicina 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


